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Interrogato a Roma il funzionario accusato dai pentiti di mafia. Si allarga l'inchiesta? 
Allarme di Spadolini: «È un momento gravissimo, temo colpi di coda del terrorismo» 

Otto ore sotto torchio 
Contrada dai giudici, il Sisde trema 
Dobbiamo prepararci 
siamo solo all'inizio 
LUCIANO VIOLANTE 

L a lotta contro ta mafia esige la massima unita di 
tutte le Lstitu/ioni Tuttavia questa unita 0 mi-
nacc lata ogni qual volta le indagini si orientano 
contro ehi esercita una funzione politita o isti-

« ^ _ m tuzionale Cosi fu al tempo dei mandati di cat
tura per I omicidio dell onorevole lama Cosi e 

in questi giorni dopo I arresto del dottor Contrada Eppure 
la (or/a della mafia è proprio nei rapporti con [X'rsone che 
hanno funzioni pubbliche Questo non lo dicono i pentiti 
f*u la relazione di maggioranza della prima commissione 
Anlimalia depositata in Parlamento il 4 febbraio I976 a 
porre con grande coraggio il problema dell intreccio «di re
lazioni e legami che essa (la mafia) ha stabilito (o ha cer 
catodi stabilire) con gli uomini della politica e dell appara 
to pubblico a livello nazionale e locale» l.a commissione si 
diceva convinta che «occorre penetrare a fondo I universo 
inquietanti de rapporti tra malli e poteri pubblici per po
ter comprendere in tutte le sue implicazioni il fenomeno 
e per tentare a riguardo una terapia che sia finalmente effi 
t a ce . (P IJ3 134) 

K quindi evidente che una fase di sena lotta contro la 
mafia qual e quella che stiamo attraversando e destinata a 
far venire alla luce questi rapporti, ad individuare coloro 
che sono stati fedeli a Cosa Nostra e non alla Repubblica È 
possibile che la malia accusi uomini che fanno limpida 
mente il propno dovere, al 'ine di disseminare discredito e 
confusione nelle istituzioni A questa eventualità si reagisc e 
con freddezza superando la soglia dello scandalo o quella 
dell indignazione esaminando i fat*i valutando le prove 

i chiedendo ai mairretrati rapidità < completava delle ind 1 
gini Dobbiamo essere preparati ille venta più aspre consi 
derandole un passaggio inevitabile per la liberazione dalla 
oppressione mafiosa 

Hanno 1 olpito a questo proposito le dichiarazioni del 
capo della polizia Ad una prima lettura potevano apparire 
come difesa eccessiva del funzionano accusato Ma un esa 
me più attento rivela che il prefetto Parisi ha fatto in buona 
sostanza tre affermazioni di altro tenore a me come capo 
della polizia non risultava finora nulla valutino 1 magistrati 
ton la massima attenzione le dichiarazioni dei pentiti ptr 
che un errore potrebbe produrre un pericoloso salto ali in
dietro come ali indomani del caso 'tortora in ogni caso 1 
pentiti sono utilissimi contro la mafia Adevso la magistrati! 
ra deve provare le accuse e chi ha responsabilità istituzio 
nalideve fa^rire un clima di fiducia e di compostezza 

L a presenza di inquinamenti negli apparali pub 
blici non deve portare a giudizi sommari Esi 
stono 1 corrotti ma esistono anche migliaia di 
persone perbene t h e hanno il diritto di non es 

_ , _ sere atconmnate agli altri di essere garantite e 
riconosciute be schiacciassimo sullo stesso 

muro 1 corrotti e gii onesti sarebbero 1 corrotti a trarre il 
massimo vantaggio perchè potrebbero dimostrare che 1 o-
nesta non paj'.a e e he il sistema non e in grado di distingue 
re fra comportamenti contrapposti con quanti incentivi per 
I onesta e facile immaginare I*) questione dei cosiddetti 
pentiti v.i affrontata con la stessa freddezza Nessuna di 
chiarazione obbliga il giudice ad emettere mandati di cai 
tura ed il Codice stabilisce le regole che bisogna seguire 
perche quelle dichiarazioni possono avere valore probato 
rio Non e seno discutere in astratto dell attendibilità dei 
collaboratori della giustizia I unica sena questione riguar 
i\^\ la valutazione di quelle dichiarazioni ( he va in ogni ca 
so fatta parola per parola con la massima cura l.o Stato ha 
il dovere di rompere I omertà dell* bande mafiose e quindi 
deve cercare di far uscire da quelle bande il maggior nume 
rodi personi In ogni raso ci saranno meno assassini incir 
colazione N poi qualci.no di loro ci aiuterà fornendo dati 
notizie informazioni non potremmo che esserne lieti 

Miri uomini con responsabilità pubbliche potrebbero 
essere incriminati nel prossimo futuro l altiero della mafia 
ha radici profonde oggi siamo in grado di sradicarlo ma 
dobbiamo sapere che molte altre piante e adul ino perche 
apparentemtntL lontane hanno nel profondo della terra 
le radici intrecciate Questa consa|>evolezza può darci la 
terme/za necessaria ad affrontare 1 giorni duri e he verranno 
e che sono inevitabili proprio perche la forza di Cosa Nostra 
e ancora oggi ni Ile connessioni che vennero denunciate 
17 anni fa dalla prima commissione Antimafia 

Dall'11 gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 
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con la RAI 
Dipartimento stillila educazione 
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L'inchiesta su Contrada, accusato di assocta/ione 
mafiosa, si allarga Dopo otto ore di interrogatorio si 
comincia a parlare del coinvolgimento di altri diri
genti del Sisde L'avvocato di Contrada «Credo sia
no più pericolose le accuse del futuro» Intanto il 
presidente del Senato, Giovanni Spadolini, lancia 
l'allarme «Temo colpi di coda del terrorismo mafio
so» E aggiunge «È un momento gravissimo» 

GIANNI CIPRIANI RUGGERO FARKAS 

M ROMA Pt r otto ore 1 magi
strati palermitani hanno Inter 
rogato nel carcere militare di 
Korte Boccea il vicequestore 
Bmno Contrada Ali uscita dal 
lungo interrogatorio bocche 
cucite Ma filtra la notizia che 
I inchiesta su Contrada accu 
salo di associazione mafiosa 
si allarga e potrebbe coinvol 
gere altri dirigenti del Sisde il 
servizio segreto civile I. avvo 
ta to del vieequestore Pietro 
Millo .illusi 11,1 ha CIK Inarato 
•Presumo che per Contrada 
siano più pericolose le uicuse 
dei futuro» {}n*i sibillina di 
chiara/ione che cade nel gior 

no in cui sulle trame oscure 
che stanno avvolgendo il Pae 
se e tornato a parlare il presi 
dente del Senato Spadolini in 
una intervista ha lantiato lai 
larme «Siamo in un momento 
gravissimo» Il pentolo più 
grande sarebbe quello dei col 
pi di coda de1 terrorismo ma
fioso Poi Spadolini ha aggiun
to «I. attacco al |ientitismo è 
sintomo delle difficolta della 
mafia» Una presa di distanza 
<\A Parisi7 In disc ussione anche 
il ruolo dei servizi segreti Altu 
ni settori si ipotizza hanno la 
vorato contro la democrazia 
come storia insegna 

A PAGINA 3 Bruno Contrada 

F16 Usa abbatte 
Mìg iracheno 
«Risponderemo» 
dice Baghdad 
Battaglia aerea ieri mattina nei cieli dell'Irak meri
dionale, nella «zona di non volo», tra Mig iracheni e 
F-16 americani conclusasi con l'abbattimento di un 
acreo iracheno È il più grave incidente dalla fine 
della guerra del Golfo «Non hanno rispettato il di
vieto di volo, volevano attaccarci», spiega il portavo
ce del Pentagono «È stata un'aggressione premedi
tata, l'ultima bravata di Bush», ribatte Baghdad 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNO GINZBERG 

• • NFW YORK Un Mig irache
no è slato abbattuto ieri matti 
na da un taccia !• 16 america
no nella «zona di non volo» in 
vigore dal 27 agosto scorso nei 
cieli dell Irak meridionale a di 
levi degli sciiti «Gli avverti 
menti verbali non sono serviti a 
niente 1 Mig hanno anzi ma
novrato per affrontare 1 nostri 
aerei che hanno risposto azio 
nando 1 missili ana aria» ha af
fermato un portavoce del Peri 
lagono «Il Mig era mi|>egnato 
in uiu\ normale azione di pat 
tugliamento sopra il territorio e 
dentro 1 confini dell Irak Quel 
la americana e stata un aggres

sione a freddo I ultima bravata 
di George Bush» nbatte Ba gh 
dad Quello di len è il primo in 
cidente di nhevo tra iracheni e 
americani dopo la line dclld 
guerra del Golfo nel marzo del 
1991 A tarda sera I imbaraz 
zata ricostruzione dei fatti ope 
rata dal capo della Cia Robert 
Gates «Al momento non e del 
tutto chiaro - ha ammesso - se 
1 Mig iracheni hanno violato la 
zona di non volo per una sfi 
da deliberata » A Gates è |>ero 
chiaro che «e e una crescente 
aggressività irachena nei con 
fronti dell Onu» 
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Uccìsi moglie e manto 
Fermato il figlio 

Li ha assassinati lui? 
Due coniugi - Paolo Rozzi di 48 anni e Filomena 
'lena di 46 - sono stati uccisi, sabato sera, nella 
loro abitazione a Cerveten (Roma) Il magistrato 
di Civitavecchia, Antonio La Rosa, ha fermato il 
figlio maggiore dei due assassinati Giovanni, di 
25 anni L accusa e «omicidio premeditato a sco
po di rapina» Come per Pietro Maso 

FABRIZIO RONCONE A PAGINA 0 
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Arbore a sorpresa in tv: 
«Bossi non ridere 

Totò riuscirà a fermarti» 

SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 15 

La drammatica storia di una donna bosniaca raccolta dall'inviato deir«Unità» a Sarajevo 

«Disprezzo la bimba che ho partorito» 
Parla Saia, violentata per mesi dai serbi 

Quel coro 
antixenofobo 

è stonato 
FERNANDO SAVATER 

La xenofobia non e 
perversione diaboli
ca £ inutile anato
mizzarla, è imperioso 
disattivarla Contro le 
ra/ionali7/a/ioni xe
nofobo sarà meglio 
impiegare l'educazio
ne, contro gli attentati 
è opportuno applica
re la legge Ma sapen
do che il vero proble
ma e l'immigraz:ione 

A PAGINA 2 

Una donna musulmana della Bosnia, rapita nel 
maggio scorso e violentata per mesi dai miliziani 
serbi, ha dato alla luce una bambina il giorno di Na
tale «Figlia dell'odio» è stata subito ribattezzata la 
piccola, che la madre non ha nemmeno voluto ve
dere Secondo un'infermiera del Policlinico di Sara
jevo sono almeno trentac inquemila le donne bo
sniache stuprate dai cetnici serbi 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO «CONTE 

• • .NARAJI VO T nata I giorno 
di Natale ma nessuno ha fatto 
festa Sua madre Safa Konake 
vie 30 anni ,Ì\KV^\ minacciato 
di inciderla di strangolarla È 
la prima «figlia dell odio» nata 
da una donna musulmana del 
la Bosnia rapita nel maggio 
storso dai cernici serbi e vio 
tentata ripetutamente Sala 
1 he e ora ricoverata nel policli 
meo di Sarajevo non ha voluto 
nemmeno vederla e ha già 
1 hieslo 1 he venga aflidata ad 
iin orfanotrofio Persino le in 
feniuere guardano la piccola 

A PAGINA 5 

con disprezzo «P cetntea di 
cono - è cetnica» La madre 
racconta la sua stona le lem 
bili umiliazioni alle quali è sta
ta sottoposta I angoscia di 
sentirsi crescere dentro una 
creatura frutto della violenza 
I impossibilita di ricorrere ali a 
borio Safa Konakevic e stata 
liberata 111 settembre quando 
era al quinto mese di gravidan 
/i\ Secondo t calcoli di una 
dottoressa del Policlinico di 
Sarajevo le donne bosniache 
violentate dai miliziani serbi 
sarebliero trentacinquenne! 

Accuso il melodramma: non è cultura 
I M «Per pai di cento anni 111 
tutti* le grandi citta durante ot
to mesi I anno nelle citta mi 
non durante quattro mesi ni 1 
piccoli ientri soltanto due o 
tre settimane migliaia cleoni 
di migliaia (intinaia di mi 
gliaia d italiani andarono al 
I Opera I \idero tiranni ucci 
si amanti suicidi buffoni ma 
gnanimi morarche pluripare 
e ogni sorta di castronerie 
scodellate dinanzi «ilici loro 
faccia in un turbinio di stivali 
di 1 iirtoni polli arrosto rh ges 
so prime donne col viso affli 
lineato e diavoli che schizza 
vano fuori dal pavimento fa 
t e n d o slierlcffi lutto questo 
sintetizzato senza passaggi 
psicologici senza sviluppi 
tutto nudo 1 nido brillale e ir 
refutabile Ma vi era di pi g 
gio saturi e gonfi di tanta sire 
pitosu inettitudine gli italiani 
tri (levano sinceramente di 
conosc eri tutto non andava 
no lorse ogni sera che Dio fa 
1 èva ,KÌ ascoltare Shukespeu 
ri Schiller Victor Hugo (joe 
the ' Il t omm Gattoni di Mila 
no o li 1 av l'alitisi (Il Palermo 
(ratto ((invititi t h e la lettera 
tura universale era stata rivela 
ta lnro iierchi conoscevano! 
suddetti poeti avendoli sentiti 
sotto le note di Verdi o di don 

nod» Sono parole di Giuseppe 
Tornasi di Lampedusa indi 
rizzate nel 115 J ali allievo 
francese o Orlando nel corso 
delle celebri lezioni di lettera
tura inglese che Mondadori 
ha pubblicato in due volumi 
(Voi I pagine 8') 90) Sono 
parole satrosante di una as 
soluta lue idita eppure cadute 
nel vuoto Chi durante gli ulti 
mi quarant anni si e sentito 111 
Italia di proseguire questo di 
si orso e di portarlo alle sue 
logiche lonseguenze ' Chi è 
dis|xjs!o veramente a ri tono 
stere che quella del melo 
dramma nel nostro paese e 
divenuta una tradizione fune 
sta nociva retriva e cultural 
mente statk lite' Nessuno 
Ancora oggi una prima del 
Don (orlo viene presentata 
t o m e grande «eventocultura 
le» e le uniche forme di dis 
senso sono espresse dagli ani 
malisti chi tirano uov 1 contro 
le signore in pelliet la o dal fa 
natici di l loggioni che fi 
selli.ino quando il tenore slei 
ca ini acuiti comi direelu se 
le signore indossassero il cap 
polto e 1 i.mlanti non steecas 
sero 11 vento culturale sarei) 

SANDRO VERONESI 

be solo degno di elogi Nessu 
no che si chieda dove sia la 
cultura in questo evento nes 
suno (he metta ili dubbio 
quella collocazione di primis 
Simo piano che ancora oggi 
I Italia continua a riservare al 
melodramma Nessuna vote 
si leva a chiedere che I Opera 
con tutto il suo contorno kit
sch di parodismi e parossismi 
e parassitismi venga una buo 
na volta trasferita sotto la voce 
«costume» e in qui Ila sede 
imbalsamala nella sua alla 
uniforme Li matrici mi lo 
drammatiea e he intridi la no
stra tradizione si e gì ^ resa re 
sponsabile di un formidabile 
r.illenlamento ili qui I molo 
elle ha trasformato la cultura 
occidentale dell ultimo seco 
lo II (alto che in Italia si sia 
continuato a lonsiderare cui 
tura alta e addirittura vanto 
nazionale lutto qui I sati lu g 
giare e parodiare ( ' rut tare 
opere altrui ha già prodotto 
abbastanza danni ben al di la 
del ristretto allibito musicale 
e Indora se ni p a t i r o n o k 
( OIIM gin nze 'addove si 1 ori 
st it 1 qu ulto sia deb< ile 1 m ir 
gmale tn\ (si mpio la tradì 
zioni italiana del romanzo in 

confronto al paesi nostri vii 1 
ni 1 quanto sia ««cartaceo'» il 
grosso di questa 'rudi/ione 
narrativa linguisticamente ar
ti fatto e sempre incline a ag 
grapparsi ail altre opere pro-
ducendo libri che parlano di 
altri libri pensiero ( he rifa il 
trucco ad altro pensiero F e o 
ancora gente che scrive «od» 
nei romanzi Ma basta che un 
ministro revexhi ali Opera il 
diruto di sbriciolare ((nello 
( he resta de Ile ferme di Caia 
calla ]>cr se atenare prestigiosi 
cori in difesa di mamleslazio-
111 ( tu -produ* ono cultura 
spettaiolo lavoro e lunsnio' 
ionie di te il sovrintendente 
Cresci •• ilT.irglida alitile r i 
gionc 

Non si tratta di abolire I () 
|K'ra per CuiiM né di spulare 
di (olpo siili eredita lasciataci 
dai nostri bisnonni si tratta 
si mpliieniente di su pi r irle 
una volla per tutte Si tran ì di 
lasciare 1 he 1 melomani 1 ori 
stimino lilieiainenle la loro III 
tonai 1 ni 1 loggioni dei teatri 
(e non tacitarli via come 
vorrebbe A ffirelll peri 111- fi 
stillano) ma me he smetterla 
di s p u m a r e queste saiaban 
de mondane |w r titoli di meri 

to della nostra cultura ^ su 
perare il sabotaggiocivilealle-
slito da una classe politica 
corrotta t i sta dando una ma 
no la magistratura ma riguar 
do al sabotaggio culturale 
rappresentato dal melodram
ma e improbabile t h e si pos 
sa ntevere un analogo aiuto 
|>erche per e|uanto possa es 
sere dannoso e squallido 
ostai olarc il naturale sviluppo 
della cultura di un popolo 
tempestarla di cattivo gusto e 
Ixjmbardume la lingua di 
sdrucciole apostrofi e ««d»» 
eufoniche non costituisce rea 
to DK e ancora Tornasi 
••Quando dopo il 1910 la ma 
ma dell Opera si affievolì la 
v ta intellettuale italiana era 
come un campo nel quale 
cento anni di seguito fossero 
passate le cavallette Gli Italia 
ni si erano abituati a e ilare e o 
me venta biblica 1 versi di 
franceseo Maria Piave e di 
C ammarano a ritenere Furie o 
C aruso o Adelina Patti il fiore 
d"lla r.izza a credi re che la 
guerra erano 11 ori della /vbr 
rnu 1 influenza di questi pen 
s a n sul caraltere nazionale i> 
sotto 1 nostri occhi» Questo 
( o m e detto nel 195* Li mia 
impressione e che sia ancora 
tosi 

Questi stupri 
messaggeri d'odio 

ANNA DEL BO SOFFINO 

S t legge nelle antiche 
cronache • caddero 

le muia della citta e gli inva 
son se ne impossessarono 
Ucc iNoro gli uomini e violen 
tarono le donne»- Pareva 
quasi ovvio quei soldati che 
avevano combattuto aspra
mente per mesi anni ri 
schiato ogni giorno la vita 
che erano rimasti lontani dai 
luoghi abitati nel lungo as 
sedio o nelle queiro di tnn 
t e a dovevano anche esse 
re affamati di sesso e non 
potevano che soddisfarsi 
brutalmente con le donne 
dei vinti Ma quando dalle 
cromie he si passa ali attuali 
ta e si scopre che lo stupro 
di guerra esiste ancora e 
non e certo motivato d ilio 
astinenze prolungate e le 
gittimo chiedersi quanto 
sessuale sia la violenza Di 
co sevsuale nel senso del 
desiderio di una donna Per 
che si f 1 fatici a rintracciare 
qualsiasi radice di desiderio 
nell i pratica dt i guerriglieri 
serbi sulle donne bosnia 
che Lantico e moderno si 
gnificato dello stupro eiuer 
gè in queste cronache cru 
dell I affronto non ò alla 
donna considerata solo un 
tramite del messaggio I af 
fronlo e agli altri uomini i 
nemic t ai quali sono state 
sottr.itte le loro donne che 
sono stali incapaci di difen 
derno il possesso lx> stupro 
e frutto di un deliro di orini 
|x>tenza io faccio di questa 
donna ciò che voglio e la 
ingravido dt I mio some Dal 
suo corpo nascerà un figlio 
della mia gente non della 
tua e he voglio distruggere 
Ma di questo figlio bastardo 
non si farà carico nessuno 
né il padre legale ( h e e I 
manto di quella donna ne il 
padre naturale the- e il suo 
stupratore Ma qui! che i 
peggio non se n< vuole far 
e anco neppure la madre In
donno bosniac he rifiutar'» il 
frutto delle gravidanze im 
poste rifiutano quel figlio 
mostro t he e cresi luto e ' .1 
tri) la loro volontà nel loro 

grembo R cosi avremo 
un altra volta dei figl' dt nes 
suno generati dall odio in 
vece e he dal] amore 

A questi bambini non 
mancherà il pane ma sa 
ranno comunque privi di un 
alimento altrettanto esseri 
ztale il diritto di apparto 
mensa a una propria etnia 
una propria famiglia una 
propria madre 

Se mai si fi dubitato del 
st uso t he ha lo stupro e del 
la salute mentale degli stu 
praton e se tutto appare 
contraddicono nelle vieen 
de dei violentatori diciamo 
così ««civili» tutto si chiarisce 
quando si legge la trama 
dello stupro di guerra Che t 
un atto don «imente sinibo 
lieo e dai simboli trae la sua 
forza di comunicasione Ma 
sono solo e onteniton del se
me maschile ledonne'Solo 
uteri da ingravidare per 
amori o per odio ' Da quan 
do si 0 detto e r.vonost uito 
che la donna c u n a persona 
la sua fertilità i> diventata 
materia me uideseentedi di 
scussione come se sul dirt 
to femminile di partorire figli 
voluti prevalesse ancori il 
dominiti maschile su di lei 
Da questa volontà di domi 
nio sono nati troppi figli non 
amati tanti uomini e donne 
che si sono chiesi per 
un intera esisten' ( qual era 
! assensad amore chi li re n 
ó^\<i infelici U'doni t UHI 
vano rassegnai*" a procrei 
re tutti 1 figli e he I uomo ni 
poneva Ma il n'aito delle 
donne bosmachi e1* un mio 
vo estri mo messaggio e in 
co di signilit ali non si jx>s 
sono amare 1 figli d«. Ili \io 
lenza Dal paradossale st e 
nano di barbarie di odio et 
rmo di visti r I'I truck Uà 
t hi vediamo animarsi oltre 
la nostra frontiera orientate 
al di la d'-ll Adn itiio e 1 
giunge un indisfXMisabilt ri 
chiamo alla rigiorte alle 
sere tzio dt Ila p ic t del n i 1 
p r o c o n s o l o Atomiriti.ri 
d 1 quell atto primordi ile 
e he e la prix re izioni 
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JUi" *f " . \ Anche in Spagna, abbiamo ascoltato 
più lamenti indignati contro il razzismo che idee. E non si spende 
una parola contro quei discorsi (come la rivendicazione a oltranza 
dell'identità culturale o nazionale) che favoriscono la bestia rampante 

Quegli stonati cori antìxenofobi 
• • Già d a una set t imana in Spagna 
si v ive u n c l i m a d i viva effervescenza 
a n t i x e n o f o b a i l c h e è sempre m e g l i o 
c h e sub i re u n ' o n d a t a entusiasta in 
senso con t ra r i o C iò nonos tan te e , 
c h i a r o c h e a b b i a m o sent i to p i ù m ea 
c u l p a e lament i ind igna t i , c h e idee. 
H o r i tagl iato v ib ran t i ar t ico l i sul le «ra
d i c i de l l a xenofob ia», su l le «cause 
profonde» de l razz ismo o de i suo i «ve
ri co lpevol i» Essi c o n f e r m a n o la m ia 
d iagnos i sul la magg io r par te deg l i in
tel let tual i spagno l i c o m p r o m e s s i c o n 
que l le b u o n e cause f anno passare le 
perplessi tà po l i t i che per sempl ic i tà 
mo ra l i pe r fare be l la f igura d i f ronte a l 
p u b b l i c o , a l qua le d e b b o n o tan to e 
c h e tanto r ich iede d a lo ro Senza d u b 
b io l 'occas ione si presta a scegl iere la 
faccia mig l io re de l la medag l ia c'è. 
qua lcosa d i p iù vantaggioso de l l o sca
gl iarsi c o n t r o i neonaz is t i i sosteni tor i 
d i Le Pen e tutti quantP Tut t i vog l i ono 
essere riserva spi r i tuale sia d c l l ' d c c i -
den t c o de l la sua s tanchezza Qua l -
s.asi m o t i v o ò b u o n o per autof lagel -
larc i , anche se o cons ig l iab i le c o m i n 
c ia re da l le au tor i tà E visto c h e «tutti 
s i a m o co lpevol i» que l l i c h e si f anno , 
avant i per mostrars i tanto c o m p u n t i 
h a n n o p i ù p robab i l i t à d i sembrare 
quas i i nnocen t i d i ques to marasma 

La cosa peggiore n o n e tanto c h e la 
gran par te d i c i ò c h e si e de t to sia tr i
v ia le o e r roneo q u a n t o c h e p e r c o l p a 
de l la perversa logica stor ica raf lorza 
c i ò c h e si d e n u n c i a I vo lenteros i c r i t i 
c i soc ia l i , c h e si a l l enano in tale pale
stra, c o n o s c o n o bene la malvagi tà de l 
s is tema, I inoperos i tà de l governo e 
d e l v u o t o d i va lor i c h e c i angosc ia , m a 
n o n riserva una paro la c o n t r o que i 
mo l t ep l i c i d iscors i de l presente e de l 
passato c h e favor iscono la bestia ram
pan te Per e s e m p i o la r i vend icaz ione 
ad o l t ranza de l la ident i tà cu l tu ra le o 
naz iona le e l 'a l larme con t ro il penco 
lo d i una «omogenei tà universale» c h e 
v e d o n o a l l 'o r izzonte Se la p ropr ia 
ident i tà co l le t t iva e cos i impor tan te 
c o m e si p re tende c h e n o n c i s iano o p 
posi tor i agl i «estranei» c h e la minac
c i a n o 7 Se l ' ident i tà d i c h i v iene a vive
re da n o i è cosa ta r i lo inal icnabiTc, c o - ' 
m e evi tare c h e que l l i a p p e n a g iunt i si 
pe rpe tu ino in t r ibù , sveg l iando I anta
gon is t i co ist into t r iba le de i suo i osp i 
t an t i 7 Se l ' i n t e g r a t o n e d i tutt i ne l r i 
spet to d i a l cune n o r m e astratte c h e 
c s p n m o n o i va lor i legali e po l i t ic i de l 
la mode rn i t à s igni f ica omogene i zza 
z ione co lpevo le e d etnocentr is ta c o 
m e d i fendere il d i r i t to a l la c o m u n e ut 
ladmanzacho essendo un c o m u n e d i 
r i t to, deve essere in b u o n a misura 
o m o g e n e i z z a t o r e ' 

Immigrati simbolo 
del narcotraffico 

Neanche h o letto o sent i to quas i 
nu l la sul ruo lo c h e la sempre p iu sa
crosanta c roc ia ta c o n t r o la d roga , 
svolge ne l la c r im ina l i zzaz ione degl i 
emig ran t i E e io in d u e sensi D a n n a 
parte il mere . i to i l legale de l la d roga 
(c rea to e m a n t e n u t o a causa de l pro i 
b i z i o n i s m o ) dà ad a l cun i stranier i la 
possibi l i tà d i entrare nel nostro paese 
c o n l 'a iuto de i po tent i narcot ra f f ican
ti da l l a l t ra d i sopravvivere nonos tan
te la scarsità d i lavoro decen temen te 
re tnbu i to Di conseguenza gl i «estra
nei» nel la total i tà d i ven tano non so lo 
de i sospettat i m a addi r i t tura il s imbo
lo de l narcot ra f f ico, la pecc. i p iù or r i 
b i le che possano immag ina re i ben 
pensant i St rano sarebbe c h e l'estre 
m a destra o anche rappresentant i de i 
cet i p iù popo la r i d i sinistra non ap
prof i t tassero d i queste eire ostanze [x^r 
giust i f icare la fob ia a l i est raneo ag-

F E R N A N D O S A V A T E R 

Sopra una immagine consueta e inquietante 
immigrati s w a lavoro in un qualunque angolo di una 

qualunque atta A fianco, una scritta rabbiosa e 
orribile che tuttavia volgarizza e fotografa 

le paure delle società europee 

g i ungendo inol t re, c h e cer tamente 
loro n o n sono x e n o f o b i Co lo ro c h e a 
lut t i i cost i vog l i ono a b b a n d o n a r e il 
p rop r i o paese ed instal larsi in un a l 
tro, anche se in c o n d i z i o n i precar ie , 
h a n n o sempre de l le b u o n e rag ion i 
per far lo a lcun i sono attratt i da l la lu
ce , ma la stragrande magg io ranza e 
l 'oscuri tà c h e li sp inge Kuggono d a 
insoppor tab i l i s i tuaz ion i po l i t i che o 
e c o n o m i c h e quas i sempre insoppor
tab i l i per en t ramb i i c a s i L a d is t inz io
ne che Ta i l gove rno tFa r i lug ia f i po l ì fE i 
o per mot iv i ec o n o m i c i n o n ha senso 
cer to , e i n d u b b i o c h e la miser ia h a in 

"Offrir l uogo cause po l i t i che , tanto 
esterne q u a n t o in terne N o n sarebbe 
male adesso fare I autocr i t ica su cer t i 
d iscors i te rzomond is t i c h e h a n n o fo
men ta to in tant i paesi il so t tosv i luppo 
ideo log ico pe rpe tuando l 'arretra
m e n t o e c o n o m i c o e sex lale Verso la 
f ine degl i ann i Quaran ta ad esemp io , 
A n t o n i o A r taud presentava in una let
tera ad A l fonso Rcyes il seguente pro
g r a m m a educat ivo per il Messico 
«Nella mia con fe renza d i rò q u a n t o m i 
p t o p o n g o r ispet to , i l i , , issoluta neces 
sita in e ui si trova il Messico d i m m p c 
i c c o n tutt i i mode l l i del la c i u l i z / a z i o 
ne eu ropea I indust r ia l ismo il mac
c h i n i s m o , il m a r x i s m o il cap i ta l i smo 
e c o n que l la terr ib i le (o rma de l cap i ta
l i smo e terno che e il cap i ta l i smo del la 
cosc ienza u m a n a la cap i ta l i zzaz ione 
de i conce t t i e noz ion i nat i da l l o sp in to 
dual is ta d i Cartesio c h e h a n n o a n n i -
ch i l i t o lo spi r i to del la vi ta Tu t t o c i ò m i 
p r o p o n g o d i dire» Grande a iuto que l 
lo de l la co l ta Europa a d un paese elic
si d ibat teva per inserirsi nel la moder 
n i tà ' Cer tamente n o n m a n c a n o ech i 
d i quest i de l i r i blases in a l cun i de i no
stri p iù s tanchi e affat icat i an t imoder -
ni Al t r i h a n n o prefer i to per d e t e n n i 
mettere in guard ia sul p e n c o ' o c h e 
co r revano i paesi del Te rzo m o n d o d i 
essere d ivorat i da l capitalismo c rude 
le oggi 0 ch i a ro c h e il vero p e n c o l o ò 
c h e il cap i t a l i smo ristetti e dimeniti fu 
mol t i paesi che ieri gli f u rono ut i l i per 
ot tenere certe mater ie p r ime a b b a n 
d o n a n d o l i al la barbar ie t r ibale e al la 
au tod is t ruz ione II recupero de l cap i 
ta l ismo d i que l le naz ion i e senza d u b 

HOME 
n"> I 

b io il c o m p i t o p iù r i vo luz ionar io ed 
anche p iù cliffic ile da af f rontare 

Q u a n d o si t rat tano i p r o b l e m i spe
c i f ic i del la immig raz ione nel l Europa 
attuale il q u a d r o non ò diverso 

Le prediche non risolvono 
i conflitti sociali 

In un recente luc ido s tud io in cu i 
si e s p r i m o n o le perplessità sul tema 
(Ui g ran miuruuon ed i to r ia ! Anagra 
m a ) Hans Magnus Enzcsbergerc i av
verte cosi «Coloro c h e inv i tano i pro
pri compa t r i o t i ad offr i re r iparo a tutt i 
gl i angosciat i ed oppressi de l m o n d o 
poss ib i lmente appe l l andos i ai c r i m i n i 
co l lc t t iv i c o m m e s s i da l la conqu is ta 
de l l 'Amer i ca f ino al i o locaus to tut to 
c i ò senza ca lco la re m i n i m a m e n t e le 
conseguenze senza med iaz ione po l l 
ile a ecì e c o n o m i c a , senza cons iderare 
le possibi l i tà d i real izzazione d i tale 
proget to , p e r d o n o tutta la cred ib i l i tà e 
capac i ta operat iva I grand i conf l i t t i 
socia l i n o n possono es-,ere e l im ina t i 
per mezzo de l la predica» A lcun i ar 
g u m e n t a n o che accettare immigran t i 
ò un ecce l lente fo rma d i coopc raz i o 
ne c o n i paesi sot tosvi luppat i Niente 

d i p iù f,.lso In certe occas ion i non e 
al t ro che un m o d o per pr ivare que l le 
soc ic-ta de i m e m b r i p iù preparat i e in 
t rap ienden t i , p rop r i o quel l i che po 
t rebbero con t r i bu i re a t rasformar le Si 
(I i ,inc I H a ren imi inde side r.ihili una 
\ ile o la eli se ,in< o pe 1 i p m b k r n so 
t i ili e h< uiin.KC L ino I i lo to st ib i l i l . i 
Non ebbe lo slesse) ruo lo I immig ra 
z ione spagnola in Europa duran te il 
reg ime f ranch is ta ' Accog l ie re mi t i l i 
grani i p u ò risolvere r ispet tabi l iss ime 
s i tuaz ion i ind iv idua l i ma i x x o e on tn -
bluse e al m ig l i o ramen to del la situa
z ione col let t iva ne i paesi d i o r ig ine 
Ol t re a mostrarsi so l idal i c o n que l l i 
i he ar r ivano c i si dov rebbe rie orciaie 
anc he d i que l l i e he notano 

L i xeno fob ia non e pervers ione 
d iabo l i ca , ma un m o v i m e n t o spunta 
l ieo e natura le de l l ' i s t in to gregar io 
cat t ivo ( | i ianto può esserlo quasi tu l io 
e io e he e spon taneo naturale e gree;,i 
r io E inut i le anatemizzar la e imper io 
so divitltiXirla I. estrema destra trac-
prof i t to <l.i essa m a n o n la inveri la al 
io stesso m o d o e he I Età Ini ut i l izzato 
per i p ropr i f ini i sent iment i ecologist i 
e he n o n ha inventato Con t ro le razio 
na l izzaz ion i xeno fobe sarà meg l io un 
piegare ledue az ione con t ro gli a l ien 
tal i e p n t i e h e d i questo genere e ne
cessario app l i ca re la legge senza c o n 

temp laz iou i ne concess ion i d e m a g o 
g iehc Ma tenendo sempre presente 
e he il ve ro p r o b l e m a soc iopo l i t i co da 
af f rontare non e la xeno fob ia ne'- il 
neonaz ismo m a I immig raz ione Gli 
immigra t i f anno paura alla gente n o n 
tanto per la loro diversità ne pv il lo ro 
n u m e r o ma , soprat tu t to per la loro 
povertà Con ferrea logie a c o m u n i t a 
ria l.i miser ia e s i n o n i m o d i de l i n -
quenza d i d isord ine e d i prost i tuzio
ne d i pe r i co lo Sapere che-una doz
zina d i persone vive ammassata e o m e 
bestie in lexah fat iscenti p r o v o t a 
reaz ion i eli t imore e d i e o lpevo le ost i l i 
tà verso d i loro Questa emarg inaz io 
ne rafforza lo sp into d i sopravvivenza 
de l t r iba l i smo degl i eslrane-i e pei rea 
zioi icM|t ie l loclei nativi 

Gli Stati adottino 
il numero chiuso 

l .exe upaz ione e la mig l iore via al 
1 nscrime-ntosexiale-c la base d i qua l 
siasi e i l tad inanza II p rob lema degl i 
immigra t i non e- e he non gli si r i t o n o 
se a la loro diversità ( gli xeno fob i sono 
special ist i in d i f fe renz iaz ion i ) ma 
c h e non gli si permet ta d i conqu is ta re 
I eguagl ianza I' qu i nasce un prob le
ma polli le oc- d i c x c u p a z i o n e c he n o n 
si r isolve c o n le proteste ma c o n le 
proposte Che bisogna fa re ' Prima sta
bi l i re un n u m e r o e I l luso d i entrata in 
ogn i paese se- n o n verrà impos to le
ga lmente gli stati c o n t i n u e r a n n o ad 
essere nel le inan i de i traff icant i d i e ar 
ne u m a n a e he si avvantaggiano del la 
at tuale s i tuaz ione d i fermezza teor ica 
ma inconc ludenza p r a t i c i fac i l i tando 
I ingresso eli e h i paga per po i abban 
donar l i al la sventura ed a vol te in a l to 
in, i re Non el i lendere i c landest in i fa
vorisce paradossalmente I assorbi
m e n t o d i quest i da parte- d i un cer to 
merca to de l lavoro che cosi r isparmia 
tutt i i cost i scx ia l i d i tale m a n o d o p e r a 
N o n sareblx- prefer ib i le graduare ne l 
t e m p o tutt i i d ir i t t i e le garanzie lavora
tive- per quel l i appena g iunt i con la fi 
nal i ta c h e possano usu l ru i rne solo eli 
a l cune e a l lo stesso t e m p o d i ot tenere 
subi to un e x c u p a z i o n e ' In questo e.i-
so I intransigente di fesa per tutt i de l la 
conqu is ta de l l o slato eli benessere 
funz iona c o m e un reale m e c c a n i s m o 
d i esc lus ione non eli accog l ienza Nel 
suo interessant issimo Es/jcrriiido a /.<•< 
barbaro*. Guv Sorn ian propone e he 
s iano le imprese ad occupars i de l la 
p reparaz ione al lavoro degl i u n m i 
gran i i , bene f i c i ando in c a m b i o d i cer
te ese-nzioni per le assicurazioni so-
e i.ili I' unn i u ' inabi le elisi uteri- questa 
proposta in un pai se come il nosti > 
elove gli inipee ud i tor i sono e osu lc i no 
ruzzati c h e neppu re in tervengono al le 
trattative sulla legge d i rego lamenta 
z ionc de l l o s c i o p e r o ' A lungo termi 
ne l ' inversione elei paesi sot tosvi lup 
pat i sarà la mig l iore strada da pere or 
re-re c o m e d imost ra I e s e m p i o del 

I A c c o r d o eli l ibero c o m m e r c i o tra Sta 
II Uni t i Canada e Mess i l o Korse, 
q u a n d o c i saranno cond i z i on i po l i t i 
che favorevol i s a n possibi le qualcosa 
eli s imi le tra I Europa e i paesi de l Nor-
daf r ica 

In ogn i caso questi sono i temi real i 
su t u i d e b b o n o dibatte re- tutt i c o l o r o 
che non des iderano lar parte elei de
magogie o c o r o del l insul to Del lae no
c i d i una sua amie a m a d a m e l ) u Def 
f . ind die èva c h e era 's imi le in lu t to a l 
la avvelenatr ic i" IAH usta salvo e he 
per I intenzione» I se rmon i an t i xcno -
lob i che e Oliti in i l . in io ,i<l ascol tare te
m o elle- o t tengano gli stessi r isul lat i 
delle arringhe razziste nonostante 
la b u o n a in tenz ione dei preelle atori 

v ( ) /V/ 'e«s I limili 

La sinistra 
dopo Craxi 

UMBERTO RANIERI 

T
re aspetti concorrono a 
configurare come dram 
malico lo st. enano in cui 
matura ti mutamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ della leadership nel Psi 
^*—*^^ il manifestarsi di tcnden 
/e negative nell elettorato con la M 
dicalizzazione del voto al i l i sistema 
la debole/za di una «alternativa de
mocratica» ..Ilo sfarinamento del 
blexce» di consensi della De e del Psi 
il rischio di una crisi verticale al limi 
te della sopravvivenza del lJsi Nes 
suno tra i critici più tenaci della poli 
Ite a di Craxi ne iiwvn immaginato la 
scondita in un quadro f o n i e quello 
attuale in cui il crepuscolo del craxi 
smo si intreccia inestricabilmente 
con l accelera/ione della crisi di un 
intero sistema polit ico e istituzionale 
Non è da escludere eh'- lo sbocco di 
tale dupl ice crisi possa contenere in 
sidie e pencoli seri Anzitutto se non 
si profila un governo -democratico» e 
«costruttivo- di questa difficile fase 
Né basta per configurare una tale so 
lu/ ione I ecc i ta/ ione verso una sorta 
di -auto da fé» del sistema |x>litico e 
della sua classe dirigente 1x1 anche 
una riforma elettorale - qualunque 
essa sia - rischia di non produrre ef 
(etti risolutivi se non si r imettono in 
moto nella situa/ione politica del 
paese fattori positivi di ncomposi / io 
ne e di rasserenamento del cl ima in 
cui si svol te la battaglia politica 

£ un assillo che tutti deh lxn.o av 
venire 

( ut vale anche per la discussione 
sue io e he avviene dentro il Psi 

( ki orrono misura ed equil ibrio di 
nanzi agli eventi che sembrano tra 
volgere in questi ult imi giorni ti Psi 
Per varie e diverse ragioni Ma su tilt 
te [>er una considera/ ione fonda 
mentale non fa parte della nostra 
strategia politica uno scenario che 
preveda la scomparsa del Psi 

I motivi v i n o evidenti non e auto 
malico che lo sfarinamento elettora 
le del Psi si riversi sulle altre forze del 
la sinistra democratica il tracollo del 
Psi avrebbe serie conseguenze in 
tanti punti del sistema poli l ico ìsti'u 
zionale e dei movimento organizzato 
della sinistra la liquefazione del Psi 
rappresenterebbe un indubbio inde 
Ixjhmenlo delle prosjx-tl'vc di u n a 
rea «socialista» nella sinistra di qu<" 
sto paese 

Per lutti questi motivi il sujx'ra 
mento della politica di Craxi e seni 
pre stato il^ noi immaginalo in un 
contesto particolare Noi abbi. imo 
denunciato nella polit-ca di Craxi 
una contraddizione alla lunga non 
governabile ira le ambizioni conc la 
mate del «riformismo» socialista le 
sue pretese di svecchiamento della 
cultura dei programmi e del bnujuaq 
1410 della sinistra e una condotta poli 
tic a che piegava tali . inibizioni entro 
1 confini della col labora/ ione t.011 la 
IX e dell i divisione a sinistra De l ie 
sto proprio quella ch< fu chiamata 
-la concorrenza del Psi sul nu desi 
ino terreno della IX « costituisce l.i 
e biave per intendere le origini dei fé 
nomeni di c o r r o m p i m e l o e he han 
no investito e deturpato il Psi Que 
sto i>eruoi era ant he il punto vulne 
' ihi l ' de 11 r.iM.i i io C o i he ili 1 111 
i'.t ivn btx* mostr ito l inanità d< s i 
disMjno di sfondamento a s n i n 
Ni disce ndeva la e onc lusiont i t u la 
sconfitta del craxismo si sareblx' 
identificata con la chiusura di quella 
contraddizione riconquistando il Psi 
id una strategia fx'r lutUi hi \mt\tra 

il superamento della politica di 
Craxi era immaginato in un quadro 
d i allargamento ed espansione delle 
l^ovsibihta e delle ambizioni della si 
lustra frustrate da'la resisti nza di 
Craxi a libc rarsi dai vincoli e dai cep 
pu ie lcent ro sinistra 

Quello che sta avvenendo rischia 
di andare 111 luti altra d i re/ ione 

II tramonto di Craxi sembra ri i l i / 
zarsi in un e onteslo di ridimensiona 
mento delle possibili!,1 della sinistra 
e di accentua/ ione delia aia franili 
inazione 

Questo e 'I probli ma e he abbi uno 
oggi di fronte Bisogna vederlo con 
freddezza e disdi rs i <id affrontarlo 
con 1 or.iggio I risultati 1 letlorali fo 
togr.if.uio una situazione innegabile 
v ie .1 sinistra una forza e he consoli 

da una tenuta e una resistenza il 
Pds ve ne é un altra in e aduta verti 
cale il Psi II risultato complessivo 
, IP ' he cons i tW indo le energie clic 
Rifonda/ione congela e pero un in 
debohmenlo de' l area di consensi 
della sinistra di ispirazione soc talista 
Attribuire alla politica di Craxi la re 
sponsabtlita di ciò e scontato Ma il 
problema resta 

I, area che si richiama alle posizto 
ni e ai v i lori del socialismo demo 
e ratico si ritrova ai minimi elettorali 
proprio nel momento in e 111 un e 0111 
plesso di eventi 1 esaurimento del e 1 
e lo liberista la comune adesioni al 
la prassi e ai vincoli del nformismo 
I adesione del Pds ali Intemazionale 
socialista r imuovono alcune nelle 
principali ragioni stonco polit iche 
della (Jelx)lezza del stx lahsmo Italia 
no P un fatto mugolare che non st 
spiega solo con le difficoltà più gene 
rali del s tx ia l i smod aiocratico occ 1 
dentale in questa fase Si spiega in 
parte e ori le detx>le//e culturali e JMI 
Ittiche che hanno origini antiche nel 
socialismo italiano e in parte con 
1 ambivalenza dei partili de II Interna 
zionale sex lalista ideologie ame nte 
ricomposti ma lacerati <.\>i una fratti! 
ra politica profonda e dunque ine a 
pac 1 di (arv.ilere sulla scena politica 
la forza attrattiva di un nuovo proc es 
so imitar o 

F possibile e he sui il Pds a indicare 
una prosjx'ttiva per la soluzione di 
tale d i l emma ' Oggi noi siamo inne 
gabilmeii le meno ••assediati» Siamo 
una formazione alle p r e v con molti 
problemi ma seppure talk osameli 
te stabilizzata L identità del Pds 
sembrava sino a ieri resa evane 
se ente e debole dalla tenaglia di una 
duplice pressione quella d i una sim 
slr.i «radic ale» e he imdev . baldanze) 
samente ^i\ ogni sopravvivenza deh 
n !a are heoiogtc a di un area sex uil-
sta quella dcna funzione preminen 
te della politica di Craxi nell are a 
delle forze che esplicitamente si ri 
chiamavano al socialismo deuiocra 
lieo Ora la morsa e attenuata II eia 
xismo e ormai alle nostre spalle e 
non si può dire e he la «simslrademo 
e ralle a» brilli elettoralmente di luce 
particolare I area di consensi chi 
trasmigra dalla «sinistra sexialista» 
non rafforza il ì^t o 1 Verdi 11 trasver 
v i l isn io non sembra premiato Liner 
gono formazioni di incerta colloca 
z ionecome la Rete 

C
ioè he veramente si i 011 
solida e il voto d i prole 
sta Possiamo assumere 1 
noi ora che cade I ÌVSII 

^ ^ ^ ^ ^ ^ lo eli essere fatfoe it.it 1 
^mm~~m dalle ambizioni e terno 
niche eli Craxi il compi to eli ndise 
gnare lo spazio di un area «sonali 
sta» in questo paese* Non si tratta d i 
sostituire alle tramontate velleit i 
egemoniche del craxismo 1 improba 
bile . inibizione egemon ic i del Pds 
Al contrario Si tratta di e apiree he la 
i ns i di ( raxi ;,.<o travolgere la smi 
stra che nessun partito può inunagi 
nare di ricavarne vantaggi solo per 
se che nessuna prospettiva politica 
può disegnarsi se non e una pros|>et 
t iv.n fu riguardi 1 intera sinistr 1 

P( 1 s' > 1 evidi liti e 1 « il isl< ni 1 
1 li l f li *erso 1 ui approdi r< un 
qu ilunque sar i la st luzione tee I IK 1 
prescelta consentirà possib'1 ' 1 solo 
.1 forni izioni e he si presc'eranno co 
UH parti di e oa l i / iom più v iste L I S I 
lustra deve avviare un processo eli 
naggregazione o la sua frantumazio 
nt attuale la e ance Mera dalla possibi 
hta di svolgere un molo negli scenari 
d i e s i preparane» 

Non un «e ollage- di parliti \\i un 1 
sommatoria di veechii» sigle ma un 
patto .ili mizn 1 fede rativo teso ad .in 
dare gradualmente oltre gli attuali 
partiti verso una «nuova formazione -
dai traiti comp iu tamene soei.ili h e 
liberali [Uhi lorz.i erede della slona 
migliore del socialismo italiano in 
grado di rispondere ui nuovi bisogni 
<li solidarietà li lx'rta rispetto eie-Ila 
IMTsona maturati in movimenti e e u' 
Iure e he si ispirano ai valori dell ehi * 
Cristian' Una formazione politica 
niiov i e'u sia part i ' autonoma m i 
integrante di un • prò)Mista pil i v.ist 1 
di al li a n za deli 11 x ratie .1 e progressi 
sta 
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Allarme 
criminalità 

7~ ~"r ilFatt0 

Otto ore d'interrogatorio per il funzionario arrestato 
dopo le dichiarazioni di quattro pentiti di mafia 
L'avvocato Milio: «Siamo tranquilli, giustizia sarà fatta 
Per il mio cliente saranno più pericolose le accuse del futuro» 

p.i^in.i 3 FU 

Contrada parla, i servizi sotto tiro 
Nell'inchiesta sarebbero coinvolti altri dirigenti del Sisde 
L'inchiesta sul questore Bruno Contrada, accusato 
di associa/Mone maliosa, si allarga e potrebbe coin
volgere altri dirigenti del Sisde, altri pezzi delle istitu
zioni I magistrati palermitani ieri lo hanno interro
gato per quasi otto ore nel carcere militare romano 
di Forte Boccea 1 giudici non hanno detto nulla 
L'avvocato Piero Millo «Presumo che per Contrada 
siano più pericolose le accuse del futuro» 

R U G G E R O F A R K A S 

• • Quasi o t to ore d i f ronte 
a i g iudic i Ot to o re sotto tor
c h i o Una giornata d i d o 
mando e risposte, d i ncostru 
/ i o n i d i r icordi che o rma i so
no lontani persi nel t e m p o 
di f f ic i l i d a recuperare al la 
memor ia È stata la giornata 
p iù l imi ta per Bruno Contra
da, questore e amento secre
to accusato di essere un ma
f ioso un amico d i T o l ò Runa 
e d i altr i boss Sono entrat i a l -
k nove nel carcere mi l i tare 
d i Forte Boccea a Roma il 
g ip Sergio La Com m are e il 
sostituto procuratore Anto
n io Ingroia che tengono i fil i 
d i questa inchiesta supcrdel i -
cata important iss ima da i ri
svolti imprevedib i l i ed esplo
sivi che pot rebbe presto 
co involgere altri d i r igent i de l 
Sisde e forse anche altr i pezzi 
del le istituzioni Poco d o p o e 
arr ivato I avvocato Piero Mi 
l lo, parte civi le per il C o m u n e 
di Palermo al maxiprocesso 
ex legale del l assoc ia/ ione 
de i commerc ian t i ant i rackct 

d i Capo d Or lando nomina 
lo da Contrada - un p ò a sor
presa - suo di fensore 

«Il m io assistito ù t ranqui l lo 
- ha d^ t to I avvocato alla f ine 
del l interrogator io, al le 17,15 
- E disteso, conv in to d i n o n 
avere nul la da r improverarsi 
Ed anche io sono s icuro che 
giustizia sarà fatta presto e 
bene» Nella stanza d i Forte 
Boccea d ie t ro al tavolo del -
I interrogator io, d i fronte ai 
g iud ic i i l po l iz io t to ha dovu
to spiegare 1 suo ingresso 
nel la congrega de i «Cavalieri 
del Santo Sepolcro», ha do
vuto ammettere qual i erano i 
suoi rappor t i con Ar turo Cas-
Sina il con te a c a p o del la 
lobby formata da tant i poten
ti sici l iani Lui c h e stilava i 
rapport i g iudiz iar i con t ro 
boss e gregari , con t ro i ma
fiosi del la cosca di Partanna-
M o n d c l l o ha dovu to ascolta
re que l lo che .a magistrati ha 
raccontato Gaspare Muto lo , 
il b racc io destro d i d o n Saro 
R iccobono 11 pent i to ha par

lato dei contat t i tra I investi
gatore e Stefano Bontado, 
dei favori che ^vm<ì f. itto al 
«principe d i Vil lagrazia» a 
Salvatore lnzenl lo Raffaele 
Ganci Michele Greco T o l ò 
Runa 

Contestazioni dur iss ime 
da sopportare di f f ic i l i da 
smentire Muto lo d ice ai g iu
d ic i «lo e il R iccobono stava
m o c o m p i l a n d o la contab i l i 
la del la famigl ia d i Partanna-
Monde l lo e in quel l occasio
ne il R iccobono aveva inc lu
so fra lo uscite' la somma d i 
15 mi l ion i d i lire che era ser
vita per acquistare un auto
vettura Alfa Romeo che il 
Contrada doveva destinare 
ad una persona amie a» 

Ha par lato il questore ieri 
È r iuscito a smantel lare lo M-
i u se ' I la sapulo spiegare co
m e ma i dvcv.x le ch iav i de l -
I appar tamento d i un mafio
so'' Ha risposto solo alle do
mande o e anelalo o l t r e ' Ha 
ch iamato , per essere difeso, i 
suoi vecchi co l leg l l i i poch i 
investigatori r imasti vivi d o p o 
la stagione d i sangue voluta 
da i padr in i co r l eones i ' 

L inchiesta non si ferma si
curamente alle d ich iaraz ion i 
dei penti t i Va oltre Adesso i 
g iudic i [orse guardano c o n 
maggiore interesse a tutte le 
v icende in cu i in qua lche 
m o d o sono entrat i i servizi 
segreti Una del le inchieste 
p iù scottanti r iguarda il fal l i to 
attentato, il l\ g iugno lc)89 -

sugli scogli del l Addaura - al 
g iudice Giovanni Falcone 
F.ra stato lo stesso magistrato 
a ipot izzare al i ex procurato
re d i Ca l tan ise t ta Celesti sce
nari nuovi e che non co invo l 
gevano diret tamente i maf io
si che s icuramente vo levano 
f a l c o n e mor to II g iudice d is 
se che erano state «menti raf
f inat issime' a progettare la 
sua morte o par lò d i col lega 

ment i Ira i vertici d i Cosa no 
stra e centr i occul t i d i potere 

Di massoneria d i «qualifi
cate amicizie'» de i maf iosi 
racconta Giuseppe Marche 
se sanguinano killer f igl ioc
c io e parente d i To tù Runa 
oggi pent i to E lui a svelare ai 
magistrat i che a far sfuggire 
Runa nel 1981 ad una possi
b i le cat tura ora slato Contra 
da Le notizie arr ivavano a 

Falso allarme 
per una bomba 
in casa Parisi 

• • KOMA 1 .liso .l 'Iarme ieri 
maltin i per una telefonata 
inoninia che avvertiva della 

presenza di un ordigno nel! a 
lutazione del capo della (>olizia 
Vioneenzo Parisi Alle 12 40 
un uomo ha e li i. iruatoil 1 M eli 
e ondo che la bomba sarebbe 
esplosa ali una in punto IMI 
mediata la mobil i tazione di ar 

tificien e specialisti della polizia che perù non hanno Irovato 
alcun ordigno nel palazzo al centro di Roma dove abita il pre 
tetto Parisi 

F il secondo falso di lanile in p u ò meno di una settimana 
I ult imo sotto giorni fa quando in u r cassonetto dei rifiuti a 
poca distanza dati abitazione del capo della pol i / ia fu rinvcnii 
to un timer risultato poi appartenere ad un elettrodomestico 
L i scoperta fatta pcxo prima do'le ') dal personale della net 
tez/a urbana fece se altare subito I allarme Di nuovo la mobi l i 
la / ione di artihc ieri di uomini della squadra mobile e della Di-
gos ma sulla ve ra natura del timer non si e riusciti i sapere al 
tro Si trattava d i un rottame buttalo noli immondizia o d i un av 
vert imento' Ad avvalorare questa seconda allarmante i|X>tesi 
una telefonata anonima giunta poche ore dopo la scoperta Un 
uomo che parlava a nome della «I alage armata» pronuncio 
m i n a l i e di morte nei e onfronti del proletto Parisi 

Tornano in primo piano le collusioni tra Cosa Nostra e settori dei servizi segreti 

Spadolini: «Temo il terrorismo mafioso 
e questi improvvisi attacchi al pentitismo» 
Il presidente del Senato Spadolini lancia un allarme 
«Siamo in un momento gravissimo» Teme colpi di 
coda del terrorismo mafioso e aggiunge «L'attacco 
al pentitismo e sintomo delle difficolta della mafia» 
Una presa di distanza da Parisi9 In discussione an
che il molo dei servi?! segreti Alcuni settori, si ipo-
t'/za hanno lavorato contro la democrazia Oggi il 
Pds presenterà una nuova interpellanza 

G I A N N I C I P R I A N 1 

• i ROMA l n momen to gra
dissimo per la dernex razia 
l n i fasi d i caos istituzionale 
d i r idefiniziont del lo alleanze 
Ira pol i t ica e cr iminal i tà d i 
nuova strategia dei poter i pa 
ralleh I In momento in cui set
tori della cr iminal i tà organiz
zata o peggio spezzoni dei 
SOIMZI segreti potrebbero tor 
n ire in c a m p o per portare a 
t i mul te c l o raz i on i destabiliz 
zanti Un nuovo terrorismo 
Un i x T i i o l o c o n i reto di cui si 
Ila piena consapevolezza sul 
quale e ri tornato eoa toni 

preoccupat i i l presidente de l 
Senato Giovanni Spadol ini 
che noi giorni se orsi ha ricevu
to u la sene d i m i n a n e Spa 
dolut i ha usalo p. i ro leche in 
sento in un e ontesto nel quale 
si vanno evidenziando i lega
mi tra mafia-servizi massone
ria r ipropongono il nodo irri 
solto deli. i completa aff idabi
lità dei nostri servizi segreti 
che ancora adesso sono un 
potere separato e p c x o con 
trol lubi le ali interno del quale 
si ann idano veri e propri con 
tri ex e ulti eli potere Non solo 

il presidente del Senato ha 
seppur imp i l i i l amente preso 
lo distanze dal capo del la Po
lizia Parisi che d o p o I arrosto 
di Contrada si e scaglialo con 
tro i pentit i 

«Questo improvviso attacco 
al pent i t ismo ha sostenuto 
Spadol ini mi (a pensare che 
qualcosa scricchiola noli or
ganizzazione mafiosa' «Sia 
ino in un momento gravissi 
ino - ha eletto sempre ieri 
Spadol ini - le forze della i n 
minat i la organizzala e del la 
mafia hanno subito sconfitte 
non sei ondane negli ult imi 
mesi F uno scenario ideale 
per i co lp i d i ecxla d i ime lei eli 
terroristi magari sbandati e 
disarticolati ( i vuole una vigi 
lanza fermissima in tutto il 
paese» Una (rase mol to signi 
ficativa II presidente del Se 
nato ha infatti ri lasciato quo 
sta dichiarazione d o p o aver 
confermato d i Mcr ricevuto 
minacce da parto della t-alan-
ge Annata I organizzazioni ' 
fantasma e ho da più d i un . in

no porta iv. inl i una proi Isa 
strategia di terrorismo psno-
logic o intervenendo puntual
mente con minacce o false ri 
vendicazioni dopo ogni awe 
nimento rilevante Ora nono 
stante non osisi ino ancora lo 
cosiddette prove provate e 
risaputo negli ambient i mve 
sugativi che dietro la sigla Fa 
lange Annata si nascondono 
|x.-rsonaggi in qualche m o d o 
legati ai servizi sergeti Quelle 
«schegge impazzile» i o n i e 
denunc iò il sonatore Gualtieri 
che orano dietro gli orme idi 
del la Uno Bianca E oggi quel 
lo slesse 'schegge impazzite» 
sono eli nuovo in campo 
pronte a portare a i omp imen-
to azioni spor t i l e o a l o p r i r e 
t ra ' fm illeciti oppure i dopi 
stare Si ha ormai la e onsajx -
volezza che esiste un «disposi 
Ilvo militare» in grado di agire 
su diversi fronti 

Il «dispositive)» un vero e 
propr io stipcrservizio segreto 
piotegge alcuni superlatitanti 

soprattutto ale uni grossi espo 
nonlt d i C osa Nostra control la 
alcuni dei pr incipal i traffici d i 
armi ed esplosivi che attraver 
sano I Italia e r i forniscono gli 
arsenali del le l osche Un d i 
spositivo che ha connessioni 
in l i naz i ona l i attraverso i e a 
nah della massoneria Perora 
si tratta solo di ipotesi investi
gativo Ma di indizi i e ne sono 
già parecchi Anzi cosi tal l i i 
e ho per qua l i uno li considera 
con io prove Del resto al d i la 
dogl i svi luppi de II inchiesta su 
( ontrada ale uni e lement i sul
le responsabilità di settori dei 
se rvizi se greti sono già emersi 
Davanii alla commissiono Ari 
t imafia e pr ima an i ora i\(> 
v tuli ai gu id i l i il pentito l.oo-
narclo Messina ha parlato elei 
suoi m u l a t t i i o t i e lementi del 
Sisde e e 011 torronsli elei Nar 
Messina 11 1 rat e enti ito atte Ile 
dei suoi r appo r t i ' 011 1 n t api 
tatto e del la sua dis[X)tiil)il ita 
a far arrostare 1 e api di Cosa 
Nostra prima de I vortn e d i F11 
na nel e orso del quale venne 

Corruzione e mafia: parlano Ettore Gallo. Arrigo Boldrini e Giulio Mazzon 

Tre comandanti partigiani e Tangentopoli 
«La democrazia resisterà se la gente reagirà» 
Parlano Ire comandanti partigiani, parlano dell'Italia 
di Tangentopoli e della mafia Ettore Gallo, costituzio
nalista e presidente onorano dell Anpi, Arrigo «Bulow» 
Boldrini < he presiede I Anpi ed 0' in Parlamento dalla 
Costituente prima per il Pei poi per il Pds, Giulio Maz
zon socialista, da anni segretario dell Appi Gallo «Mi 
rifiuto ili crederi' e he questa sia la fine del sistema 1 he 
noi abbiamo e ostruito con la Resistenza» 

G I U S E P P E F. M E N N E L L A 

• • KOMA U i o tro uomin i 
anziani tre e oniarelant i part i
giani che hanno costruito 
questa Italia democra t i ca0 re 
pubb l i ca ta oggi stretta nella 
morsa eli Tangentopoli e della 
inut i l i . t l t ta mafiosa Tltore 
Gallo 0 presidente emer. lo 
della C orte costi tuzionale e 
oggi h 1 la presidenza onora 
ria dell Anp i Arrigo «Bulow. 
Boll irmi presiedi I Anp i e dal 
la Costituente o in Parlamento 
prima pe r il Pc 1 pò p i r il Pds 
Cullilo M tzzon sex alista e ' l a 
anni segretario cieli Anpi Citi 

anni sono trasc orsi ma la pas 
stono civile e sempre viva e 
a n i ho in questo passaggio dif 
fu ile della storia repubbl icana 
non abbandonano quel filo eli 
o t t imismo nelle e apac ita de Ila 
gente e ho essi stessi reputane) 
necessario JXT andare avanti 

Il professor Mie tre Gallo e ho 
è state» apprezzato e ustcxle 
della Costituzione parla elei 1 
so «Mi rif iuto di credere el io 
c|ucsta sta 11 fine elei sistema 
ette noi abbi.ime) ins inu ic i 
1 o l i la Resistenza No e I a l i n i 
di un sistema deviato t e o rm i 

to Nella Costituzioni non si 
trovano indie azioni della resti 
la poli t ica nella quale stante) 
f init i ' Oggi la nuova frontiera 
e una battaglia sorta contro la 
mafia e la corruzione Gallo ri 
gira fra It r i ini il ejue suonano 
eli massa lanciato con ginn 
dissimo sui e esso - dal gruppi 
parlarne ut.tri del Pds c|tiasi a 
voler dire e he e propr io di un 
rapportet nuovo i o t i la gè lite 
che si avverte la noe essila 
Un iniziativa d i e ut Arrigo Boi 
dr i l l i sot to luna «I opportuni tà 
|x're ho «pitò aiutare a far di 
ventare la mafia o la m r r u z i o 
no c|uestioni di cose lonza ila 
z i nna l i «Si d u t Mazzol i -
la gt nte v 1 e In.tritata in 1 tus 1 
L i oar te i tp tz ioni e il colise n 
so sono la forza della de ino 
e razia» Por chiesto t ipo di un 
zialiva e ĉ  un solo procede nte 
e fu a 1 ur.t elei Pc 1 I un Inesl 1 
sul te rronsmo An i h e ss 1 e b 
be servi e d . blx su. e t sso 1 
e osi sar » pe r c|ue sta int/ iat iv 1 
due Bol l i rmi sol lo l inoando «il 

momento pol i t ico in e in e ss 1 
cade 11 aiuterà an i Ite a non 
dare spazio al revane Itisnto 
Individuare 1 l imil i tic Ila vita 
elornex ta tua 1 util issimo pei 
ripensar! e n i , in i lare le istil l i 
z ioni Giul io M izzon vuol ri 
le nrst agli errori compiu t i ili 
c|u it.uit anni dal lo si ito e t i 
sue he oggi 1 sic ili un - e I H SII 
biscono aite ti e sst la mal ia 
'pagano le elei ime d i e|itegli 
e rrori- I d oggi e ho sembra 
111.intfost,irsi una volontà tuiei 
\ 1 di elare battaglia alla mafia 
«lo Stato cont inua a sbagliare 
c(uuiido invee e tl i laminare iti 
riservatezza fa le passere Ile in 
te le visione non si fanno gli 
squill i di t romba e|iiandei si 
c o m b a t t i una guerra spec tal 
mel i le se la guerra non e di 
e tll.tr ita 

Il punto e mise tra I Italia 1 
liberarsi el ili 1 morsa di III ili 1 
e corruzione ' I 1 de IIICK r 1/1 1 

regge ra notiosl mie I 1 li mi t i l i 
ondata se 1 e i l t . idi l l i risi,tondo 
ranno so I alle uzione de ine» 

e ralle a del l 1 gè (ite si nsu'gl le 
ra e la sintetica risposta eli 
Bol l i rmi Alle Ile I ttore G i l io 
credo i l i o «si co la |>ossl.iino 
I ire I pi usa ili 1 sua ( ita 
bri 1 eloci I 1 moni. l i l la si 1 
e nubi.inde» R.ic 1 onta 
Ou melo mei ivi» ut C .ìl. ihna 

clies 1 o t|iiindie 1 inni la alle 
mie demi.inde sulla malia pa 
rollìi aline 1 collose e liti uo 
nul l i pol i t ici spesso t roppo 
spesso un r ispontlevano e etri 
sorrisiti! sornioni In i ose lonza 
elei rischi qual i ho volla i o l i 
nivenza Oggi non e più cosi 
Arie he 1 più Metile 1 r iconosco 
110 il pericolo Se lo Stato se il 
gove rito assistei.1 I 1 voglia e he 
e e di libe rarst dt !'a mafia e 
della com iz i o te I Italia ce la 
farà 11 pr imo cinipe» el inter 
ve nte» e se'lltpre lo sic sso to 
glie re ci lite mani eie II 1 malia 
gli s imun itti e'c euiomic i ut 
tulli 1 modi e ou ! 1 re pressi!» 
ni e 011 1 sotjiie siri de 1 p tiri 
mo l l i e 011 l i v ig i la l i / 1 sugli 
e liti pl lbbl l t 1 eg l l . t pp liti 

Michele Cresco o al fratel lo 
Salvatore - secondo il pent i 
to - d i ret tamente dal l ' invest i 
gatore «I lo ro rappor t i presu
mib i lmente erano nati attra 
verso la massoneria» 

Servizi segreti massoneria 
maf ia L' inchiesta punta in 
a l to n o n c i sono solo le ac
cuse che r iguardano il passa
to de l questore de l Sisde 
I. avvocato Mi l lo ha detto 

«Presumo che le accuse p iù 
penco losc siano quel le de l 
futuro» Cosa vuol dire? Il le
gale n o n lo spiega m a 6 faci
le intuire che Bruno Contra
da pot rebbe f inire dent ro al
tre indagin i che sono rimaste 
avvolte nel l 'oscuntà per an
ni c h e sono state archiviate, 
d i cui non si ù mai venut i a 
c a p o Palermo ò p iena d i m i 
steri 

Il funzionano del Sisde Bruno Contrada, sopra il giu
dice Alberto Di Pisa 

densa la strategia stragista 
del la mafia Ma il capi tano del 
Sisde non anelo al i appunta 
mento «Se lui los.se venuto -
ha raccontato Messina - mol 
le cose in Sicilia non sarebbe 
ro suei t sse mo l lo poltzio't i o 
magistrati non sarebben mort i 
perché quegli uomin i sareb-
l ioro stati arrestati' Il nome di 
quel «capitano» dei servizi e 
net verbali dei giudici sicil iani 
Chi e ' Porche eli fatto protes
so 1 boss' Qual 0 il mo lo d i Fa 
lange Armata quella vera nei 
traffici d i armi e ne'Hj prote
zione elei super lat i lant i ' Do
ni inde c i e non hanno a n i o 
ra una risposta Del resto an 
che il governo f inora si es mei 
strale» in più ex ias ion i reticoli
le Ancora senza risposta ad 
e semino e I interpellanza 
presentata addirittura lo si or 
so giugno dal Pds nella t inaie 
si ih ieele conto delle attività 
de 1 se r\izi segreti in Sic ilia F 
stani it i in.i il sonatori Massi 
ino Brulli pre scuter 1 una tuie» 
va interpellanza I servizi bau 

no veramente combat tu to la 
ma f ia ' In questi giorni e ò chi 
r icorda il vice-questore Ninni 
Cassata trucidato da Cosa 
Nostra che aveva avuto una 
soffiata da parte d i una «talpa» 
che si annidava ali interno del 
•palazzo» Sei o n d o Cassara le 
attività dei servizi segreti nel 
contrastare 1 boss erano 
•e omplotamenle negative» 
[•orse Mev^L intuito I esistenza 
del le «latitanze d i Stato» 

F, adesso' C e ehi ch iede 
una maggiore trasparenza al 
l ' interno dei nostri servizi Co-
•ne il vice-presidente del la 
commissiono Ant imaf ia, il de 
Paolo Cabras secondo il qua
le 1 servizi «costituiscono corp i 
t roppo separati e h " sfuggono 
al contro l lo del governo e d i 
chi ha la responsabilità del la 
pubbl ica sicurezza» Intanto 
r imane il pencolo dei «colpi d i 
l o d a , d i s tampo terroristico 
Da parto d i quei settori istitu
zionali e 1 r imatal i 1 ho vedono 
i w n inaisi la fine del loro un 

|X'ro 

,&^à*$4%. 

Alberto Di Pisa 
«Interrogai Contrada 
per il caso Insalaco» 
• i PALERMO Si torna a 
parlare d i «Corvi» d i calun
nie, d i menzogne che colp i 
scono pezzi delle istituzioni 
I pentiti accusano giudici e 
poliziotti di essere - o di es
sere stati - amici dei mafiosi 
d i averli favonti e protetti 
Che ne pensa Alberto Di Pi 
sa il giudice condannato in 
pnmo grado perchè sospet 
tato d i essere il «Corvo» di 
Palermo I anon imo che apri 
una durissima stagione di 
veleni7 II magistrato e sospe 
so dalle sue funzioni f ino ad 
una sentenza definitiva Ha 
fatto parte, per dieci anni 
del pool antimafia ha con 
dot to inchieste scottanti In 
una di queste entrava anche 
Bruno Contrada 

Giudice cosa sono I «Cava
lieri del Santo Sepolcro»? 

F, un organizzazione pseudo 
religiosa che assur>e nhevo 
nell inchiesta sul! omieid io 
del l ex sindaco di Palermo 
Giuseppe Insalato u ic iso 
nel gennaio l'J88 Nei diari 
lasciati da Insalato si parla 
va d i questa organizzazione 
alla quale aderivano magi 
strati, investigatori il questo
re Epifanio e tanti personag 
gì del mondo imprenditoria 
le e della finanza A m io av 
viso al suo interno si doler 
minava un reciprcxo v am
bio d i favori 

II questore Contrada face
va parte del «Cavalieri»... 

Insalaco, nei suoi diari ha 
annotato «di ^vcr scoperto 
che il poliziotto era iscritto al 
«Santo Sepolcro» Ricordo 
che nell ambito dell inchie 
sta sull omic id io dell ex sin 
d a i o interrogai anche Con 
trada in relazione ad un epi
sodio specifico che era 
emerso nel to rso dolo inda 
gnu Non ne posso parlare 
perche* il procedimento non 
e concluso ed é> coperto dal 
segreto istruttorio I ine tue 
sta sulla lobbv ' Dopo ,tver 
trasmesso gli atti al giudice 
h i l cone non ne ho saputo 
più nulla 

I pentiti mirano In alto e 
fanno nomi eccellenti non 
più I soliti mafiosi e gre 
gari. Quale «stagione» 
stiamo vivendo? 

Tutto quel lo che sta acca 
dendo non è casuale Penso 
e he quel lo che sta awen 
dendo qui e an i fio altrove 
in Italia faccia parte di una 
strategia unitana e precisa 
al vecchio potere che ha gè 
stilo per quarant anni sta 
cercando di sostituirsi un 
nuovo potere In alln termini 
la mafia sta e l iminando 1 
vecchi esponenti che oggi 
non sono più in grado di ga 
rantire nulla per sostituirli 
con nuovi referenti che pos 
sano garantire la proseiu 
zioni dei suoi interessi nel 
settore degli appalti e ovuli 
que la mafia trae le proprie 

risorse 
Le accuse a Contrada, pri
ma a Signorino, hanno 
«alenato polemiche, rea
doni contrastanti. Il capo 
della polizia Parisi, ieri in 
un'intervista a L'Unita ha 
ripescato un non bene 
Identificato «Corvo» cne 
funzionerebbe come «di-
«Informatore». Ha r ian 
dato il «Corvo» delle lette
re anonime che aprirono 
la stagione dei veleni a 
Palermo, quel fogli >-he 
accusavano Falcone e lo 
stesso Parisi di aver tra
sformato I pentiti in «kil
ler di Stato». Lei è stato 
condannato perchè il tri
bunale l'ha ritenuto l'au
tore di quelle lettere itila 
manti... 

Mi paro di capire e l i o t i p i e 
fette» Parisi si riferisca a dei 
suggeritori che piloterebbe 
ro 1 ponti l i non so so e una 
sua opinione 0 se ha eli 
menti concreti in mano I l o 
ascoltato quasi tulli 1 (tentili 
di malta e Ite sono e ntr iti 
nello più grosse inchieste 
Credo quindi di averi una 
buona esperienza 1. ap 
proe 110 10I penl'V» rie hiede 
una grossa pro'e". n i'it 1 t 
una grande cani . i m i 

gistrulo L i pri l l i 1 )pt r 1/10 
ne e he un giudice de \e I ire 
e quella eli sgombrire il 
campo da determinato i|n» 
test cioè t h e il testimone 
agisca per vendetta |XTC he 
stnimonlal iz/ato o |x*r co ' 
pire determinati organi dolio 
istituzioni che lui ritiene lo 
abbiano |X'rsoguila!o Poi si 
passa ai riscontri I pt utili 
sono utilissimi grazie a loro 
conosciamo 1 segreti della 
mafia Vorrei ncord j ro al 
prefetto Parisi che al prcxes 
se» di Calt.'lllssett.i deiv» oro 
imputato disse d l i r . ile 
un udienza che l o i r o ' a p n 
ma vittima di quelle le Ile 11 
anonime Poi e n n e a strili 
germi la in ino 

A Palermo non c'è pace-
Stragi, delitti eccellenti, 
giudici e poliziotti accusa 
ti di collusione, la magi 
stratura che spesso si 
spacca dal suo intemo . 

Qua l tu i io ha dotto the I' 1 
lernio e la capitale del inol i 
do queloc he avviene.! Ne v, 
York viene d e i tv» nel ca|x» 
luogo siciliano lo la penso 
tos i Palermo e il t rex evia eli 
lutti 1 traffici di tutti gli mie 
ressi i l i o rivestono una di 
men suine internazionale 
lu t to questo d i temuti 1 gli 
'•contri cu potere tra opposto 
fazieini l e tensioni eslerne 
al palazzo di Giustizia si ri 
|x*n notorie» l'I iute rno e tro 
vano de He risposto slninion 
lall <1<\ parie della m.igistr 1 
tura verv» I esleruo I c|tiest<> 
il meccanismo | x ' n o r v i c ho 
[x>i determina tulio i juello 1 
e ui stiamo issislendo 

I h'I 

Errata corrige 
M i In un intervista al professor Nando Dalla Cine .1 
pubbl icata ieri da l no , t ro g io rna l i un erre tre eli trase rizio 
ne ha provocato uno sp ia ievo le eejutvcxo il ptofe ssort 
risulta in una del le risposto aver a l inov i rato il magtsti 1 
lo A lber to Di Pisa fra gli iscritti alla sex loia p.traiti.tss»"n 
ca de l Santo Sepolcro Cos inone ' ' e i e ne scusiaint i n i 
professor Dalla Chiesa 10I g u i d i l o Di Pisa 1 1 o ' i 1 nostri 
lettori 
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I caccia Usa di pattuglia al di sotto 
del 32esimo parallelo hanno abbattuto 
un Mg iracheno che aveva infranto 
la «zona proibita» sulle regioni sciite 

Il primo duello aereo dalla fine della guerra 
Bush: «Saddam, non sfidare gli Usa! » 
Baghdad minaccia rappresale e si riserva 
«il diritto di reagire al momento opportuno» 

Lampi dì guerra nella «no fly» zone 
Guerra d'improvviso nei cieli dell'lrak nel bel mezzo 
del cambio della guardia alla Casa Bianca Nel pri
mo duello aereo dalla fine della guerra nel Golfo, 
nella primavera del 1991 caccia Usa abbattono uno 
dei Mig di Saddam Hussein nella «zona proibita» tra 
il 32mo parallelo e il confine con l'Arabia Saudita 
Baghdad si riserva «il dintto di rappresaglia al mo
mento opportuno» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

• • NLW YORK -Al velivoli 
ostili 0 stato dato un avverti
mento verbale Gli iracheni 
hanno virato per affrontare i 
velivoli Usa Uno degli aerei 
iracheni e stato distrutto La i 
tro ù scappato verso Nord al d i 
la della zona proibita ai voi» 
Cosi il portavoce d i turno del 
Pentagono nel weekend natali 
/ i o il colonnello Charles 
Ricks ha dato notizia del pn 
ino scontro armato nei cieli 
dell Irak da quando I armisti 
/ i o aveva posto line alle ostilità 
nel marzo del 1991 

Secondo 1i scarna versione 
del Pentagono ieri mattina 
due dei caccia F 16 amencani 
che pattugliano regolarmente 
da mesi la «no fly zone» a Sud 
del S2mo parallelo dichiarata 
uniltaralmcnte da Usa Gran 
Bretagna e Francia col bene 
stare della Russia di Elti in lo 
scorso 26 agosto per protegge 
re la minoranza senta avevano 
intertellato due Mig iracheni 
Questi si erano allontanati pn 
ma che i piloti Usa riuscissero 

Praga 
Mesto addio 
tra cechi 
e slovacchi 
• f i "RAOA P stato un bnnd i 

si augurale e mal inconico al 

tempo stesso quel lo del pre 

m i e r c c c o Vaclav Klaus e del 

k ader slovacco Vladimir Me 

i lar al futuro delle due re 

pubbl iche che dal 1 gennaio 

p e n d e r a n n o il posto del la 

Cecoslovacchia Una separa 

/ i o n e consensuale che pone 

fine a 7-1 anni d i stato unita 

no lascia qualche r impianto 

t presenta non poche meo 

Unite «Sono convinto che 

non ci fosse altra soluzione 

Ora dobb iamo lottare per il 

nostro posto al sole e non sa 

ra facile» ha affermato Klaus 

durante il dibatt i to televisivo 

c o n M e o a r Dal canto suo il 

p r imo ministro slovacco ve 

ro artefice della dissoluzione 

della Cecoslovacchia ha 

ammesso che il suo paese 

avrà maggiori diff icolta eco 

nomichc Al momen to del 

brindisi sul volto e nelle paro

le de i due le ide r e era ben 

poca gioia Ma mentre Klaus 

ha manifestato chiaramente 

la sua tristezza Mot lar ha ri 

cordato ( h e 1 Luropa sta 

cambiando e che gli interessi 

slovacchi non sarebbero stati 

rappresentati adeguatamen 

te dalla federazione 

a identificarli "10 minuti dopo 
erano apparsi altri due Mig (o 
gli stessi) Uno (p entrambi) 
gli F 16 hanno sparato ì propn 
missili abbattendo uno dei jet 
avversari alle 11 ora locale ad 
una ventina d i miglia dalla zo 
na di demarcazione Washing 
tori aggiunge che ad un elico! 
tero iracheno di soccorso le 
vatosi da una base appena a 
Nord del 32mo parallelo e • ta 
to «consentito» di sorvolare I a 
rea del duello Ma non si sa 
nulla della sorte del pilota del 
e accia abbattuto 

Secondo la versione di Ba 
ghdad il Mig sarebbe stato col 
pilo «da velivoli dell alleanza 
maligna» mentre compiva un 
pattugliamento «di routine sul 
nostro territorio nazionale e al 
I interno dei nostri confini" La 
formulazione del portavoce 
iracheno non smentisce che lo 
scontro sia avvenuto entro la 
zona probità ai voli iracheni 
perche questa non 0 stata mai 
riconosciuta da loro Anche la 
minaccia di rappresaglie nei 

La zona di 
interdizione 
area al di sotto 
del 32esimo 
parallelo è 
stata istituita 
il 27 agosto 
scorso per 
proteggere le 
popolazioni 
sciite Quella a 
nord del 
36esimo è 
stata istituita 
conia 
risoluzione 
688 dell Onu 
per proteggere 
i curdi 

confronti delle forze Usa e cn-
tentila in termini molto vaghi 
•Ci riserviamo il diritto d i ri 
spondere a questa aggressione 
nella maniera appropnala e al 
momento opportuno» 

Bush e stato immediata 
mente informato dell inciden 
te mentre si trovava in l'exas a 
trascorrere il ponte natalizio a 
cacciar quaglie nella nscrva di 
amici di famiglia Ha definito I 

incursione dei Mig iracheni «un 
grosso errore» e ha avvertito 
Saddam Hussein clic non gli 
conviene sfi lare gli Stali Uniti 
«Forse I Iraq» ha dichiarato 
ancora «vuol mettere a prova 
la nostra volontà verso l.i fine 
della mia presidenza Pulso 
che gli r 16 abbiano mandalo 
a Saddam un messaggio piul 
tosto chiaro» 

Incidente isolato o inizio 

della «soluzione finale» per le 
v ire di mezzo Saddam 1 fus 
si i n ' Un lest per Bush che se 
ne sta andando o per Clinton 
che sia |>cr diventare presidcn 
te ' Da quando la «no lly zone» 
era stata imposta sull Irak me 
ndionale in piena campagna 
presidenziali americana e era 
attesti per un incidente del gc 
neri t he potesse dare a Bush il 
prclesto per completare il la 

voro «non finito» con la guerra 
dello scorso anno L avevano 
accusato di voler forzare di 
proposito i tempi di un nuovo 
scontro armato per distrarre 
I attenzione del pubblico .ime 
ncano dalla campagna e trar
ne un vantaggio in termini elei 
forali Ma Saddam I lussein 
aveva fallo attenzione a non 
concedergli la minima provo 
cai-ione Cerano state sinora 
oltre 7 500 missioni di volo al 
leate sull Irak meridionale sen 
/a che f)li iracheni si facessero 
vedere 

l«a tensione si è riaccesa 
propno mentre si e nel bel 
mezzo del guado del cambio 
della guardia alla Casa Bianca 
Nel momento in cui la Turchia 
the aveva fornito le propne 
basi alla guerra contro 1 Irak 
espelle i propn curdi ed e in 
quieta per la sorte dei mussul 
mani in Bosnia In coincidenza 
della più grave crisi nei rappor 
ti tra Israele e gli arabi d i 
quando erano iniziate le tratti 
ve di pace nel Medio Oriente E 
nel quadro di un attivismo sen 
/a precedenti da parte di un 
presidente che ha ancora pò 
che settimane di m indato su 
fronti diversi e distanti come la 
Somalia la Jugoslavia e il ne 
goziato nucleare con Fltsin 

Il Pentagono denuncia un 
insieme di movimenti militari 
iracheni nuovi preparativi di 
offensiva contro i ribelli sciiti 
nella paludi del Sud e i ribelli 
Curdi nel Nord Pochi giorni fa 

il 19 dicembre lo slesso Sad 
dam Hussein aveva minaccia 
to di schiacciare definitiva 
mente la resistenza curda non 
appena I Onu e gli alk ad aves 
sero cessato di fornire I OITI 
brello prottetivo nel Nord «ha 
remo tornare la legge e tacce 
remo a calci quegli clementi 
non appena se ne vanno le 
truppe straniere» aveva detto 
ne1 corso di un incontro a Ba 
ghdad con il leader del partito 
della Sinistra de nocralica tur 
ca Bulent Ecevit 

11 direttore uscente de Ila Cia 
Bob Gates che ieri rnattinina 
veniva intervistato sulla CBS 
ha dichiarato di non sapere se 
si sia trattato di u -̂a sfida deli 
borala o di un errore di rotta da 
parte dei velivoli iracheni 
«Penso che non lo sappiamo a 
questo punto Non saprei prò 
pno quale peso dobbiamo 
atnbuire ali episodio Anche 
se devo dire che mi pare si in 
serica in una costante d i ere 
sconti; aggressività e di sfida .il 
l Onu alle ispezioni e alle ope 
razioni di soccorso dell Onu 
da parli irachena» ha detto 
Per uno del più autorevoli 
esponenti parlamentari di rno 
tratici il capogruppo al Sena 
to Mitchell si tratta di un lenta 
tivo da parte di Saddam di 
«saggiare» la ri azione ami n ta 
na nel momenlo del cambio 
della presidenza Usa ne or 
dando a Clinton che il nodo 
iracheno e uno di qui III t o n 
cui sarà obbligato a confron 
tarsi >in dall inizio 

Assediato da varie fazioni e dai loro veti incrociati il presidente ha scelto come ministro un suo fedelissimo 
Concludere gli accordi Gatt non sarà facile, il Congresso è una palestra di diverse scuole «protezionistiche» 

Il commercio vera spina per Clinton 
L'America in crisi vuole che sia più duro con la con
correnza europea, giapponese, messicana C'è chi 
invoca tariffe apertamente punitive, chi propende 
per sussidi indiretti alle industrie chiave, anche chi 
propone un protezionismo «ecologico» Tra i veti in
crociati, Clinton ha al momento commissariato il 
Commercio estero con Kantor Ma dovrà ad un cer
to punto decidere su Nafta e Gatt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

M i NEW YORK Gli altri presi 
denti dovevano misurarsi con 
la guerra fredda Clinton ha di 
fronte decisioni da cui dipen 
dcrà la guerra o la pace com 
memale nel mondo I demo 
cr i t ic i sono divisi Anzi la divi 
sione è trasversale Ci sono i 
falchi le colombe e ogni pos 
sibile combinazione di diverse 
opinioni L America che Ila 
perso colpo su colpo ncll are 
na infuocata della concorrer 
/a intemazionale vuole un pre 
sidente che sia più duro i on i 
«nemici» Anel l i per questo 
I tianno eletto al posto di Bush 
Ma non e e accordo sul come 
C î  chi lo invita i concludere 
al più presto i negoziali com 
mircial i avviati da Bush chiù 
dere il defatigante Uruguay 
Round tra I 108 Paesi aderenti 
al Gatt firmari I Accordo nor 

daniencano per il libero com 
mercio tra Stati Uniti Messico 
e Canada Chi lo invita invece 
a napnre e ndiscutere tutto da 
e apo h chi invece vorrebbe ti 
rare la coperta un pò più da 
una parte odal i altra 

Divisioni e mugugni sono 
venuti allo scoperto si sono 
trasformati in lotta sorda ai col 
telli avvelenati al momento in 
cui si trattava di scegliere il 
nuovo «trade rappresentative» 
che dovrà sostituire Carla Hills 
Ciascuna delle fazioni ha mes 
so i veto sulla nomina d i un 
ministro del Commercio estero 
che fovse troppo apertamente 
legato ad una delle altre posi 
zioni 11 hanno impallinati uno 
dopo I altro Una delle candì 
date della prima ora I ex presi 
dente della Commissioni per i i 
commercio internazionale 

Paula Sterri e stata bocciat i 
perché act usata d i essere con 
liana alla «piotezionc» delk in 
dustne americane che devono 
confrontarsi con una coni or 
renza che produce a prezzi più 
bava in altre parti del mondo 
Il «New York 1 imes» rivela i In 
li avevano inondati di -ivi-la 
zioni imbarazzanti su un altro 

Il nuovo 
ministro 
peni 
commercio 
estero 
Michael Kantor 

dei possibili candidali I ex 
funzionario del Dipartimento 
del Commercio di Reagan Cly 
de Prcstowitz uno noto per 
orientamenti molto pil i anti-
giapponi si di quelli del resto 
dell amnunistrizione Bush 
che ( linton iveva pubblica 
minte elogialo durante uno 
d t i dibattiti in diretta tv dello 

scorso autunno Gli avevano 
raccontalo che l'restowitz era 
stato a suo tempo licenziato 
por incompetmza il giornale 
si era dato da fare pervcnfica 
re ed era venuto fuori che mve 
ce era stato lui ad andarsene 
per poter senvere un libro a so 
slegno della propria crociata 
Cera tra i democratici anche-
chi suggeriva di mantenere al 
la lesta del commercio estero 
la Hills che si era auto-candi 
data aprendo clamorosamcn 
le le ostilità contro I Europa in 
particolare la Trancia impo 
nendo dazi punitivi del 200% 
sui vini bianchi pochi giom 
dopo le elezioni presidenziali 
Per porre fine alla nssa Clinlon 
ha dovuto praticamente «com 
rnissanare» il Commercio este
ro nominando ali incar-ro 
uno dei suoi più stretti collabo 
raion mi nte meno che il pre 
siclentc della sua campagna 
i letterale Mickey Kantor un 
avvocato che non ha particola 
rt esperienza nel campo ma 
che grazie al non aver mai 
espresso posizioni chiaramen 
te definite in materia e allo 
stretto legame con il presidcn 
le clelto poteva garantire 
un autorevole neutralità tra li 
diverse (azioni «Avrà il compi 
to di cusliuirt un consenso 

ch i non e e» spiegano 

Nel Congresso cui spetterà 
di passare al vaglio gli atcordi 
lommcrcia l i ton t lus i dall airi 
ministrazione Clinton vengo 
no individuate almeno quattro 
«scuole» i protezionisti tout 
court che vorrebbero limitare 
le importazioni per dare respi 
ro alle ndustne in declino i 
faulon di sussidi alle imprese 
Usa di alta tecnologia coloro 
che propongono su>sidi «indi 
retti» con interventi governativi 
nella formazione dei lavoratori 
e nelle comunicazioni persino 
una pattuglia di protezionisti 
«ecologici» t h e vorrebU-ro 
bloccare le importazioni da 
Paesi i he non hanno adeguale 
protezioni per I ambienti Cui 
scun.i di queste misure potrei) 
be provocare rappresaglie 1 ra 
l i personalità più vit ine a ( Ini 
ton ad un estremo e e il segre
tario i l l.avoro Robert Reich 
e he e contrario a sussidi a par 
licolan industrie e propugna 
piuttosto investimenti per una 
crescila globale ria e in derivi 
una maggiore concorrezialila 
ali altro la consigliera e tono 
mica Inaura Ivson i h e e favo 
rcvole a sussidi a spee id i l l i in 
dustne i he veagono dir i t ta 
melile- o indirettamente sussi 
diati nei Pn su (incorri liti 

Usa, personaggio 
dell'anno 
Time sceglie Bill 
Newsweek Hillary 

«Uomo d i 11 anno» per il ](ì l)2 secondo il settimanale i m i n 

cani) I une e1- il presidente eletto degli Stati Uniti Bill Clinton 

(nella foto) t i n s i i i c ing i 'a salire il («ole-re in ui- «momi n 

lo e stremamente instabile della stona» In un irt icolo che 

torred 11 articolo di copc rima del numi ro in data 4 gennaio 

della rivista che va in edicola lunedi piossimo lo stesso 

Clinton cita la instabili'à su tutto il globo planetario comi 

una delle principali preotcupazioni del governo slatunilen 

se sotto il suo mand i lo L i moglie di Clinton signora Hill iry 

e si ita a sua volta nominata «donna d i II anno» da News 

w i e k il settimanale concorrente di fune 

Socialdemocratici 
tedeschi 
primo partito 
dice un sondaggio 

Secondo un sondaggio di 

opinione in caso di elezioni 

immediate in Germania il 

ptr t i lo socialdemotr i t ico 

(Spd oggi principale for 'a 

dell opposizione) olterreb 

bc il -1r> per cenlo dei voti 
m~^~mm^~mm'^^~^m~~ espressi mentre i du i partiti 

attualmente al governo f i s t i ano democratici della Cdu/C 

su e liberali della Kdp otterrebbero rispettivamente il i-I e i. 

sei per cento Sempre secondo il sondaggio realizzalo dall 

l-titulo Porsa f r i il 17 e il 21 dicembre scorsi interrogando 

1 005 cittadini il r>8 percento dei tedeschi «boccia» ! opera 

to dei cancelhe re He Imut Kohl (Cdu) e ritiene che occorra 

qualcun altro al suo posto Ma l insoddisfazione invesle ma 

infestamente I intero sistema poiché in e aso di elezioni il 45 

l«-r cento degli intervistati avrebtx difficoltà a scegliere il 

partito per cui votare I undici per c i n t o non si rechi rebbi-

neppure alle urnt i solo il 44 non avrebbe- dif f icolt i a coni 

pure una scelta 

Irakgate 
Chiesta indagine 
del governo 
britannico 

! Agenzia Internazionali 

per I Energia Atomica ha 

chiesto il governo britanni 

i o i l i api in un inchiese |x r 

acci-rtan le a i c u v «volti 

alla ditta Matrix CI urrhil l di 

aver esportato in Ir ìk coni 

•"»»~~—l",»»"——•-"»»"~»""——™" ponenti nucleari i n f o n d o 

I Obscrver le accuse sono siale avanzati- da funzionari ira 

e tieni t raccolte da ispettori de II Onu che < ontrollav "a i o il 

programma di armamenti non convtnzionau di Saddam 

I lussein Tic direttori della MatrxC hurchill sono stati ri-ccn 

temente assolti a Londra dall «ctusa di avere-sport i lo parli 

peri i programma di armamento n ut leare iracheno violando 

I embargo i lei ! Onu poiché hanno provato clic I oper izione 

e avvenuta con il bent pi i a to del governo bntannito 

Giovani detenuti 
in rivolta 
incendiano 
carcere inglese 

Una cinquantina di del i nuli 
tutti giov ini tra 16 e ì ! anni 
in attes i di processo hanno 
issunio ieri notle il controllo 

di una parte del i art eri di 
R- .Jmg dopo aver app ce a 

to il fuoco in alcuni locali 

""""""™~""™"*^^™'™—•""" 1 rt guardu carter ine sono 
rimaste ferite e neoverate in ospedale I incendio e1-divani 
palo rapidamente in diversi locali e le fiamme si polr-v tao 
vi den ixnc da fuori dell edificio I vigili del fuoco senio ai 
tors i subito 'na per inolivi di sicurezza non hanno [xituti 
laggiunge re il nucleo dell un enil io L i situazioni s i i poi 
•stabilizzata» secondo un [ior* ivoce d i I nnnisli ro de 11 mie r 
no 1 .mundio 0 stato cir ioscntto e pri t ic u n nte ist into i 
le forze di su urezza h inno messo sotto i unlrollo 11 itu izu-

In Turchia 
un morto 
per una bomba 
sul battello 

Un cittadino dello Sri L inka 
e rimasto ucciso in Turchi) 
quando I esplosione di un 1 
bomba ha fatto affondare L I I 
batte Ho '• - s i n o a IstaniDuI 
I atte ni t 'o e*1 stalo nvindic. i 
lo d il gruppo lerrorisla di si 

^ » • • • • • • • • • • • • • • * • » • • • • • • * • • » • • • * • - n i s [ M | } t v ^ , 1 t d i un a'tra 

organizzazione di estrema sinistri II balle-Ilo che ojx-rav i 
per un agenzia turistica turca 0 , ffond ito subito dopo 11 
splosione avvenuta mentre era ormeggiata a un molo nel 
sobboroo di Kuruccsmc la polizia ha dello che il cingalese e 
stato st aravi ntato in mare dall i splos one ed e"- affogalo '-
the un marinaio turtot'" rimasto li ggermcntefe rito 

Germania 
Assalto 
al raduno 
dei naziskin 

Una riunione fra u n i trenti 
n i di giovani di i strema de 
str i 0 si ita dispersa noli i e it 
ladina di Mi-schede (Nor 
dri no Vi stf ìlia 1 dojx) I in 
ti r u n t o di e i r a 2()d contri 
munit isi inl i p issati Uk M I 

™ " " " " ^ — " ™ ^ " — * ™ di fatto Gli estremisti di di
stra sono stati i l taicati i o l i il I inc lud i sassi ha detto I ) poli 
zia ncll annunciare il fermo di cinqui |K.-rsoni L i nun OHI 
di Mesi he-ile dove dopo gli un denti si é svolta pat i ln ì 
ine nte un i programin ita inanile stazione contro la xenofo 
bla i r i st ita annul l i 1 ita fra gli i stremisti di destr ì ani l.t 
per ini zzo di un «servizio in'ormazioii i t i l i fonie o automati 
co» oper il ivo dall 1 citta di Wusb id i n (Assia) e ni 1 fratteni 
pn smanie Nato da l l i polizi i Chi urlando un numero i «ta 
mi rati» movevano da una st gri ti ria telefonn i informazioni 
su manifest ìziorn di i stri ma d i stra i litri iniziativi 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA e in atto la prima vera 
ondata di freddo della stagione invernalo 
sull Italia settentrionale e 3u quella contrale 
fatta eccezione per il Golfo Ligure lo tempe
rature minime scenderanno tutte al di sotto 
degli zero gradi provocando formazioni di 
ghiaccio II tempo attuale ò appunto caratte 
rizzato da un afflusso di aria fredda prove
niente dalle reqioni balcaniche Le regioni 
più particolarmente interessate sono quolle 
della fascia adriatica e quello nordorientali 
Sulle regioni meridionali I aria fredda con
trasta con quella più calda e più umida pro
veniente dal Mediterraneo con conseguenti 
formazioni nuvolose e possibil ità di precipi
tazioni La temperatura è destinata a dimi
nuire ulteriormente 

TEMPO PREVISTO Sulle regioni settentrio 
nali sul Golfo Ligure la lascia tirrenica cen 
trale e la Sardegna il tempo sarà general 
mente soleggiato Anche in pianura lo neb
bie diminuiranno di intensità o potranno ad 
dirittura scomparire Per quanto riguarda la 
fascia adriatica nuvolosità in aumento e du
rante il corso della giornata possibil i tà di ne
vicale sugli Appennini e localmente anche a 
quote basso Sull Italia meridionale cielo ge
neralmente nuvoloso con possibil i precipita 
zioni a carattore nevoso sugli Appenini 
VENTI moderati provenienti dai quadranti 
orientali tendenti a rinforzare sull alto 
Adriat ico fino ad arr ivare alla bora di Trieste 
MARI alto e medio Adriatico mossi con moti 
ondosi in aumento leggermente mossi o 
mossi lo Ionio e il Maro di Sicil ia calmi i ba
cini occidentali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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î  imi i ili li Si/n in i I n l t r i / i ni ili 1 I ds 

Tariffe pubblicitarie 

A IUCKI (n IH ' I v 1 ( ) | 

( omini RI ili drilli l HO Olio 
( omini re i ili fi stivo I r>r>0 (100 

l in i sin Ila I (ugni i l i naie I i r»!U IKII) 
I ni siri 111 1 .ugni i listiv i I 1 X JIKK1 

M ine In He di list i l i I >>< Odi" 
R i i l i z i o n i l i l 7r>0 0O<t 

I in Ulz Iz g ih ( u n i e ss Asti A p r i l i ! 
l i m i l i li t i (100 l i s l i u l 7J0OO0 

A p i m i i Nei rr i .LJII I 1 11XI 
l ' irtei ip I ulto I K000 
U (monili i l ' r<(XI 

( un i i SMIUI ini pi r 11 pulii In il i 
SII RA via I k r t uh (1 lumie) III i l i ] ' 

",7rMl 
SI I V I I M ii zi n 17 Vill ino III 0J I i l i l 

st iiiip i in I K simili 
l i li si tinp i Ki ni in i ' i m i vi i di II - M ii^li i 
n i JMS Nigi Milit it i V I I l ino ( f i fistili i 10 

Si s s i l i M i s s i n i v i l i lidllllK l r ( 



I mudi 
28i lucmhu 1992 
«Annusi jm* l< 

nel Mondo pi^ ina 5ru 
*"J&. ,. *. < . , * « » ^ . !** k^A, 4 * iì.->^,ir\s<, <ajttMÌ. 

* i, > w ii5 È nato a Natale il primo «frutto dell'odio» 
È una bimba, pesa 3 chili e 400 grammi, è alta 51 cm, non ha un nome 
Sua mamma, ricoverata nei Policlinico di Sarajevo, non la vuole vedere 
«Mi hanno violentata per mesi, volevo abortire ma era troppo tardi» 

«Ho orrore dì mia figlia, è serba» 
Stuprata dai cernici, donna bosniaca rifiuta di essere madre 
Una donna musulmana della Bosnia rapita e vio
lentata per mesi dai miliziani serbi ha dato alla luce 
una bambina il giorno di Natale «Figlia dell odio> è 
stata subito ribattezzata la piccola che la madre 
non ha nemmeno voluto vedere Secondo una in 
fermiera del Policlinico sarebbero 35mila le donne 
bosniache stuprate dai cetnici serbi Ieri sera i cec 
chini hanno preso di mira anche la nostra auto 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

• SARAJEVO È nata il 
giorno di Natale m a nes.su 
no ha fatto testa Arui Se 
avesse potuto Safa Konake 
vie 30 anni musu lmana 
I avrebbe strangolata d o p o 
il pr imo vagito Avrebbe uc 
u s o quella b imba c h e lei 
stessa è stata costretta a 
mettere al m o n d o Per mesi 
ha odiato quella creatura 
c h e le cresceva in g rembo 
Una gravidanza vissuta c o 
mi, un incubo Cosi c o m e 
un incuoo aveva vissuto per 
c inque mesi nelle mani del 
I esercito serbo Centocm 
quan ta giorni d inferno 
Stuprata più volte al giorno 
da uomini diversi Picchia 
ta umiliata usata per met 
tert al m o n d o un «bimbo 
serbo-

Safa Konakovic e ora ri 
coverata nel policlinico di 
Saraievo Non ha voluto ve 
de re la sua b imba Ha già 
chiesto c h e la piccola ven 
ga affidata ali orfanotrofio 
della citta Racconta la sua 
s iona con voce ca lma nel 
suo letto d ospeda le «Mi 
fi inno rapii i il r> maggio 
scorso Qui i giorno \ Noka 
\ds un villaggio vicino Pale 
(a 30 chilometri d a Saraje 
vo) s o n o arrivati i cetmci 
Mi h a n n o portata via sotto 
gli occhi terrorizzati dei d u e 
miei bambini Sono stata 
rinchiusa in una scuola tra 
••formata in un mini lager 
Li e e r a i o altre nove don 
ne e due bambine di b o 12 
anni lo c o n i miei trent an 
ni ero la più anziana Pen 
savo che ci volessero ucci 
d t re invece » 

Ricordi 
d'incubo 

La signora Konakovic fa 
una pausa Chiude gli occhi 
c o m e se volesse s c a t e i a n 
dalla sua ni ' nte quelle terri 
bili immagini C o m e se p ò 
tev>e cancel lare quell meu 
bo che la torrm nta Poi 
c o n le palpebre sempre a b 

bassate r iprende lentamen 
te il racconto «I militari ser 
bi h a n n o incominciato a 
violentarci sin dalla prima 
sera Giorno d o p o giorno 
Stuprate d a uomini diversi 
mattina e se ' a Non h a n n o 
risparmiato n e a n c h e le due 
bambine Anche a loro e 
toccata la nostra stessa sor 
te Ci picchiavano ci tortu 
ravano Sono stata costretta 
a fare la loro serva Dovevo 
lavare cucinare Più volte 
h o pensa to alla fuga m a era 
impossibile La scuola era 
sorvegliata Le porte chiuse 
a chiave Molte volte i cetni 
ci si divertivano facendoci 
violentare d a altri prigionie 
ri Portavano nelle nostre 
s t an / e dei musulmani e li 
obbl igavano ad accopp ia r 
si c o n noi Quelli c h e tenta 
vano di resistere di rifiutar 
si venivano bastonati 
Q u a n d o sono rimasta in 
cinta pensavo di impazzire 
Avrei voluto abortire Ma 
c o m e ' Anche i serbi si era 
no accorti della mia gravi 
dari/\i Frano contenti 
«Avrai un f glio con sangue 
c t ' n i c o mi dit o v i n o P u n 
p iano ie viole n / t sevsu ili 
sono terminate Loro ave 
vano raggiunto il loro obiet 
tivo» Nel se t tembre scorso 
q u a n d o ormai la d o n n a 
musu lmana è al quinto me 
se di gravidanza viene final 
mente liberata Con lei ven
gono rilasciate a n c h e le al 
tre d o n n e del mini lager 
«Er ivamo tutte incinte Tut 
te le d o n n e adulte Delle 
du< bambine non so nulla 
Per giorni a b b i a m o vagato 
nei boschi fc.ro decisa ad 
abortire odiavo quella 
creatura e he cresceva den 
tro di me Avrei voluto u< ci 
derla Ho cerca to di convin 
cere a n c h e le altre d o n n i 
ma non e e stato niente da 
fan Si vergognavano Ave 
vano il terrore di farsi vede 
re in quello stato Quasi tut 
te parlavano di suicidio 
Volevano togliersi la vita 
Kirla finita 

Safa Konakovic invece fa 
di tutto per arrivare a S a r i 
levo Viene qui in osped ile 

l^^Se-

Appello della Nato 
a Milosevic 
«Fatti, non parole» 
• • IÌRLXI11 l.s L n appello per un i soluzione p ìcilie i dei con 
llitti ne Ila i \ Jugoslavi 1 f> stato lancialo ieri il il segretario gè ner i 
le ili II i N ito M \nfri <1 Wrx mi r il ni n pn sidt nti eli II \ Sorbi i 
Slolxxl in M'ose vie fonti de II Alleali/I hanno precisilo elle 
Woerner ritenendo le intontì serbe principali responsabili di I 
conllilto si e rivolto a Milosevic nella speranza che «lenga conto 
della richiesta della Comunità intemazionale di far cessare lo 
spargimento di sangue e di arri Aire ad una soluzione pacifica del 
conflitto» Il segretario della N ito ha insistito sul lotale nspello 
delle nsolu/ioni dell Onu «sol 1 vi i che conduce .ili i soluzione 
compiissiva dil l i crisi jugoslava e riferendosi alle più recenti 
dichiarazioni di Milosevic sul carattere prioritario della pace ha 
aggiunto che «ci vogliono fatti i non parole» 

Sempre ieri a Ginevra i due copresidenti della conferenza di 
pace sull ì JUROSI ivia Owcn e Vjnr e rnnno ineonlr ilo il presi 
dente bosniaco IzetbcRovie e qui Ilo ero ilo ludiman Siòdiseus 
sa un i proposta di definirvi» issetto della Bosni i Erzcgovin ì I 
dui lopresidenti hanno proposto la divisione dello stato in aleu 
ni rcRioni dicci al massimo sulla base di criteri geografici ed 
economici 1-onti ufficiali h inno detto d ie «passi avanti» sono sta 
ti compiuti anche se I croati insistono per suddivisioni che tenga 
IK maggiormenti conio dei fattori etnici in sa il altra parte che i 
si rbi insistono pi r uno smembramento in tre p irti del ti mtorio 
bosni ìeo un i pei ORHI etnia i on un dcbolissomo governo cen 
Irale Si spera or 1 che i nodi vi ngano p u chiaramente al pettine 
al vinili del 2 gmnaio al quale prender inno parte i massimi 
esponenti politici e militari delle tre comunità 

Sempre ieri si 0 sapulo d i Saraievo che li autorità bosniache 
h inno respinto la ni lui s ladievi i u ìzione avanz.it n i ili Onu ili 
1 500 civili II rifiuto o si ito motiv ilo 10I fallo che I esodo e stato 
organizzato su base etnica 300 persone perognuno dei tre gnip 
pi Minzion tri dell Onu li inno iffern ito ih sper ire eh ' 11 situ ì 
zione si jjovsa rapidamente sblixi in 

Familiari si 
abbracciano 
nel cimitero 
di Sarajevo 
dove hanno 
sepolto un 
congiunto 
Sopra bimbo 
taglia legna 
in una via 
deserta della 
città. 
A destra due 
poliziotti 
p mugliano 
la capitale 
bosniaca 

e ch iede di abortire «Ma i 
medici mi d icono c h e e 
t roppo tardi Rischio la vita 
Insisto cerco di tonvincerli 
inutilmente Due set t imane 
fi ho detto alla dottoressa 
di non farmi vedere la barn 
bin ì L avrei uccisa Non 
m importa di lei La portino 
pure dove vogliono Ali or 
fanotrofio Non è mia figlia 
quella li Safa Konakovic 
pronuncia le ultime parole 
( u n gli occhi aperti Sem 
pre c a l m a Nel t ono della 
voce adesso non e i"> più 
odio rancore Piuttosto un 
senso di distacco Come se 
con il taglio del c o r d o n e 
o m b e l n a l i le ivessero 
»t ìccato anche il suo o m b i 
le incubo Del man to non 
sa piu nulla Non lo dice 
aper tamente m i l i capire 
che I u o m o forse I ha npu 
diata 

Marchiate 
per la vita 

La bimba nata il giorno 
di Natale e la p u m a «figli i 
dell odio» di Sarajevo II 
parto e stato prematuro M.i 
sta b e n e Pesa 3 chili e 400 
grammi F «Ita V eent ime 
tri Se sopravvive ra ai ngon 
dell inverno alla m a n c a n 
za di medicinali nei prassi 
mi giorni verr i portata al 
I orfanotrofio Per adevso e 
in u n o s tanzone insieme ad 
altri neonati L unico nseal 
da to di tutto il polle limi o 
Ma e bollata Marchiata a 
vita « t c e t m i a F cetnu a» 
dice con disprezzo I inler 
micra e he la sta cambian 
d o 

La «pulizia etnica» seati 
nata dai serbi sta maturati 
d o i primi frutti veleno'-' Se 
c o n d o i e ile oli di una dol 
toress i d i I policlinico che 
lavora a n c h e nella c o m n , 
sione del governo bosni ico 
c h e indaga sui ir imini di 
gui rra le d o n n i violentate 
dai n tmi ì nell ì Bosnia t r 
zi govina s a n blx ro Sr> 000 

La cifra è forse un pò gon 
fiata ma non si discos ì 
molto dal vero Storie di stu 
pn e violenze sessuali sono 
ali ordine del giorno a Sara 
jevo Quanti sa ranno i «figli 
dell odio» di Ile p io une 
set t imane 9 Nei prassi-ni 
mesi' ' Quante saranno le 
piccole come qui st i e ri a 
tura nata il giorno di Natali 
c h e finiranno in un ori m o 
trofio Quante d o n n e mu 
suini ini c o m e la s ignori 
Safa avranno il coraggio di 
«mostrarsi» senza vergogna 
Molte soprattutto nelle 
c a m p a g n e partoriranno d i 
sole Che nt faranno di ne 
piccole creature ehi me ti 
r anno il m o n d o 7 Altri i o 
me le c o m p a g n e ni svi n'u 
r i della signora musulnia 
na potrebbero venire tent i 
te dal s u m d i o Sono storie 
crudeli di una guerra issur 
da besti ile Una guerra 
i h e non risparmia niente i 
nessuno Uomini d o n n i e 
b imbuii v i n g o n o umiliali 
offesi 1- la nii->"*e nvili A 
Sarai* \ o non si muori soli 
sotto le b o m b e o sotto i 'in 
di il (xi Inni 

Ieri si ra la i itt i e si il i 
nuov unen te niarìonat ì 
dalle granate Un gra t t ane 
lo è stalo colpito in p ieno i 
d u e piani sono andati in 
fiamme Mentre M rivi imo 
bnici i ani o r i Dcn' n i i - o 
no decine di persemi i he 
ch iedono aiuto b. notti F 
buio pesto Solo i bunlion 
delle fiamme illuminai le 
strade intorno al grattai ic 
lo hda l l alto icecel i in isp ì 
rano decini di colpi lu i 
c iano g ran i l e contro e hi 
tenta di avvieni irsi aU i difi 
ciò Contro i pompii ri i b i 
dall interno i l ri .ino di SJH 
gnere le dammi S p i r a n o 
contro di noi t o n t r o I invia 
to de I 1 g2 I ranco Di \1 in i 
I oper itorc I uc iano M isi 
i b i riprendi I incendio l n 
cecch ino i p i M più volli 
contro la nostra vet turi 
mentre ritorniamo ali libi r 
go Corr iamo i fan s x n t i 
per centinaia di un tri F 
inno il cecch ino non 11 ve
de più 

L'accordo fra Aidid e Ali Mahdi prevede lo smantellamento della linea verde che divide in due la capitale 
Attacco a una sede dell'Onu: uccisi due assalitori somali, numerosi i feriti 

Da oggi Mogadiscio di nuovo «città aperta» 
M o g a d i s c i o d o v r e b b e r i t o r n a r e ogg i d o p o u n a n n o 
c i t t a a p e r t a I d u e più i m p o r t a n t i s ignor i d e l l a g u e r 
ra it p r e s i d e n t e a d in te r im Ali M a h d i e i! g e n e r a l e Ai
d i d h a n n o c o n c o r d a t o u n a t r e g u a e lo s m a n t e l l a 
m e n t o d e l l a l i n e a v e r d e c h e d i v i d e la c a p i t a l e in d u e 
se t to r i A t t a c c o a u n a s e d e d e l l e N a / i o n i Un i t e d u e 
a s sa l i to r i s o m a l i s o n o m o r t i n u m e r o s i 1 fonti II c o n 
vog l io i t a l i a n o h a r a g g i u n t o Gia la l a s s i 

H i M(X.Al)lMI<> Mog teliselo 
ci ivrcbbc tornare id e sscn 
u 11 < ite. ipe ria \*\ "lini i 
v* rtk - t hi d vidcv I I I C apit ile 
vi rr i simbolic une \\\i. sui mtcl 
1 it i nt I corso di un i -gr inde 
ti Ul lk St 1/lOIK p IClflC l gUl 
d it i d il presidi ntt id intt rnn 
A! M ìhdi Mo 1 miai e d ti gt 
tu r ik Moli uni d t irah Aidid 
I,» bue n t il ne 11 i 0 vi nula vi 
Urtimi* ih ciucine ori di collo 
q n tra i dm più importanti «si 
», ìon ckll i kut rr i» che te ri si 
vino incontriti i Moduliselo 
n II ì vele de 11 i missioni IN i 
pn se ntt il ripe, risultanti del 
prt siduiti (norgt Bush Ro 
tn ri O ikk v St mpn ili » prt 
st n/ i di () ikk v Ali M indi i 

\idid IVIA ino concordilo lo 
su inti II munto dell i -Une \ 
vi rde gii I II ditt mbn 
i]u indo tv4 v ino soit )st ntt ) 
uri i t tordo di icss iti il fu ex o 
insetti punti f inori I accordo 
i però nm isto [uteri morti 
f iti t t i i e / .tni pt r i! ritiro d i 
Mogadist io di un ottantina di 
fu ritorti arni iti 0\ nntr filatrici 
cqiutmonti sudd visi tri i dui 
«signori della uni rr i» i ino 
in< nt mi mu nle it eju irti* r iti 
alli pi riferì idell IL ipit ili 

Nel doc minuto in r\u ittro 
punti Mi M ihdi i Aid d si sono 
or i impegn iti ul « ittu tri 
(|ii mt( previsto d ili m o r d o 
(li II 11 dui in bri i p irtiri d il 
l i -soppressi! IH d lutti le 

Bush scrive ad Amato 
«Ringrazio l'Italia» 
• • KOM \ -Ristori I IOIK» in Som ili i il presidente ime ne ino 
(jtorge Bush Ita scritto 1 G uh ino Am ito per esprimere -fintini 
dine pi r I x r ipidit i con 11 qu ili I It ili i h i fornito ili i missioni 
uni mit in i il proprio contributo rispondi mio alti sollcx.it i/iom 
i suo ti mpo iv m/ ik da p irti ime rie ini- Ni I me ssaiwio Bush 

si ralkc(r t -pe r il I ivoro comuni dei nulli in italiani e ime numi 
per alivi ire k dramm itic ht i ondi/toni delle popol i/ioni» Bush 
esprimi *r mini ìnco per le difficolta provocati d i dichiarazioni 
attribuiti il ili i si imp i i lun/ion tri intricarli i conclude sotto 
line indo "l ipprc/zamcnto im< ricatto \x r 11 partecipa/ioni iti 
li m i ilio sforzo uni imi ino in Som ili i che r ippn si nt i un illro 
e ipitolo IK Ile rei i/ioni tra it ili 11 IN 1 

frontu rt trtifniili* t Moti idi 
suo Ni I documt nto ù si ito m 
particolire concordilo di TI 
solvere in tnanu r i Ir idi/1011 ili 
tutti i conflitti di clan fri le tre 
p irti t hi si fronti 1̂ 1 in ) in 
Sun ili i v ili i dire i dui sotto 
( I tn dt II i «nr indi f unirli i 
dti{li II ivwit ( Abn il < 11 ibr 
Citte dir risptttiv munti filiti iti 

d i Ali M ihdi e Aidid) e I tltn 
•Mr inde f unirli t doi T irod ( i 
su i volta suddivisa tra mtqmrti 
ni ilk iti del pn siileuk td ni 
lirim i Oi{ idin alkatideUuo 
nv ili ) Sempri in b ist il do 
cumi nto uri ipposilo cornila 
to dovrebbe inoltri "risolvere 
liti pili breve tempo possibik 
tutti i proble mi pollili i» me n 

tre allo sin Ulte II ime nto de II i 
••Iute t verde - tlovTt t bt m o n i 
p limarsi la e i ss izione dt oimi 
ostilità non solo ne II i /on ì di 
Mogadiscio m i anche «ne III 
regioni dove i tonili itlimuiti 
prosegu Miotuttori» Un dot u 
min tod iwt . ro imbi/ie>so Si 
qui sii irnpumi dcvtsstre tri 
durs in reali t Ali Mihdi e Ai 
diti d t r tbbcn prova di uni 
sorpre ndt nk e ip te ita di e on 
trollo sulk proprie milizie ni i 
sopnltutto un nspt ttivi ille iti 
che ancora ne i u,u m su rsi si 
si sono d ih b iti it,l i I! ne c,i 
zi ito comunque umilimi r i il 
4 i$c un no ul iddisAbibi in 
l tiopi i alla pn si n / ì del st 
Ljrcl ino tje ne r ile di Ile N IZI JUI 
Unite BotilrosC h ili 

hit mio i Moq idIM io 11 s 
lu i/ione risii ine indi ve tilt 
noiiost iute 1 imvodi iltri m li 
t in de 11 i lorz i multili ì/iou ile 
ehi puoorm ncont ire su oltre 
2P> uni i uomini A suv t in 
p ulne)! ire ili inni e ile lini idi 
insicurt / z i i M< v, idiv i 
nord sotto il e mimilo di \ 
M ihdi dove un i 1 uni i di s 
in ili h i itt ie e ilo s il iti m i 
lo si e i| pn so sol! Ulto n ri 

e on milr ìgli line i e lant tar i/zi 
un e dificio che ospit i OSM rva 
lori m ht in delle Nazioni Uni 
ti Dui iss littori Mimali sono 
rim isti uccisi e* numerosi iltn 
ft riti dur mie 1 tssallo Non so 
no st iti rtvel iti ne I tele nlit\ ne 
il numero tkqli iss ililon Al 
I itt ice o h inno risposto ini 
zi tlmcnlt le u,u min s< ru ile 
di 11 Onu e ht li inno e insalo i 
mor i i t li riti Poi sono mtcrvi 
nut t[li le rt I e i{l e he olle ri st i 
timik tisi the p u ò non ivrtb 
IH IO sp ir ito 

1 er impedire il ripetersi di il 
In me idi nh il coniando Us i di 
«Ki stori ho| < » ipp ire se mpn 
più eleeiso ìdeslinekre a Mo 
q uliv io -p iltuith munti m 
qre ssivi gì i IWI ih i l indo t 
Jr> I ehilomitr i nordovest 
li 11 i i ìpi li M rigu inio un 

j)ort IV(K t l s t Ila pre unum 
e ile» 11 e re i/ione di due «posh 
d svrv i/ioni » dt II i fi r/ i 
multili i/ion ili i Mots idiv io 
n ird dovi hnor i i miht in di 
-Re stort hopi si sono l mit iti 

v >rt in e onvoij di nuli t 
h i iL̂ L|iunU i In ili e union t 
ti rr11 it< non vi r n più i on 
st unto tu ire ol in 

Ni I pomi rigirio di un il con 
voglio delle truppe it \lianc 
(quasi trecento uomini) 0 im 
Vito i Cu il il issi sua tic stiri i 
/ione op( r itiva ne 11 ambito 
k 11 ooer i/ioni utn initana 

I iccotjicn/a d i p 'de delti 
popolazione ù si ita cordi ile 
l-i m nle lungo I i slr id i ip 
pi meJt e silnt i «Iknve miti il i 
li ini (. on il e >r voglio sono 
irriv ite M) tonni II ite di vive ri e 

soccorsi che s ir inno distribuì 
ti il più [»re sto I unico problt 
n i riguardi I irrivo previsto 

pe r oggi di un ve livolo «l» J^J 
de 11 Ai ron tulle i it ili m i the 
irebbe dovuto tr is[>ort in un 

e meo di vivi ri pi r 11 popola 
zione 1 ibìxmd mie pioggi ì 
h ì re so 1 i pisi 11 rbos i impr iti 
i ibik e I opt r zie ni dovrì e s 
sere rinvi it » Insit me ittonve 
gho tt ili ino ieri sono imv iti 
mette dtee i iute inez/i uni ri 

i un chi h nino pori ilo m itt 
ri ili e pt rson ilt logistuo | t r 
pre p ir ire 11 rms ione fr ut o 
une ne in i i Iì< li U< u «C etnie 

ve eie te dice il co n mei mie in 
e ipo It 11 i u ssi ne gt ne r ile 
Ui mp e ro Re ssi l i |K r I/K> 
nt si i fun/ion indi 

"A twmutt 
' Palli) (U1MABI 

Protestano i camionisti somali il contingente multinazionale ptelei sre qli cliopi 
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Il premier israeliano ribadisce il suo rifiuto agli aiuti 
Senza esito la missione dell'inviato di Boutros Ghali 
Muore d'infarto il padre di uno degli espulsi 
Il ministro degli esteri francese vuole inviare aiuti 

• BUTl 

in* AC 

Rabin irremovibile: no all'Orni 
E ora nevica sui deportati nella terra di nessuno 
«Una missione troppo delicata per poter far com
menti» Così ha dichiarato l'inviato dell'Orni, James 
Jonah, al suo arrivo a Tel Aviv, per una mediazione 
che si profila come impossibile. Peres infatti ha criti
cato la risoluzione dell'Onu Rabin, a sua volta, ha 
respinto la missione umanitaria accusando i libane
si Neve abbondante sul campo «Gerusalemme» La 
Francia vuole inviare aiuti 

M A U R O M O N T A L I 

• i La neve è caduta ab
bondante sul «campo Gerusa 
lemme per un veloce ritomo» 
Ma è nevicalo ai iche tutt attor 
no le brulle col l inette del sud 
Lib ino hanno assunto un 
aspetto del icato K sembra un 
bel quadretto d i fine anno 
Peccato però che c i stano 
que i 4 15 -selvaggi» d i Hamas a 
rovinare la soavità de l paesag 
gio Usui la«terradinessuno» 

Le vie d accesso sono bloc 
ca le La temperatura e gLicia 
le parecchi gradi sotto le ze 
ro Le scorte d i kerosene prò 
babi lmente sono state esauri
te ieri matt ina, a lmeno stan
d o alle test imonian/e raccolte 
ad una distan/a d i due chi lo
metri nessun fuoco era visibi 
le tra le tende Come fanno 
al lora «i terroristi musulma 
ni» ' bi str ingono nelle coperte 
date loro dal la Croce Rossa 
fanno calare f in sugli occhi i 
berretti d i lana e pregano E 
fanno ginnastica nel tentativo 
d i riscaldarsi, mentre il vento 
scende giù, ululante dal la vai 
le del la Bekaa AH alba si sono 
radunati per far sciogliere la 
neve attorno a l l 'un ico falò È 
I un ico m o d o per procurarsi 
acqua potabi le Pessima situa 
/ I one Abdel Aziz Al-Rantissi 
questo medico che o rma i si 0 
autoproc lamato portavoce 
dei deportat i si appel la al l ' in 
viato del l Onu James Jonah 
e c o n lui dialoga, al momento 
da lontano «Le posso assicu
rare che la situazione che ve
drà co i suoi occhi sarà più 
probante d i tutte le nostre d i 
chiarazioni Lei si renderà 
con to del le nostre sofferenze 
e sper iumo che c iò la spinge 
rà a chiedere a l Consigl io d i 
sicurezza d i prendere decisio 
ni relative anche a sanzioni 
contro Israele, che non nspet 
ta le r isoluzioni del le Nazioni 
Unite né la convenzione d i Gi

nevra» 
M i qualche n forn imcnto 

agli espulsi arriva comunque 
Ci pensano in parte i «fratelli» 
d i Hezbol lah e in parte i con
trabbandier i del la Bekaa che 
raggiungono i palestinesi pas 
sando per gli oliveti copert i d i 
neve E se ì pr imi lo fanno in 
nome del la comune fede nel-
I Islam e del la comune batta 
già cont ro Israele agli altri 
fanno gola quei 50 dol lar i a te 
sta e onsegnal i al momen to 
del la deportazione dal le au
toma mil i tari israeliane E cosi 
a c a m p o «Gerusalemme» ara
vano sigarette, medic ine " pi 
le E anche qualche al imento 
Festa grande ieri quando un 
asino ha scaricato piselli e fa 
gioi i in scatola yogurt for 
maggio uova pane e carne di 
montone «Ecco la mano d i 
Dio» hanno commenta to gli 
attivisti d i Hamas «È diff ici le -
ha dichiarato un ufficiale l iba 
nese - bloccare questo aiuti 
non si possono certo recinta 
re tutte le montagne circo 
stanti» Tristissima veglia fune 
bre invece per la morte di 
Abde l Rakl iman Hindiye d i 
Nablus, padre d i Wael uno 
dei deportat i L uomo si erù 
sentito male dopo aver visto 
in tv che il f iglio era st ito col 
pi to dal le schegge sparate 
cont ro i palestinesi dal le mi l i 
zie d i Antonie Lahad leader 
del cosidetto esercito del sud 
L ibano Ecco la pr ima vit t ima 
causata da l braccio d i ferro 
che il governo Rabin ha in atto 
con i! m o n d o intero Al la lea
dership israeliana non impor 
la nul la Va avanti per la sua 
strada Sarà insensibile anche 
a l fatto che sei dei deportat i 
sono stati espulsi in Libano 
merdionale per e r ro re ' Lo ha 
nvelato len il giornale israelia 
no d i sinistra «Haaretz» se 
c o n d o il quale 1 equivoco 0 

Un deportato palestinese nella terra di nessuno 

nato dal la fretta con cui è sta 
ta organizzata la deportazio 
ne d i massa e dalla somigl ian 
/ a dei sei espulsi con quel l i d i 
altri detenuti «Ora scrive il 
quot id iano - una quarant ina 
d i loro hanno buone probabi 
lità d i vincere il ricorso d i fron 
te alla Corte militare» 

Il vice d i Boutros Ghali in 
tanto e giunto in Israele nella 
tarda mattinata per cercare d i 
trovare una mediazione Una 
missione al l imite del l impos 
sibile F più tardi lo stesso pri 
mo ministro israeliano Rabin 
ha r ibadito che «il cosidetto 
prob lema umani tar io dei de 
portati palestinesi si è creato 
perche I esercito libanese li ha 
d i fatto sottoposti ad uno stato 
d i assedio» Respinte dunque 
le richieste del l 'Onu «La mia 6 
una missione t roppo delicata 
e ora non posso fare c o m 
ment i d i sorta» ha detto Jonah 
al suo arrivo al i aeroporto Ben 
Gurion d i Tel Aviv Non gli sa 
rà concesso a lmeno da parte 
israeliana d i attraversare la 
«fascia d i sicure/za» per rag
giungere i deportat i nelle im 
mediate vicinanze d i Marj al 
Zohour il passaggio d i f ron
tiera libanese E ancora non e 
chiaro se anche le autonlà d i 
Beirut gli negheranno la possi 
bil ita d i entrare nel «campo 
Gerusalemme» dal le loro vie 

A Gerusalemme pnma di un 
incontro con lo stesso Rabin, 
il quale ieri matt ina ha visto 
anche una delega/ ione d i 
arabi israeliani e he gli hanno 
chiesto d i potersi recare a visi
tare 1 accampamento degli 
espulsi - permesso negalo 
ovviamente James Jonah e 
stato ricevuto da l ministro de 
gli Esten Shimon Peres Che, 
barcamenandosi c o m e al so 
lito ha cr i t icalo la risoluzione 
del Consigl io d i sicurezza dc l -
I Onu che condanna la depor 
lazione «È unilaterale in 
quanto non fa r i fer imento ai 
motivi per cui gli attivisti di 
Hamas sono stali espulsi e 
non menziona gli assassini!» 
ha detto Peres in risposta il la 
richiesta d i Jonas di far con 
sentire il transito degli aiuti 
umanitar i «La crisi va affron 
tata - ha aggiunto poi il capo 
del la d ip lomazia israeliana -
nell ambi lo della legge e i fa 
mil iari dei deportat i dovreb 
bero appellarsi ai comitat i mi 
l itan speciali che saranno isti 
tinti tra breve» 

Paradossalmente, nel fral 
tempo è aumentato il nume 
ro del le «colombe» in seno al 
governo israeliano con la no 
mina di Yossi Sand del «Me 
retz» la sinistra sionista alla 
canea d i ministro del la Difesa 

dell ambiente Salgono cosi a 
quattro i ministri del partito d i 
sinistra la cui credibi l i tà era 
andata mol to in crisi per la vi 
cenda della deportazione 
Perde quota, dunque I idea 
che la formazione d i destra 
«Tsomet» possa entrare nel 
gabinetto Rabin in sost i lu/ io 
ne propr io del «Meretz» Alme
no per o ia Un ulteriore c on 
tr ibuto ali isolamento di Israe 
le ò venuto intanto ieri dal la 
Francia II ministro degli esteri 
francese Roland Dumas ha 
annunciato infatti che il suo 
governo sta cercando d i invia 
re aiuti ai palestinesi e che a 
questo scopo ha preso conlat 
ti con il governo ebraico 

Il vertice palestinese di Tunisi non cancella divisioni strategiche 

Arafat dice no ai leader di Hamas 
«Nessuna unità contro il negoziato» 
Nessun abbraccio «nunificante» tra I Olp e Hamas 
Cinque giorni di discussioni, e l'odissea dei quattro
cento palestinesi confinati nella terra di nessuno, 
non sono bastati agli estremisti islamici per imporre 
a Yasser Arafat il ritiro della delegazione palestinese 
dai negoziati di pace Una divisione che investe an
che l'idea di Stato da edificare, il rapporto con il 
mondo arabo, l'interpretazione stessa del Corano 

U M B E R T O D E Q I O V A N N A N O E L I 

• • Algeri Consiglio na/ io 
naie palestinese ottobre 1W9 
•Con e in altro dovrei (are la pa 
c e ' Con i miei nemici naturai 
mente1 Ho accettalo la stessa 
cosa che i nostri nonni nfiuta 
vano u b i a m o acc citato la 
promessa che dobb iamo vive
re insieme» I urlisi vertice 
straordinario dell Olp 2G di 
e ombre 1992 «Certo la depor 
(aziono eh quattrocento pale 
tuie si decretata da Rabin 0 un 

vero i proprio cr imine d i guer 
ra Sono però fermamente 
convit i lo e he (-micro un acr or 
do di pace con Israele e mi 
preparo spiritualmente a que 
s i o . 

Algori H9 l imis i 02 a par 
lare e Yasser Arafat In questi 
duo moment i è smtelizzala la 
si otta tk'l chalt>Hi> operata dal 
I Organizzazione per la libera 
zione della Pilcstina Unasvol 
la non facile giunta probabil 
mente in ritardo non sempre 
supportata da atti [Militici con 
s< guonti osteggiata dalle fran 
gc più radicali del l arcipelago 
palestinese invisa alla quasi 
totalità de. rurv. arabi e tutta 
via una scella strategica cl ic 
I ittualc leadership i l i Tunisi 
con il sostegno dei più autore 
voli dirigi liti dei ti rruon occu 
pati non sembra it i t i nzionata 
a rimettere m discussione 
«l ingiustificata e intollerabile 

deportazione dei quattrocento 
palestinesi può decretare la 
morto del processo d i pace» 
ha recentemente ammoni to 
leisal Musseini il v i r o leader 
della delegazione palestinese 
ai col loqui d i Washington ig 
giungendo però che «nono 
stante tutto, il dialogo rimane 
ancora oggi la carta migliore 
nelle nostre mani» Una carta 
che fondamentalisti d i I la 
mas non sono riusciti a infit la 
re nonostante I aiuto indiretto 
ma «sostanzioso ncevuto dal 
governo di Gerusalemme con 
la decisione di espellere i 400 
palestinesi 

A 1 urlisi si e l ic i to e scritto 
in questi giorni assisleremo al 
•grande abbraccio Ir i Arafat e I 
kader di Hamas» nel nome 
della • l i l ial i - la guera santa 
contro lo Stalo ebraico l emu 
l o d a mol l i invocalo da ale uni 
questo «abbraccio» non i e sia 
lo I lamas non entr i ra n i I 
I Olp ha dichiaralo e o l i mal ie 
lato nervosismo il portavoci 
dei fondamentalisti is lamit i 
Moh. immed Nazzal .perche il 
presidente Arafal nol i ha ai 
cottalo la prima delle nostre 
( ond ztoni il ritiro del palcsti 
nesi dalla trattativa con Israe 
le» ( mqui giorni d i discussili 
ni i lo notizie drammatiche 
dell odissea del quattrocento 
palesimi si confinati nella terra 
di nessuno non sono basl.iti ai 

Il presidente dell'Olp Yasser Arafat 

fondamentalisti |x ir azzi rari 
una storia iniziata Ire anni fa 
ad Algeri Arafat ha resistito al 
lo pressioni dogli estremisti 
dando nuovi argomenti a 
i] i i .uit i in Israeli anche in III 
fila governative ritengono noe 
i i s s a n o aprir i i\t\ subito un 
dialogo duetto con I Olp con 
r/i,e*s.c/ Olp o ( o l i ./lii-sro suo 
pn sideriti Ma non 0 solo il 
negoziato i ihvidori Al Tatati 
il gn ippo piu forti in seno al 
I Olp ila Hamas Vi 0 qual i osa 
di altro d i piu profondo I idea 
d Slato ila edificare il rappor 
to i o l i il mondo arabo la sii s 
sa interpretazione elei Corano 
• L i forza di I lamas e oggi nella 
sua dipendenza dall Iran l i t i 
subordinare la lolla pi r 1 indi 
pendenza ali idi a universali 
stica d i l fondamentalismo 
isl muco la no .tra forza risiedo 
nella sakaguardia a ogni co 
sto di II autonomia polit ica 

dei pal i siine si» sot'ohnoa Bas 
sani Alni Sharil uno di i più 
stretti collaboratori d, Arafal 
• I lo paura della e m i n z i o n i 
integralista d i Ila società i del 
la pollile il propria eli I lamas» 
ha recente mente affermato 
Uias I re|i sindaco palestinese 
di Bollile mino «ina t iuest i 
concezione tot ilizz.ulto pile1) 
lar prosa tra i giovani dei e am 
pi profughi perche- olire loro 
un i idontila una ragioni su 
ponoro per sacrificarsi L o l 
tran/isuio israeliano alimenta 
il fanatismo eli I lamas ni o il 
migliore allealo» Una venta 
che comincia a larsi strada in 
Israeli tra la gè lite ne I batic hi 
della Kn i ss i l Una venta che 
sembra insinuarsi anel l i ni Ila 
nuova amministrazione amori 
e «in i nello staff di Hill Clinton 
Una venta ch i ha un e inol iano 
fondarne mal i negoziare con 
I Olp di Yasser Arafat 

S ia pure a stenlo e tra imi 
lo diff icoltà ò andata co 

slrucndosi in questi ult imi 
anni una coscienza sempre 
più diffusa nel mondo intero 
secondo cui popol i e indivi 
dui devono essere tutelali dal 
diritto internazionale e non 
possono essere considerati 
semplici pedine vittime iner 
mi degli scontri di potere o 
dei giochi di astuzia d i can 
celione e d i altri protagonisti 
della polit ica l>o conferma 
I ondata d i emozione e eii 
sdegno che in questi giorni di 
festa, ha suscitalo prima I e 
spulsiono e poi la lenta ago
nia dei 400 palestinesi di 
orientamento integralista che 
sono stali abbandonal i nella 
«terra di nessuno» dal gover 
no israeliano e colà sono ri 
m<isti per il rifiuto del governo 
libanese di ai coglierl i sul prò 
pno territorio La loro condì 
zione precipita di ora in ora 
anche per il nfiuto del gover 
no israeliano sia pure diviso 
al proprio interno d i coasen 
tire alla C roce rossa di soccor 
redi «issicurando innanzilut 
to la loro sopravvivenza fisi 
ca minacciata dal maltempo 
dalla mancanza d i viveri e di 
medie nati 

In un mondo sempre più 
se gnalo dalle sofferenze 
umane causato non più da 
un confl i t to ideologico globa 
le ma dall esplodere delle 
tensioni etniche religiose co 
mo dalle dichiarazioni più o 
me no forzate che ne sono la 
conseguenza ecco che il de 
st inodi quelle 400 vite umane 

indipendentemente dai loro 
connotal i polit ici - «issumc il 
significato simbolico di una 
tragica epopea che nessun 
attore per quanto unicej del 
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Quei 400 non sono 
merce di scambio 

G I A N G I A C O M O M I O O N E 

I aul ico se 'celliere medio 
nentale può tx-nnettersi di 
ignorare 

Può ben darsi che alla radi
ce della decisione israeliana 
vi sia il calcolo polit ico di Ra 
bui secondo cui quel lcspul 
sione collettiva in risposta al 
I assassinio del soldato israe
liano rapito dagli islamici co 
slituisca un mezzo del gover 
no lahonsla per governare lo 
sdegno dell op in ione pubbl i 
e a israeliana e riprendere la 
via che concine e ael una paco 
negoziata E nolo quanta for 
/A occorra fior portare avanti 
una politica di equità e di pa 
ce Ni nasce una continua e 
paradossalo pro|icnsione ad 
usare la violenza por acquisi 
re o consolidare la capacita 
d i perseguire una politica d i 
segno contrano Di fronte a 
ehi compie una provocazio 
ne con il chiaro intento di 
ostacolare i negozi iti -A ra fa l 
ha reagito al pr imo fallo di 
sangue dicendo «Corcate I re 
sponsabih doli assassinio 
catturateli ed uccideteli [>er 
e ho hanno compi l i lo un cri 
mine anche I Islam si oppo 
no ali ucc isiono dei prigionie 
ri» Iri lontaziono e*1 forte di ri 
spoiidoro i o l i un altro atlo di 
violenza f in questo caso 1 o 

spulsionedei 400) che nean 
nulli I elfetto polit ico proprio 
por essere in grado di ripren 
acre il cammino interrotto Vi 
e anche sialo qualche segno 
iniziale che questo comporta 
monto del governo Rabin ab 
bla dato dei risultali Pur con 
dannando il provvedimento 
isr iel iano i quattro governi 
arabi coinvolt i nello tr illative 
(Sina l i bano Egitto Gioirla 
n i i i j hanno trovato la forza 
(e il caso di usuro oo"s lo ter 
mine) d i ribadire il proprio 
impegno por una soluzione 
pucif i ' a della questione me 
diorientalc e lo sle sso Arafat 
ha avuto anc he la capacità di 
riproiiorre I Olp - prapno in 
virtù dei suoi connotal i laici e 
anlnntegralisti - come prota 
gonisla indis|>cnvibile di un i 
nuova la.se d i trattativa 

Naturalmente costituisce 
un fatto positivo che nerume 
no i più recenti tragici svilnp 
pi abbiano spezzato il Ilio e he 
può condurre ad una pace 
negoziata Eppure siamo 
convinti che una simile prò 
spcltiva nel mondo in cui vi 
viamo non potrà essere fon 
data sul sacrificio di 400 esse 
ri umani che già si aggirano 
come delle ombro in quella 
pietrosa «terra di nessuno» 

( rodiamo in una diplomazia 
dei popol i oltre che delle 
cancellerie che in passato si 
e già pronunciata per ì dintti 
dei prest inosi m i anche a 
favore d i Israele quando la 
sua sicurezza e stata me-ca in 
pencolo (come recenlcnien 
Io dai missili di Saddam Hus 
som) Cresciamo nell applica 
zione di un dinl to mtcrnazio 
naie in continua evoluzione 
che si impernia non più sul 
principio di sovranità statale 
ma p r o p r o s i l i nspe'ttodei d i 
ritti umani Per questo non e 
realistico un calcolo c in ico -
da qualunque parte provenga 
- che intende salvaguardare 
la pace in Medio Oriente ali 
montando una spirale d i vio
lenza che non ò sintomo ma 
causa del problema Por que
sto la via dello trattative passa 
inesorabilmente por la piena 
applicazione della nsoluzio 
no 790 del Consiglio d i sicu 
rezza doli Onu che condanna 
1 attuale linea d i comporta 
mento di Israele e presenvc il 
rientro dei deportati ma che 
richiede un generoso npen 
samenlo da parte del governo 
Rabin Naturalmente e com 
pito innanzitutto della diplo 
mazia intemazionale trovare 
le modalità e he e onsontano il 
raggiungimi nto d i questi sco 
pi a cominciare dal l imme 
dialo soccorso ai deportati È 
doveroso che il governo ita 
l i m o rompa il propno silen 
zio por nulla giustificato dal 
ix-rieido festivo e avrebbe uria 
straordinaria importanza mo 
rale se lo tomun i tà israeliti 
i ho del nostro paese offnsse 
ro il loro appoggio a eh in 
Isr.ielo e nello slesso governo 
israeliano già si col loca in 
questa prospettiva 

martedì 29 dicembre ore 20 ,30 
su ODEON TV 
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LULTIMA 
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R e g i a d i Mott Cimber 
c o n Laurene London, John Goffori, 
Morio Cosol 

• V e donne e lo vita militare le donne e la 

guerra In studio Carlo Romeo intervisterà due 

ragazze che hanno partecipato al primo 

progromma di reclutamento femminile dello 

Forze Ai mate Italiane Con loro la Doti ssa 

Rossella Savarcse lo sociologo <_he ne ha 

studiato lo reazioni ali addostramento Si 

oarlera anche dHle Jonne che fanno il 

servizio militare nell'esercito Israeliano con un 

intervento .ciclonico di una soldatessa m 

diletta da Tel Aviv Infine con Marco Ventura e 

Gigi Riva giornalisti che hanno seguito la 

guerra nell'ex Jugoslavia si parlerà delle 

donno che in questi giorni stanno combattendo 

sui fronti della Bosnia 
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, " :\ ' Per viale Mazzini un '92 difficilissimo 
si chiude con un sorriso: vinta la folle corsa dell'audience 
Berlusconi ha perso la Cinq e la battaglia degli sponsor 
I casi, i personaggi, i grandi esclusi della nostra televisione 

E venne Tanno del vìdeo agitato 
Dai nuovi tg della Fininvest alla rivolta nelle redazioni Rai 
FVr la tv il '92 è stato l'anno più lungo Si è aporto 
con l'annunciato fallimento di «La Cinq», la tv parigi
na di Berlusconi Si chiude con il Parlamento che di
scute su una tv senza sponsor invadenti e spot nei 
film. Un anno di polemiche, rivolte, censure, da Se-
grate a viale Mazzini, ai palazzi della politica Calen
dario alla mano, ripercorriamo le tappe degli scon
volgimenti più o meno grandi della nostra tv 

SILVIA GARAMBOIS 

Na»ceTg5. Il 1 i m>rm.uo ri 
\ o l u / i o n t ' IR'II i n f o r n i , i / i o n c tv 
i i r n v . i i l tt; d i K n r n o M e n t a n a 
Per 1 ( x e a s ì o n e tu t t i i n o t i / u i n 
M - n i . i n n o il l o o k - c a m b i a n o 
i jh s t e l l a r i le p o s e d e i t o n d a ' 
t o r i i m o d i d i r i p r e s a la < o l i -
e o r r e n / a 0 a r r i va ta su l t e r r e n o 
d e l l e ru v-s l - i n o v i t à e h e M e l i 
t a n a v u o l m e t t e r e in c a m p o e 
| M T O d i s o s t a u / a il s u o ti} d i ( e, 
se ne s ta ra t u o r i d a l P a l a z z o 
A l t a - p r i m a d i p r e s e n t a / i o n e 
r o m a n a n o n p u ò m a r i t a r e 
f h i a r n b r e t t i l e m u t i v s i m o ì\>r 
t'iU'twro 

C o s a l a c o n t r o t u t t i . V. la 
f i n e i l i g e n n a i o la t o n u m s s t o 
n e p a r l a m e n t a r e d i v i g i l a n z a 
d e t i d e d i i n t e r v e n i r e il Pres i 
d e n t e d e l l a R e p u b b l u a i o l i le 
s u e e s t e r n a z i o n i a i t a t i a t o n t i 
n u a m e n t e e v i o l e n t e m e n t e p ò 
l i tu i e f i o r i i i l is t i b i s o g n a t r o 
v a r e u n a s o l u z ' o i i e I |>ar1iti d i 
i i d o n o t h e n o n a p u ò l e t i s u 
ra re t o s s i q a m a il Q u i r i n a l e 
d e v e r i s p e t t a r e le r e d o l e L i Ra i 
p r o m e t t e d i r i t t o i l i r e p l i c a p e r i 
n e m i c i d e l P r e s i d e n t e 

M o r t e t n d i r e t t a . M i n o i\<\ 
m a t o p r o p o n e su t e l e t n o n t e -
<. a r t o il f i l m . i t o d u n d e t e n u t o 
u i ' t i so s u l l a s e d i a e l e t t r i c a 1' 
v e r o e mi fa lso ' C o m u i u | u e 
su i la p o i ' ' i l i n a IrLivoli^e il t»ior 
na l i s t a t he d e v i l a v i . in la tv 
n o n . I ^ I M . I 

C e n s u r a p e r F e r r a r a . «1 » 
/ i o n i i l a m o r e - n o n va o l t r e la 
p r i m a p u n t a t a D i e t r o la c e n s i i 
r.i d i B e r l u s c o n i a l p r o y r m i n i a 
d i G i u l i a n o e ' \ n s e l m a Fer ra ra 
t r a s m e s s o d . i I t a l i a I 1 o m b r a 
della tX 

Raiuno divisa per due. 
I n i z i a n o i t r avag l i d i R a m n o 
v i t t i m a d i f a i d e d e m o c r i s t i a n e 
e g u e r r e i n t e s t i n e P a s q u a r e l l i 
d i f r o n t e a i c o n t i i n r o s s o d e l l a 
re te e a t ta i a d u t a d i a s c o l t i d e 
i u l e i l i « d i m e z z a r e » il d i r e t t o r e 
C a r l o H i s t .114111 i l o r a in a v a n t i 
i l s u o v i i e i l Hav L i n e o L o r e n z i ) 
V i i 1 h i o n e d o v r à 1 o n t r o f i r m a 
re tu t t i 1 s u o i at t i l ' uscaLmi si ri 
iH ' l l a si p a r l a d i d i m i s s i o n i In 
l i n e il t o m p r o m i sso il d i r e t t o 
re a v r à 1 o m u i u | u e I u l t i m a p a 
ro la 

N u o v o p r e s i d e n t e R a i . Il 
2 ' 1 f e b b r a i o v i i n e e l e t t o il u n o 
v o p r e s i d e n t e d e l t a Rai e W a l 
ter Pedu l i . ) S I X I i l i s la d a l l ' i 
dee a n o d e i 1 o n s u j h e n d a n i 
m i n i s t r a / i o n e P n - n d e il p o s t o 
d i K n r i t o M a n i a c a n d i d a t o 
( s o c i a l i s t a ! ne l s e l c i o u m b r o 
d o v e si p r e p a r . i t.i m a n i f e s t a 
/ i o n e Rai 1 u i b r i a !i< t i o n M a n 

Pannella 
«Sull'aborto 
l'Italia 
ha già scelto» 

i n i o i n p r e n s i M K< A l \ I e 

b i l i e d i s t r a e n t i 

r a d i c a l e M a r o P a n n e l l a h a 

b o l l a t o le p a r o l e d e l p r e s i d e n 

le d e l c o n s i s t o t ì i u l i a n o 

A m a t o su l l a b o r t o - O l i r e a l 

P a r l a m e n t o in m o d o mass ic 

t i o t> s f a t o il p o p o l o i ta l i i n o 

p e r v ia r e f e r e n d a r i a , .1 r e s p i n 

ge re oi?n 1 c o n f u s i o n e t ra i m p e 

ra t i v i m o r a t i r e l i g i os i f i l o s o f i c i 

p i ù o m e n o f o n d a t i e d i r i t t o 

pos i t i vo» h a c o n t i n u a t o P a n 

n e l l a a l l u n i t e n e ] ' ) c h e , se la 

a t t u a l e lei^ i 'e n o n e 1 e r t o un 

e s e m p i o d i t h i a r e / z a e d i r i ^ o 

re 04111 v o l t a 1 Me t 1 si t r o v a eli 

f r o n t e .1 p r o b l e m i d i cose l e n z a 

l eda t i . i l i l r a m m . i d e l l a r u s p o n 

sab i l i t à - la t e n t a z i o n e s t a i m i 

sta p r o i b i z i o n i s t a i n t o l l e r a n t i 

si m a n i f e s t a in 014111 se t t o r i d e l 

la v i t a p o l l i n a 1 1 i-.ile N o n e 

c o m u n q u e d a l g o v e r n o 1 h e si 

p o s s o n o a s s u m e r e i n i z i a t i v e 

e s t r a n e i a i suo i p a t ' i <. o s t t l u h 

v i a l l a v o l o n t 1 d . ! P i r i . i r i u n t o 

,11 | ) r o i i u i K a i i u l i t i m e q u i v o t 1 

d e l l o t t a n t a pe r 1 1 n t o a l m e n o 

d e l 1 o r p o e l i t t o r a l e 

( ) p p o s t o i nve ì i- il g i u d i z i o 

d e l so*, i . i ld* U H M r . i h i o ( ' . u n t o 

[ er r i c h e si e d k h i a r u t o < u i i i 

A m a t o {. 1 n i t r i > 1 i b o r t o \ s u o 

a v M s o 'I a t t u i le n o r m a t i v a v 1 

r iv is ta* H o p r e s e n t a t o - ha 

p re t i s a i o ~ u n p r o g e t t o d i K'L> 

^ e c h e p rev i d e la p u , e f f i c a c e 

t u t e l a n i 1 d i r i t t i d e l n a s i i t u m 

u i dovT. i n n u i K i a r e a q u e s t a 

t r i b u n a 

S c i o p e r o a « S a m a r c a n 
d a » , l e t e l e c a m e r e d i S a n t o r o 

s o n o a r r i v a l e a C a s t e l l a m a r e 

[ > T t o m i * i t i l o d : Set>«ist iano 

C o r r a d o e s t o p p i a la o u f e r a 

P i s ( | t i a r e l l i s c o n f e s s a la t ra 

s m i s s i o n e e 1 r e d a t t o r i si p r e 

sen i .H i t ) i n v i d e o s o l o pe r p ò 

c h i m i n u t i i m m o b i l i s e n z a d i 

re u n a p a r o l a k la p r i m a p r ò 

tes ta in d i r e t t a In t u t t o I ta l i a 

m a n i f e s t a z i o n i p r ò Isaii u n . a n 

i l a 

E i e / i o n i . D a c o p i o n e d o 

p ò il f i a p n l e tu t t i a c c u s a n o t i l t 

t i p e r i^ti s p a z i e l e t t o r a l i M a la 

v e n t a e u n a so la .1 V i a l e M a z 

z n i t e s ta ta u n a « o c i u p a z i o 

ne» s e n z a p r e c e d e n t i d a p a r t e 

d e i p o l i t i c i K s u l l e re t i f m i n 

vest ha t r i o n f a l o C M X I 

P a y tv . I! J ( ) m a r z o n u o v o 

d e c o l l o n e l l e t e re a r r i va la tv a 

p a g a m e n t o Si p a r t e c o n ' I e i e 

p i ù u n o i j e d i t atr i t u t t a a l c i n e 

m a Si a t t e n d e c t i e a n c h e l o 

s p o r t d i ' l e l e p i u d u e ven iva -c r i 

p t a l o - M a l a p o l e m i c a t o v a 

d i e t r o le q u i n t e 1 e l ì e r l u s c 0111 

T g l . Il d i r e t t o r e d e l ' I n i 
P r u n o V e s p a in u n a in te rv i s ta 
d i t h i a r a < he il s u o «ed i t o re d i 
r i f e r i m e n t o ' è la De II c o l i s i 
Hho d a r n m i i ' i s t r i / i o n e Rai d e 
f inis* e « i m p r o p o n i b i l i q i u ste 
i t f e t m . i z i o m I u j ioru. t l is t i n i a . 

v n i b l e a si p r e p a i a n o a l l o 
v o l i t i c i 

I l G a r a n t e c o n t r o ( ( I l 
8 p o t . I l p r o f e s s o r S a n t a m e i l o 
l ' a r a n t e pe r I e d i t o r i a s o l i c i i ta 
to d a l l a c o m m i s s i o n e a n l i t n i s t 
d e c i d e d i ( issare d e l l e r e d o l e 
p e r l i m i t a r e la p u b b l i c i t à Ber
l u s c o n i si r i b e l l a e si r i v o l g e a l 
'I . ir A n t h e i t t i e d i t o r i d i r i U - l l a 
h o p e r c h e il t ' a r a n t e n o n h a 
d i c h i a r a t o e t t e B e r l u s c o n i h.i 
- [ K j s i z i o n e d o m i n a n t e ' v i e ta ta 
d a l l a l e i t ne 

F a l c o n e . V s a b a t o sera In 
t . 1 e SconuiietUairio the' \ 
P a l e r m o v i e n e a s s a s s i n a t o i l 
g i u d i c e P a l l o n e c o n la sua 
s c o r t a M a a l l a Rai d a n n o o r d ì 
ne d i n o n i n t e r r o m p e r e le t ra 
s m i s s i o n i 

L a r i v o l t a d i R a i u n o . P il 
i J s i t i u i t n o Regist i p r o q r a m m i -
sti f u n z i o n a r i s c r i v o n o u n a 
le t te ra a p e r t a -N'or i v o q l i a r t i o 
1 ssere c o m p l i c i elei e r o l l o d e l l a 
rete» In i z ia u n a d u r a s t a g i o n e 
d i t e n s i o n i a l i i n t e r n o d e l l a tv 
a m m i r a i t l i a d e l l a Rai I "assem
b l e a e l e t t e 1 U H M r i p p r e s e n 
tan t i 

Patuelli 
«Redditometro 
sui consumi 
dei politici» 
M ROMA II M i e s e q r e t a n u 

v i c a r i o d e l Ph A n t o n i o l ' a t u e l -

l i h a a t t e n u a t o ie r i eli t o n d i v i 

i l " r e la p r o p o s t . i d i i n c h i e s t a 

su t j l i i l l e c i t i a r r i c c h i m e n t i d e i 

p o l i t i c i e p r o p o n e a n c h e I a 

bo l i / 10110 d e l l i p o c r i t a e f a l l i 

1.1 l e ^ i / e s u l ( i n a n / i a m e n t o 

p u b b l i c o d e i pa r t i t i » l ' e r i l P I : 

i" p o i n e c e s s a r i o a m p l i a r e la 

i o,o,e \ o l u t a a s u o t e m p o a l i 

1 h e d a l l i b e r a l e A l d o B o z z i 

s i i l i a n a t r a l e p a t r i m o n i a l e 

d e i f l i e l e t t i a c a n i h e p u b b l i 

1 h e i n t r o d u c e n d o un<i s o r t . i 

• l i r e d d i t o m e t r o q u a l e i n d i e a 

o r e d i 1 o n s t i i u i e d i t e n o r i ' d i 

. i t a 

' T u t t o 110 h a d i s u n i t o 

i ' i i t i i c ' l l i e i n d i s p e n s a b i l e p e r 

d i s t i n g u e r e i l ( { r a t i o d a ! l o 

g l i o p e r d i s t i n m i e r e i p o l i t i c i 
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Dopo il trionfo del 13 dicembre la Lega scopre che nei Comuni lombardi «non è più sola» 
A Meda già governa. Il programma? Dare in gestione a una Spa l'intera amministrazione 
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REGIONE EMILIA - ROMAGNA 
Unità Sanitaria Locale n. 16 - Modena 

Via San Giovanni del Cantone n 23 

BANDO DI GARA 

Questa Ammimr.tiorione indice, cu sensi del Decreto 
legislativo n 358/92 e delld Legge Regionale Emilia 
Romagna n 22/80 e s m , appalto concorso per la torni 
tura, installazione ed attivazione di un Sistema di moni 
foraggio centralizzato per la Divisione di Cardiologia del 
Policlinico - valore indicativo L 1 000 000 000 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire ali l i 
si 16, Servizio Economato via dol Pozzo, 71 41100 
Modena (tei 059 37921?) entro il termine perentorio 16 
1-1993. ore 12 
La ditta dovrà inoltre presentare dichiarazione rnasc.a 
ta, con le torme di cui alla legge 1b'68 dal tornitore che 
attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi in 
alcune delle situazioni di cui ali art 11 dol Decreto legi 
slativo 356 9? riichuirazione con le (orme di cui ali,, 
legge 15 68, di cui alla lettera e) dell art 13 del Docrelo 
leg'slativo 358/92 documentazione di cui allo letlere ai 
b) e) dell'art 14 del decreto legislativo n 358/92 
^ono ammessi a partecipare anche i raggruppamenti 
d impreca ai sensi dell art 10 de! Decreto legislativo n 
358/92 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola I Am 
ministra/ione 
Il presente avviso e staio spedito per la pubblicazione 
alla G U della Repubblica e a quella della CEF 'I 23 12 
1992 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Or Flavio Pellicani) 

PROVINCIA DI FIRENZE 
E S T R A T T O A V V I S O DI G A R A 

Stazione appal lante. Provincia di Firenze via Cavour 
1 - 50100 Firenze - Tel 055/27601 - Fax 055/2760377 
Modalità di gara licitazione privata a norma art 1 leti 
e, della L n 14/73 con il procedimento di cui all'art 3 
della L n 14 73 con ammissione offerte anche in 
aumento e senza avvalersi della facoltà di cui all'art 2 
bis, e 2 della L 155 89 
Ogget to . Liceo scientifico L Da Vinci via dei Mari 
gnolli n 11 Interventi di restauro conservativo o di 
adeguamento strutturale e funzionale di locali ed aree 
esterno importo presunto a base d'appalto Lire 
2 107 723 800 Cat ANC 2" (seconda) 
Finanziamento: mutuo concesso dalla Cassa Depositi 
e Prestiti ron i fondi del nsparmio posa le" Requisiti 
di partecipazione come richiesto nel bando integralo di 
gaia pubblicalo sul I3URT e che potrà essere anche 
ritirato presso il S F Amm vo LI Pp di questo Ente 
Domande di par tec ipaz ione: dovranno pervenne -
con le modalità prev ste nel bando integrale di gara 
entro i! 25 1 1993 al S F Amm vo LI Pp della Piovin 
eia di Firenze via Cavour. 1 50100 Firenze 

Le richieste di invito non vincolano 'a stazione appai 
tante 

IL RESPONSABILE 
Fiierve 21 12 1992 

S F Amm vo LI Pp 

COMUNE DI MILANO 
S E T T O R E P R O G R A M M A Z I O N E E D A T T U A Z I O N E 

I N T E R V E N T I E R P. E 01 E D I L I Z I A C O N V . 

Ai sensi do l l a r i ?0 del la Leggo 1 * 3 / 1 9 9 0 n 55 si rende noto che il 

30/3/1992 o s ia la / 'sper i la gara o 'appal to a l icitazione privala per l< 

secuz iono dol io opero di demo l i z ione dogl i stabi l i comuna l i di via 

Carbonia n b (Il parto) o n 7 con il cn1er»o di cui all'art 1, IpMora " . 

della Leggo 2'? 1973 n 14 e do l la r i ? Bis V c o m m a delia Loage 

? 6 4 / 1 9 8 9 n 155 por I impor lo a baso d asta di L 420 000 000 

E l e n c o d o l i o d i t t e i nv i ta to - 1) All i Al f redo Spa 2) Ast i S Gr ign mi 

Sri 3) Be l cas l ro A n n i M a n i 4) C o d o m Sr1 5) Ce ie r ta Paolo o i 

C o r a n i Sri .') Cis s.pa a1 Ciullrc-da Geom Vito Sas 9) C o o p S/ i 

c ia ton o Posator i s'r ide e cavo a t i 10} Cost ruz ion i Broedi l Mi lano 

br i 11) e m p o r i inq G b « C S i v 12) Cumino Spa 13> De Grandi 

Luigi S p i 141 DYmicod S'I 15) Despo Sri 16) Ldi l Scavile r Sri IT 

FAI Si i 18) T Ih Gasimi S C Sr.c 19' F III P-overbio f. C Su ' , 20) 

F Ih Ronzon i .'. C Snc 2 11 Gt n o u k l r a d e Snc 22) Ghozzi R.ccafdo 

Snc 2 )1 le ih bnt 24) l lq Tmul inant i Spa 25) Img Sri 26) Impresa 

Genera lo e1! cos i ! Localol l i G e o i r Gabr ie le Si i 2 7 ) Imptescuv Snt 

2 8 ' A s s o c n z i o u e T e m p o r a n e a d Imp lose Iso! e Mana ra 29l La 

l u c a n a Sri 301 Lis Si i 311 Maqa l l i S-l 32i Matassi Roberto Snc 33 

Manl red in i S C Sr' 34) M i n g i a * , i c c h i Ing R Spa 35) Mascheron i 

Strado <l v No ldem Sue J/') P i s i n a Costruz ion i Si i 38 ' P i t l i n a l " 

Carmino Vii Rin l idi e Mas im Sri 401 Rovel l i S i i 4 1 i S c a M a Sua 

de S'I 42 ' Sco l l i A lessandro 431 Sco' l i 8, C Si i 44) T . iq lnbuc Spa 

45) V igano Rodol fo Sri 

Hanno presr ntato otH n i le Ditte c o n l u d d i s l i r l e dai s i g u e n ' i nume 

n 2 3 5 10 13 15 22 27 28 31 V 34 36 38 41 43 

[ nsurìa!,i aggiudica i ma I Implosa P o " m i lo C om ino con il nbasso 

de il 85' 

Mila d i 1 

IL DIRETTORE DI SETTORE 

DcU rmtlto C.t.' 'nnt 
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Il leader psi torna sul suo tema preferito: N 
è una persecuzione contro lui e il Garofano 
La stizzita risposta dopo la pubblicazione 
di brani degli interrogatori di Loris Zaffra 

Annunciata una decisa controffensiva 
«Mi difenderò con tutti i mezzi consentiti» 
Il nome del segretario socialista è emerso 
assieme a quelli di Tognoli e Piliferi 

Craxi reagisce: «Ce l'hanno con me» 
«Violato ancora il segreto istruttorio per colpirmi» 
Dura reazione di Craxi «Ancora una volta vengono 
diffuse ad arte notizie coperte dal segreto istrutto
rio» Il leader del Psi ripropone il tema della persecu
zione contro di lui e il partito, dopo la divulgazione 
dei contenuti degli interrogatori di Loris Zaffra, ex 
segretario del Garofano lombardo E annuncia «Il 
mio dovere è reagire, con tutti i mezzi consentiti a 
un cittadino e a un deputato della Repubblica» 

ROSANNA CAPRIU.I 

WM MILANO -Ancora una vol
ta è stato violato il segreto 
istruttorio» Bettino Craxi non 
tia fatto passare sotto silenzio 
I ultima puntata dell inchiesta 
Mani pulite e ha reagito alla 
diffusione del contenuto del 
I interrogatone dell ex segreta
rio regionale lombardo Loris 
Zaffra che lo ha chiamato in 
causa In una dichiarazione n-
lasciata ien, Craxi ntoma sul 
tema della persecuzione • 
Vengono puntualmente diffu
se ad arte - afferma - notizie 
circa interrogatori di imputati 
con intenti puramente scanda
listici rivolti anche contro di 
me Si tratta di notizie pubbli
cate il più delle volte in modo 
artefatto inuncontestoche in 
questi casi appare deliberata
mente diffamatono Continua 
in tal modo la campagna di ag

gressione personale e politica 
avviata da tempo e che ha tro
vato il modo di una clamorosa 
espressione in un iniziativa 
giudiziana priva di qualsiasi 
sostanziale fondamento» Ma 
non basta II segretario del psi 
annuncia una controffensiva « 
A questa campagna il mio do
vere è quello di reagire t infat
ti reagirò nel modo più lineare 
e più aperto possibile con tLtti 
i mezzi consentiti a un cittadi 
no e a un deputato della Re
pubblica per far valere le pro
prie ragioni» 

Lons Zaffra ex capogruppo 
del Garofano milanese segre-
tano regionale dall 87 ali 89 
ha «ceduto» alla vigilia di Nata
le probabilmente spaventato 
ali idea di dover restare altn <15 
giorni nel carcere di S Vittore 
Per ottenere gli arresti domici 

Ilari ha parlato con i magistrati 
di tutto e di tutti Anche di lui 
Di Bettino Craxi Proprio a lui si 
era rivolto per chiedere una 
boccata d ossigeno per le cas 
se del partito sull orlo del col 
lasso «Andai dal segretario in 
persona nei suoi uffici di pia/ 
za Duomo e gli esposi i miei 
problemi Avevo bisogno di 
soldi per mandare avanti il 
partito» ha ammesso I ex ca 
pogruppo consiliare del psi al 
pm Gherardo Colombo "Craxi 
- racconta ancora Zaffra - mi 
indmz?ò a Vincenzo Balzamo 
il segretario amministrativo del 
partito» E Bai/amo stroncato 
da un infarto agli inizi di di
cembre gli avrebbe versato 
280 milioni ngorosamente in 
nero 

Durante I interrogatone du
rato circa dieci ore Lons Zal 
fra arrestato per concussione 
per presunte tangenti sulla ge
stione delle ferrovie Nord ha 
spiegato come funzionava il si 
stema delle bustarelle all'ini/io 
degli anni Ottanta Ha descnt-
to i punti nevralgici del potere 
psi a Milano Oltre a quello di 
Craxi ha fatto i nomi di Cario 
Tognoli e Paolo Pillilten Ha 
spiegato di aver acquistato at 
traverso una società di Gibilter 
ra la partecipazione del 25 per 

cento della «Cosmo» una im
mobiliare di Monza usando la 
moglie come prestanome Lo
ns Zaffra era cosi diventato so
cio del titolare Stefano Slefa-
nati di Monza, un funzionario 
di partito con un tenore di vita 
da capogiro anche lui sotto in 
chiesta percorruzione 

Altri nomi pronunciati da 
Zaffra, dopo quattro mesi di si
lenzio, sono quelli dei superla 
tifanti dell inchiesta Mani puli
te Giovanni Manzi presidente 
della Sea, che avrebbe fatto 
«grupoo a sé» e Silvano Larini 
considerato I uomo di fiducia 
di Craxi cassiere delle tangenti 
sulla metropolitana per conto 
del Psi Confermato anche il 
ruolo di Sergio Radaelli altro 
grande cassiere del partito uo 
mo ombra di Pillitten Anche 
Radaelli gli avrebbe dato dei 
soldi per rimpolpare le casse 

Ma il punto più importante 
della confessione di Lons Zaf 
fra riguarda l'ammissione che 
anche Bettino Craxi si sarebbe 
interessato delle vicende am
ministrative del nartito Percor
rendo questa sl'ada infatti i 
giudici milanesi sarebbero ar 
nvati ali informazione di ga
ranzia inviata al segretario del 
Psi per ncettazione corruzio
ne e violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti 

A sinistra Bettino Craxi 
sopra I ex assessore socialista 
ali edilizia pnvata 
di Milano Loris Zaffra 

Tragico week-end di Natale 
Più di 40 morti sulle strade 
in soli quattro giorni 
Vittime soprattutto i giovani 
•IROMA È di 41 morti libi 
lancio parziale dei numerosi 
incidenti stradali avvenuti nei 
quattro giorni dell ultimo 
week end natalizio L inciden
te più grave proprio nella notte 
del 24 sulla statale per il Se 
stnere nel tratto fra i comuni di 
Volvera ed Airasca nel tonne-
se dove tre persone hanno 
perso la vita ed altrettante so
no nmaste fente in un frontale 
tra una >Thema» ed una «127» 
Nove le vittime della strada il 
S'orno di Natale Ali alba sulla 
strada da Mercogliano ad Avel 
lino tre ventenni sono mort. in 
uno scontro 11 giorno d'Natale 
ha perso ia vita travolto da 
una macchina a Brindisi di 
Montagna (Potenza) anche 
un vigile del fuoco che era in 
tervenuto con dei colleghi e al 
cuni carab.nien per liberare la 
strada da un altra vettura mei 
dentata Nel Lucchese una 
donna di 79 anni è morta per 
fare scudo alla sua nipotina 
che aveva in braccio mentre il 
furgone su cui si trovavano ro 

tolava in una scarpata È di 14 
morti il bilancio degli incidenti 
stradali mortali avvenuti nel 
giorno di Santo Stefano 11 più 
grave nel pomenggio sulla pro
vinciale del Site a San Giorgio 
della Richinvelda (Pordeno 
ne) tre persone sono morte in 
uno scontro frontale Nella 
notte un giovane ha perso la 
vita e tre sono nmasti feriti sul 
la superstrada per Nuoro, nei 
pressi del bivio per OI?ai 
quando la vet'ura su cui viag
giavano è finita in una scarpa 
ta dopo un volo di una trentina 
di metri Nella tarda serata nel 
comasco una vettura che at 
traversava un passaggio a livel
lo le cui sbarre erano inspiega
bilmente alzate è stata travolta 
e trascinata per 150 metn da 
un treno che sopraggiungeva 
Una ragazza è morta ed un 
giovane è nmasto gravemente 
lento Si sono salvati invece, i 
Ire giovani la cui vettura sem 
pre sabato sera è stata investi 
la da un treno ad un passaggio 
a livello a Saranno 

Due marocchini rivelano un giro di tangenti che arriva fino all'ufficio stranieri 

Bustarelle per i permessi di soggiorno 
Funzionarlo di polizia in manette a Vi 
Prendeva bustarelle dagli cxtracomunitan per rilascia
re loro il permesso di soggiorno Con l'accusa di con
corso in concussione è stato arrestato dai suoi colleglli 
il soprintendente di polizia Enrico Antonelli, in servizio 
presso l'ufficio stranien della questura di Vicenza So
spetti anche su un ispettore In carcere pure un faccen
diere marocchino Pingui i conti in banca del poliziot
to, che si giustifica «Sono bravo a poker» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • VlChN/A Non e era tariffa 
fissa in queste tangenti che 
entravano nella questura di Vi 
cenza Un permesso di sog 
giorno valeva grosso modo 
quel che il poveraccio in attesa 
aveva in tasca Quattrocento 
mila settecentomila un fillio 
ne due milioni e se non erano 
soldi potevano essere regalini 
la radio il tv color Omaggi di 
sinteressati dice qualche im 
putato Concorso in concus 
sione ha scntto il giudice Ceci 
ha Carreri sul mandato di cat 
tura che ha fatto finire in < arce 

re il sopnntenclentt di polizia 
Fnrico Antonelli in servizio fi 
no a due mesi fa presso I uffi 
e io stranien della questura 
Quarantadue anni capelliere 
spi e baffoni una gran passio 
ne per il tavolo verde Antonel 
li era appena stato rinviato a 
giudizio con la slessa accusa 
(ma senza manette) per una 
vicenda analoga II bis lo han 
no consentilo un paio di ma 
rocchini uno vittima-testuno 
ne I altro - pure arrestato -
«mediatore» interessalo Ira gli 
immigrati allo ncerca del nn 

novo del perrm sso di soggior 
no e I destinatari delle busta 
relle II primo si chiama Mu 
reddin Bellabi ha 23 anni 1126 
luglio scorso prima in un inler 
romitorio in questura poi in 
un i intervista il "Giornale di 
Vicen/a» aveva ammesso 
«\nch io ho pagato il pcrmes 
so» Ed aveva raccontalo «Ero 
disperato andavo continua 
niente ali ufficio stranieri ma 
non riuscivo a rinnovare i do 
cunienli Un giorno sono usci 
to dalla questura piangendo 
Mi ha avvicinato un connazio 
naie Shait H Makki uno che 
bazzica il bar vicino senipie 
vestito molto bene con una 
macchina costosa Gli ho spie 
giito il mio problema lui ha 
promesso di nsolverlo a paga 
mento ed e entrato in questu 
ra La mattina dopo ci si imo ri 
visti lui MVVJ il mio permesso 
pronto Voleva 700 000 lire in 
banca ne avevo solo 400 000 e 
si è ai. contentato» FI Makki 
nel frattempo si era però vola 

tiliz/ato T nconiparso a Vicen 
/a dove risiedi solo di recen 
te i poliziotti lo hanno arresta 
to dalla sua abitazione è spuli 
tato un blocco di moduli in 
bianco JMT permessi di sog 
giorno della questura In cella 
è crollato eri ha latto I nomi dei 
funzionari cui consegnava i 
soldi Subito dopo sono scatta 
te le manette per Anlonelli ma 
pare che sia stata perquisita 
anche I abitazione di un suo 
colici^ i Allo scorso Inizio risi 
liva anche la prima disawcntu 
ra del poliziotto 1 Ufficio stra 
meri era stato messo sotto ac 
cusa da sindacali ed associa 
zioni di immigranti per i tempi 
inverosimilmente lunghi im 
piegati a rilasciare i docunit n 
li Si erano mossi quella volta 
i carabinieri riuscendo a con 
lattare un camionista slavo in 
attesa di rinnovo del permes 
so SI anche lui doveva paga 
re un milioni e seicentorrnla 
lire da vi rsare alla moglie di un 
industriale dei Insporti Vin 

lenza Pnmon che li avrebbe 
usati per ungere le ruote Arre
stata mentre II riceveva l.i don 
na aveva pnma ammesso tut 
to lacendo il nome di Antonel 
li I>OI s era rimangiata la con 
lessione Ma intanto 1 inchiesta 
si era avviata altri immigrati 
avevano confermato di aver 
consegnato robuste mazzette 
ali intermediaria Destinate a 
chi ' Non lo sapevano comun 
que le loro pratiche risultavano 
tutte istruite da Antonelli Ed 
un marocchino Mohammed 
Nebgui aveva ammesso di 
aver "pagato» direttamente il 
poliziotto con una radio ed 
una televisione a colon Alle 
pinne verifiche il conto in bari 
ca di Antonelli era nsultato in 
solitamente pingue e movi 
mentato 11 funzionario si era 
difeso con la passione per il 
poker ali uni amici avevano 
conlermato che era uno dei 
(>ochi «vincenti» delle serale u 
lenirne Ma ai denan n giudice 
ha nsposlo pici he 

|fj Beccaria, sindaco pds di Modena, parla della sua malattia e del lavoro 
«Ho trovato tanta solidarietà, non mi arrendo. La vergogna? La lascio ai disonesti» 

«Ho un tumore, ma non potevo mentire alla mia città» 
Il sindaco di Modena, Pier Camillo Beccaria, parla 
della sua malattia e delle ragioni che lo hanno spinto 
a svelarla pubblicamente dieci giorni fa «Il mio ruolo 
istituzionale non mi consentiva di mentire alla città 
Dopo la lettera ho trovato tanta solidanetà Reagire è 
una cosa necessaria Ora posso dedicarmi al lavoro» 
A Modena, dice il sindaco, «le istituzioni sentono an
cora di avere un ruolo verso i cittadini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

M MODFNA «Non e e da 
vergognarsi ad essere malati 
C à da vergognarsi se si è diso 
nesti Ali inizio anche per me 
0 stato molto duro decidere di 
rendere pubblica una vicenda 
cosi intima L ho fatto perche 
il mio ruolo istituzionale non 
mi consentiva di mentire alla 
citta Ma dopo la lettera che 
ho inviato ai consiglien ed ai 
giornali ho trovato tanta soli 
darietà Una spinta incredibile 
a non deprimersi ed a non 
isolarsi La malattia putroppo 
è normalità Lo dico perchè 
quanto sto scoprendo credo 
possa servire a tanti altri Rea 
gin è una cosa necessaria a 
me lo hanno insegnato le per 
sone che ho incontrato in 

questi anni che magari veni 
vano dall amministratore non 
per chiedere favori ma per 
che una barriera architetto!» 
ca che impediva loro di anda 
re al lavoro fosse eliminata» 

Pier Camillo Beccaria ci ri 
ceve nel suo studio di sindaco 
di Modena dentro ali antico 
palazzo municipale «incastra 
to» tra le bianche pietre del 
duomo romanico la piazza 
Grande e la via Fmilia Sono 
passate due settimane da 
quando il sindaco ha scelto di 
dire a tutti i suoi cittadini di es 
sere malato di tumore Eppure 
quella di Beccana e già toma 
ta ad essere una giornata di 
lavoro come tante altre e lui 11 

tiene che sia cosi "Tantissime 
radio e tv hanno chiesto di pò 
termi mlcrvistare sulla mia si 
tuazione personale pcrcht'1 

parlassi della mia malattia Ma 
ho detto di no perche dopo la 
mia lettera sono tornato a lare 
il sindaco» Ed è di questo che 
vuole parlare oggi anche seci 
tiene a fare una piccola prei i 
sazione «Rilascio questa in 
tervis'a ali Unita anche per 
ringraziare tanti compagni 
che da Modena e da tante al 
tre parti d Italia mi hanno 
sc'itto ed acuì non credo prò 
prio riuscirò a rispondere» 

Inevitabilmente la chiac 
chierata sul mestiere di sinda 
co si intreccia col rat conto 
delle caratteristiche di questa 
citta di cui Beccarla e figlio 
adottivo essendoci arrivato 
20 anni fa vincitore di un con 
corso pubblico (• |>er parlare 
di Modena 1 approccio sci Ito 
e apparentemente insolito 
«Domenica mattina sono <in 
dato a inaugurare due nuove 
polisportive Forse i tu non e 
di queste pam non sa beni 
cosa sono le polisportive Si 
tratta di grandi strutture multi 
funzionali costruite su terreno 
pubblico da cittadini con i lo 

ro so.di e gestite con il lavoro 
volortano I. ultima qui Ila di 
Modena est è costata diversi 
miliardi A Modena di poh 
sportive adesso ne abbiamo 
trenta È un patrimonio enor 
me che coinvolge ogni gior 
no nel duplice ruolo di utenti 
e di dingenti migliaia ili per 
sone Non sono solo una ri 
sposta in termini di servizi 
sportivi sono centri di vita d i 
rnoiratica sono una risorsa 
importantissima una covi 
che e e già che funziona e 
che mi fa dire i he Modena e 
una citta piccola ma e una 
grande città» 

Un paradosso' Non tarilo 
•In questi tempi in cui sembra 
che gli italiani siano tutti ladri 
e arraffoni non 0 male ricor 
dare prosegue Beciana co 
me in molti casi questa mima 
gine non valga L impegno di 
pili di 12 mila persone nel vo 
lontanato sociale e poi I asso 
ciaziomsmo sono una risorsa 
contro la crisi Non e formali 
ripeterlo come non e rituale 
I appello che abbiamo pre 
sentato assieme proprio in 
questi giorni io il vescovo il 
rettore il presidente della C i 
mera ili commi re io i il Prov 

veditore Non sono solo augii 
ri di Natale ma una riflessione 
sulla convivenza sulla lolle 
ranza che nvolgiamo in parli 
colale ai giovani Certo nel 
nostro paese e ò bisogno di 
radicali nforme i he siano in 
grado di dare autorità alle isti 
dizioni e sicure/za e fiducia ai 
cittadini Ma non eredi) ille ri 
forme solo i omo ad un prò 
ci sso dall alto ner quesiti non 
mi sembra inutile (.ire I esem 
pio delle polisportivi bisogna 
ilfermare nel ione reto i valori 

dell i solidarietà della giusti 
zia sociale del rispelto di i d» 
ritti umani» 

Appelli unitari dalle istilli 
zioni da una parte una six te 
tà e he s, auto organizza dal 
I altra non si e forse ili fronte 
a una sorta di conscie lalivismo 
emiliano come quando mter 
vistati in Iv da (iati Izjnicr gli 
operai della 11 r-.iri non ni 
scollo a parlar male dell a 
zienda per cui lavorano «No 
il consocialivisrno non c u i 
tri Anche qui abbiamo ili 
scussioni i scontri poli'in 
sempre più acce i Anelu qui 
quando parliamo di tralfieo 
ili ini i neriton di noni idi o rii 
e isi pi r in ilati di Aids i e ut i 

timi protestano F pure qui la 
U'g 1 nord sta e n se ondo Ma il 
punto e un altro f che qui le 
istituzioni sentono di ave re 
ancora un molo verso ì e iliadi 
ni» b Bece in i aggiunge un 
passaggio che suona davvero 
in lonlrotendenz ì rispetto al 
le i ronache Hall ine di questi 
mesi «Il lavoro di amministra 
tori' e redo sia molto be'lo lo 
liuto in lenirò vado a I ivor i 
re a putii incontro 11 gente 
discuto litigo uni in tanti min 
non e 0 mai nessuno the mi 
abbia inane alo tli nspi Ilo Qui 
e è incora un li game Iurte Ira 
istituzionieciltadmi» 

Un qu irlro troppo idilli n o 
quello che viene luori' «Spie 
gare dilferenzc e situa/ioni 
non mi la dimenili ire i prò 
blcmi Anche quii 0 un alien 
lamento di e erti rapporti e se 
non arriva presto un cambia 
mento con regoli1 nuovi al 
torà non teniamo più II nostr > 
e un ruolo t hi vii ni progrt s 
sivainente svuotato tlal et n 
tralismo si miti se Inai t iati Ira 
le aspirazioni ili Ila gente i l.i 
inani an/a di ì poti ri ri ili 
Ma non nummo a cicderi 
th i si in 1r) min a! Comune 
ili Moti' n ì non t t si ito ni H 

uno siandalo e anche perchè 
la i itta ha saputo costnure un 
insiline di condizioni che 
hanno favorito ta trasparenza 
Non è un caso che con I ulti 
mo bilancio abbiamo deciso 
di rendere pubblico I elenco 
nominativo di tutti i tittadim 
società ed imprese che han 
no avuto rapporti economici 
0 t he a qualunque titolo bc 
nelle u n o di interventi del 
1 inuiunistrazione dagli ap 
p liti agli incarichi prolessio 
nali Per rendere esplicito i he 
li scelte si basano su criteri e 
regole e non sulla logica uei 
Livori i di He raeiomandazio 
ni» 

l̂ i ehiaiihierala si i lumie 
con un ultima battuta che 
Beccaria riserva al ministro 
della sanità De l/irenzo visto 
che lauti gli hanno chiesto in 
qui sti giorni se si sta i nrando 
in una struttura privata o pub 
bina «A lutti rispondo ehi 
nonostante De Uiren/o le 
strutture pubbliche della no 
str i regione possono contari 
su un personale dagli infir 
nneri n prilli in di altissimo li 
villo L poi cosa pi userebbe 
ro 11 iti itimi se il si id.u o si t u 
rasst in un iclimi i privata' 

SRegioneEiniliaRomagpa 
U.S.L. N. 23 - 40026 IMOLA 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Anonsi o por gli elioni aoiran 20 della leggo 19 marjoiWO n 55 

RENDE NOTO 

che è stalo aggiudicalo mediamo licitatone privala Iappalto dei lavori nocos 
sari alla realizzaziono di cabina elotlnca o lino» di tìistrbuiione doironorgia pef 
lo StaWimrjnto ospedaloro di Castel San Pietro Torme ali Impresa «Re Ti Co 
S N C • (capogruppo) di Badn Polesine (Ro) 
Sono stato invitate alla gara le Imprese 

1} Addante G S C sne Bari 2) Aborti o Tagliarucchi srl Modena Z, Abioro 
Sri Milano A) Aldo Fidino Napoli 5) Broscia Impianti v i Bollono Manna (Ss) 
6) tkirland Fra-us Roma 7) Busi Impianti Spa, Bologna 8) Carnee se a ri Cai 
dorara di Reno 9) Oco Elemoimpann sii Roma IO) Coar Soc Coop a ri 
Ravenna l'J Cai Casillo bpa Roma 12) Coir Soc Coop a r> Ravenna 13) 
Ciò srl Ma" g-acco (Ud) i4)Cielsrl Roma 15) Ciò Irrpionli Elettro srt Mila 
no-16) dmsr l Cognogo (Mo) 17) Citnas Sri Roma 18) Cime srl ""a Selva 
(Fo) 19) Corri Sri Ponto S Nicolò (Pd) 20) Co Co Li srl Aloonga (Sv) 21) 
Co Im El di Roma Nello Roma 22) Co Mi Sri Napoli 23) Coelna Sri Napoli 
24) Con To Co Soc Coop a ri Ravenna 25) Consolo Cooperai™ Cos.ntf io
ni Bologna 26) Consorzio emiliano romagnolo tra lo coop di Prod e lavoro 
Bologna 27) Coop Cam Se a ri Zola Prodosa (Bo) 28) Costantini Fietronoon 
Spa Verona 29) Costruttori Spa Napoli 30) Di Giampaolo Paolo Pescara 31) 
Eos sne di Fabbri G & C Ravonna 32)Eirsnc Borsea(Ro) 33) Ernie Elo'lro 
meccanica di Poroni L S C snr Ascoli Piceno 34) E T srl Novellila (Re) 35) 
Edil Contrae srl Roma 36) Edillorm srl Roma 37) Eiodra sne Casalecdiio di 
Rono (Bo) 38) Elodric System srl Pagana (Ud) 39) Elettro Pe srl Roma, 4C) 
F III Della Fomna sre Angr (Sa) 41) Fodecostante srl Torrette di Ancona (An) 
ii) Gmc Sri Trapani 43) Gabianelli Marco Sani Angelo di Lizzola (Ps) 44) 
Galli Bonaventura srl Roma 45) Gamie sii Lugo (Ra) 46) Girometli Valentino 
Pesaro 47) lei Spa Levala Curtatono (Mr) 48) Iciot Spa, Catoniano (Fi) 49' 
Imoisrl Milano 50) ImEITe di Slolano Zambelli Roma 51) Immobiliare Beno 
vento srl Tonno 52) Impianti Elotlro 11li Beigamin Sne San Martino Di Lupari 
(Pd) 53) lUltocno Sri Continola (Fg) 54) L Elettrica Leopizzi Sri Roma 55) 
Lavori terrestri e Marittimi Sri Pesaro 56) Lucchino Francesco ^amezia 
Torme (Cz) 57) Massarella Guido Fondi (LI) 58 Mausok Spa Correggio (Re) 
59) NakJi Ivo Caslol San Piolro Torme (Bo) 60) Oroslo Uragani S C Sne 
Casalocchio di Reno (Bo) 61) Panini Enzo Roma 62) Raggi Costruzioni Sri 
Gallo Bolognese (Bo) b3) Roteo sne Badia Polosino (Ro) 641 Roberto Lom 
bardozzi Roma 65) S I T Tol Sri Roma 66) Sarda Tolocomuneazioni Sri 
Assommi (Ca) 67) Siomons Spa Bologna 68) Smei Sne Padova 69) Soc 
SiemoSrl Napoli 70) Sic Sri Forlì 71) Sysco Sri Roma 72) Tecnol Sri 
Calania 73) Tomi Luigino di Tomi Luigino S Oscar Bada dol Potesino (Ro) 
Hanno presonlalo ollerto le Impreso di cui ai nn 1 2 4 8 12 21 24 25 
26 27 31 32 33 38 40 41 62 63 72 

L aggtudcaziono ò awonula ai sensi doirari 1 leti a) Legge 2 2 1973 n 14 e 
dollari 71 peplo 2) Ioli a) leoge Regionale E R 29.3 1990 n 22 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Or R Ct/HKhlnl) 

SRegi(meEmiliaR(Hiiagiia 
U.S.L. N. 23 - 40026 IMOLA 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Ai sensi 0 per gli etlerodeBan ?0 della logge 19 mar7o 1990 n 55 

RENDE NOTO 
die e staio aggiudicalo moderile lialarone pnvata lappano do lavon retanti alTaroplia 
mento degli aioS>v ali insedwmento del Servizio Materno Intanfite ed alla manutenzione 
degS spogliatoi per il personale saranno presso la veccrta sede ospedaliera di Imola viale 
Amendola n 7 alla Ditta C0NTEDIL di Femmina (Mi) 
Sono stato invitale alla gara le Imprese 

1) ACMAR soc coop Af Ravenna 2) Ariana Sotai J C Spa Bologna 3) «do Fiorino 
Napoli 4) Bellom Spa Bibbiano (Re) 5) Bernini Costruzioni Spa Faenza (Ri) 0) 
C AR E A soc a ri Bologna 7) CCPL cons coop ve Reggio Emi» 8) CEAR coop a ri 

Fra? S Miche* Ravonna 9) CEM ooop a ri MongNioro (Bo) 10) CESI coop » ri 
Imola (Bo) 11) CI C soc Coop ari Firenze 1?) Carmelo Ruggero ftC sii Saole (Pn) 
13)CarrenLV10srl Parma U)Ct*v1 Caselcochorj Reno (Bo) 15)Ocsrl Orzino 
Dell Emlia (Bo) 16) CO CE LI sii rtlbonga (Svi i ?) Consorzio ooop ve Costruzioni 
Bologna 18) Consorzio Fmiliano nomignolo BoJognl !9)Cons ra Coop ve i produz r 

lavoro i tri*'20) Corti, Na&c^weJ*o«J« Uv«re CtfoAfewra &*ogna,2r)C<£»> Pad 
Cfajvo-CMucec.-.- tomo 2?iCom Ravcmai» dille Coso*» piod.!*.»• Rttamu 
23) Cons Regorule Etuna • Empo. fi) >«) cons Vene» Coopacan» Vernai Mar 
onera ?5)Comedi! et Ricco Mana 4 C sas lerranrina (M ) 26)Coop EAIler soc coop a 
ri rldogrid V) Coop va Agncoa produz Livore VigaranD Pieve (Fé) 28) Coop va Art 
giara Muratori Caiioliu (Fo) 21) Co» va Cattolica coslruz fc4' Heggjo Emilia 30) 
Coop va Costruzioni Sr* Bologna 31) Coop va Etile Appennino a ri Monghidoro (Bo) 
32) Coop va Muratori Comenlisa a ri Colanola (Ra) 33) Coop va Muratori Mirandola Sri 
Mirandola (Mo) 34) Coop va Muratori e Cementisti Faenza Faenza (Ra) 35] Coop va 
Muralon Riuniti a ri Filo Aroenla (Fé) 361 Coopsene Sol CaMetnovo Sono (Re) 37) 
Cosirure Seri Gualien (Re) 3»> Costrizioni Cumt» Sri Piano Del Vogko (Bo) 39) 
Coslruz Generali Citarela Nocera Superic** (Sa) 40) Costruzioni ina Tenaglia Spa 
Roma 41) Oi Napol' Animo Lutgi Sanntcandro Garganco Fg) 42) &# Conno Sri 
Roma 43J Ed. Paco Sri Castellammare di Sdora (Na) 44) Ed! GÈ CO Sri Parma 45) 
Edilcoop Soc Coop a rt Crcvalcore (Boi 46} Fritlornaaai Scan Vilanova ri Casienaso 
(Bo) 47) Ferree Sri Mossone! (CI) 48) G F Costruzioni Sri Napoli 491 Giuseppe Brc 
golin Sas Rovigo 50) loca Spa Imola (Bo) 51) Icea Sri Casteilranco Emilia (Mo) 52) 
top Sri Pescara 53) Icogen Sri Genova 5») Imser Spa Bologna 55) lo Sri Parma 
56) Irjoe Spa Bologna 5t] Impiesa costruz Idroler Sri Bologna 56) Inìpres» Edile e alt 
arie e costruz srl Carpi (Mo) 59) Italiana Appalli Sri Bologna 60) luteo» Sri Cengno 
la(Fg) 6l)llerasSr1 Bologna 62) L E I lav Edili e Attiri Spa Roma 63)1 eloCostruzio 
ri Sri Odone (Cz) 64} Manutencoop Sol Bolvyna 65} Mezzogiorno Coslruzion Sri 
Maion (Sa) 66} Natalo Cesare Costruzioni Cas ! di Pnnape (Ce) 67) Se ™ s^ Monte 
rotondo {Hm} 68) Pnazz Cost uzioni Sri l'arma 69} Pome Sri Genova 70} Raggi 
Coslruaoni Sri Gallo Bolognese (Bo) ''l) Ragni Coslruz or» Sn Bologna 7?) R va Spa 
Napoli 73) Scoi Otello Tom Sri Menalo Saraceno (Fo) 7«) Sena Srt Loiano (Bo) 75) 
Spa Aslalb Smex Saas Bologna 76) Scandellan Coslruzion Sri Bologna 77) *^oes Sn 
Forlì 78) Sea Sri Cengnola (F g) 79) Seur- Sri Pnolo Garganco (Sr) 80) Snco Soc 
Coop a ri Cortile S Martino (Pr, 61) Sistema S C a ri Frelo (Mo) 82) Sogeom sn 
Porto (Na> 83) Soc Coop va Edili di Predappio P edappio (Fo) 84) Speo uri Roma 
85) Tamburini Spa Bologna 86) Urteoo Soc Coop a n Peggio trrVia 
Hanno presentalo otlerìeTe Imprese di cui ai rm 5 6 8 10 ?5 31 41 44 50 5? 
58 66 79 8? 

Laggurjcazione * avvenuta ai sensi deBar! I len a) legge 2 ' n/j n 14 o oHrart 71 
punlo?}le1t a) legge Regjoru»? E R 29 3 1480 n ?? 

L AMMIN STRAT0RE STRAORDINARIO 
(Or H Camerini, 

A V V I S I E C O N O M I C I 

1 0 Case/Vendita in località tunst.che 

COSTA AZZURRA Unico al mondo Costruttore propone presti 
giosissimi appartamenti dominanti Montecarlo Country Club il 
Boach il maro Assistenza bancaria giundca liscalo (00 i3) 
93304040 

LINEA D'OMBRA 
MIHSIU M CUITVUI CMTIOt D I I U WUTiCA 

RIFLESSIONI SUL FUTURO 

EIREI E NAZISKIN 

I NUOVI RAPPORTI TRA NORD E SUD 

OMAGGIO A SEAN O'CASEY ~ 

ELIOT: "THE WASTE LAND" 70 ANNI DOPO 

HALDANE: IL CANCRO È UNA COSA I D H A 

CARPENTIERI SULLA MUSICA DEL ' 9 0 0 

ARREOIA/ DE LILLO/ GHOSMV NERVO/ NGUGI 

(OH 

LA TERRA 
VISTA DALLA LUNA 10 

Scuola e immigrati 
Lo straniero detenuto 
Pasolini insegnante 

Lire 85.000 (abkonamenlo 11 numeri) su c.c.p. 54140207. 
intestar* • Lineo 4'omirf edizioni 

Via Gafhiri*, 4 Milana lei. 02 /66* 1132 



Lunedi 
28 dicembri» 1992 

Giallo sul duplice omicidio di Cerveteri 
Una coppia massacrata nella notte in casa 
Aperta la cassaforte, rovistati i cassetti 
L'ipotesi di reato è l'omicidio per rapina 

in Italia" 
Giovanni Rozzi, 25 anni, ha dato l'allarme 
dicendo di aver trovato i cadaveri dei genitori 
La decisione del pm dopo ore di interrogatorio 
I coniugi erano gestori di un noto ristorante 

IMillll.l 9 TU 

Assassinati nel letto moglie e marito 
Fermato il figlio. Un nuovo caso Maso alle porte di Roma? 
Due coniugi -- Paolo Rozzi di 48 anni e Filomena Terra di 
46 - sono itati uccisi, sabato sera, nella camera da letto 
della loro abitazione in località «i Terzi», nella zona di 
Cerveteri, a circa 40 chilometri da Roma Dopo un lungo 
interrogatorio, il sostituto procuratore di Civitavecchia, 
Antonio La Rosa, ha fermato it figlio maggiore dei due as
sassinati Giovanni, di 25 anni L'accusa e «omicidio pre
meditato a scopo di rapina» Come per Pietro Maso 

FABRIZIO RONCONE 

M CfcRVFTLRI (Roma) Uccisi 
nel letto matrimoniale Lui in 
pigiama lei in camicia da not
te l.a tiwu è spenta l.i luce del 
corridoio accesa e accesi so
no anche i lampioni davanti al
le aiuole, nel giardino del villi 
no Paolo Roz.ii 48 anni e sua 
moglie Kilomena lerra <lb 
stanno sodo le coperte Hanno 
guardato il loro assassino 
morti con gli occhi aperti lui 
un (oro piccolo sulla nuca lei 
sulla fronte La camera tn di 
sordine, i due cadaveri, e un 
sospetto a farli fuori forse fi 
stato il figlio 

Li awebbe giustiziati per pò 
ter rovistare nei tasselli e negli 
armadi e per ap ire la cassa 
lorte a muro spalancata e vuo
ta Mancano gli incassi del ri 
storatitc «da Giovannino ai 
ler/i» di cui la coppia era tito 
lare e alcuni gioielli Una stra 

gè in lamiglia, per rapina A 
mezzanotte di sabato e l'aliar 
me fi proprio lui a darlo il fi
glio Giovanni di 25 anni Inter
rogato a lungo dal magistrato, 
e poi fermalo L'ipotesi di rea 
to fi omicidio premeditalo a 
scopo di rapina Come per Pie 
tro Maso, quel ragazzo di Veri> 
na che stese i genitori per di 
.entarc ricco 

Il villino è a pochi passi dal 
ristorante Ma vicine sono ari 
(he le abitazioni delle quattro 
sorelle di Paolo Rozzi Adria 
na Vitlona Clelia e Giuseppi 
na pure loro impegnate nella 
gestione del locale piuttosto 
noto nella zona ci organizza 
no banchetti nuziali e comu 
moni, e qualche atlore ci parte 
da Roma per venirlo a esitare 
1 borgo - a meno di '10 chilo 
metri dalla Capitale e 20 da 
Cerveleri - fi tranquillo e poi 

La villetta a Cerveteri dove sono stati uccisi i coniugi 
Roz/i Sopra il pm Antonio La Rosa 

dicono che la frittura di pesce 
sta mitica 

Paolo e hlomena Rozzi sa 
baio sera hanno lavoralo fino 
alle dieci poi si sono avviali 
verso casa l ultimo ad averli 
salutati e slato il papa di Paolo 
Rozzi il signoi Giovannino ot 
tanteiine i ne da il nome al ri 
sforante .frano tranquilli, 
nemmeno troppo stanchi per
che a Natale il ristorante e ri 

Sabato notte l'agguato, l'uomo aveva 58 anni 

Misterioso omicìdio a Locri 
Assassinato un chimico 
Agguato nel centro di Locri Sabato notte è stato uc
ciso a colpi di pistola un chimico di 58 anni, Stefano 
Carnuccio. Luomo, che era anche direttore sporti
vo della squadra di calcio locale, non aveva prece
denti penali e non era in contatto con gli ambienti 
delle* criminalità organizzata I carabinieri non 
escludono nessuna ipotesi, neanche il delitto pas
sionale Ma per il momento non ci sono mdui 

NQoiHO:>EHVI<!lO 

• • i OTRI {Hi HHIO CulabnaJ 
Sabato notte ci Ux_n è stato 
ucciso in un aguale) un chimi 
co Stefano Camuccio eli 58 
anni Canniccio t h e svolgeva 
1 attività di informatico medi 
co scientifico vra anche diret 
tort sportivo della squadra di 
calcio di l.ocn che milita nel 
campionato di «Eccellenza» 

Secondo quanto hanno rife
rito i carabinieri Canniccio è 
stato a^iKisiinato mentre face 
va rientro i piedi nella propria 
abitazione II killer gli ha bpa 
rato contro alcuni colpi con 
una pistola calibro 7 fa5 Sul 
luoqo dell agguato sono stati 
trovati lb bossoli I carabinieri 
iitentfonochea sparare contro 
il professionista sia stata una 
sola persona munita di una pi 
stola con cantatore bifilare 

con 15 cartucce più una in 
canna L uomo è, morto ali i 
stinte L agguato e he è stato 
avvenuto nel centro di Locri 
non ha avuto testimoni I cara
binieri al momento non 
escludono alcuna ipotesi Buio 
totale su! movente del delitto 
Cantuccio non aveva prece
denti penali e stando a quanto 
e risultato dalle indagini non 
àxev<i amici/ie o conoscenze 
negli ambienti della criminali 
ta organizzata della Locride o 
diaLre/one 

Stefano Carduccio pur es 
sendo laureato in chimica 
non svolgeva questa attività 
Uti ipotesi investigativa colle 
ga comunque I ansassimo di 
Carnuccio alla sua specializza 
zione professionale Come 

chimico infatti Canniccio pò 
trebbe essere slato contattalo 
da un organi/zaziom di tradì 
cauli di droga che potrebbero 
avel l i c iuc io farmaci per il 
-taglio» di una partita di eroina 
e che potrebbero avere chiesto 
allo stesso Canniccio di effet 
tuare p( rsonalmenti i opera 
/IUJU II rifiuto da parie del 
profe.~aon sta .-vrebbe ijtto 
Svatturc la v ^ n d e n a nei suoi 
confronti Questa tesi viene 
smentita categoricamente da 
un cugino di Carnuccio Hip-
po Pohfroni "Mio cugino era 
laureato in chimica ma non 
awva mai svolto tale attività ed 
aveva sempre fatto il ricercato 
re medico scientifico Kra un 
uomo tranquillo che sapeva 
selezionare con attenzione le 
sue amicizie Aveva trascorso 
le festività natalizie in famiglia 
La sua morte ci ha lasciato alh 
bili proprio perche non nu 
sciamo a darci miti spiega/io 
ne» Un aìtra pista che viene 
seguita dai carabinieri 0 quella 
del delitto a sfondo passiona 
le Carnuccio era celibe ed i 
carabinieri stanno indagando 
sulla vita privata del professio 
nista nel tentativo di acquisire 
qualche elemento e he possa 
collegarsi in qualche modo 
ali omicidio 

masto chiuso si me li ricordo 
tranquilli, qualche giorno fa 
avevano pure festeggiato le 
no/./e d'argento e si volevano 
cosi bene s allettavano solo 
perche a casa li aspettava Lu
ca » Luca 20 anni grave 
mente handicappato Ma Luca 
non dev essasi accorto di 
niente 

Quelli della «scientifica» ri 
tengono che la morte dei co 

niugi sia avvenuta tra le 'Il ÌU e 
le 23 30 minuto più minuto 
meno L altro figlio, Giovanni 
25 anni - chiusa la modesta 
pizzeria che gestisce a Ce (velc
ri - da I allarma pochi mimili 
dopo la mezzanotte «Uà di 
sperato I abbiamo sentilo gn 
dare Correte hanno annriaz 
zato mamma e papa » rae 
e ontano le zie 

Chi entra nel villino Irova 

cassetti rovesciati a lena e ar 
madi aperti La camera da 'et 
to e in fondo a destra sulla 
parele la cassaforte vuota Sul 
letto i due cadaveri composti 
Quasi fossero stati colti di sor 
presa Le lenzuola non sono 
neppure troppo imbrattale di 
sangue Un esecuzione rapida 
Pochi colpi e su bersaglio un 
mobile incredulo l'er giulive 
stigaton i colpi sono stati 

esplosi con una pistola calibro 
7 05 e una pistola cosi dello 
stesso modello la possedeva 
anche Paolo Rozzi ina la pi
stola J spanta Come i soldi 
come un mucc Inetto di gioielli 

Allora e chiaro 1 assassino 
s e mosso con sicurezza sape
va cosa cercare e come muo 
versi Sapeva soprattutto co 
me entrare da sempre, Paolo 
e hlomena Rozzi lasciavano 
infatti la chiave inserita nella 
serratura della porta d ingres 
so Era compito del loro figlio 
Giovanni una volta rientrato 
riporre la chiave e serrare 1 u 
scio 

l-j folla di parenti - poiché 
qui tutti sono parenti - assiste 
incredula e gonfia di sospetti 
•Una vendetta'' No uria ven
detta proprio non può esser 
stata » 

Il sostituto procuratore di Ci 
vitavecchia Antonio l-a Rosa 
che conduce le indagini dopo 
aver interrogato alcuni balordi 
della zona, fia chiesto a Gio 
vanni Rozzi di descrivere con 
maggior precisione possibile 
il suo sabato sera Ma i1 rac 
conto di Giovanni era pieno di 
«forse»' di «non ncordo» E poi 
cjjovaiini tremava 

Dopo Uè ore di interrogato 
rio il giudice La Rosa e uscito 
dalla stanza «Lo fermiamo 
per forza ora abbiamo un ot 
lima pista per risolvere il caso» 

Infanticidio a Brindisi, neonata trovata morta sul letto di casa 

Lasciò la figlia tra i rifiuti 
Ora la madre rivuole Natalina 
La mamma di Natalina, la neonata trovata a Paler
mo in mezzo ai rifiuti, ha dichiarato di rivolere con 
se la figlia La donna e ora in stalo di .arresto insieme 
al fratello Un altro episodio sconcertante a Brindisi 
Una donna tedesca ha dato alla luce una bambina 
e l'ha lasciata morire 11 Gip tia emesso un provvedi
mento di feimo per infanticidio La donna viveva in 
condizioni di estrema misena 

NOSTRO SERVIZIO 

•JB ROMA Avev.i abballilo 
nolo la figlia in mezzo ai rifiuti 
subito dopo il parto ora la ri 
vuole Giuseppina di Nolo 28 
anni arrestata due giorni | u as 
sicme al Iratello Marcantonio 
di l'i ria manifestato I inten 
zione di riprendersi la bambi 
na La neonata che e stata 
chiamata Natalina dagli agenti 
di polizia t h e I hanno salvata 
era stata ritrovata la notte di 
Natale in mezzo ai rifiuti ali ali 
i<olo di una strada in Viale del 
la Regione Siciliana, vicino al 
quartiere Zisa dove abita la fa 
miglia Di Noto Li piccola era 
stata abbandonata dallo zio 
avvolta in una coperta e diluvi 
dentro una borsa di plastK a 

Giuseppina di Noto < tic 

non è sposata ha dapprima 
cercato di negare di aver avuto 
una bambina Poi sostenuto di 
tivcrc nascosto la gravidanza 
ai suoi familiari che m sono 
venuti a conoscenza quando 
ha partorito nella sua abilazio 
ne Li giovane ha accusato il 
fiatello di aver buttato la barn 
bina tra i rifiuti pi r evitare '11110 
scandalo» (auseppin ha poi 
affennato clic Natalina e figlia 
di un uomo sposato ( on il qua 
le aveva una relazione (.Li oltre 
un anno Natalina ricoverala 
nell Os|)edale dei Bambini dal 
giorno del suo r trovatnento 
(le sue condizioni sono Imo 
ne) e slata leniporranamentc 
affidata dui giudic e al primario 
del reparto e agli agenti eh poli 

zia che t hanno salvata In 
Questura sono già arrivati, de 
tuie di tei* lonatc di persone 
e he vogliono adottare la picco 
la 

Un caso ancora più dram 
malico e avvenuto a Brindisi 
Ieri nell ospedale cittadino e 
stala eseguita I autopsia su 
una neonata trovata morta nel 
la e,isa uiaU ina l*a piccola e 
deceduta per asfissia pennata 
le e per assideramento l^i 
bambina era nata sabato mat 
tuia in un tugurio nel centro 
storno di Brindisi in via dei 
lemplan dove la madre una 
cittadina tedesca di -10 anni 
Angclika Kaddara viveva da 
qualche tempo l-a donna nei 
e 111 confronti il sostituto procu 
ratorc della Repubblica di 
Brindisi Michele l'imitano ha 
emesso un provvedimento di 
ferine) di polizia giudiziaria pe r 
infanticidio tu condizioni di 
abbandono materiale e mora 
le e attualmente piantonata 
nel reparto di ostetricia e ginc 
e ologia de Ilo stesso ospedale 

Secondo la ricostruzione 
dell accaduto resa nota dalla 
«squadra mobile'» della quesiti 
ra eli Brindisi pcxo dopo le 
7 JJ0 di sabato alcuni agenti di 

una «solante» si sono recali in 
seguito ad una telefonata ano 
mina nel localo in via dei 
templari Qui gli agenti hanno 
trovato la donna già in piedi e 
completamente vestila la qua 
le ha detto in un italiano sten 
lato di non aver bisogno di aiu 
lo 1 poliziotti si sono coiiiuii 
que introdotti nella stanza 
una surta di stalla piena di ri 
fiuti e su un materasso in un 
angolo hanno visto il corpo 
della neonata eon il cordone 
ombelicale e la placenta ani o 
ra attaccai' 

In ospedale dove la piccola 
e stata subito trasportata 1 me 
diti hanno confermato ctie la 
morie risaliva a poche ore pri
ma fi stalo anche accertato 
che la bambina era nata dopo 
circa nove mesi di gravidanza 
e che il suo peso era nella nor 
ma Augelika Kaddara eia 
giunta a Brindisi ali inizio del 
novembre scorvi evi era rima 
sta nonostante il suo permesso 
di soggiorno fosse scadute; il 1 
dicembre A quanto si eapprc 
so la donna vivtva in condì 
zioni di estrema miseria etl era 
conosciuta come una «barbo 
na» nel centro stoni o brindisi
no 

Morto 
uno dei feriti 
nell'incendio 
del «Q8» a Napoli 

È morto ieri nell ospedale Sant Eugenio di Koinj d o u 
era stato ricoverato nei giorni scorsi Giovanni De l n 
scenzo di 40 anni, il tecnico rimasto gravemente ustm 
nato nell incendio avvenuto mercoledì scorso nella rati 
nona «Q8» a Napoli DeCrescenzo addetto al «Reloiining 
1> I impianto dove si sono sviluppale le li "lime c r a u n o 
dei quattro dipendenti feriti nell me idenlc Le sue condì 
zioni erano apparse subito gravissime il tecnico a c c a 
infatti riportato ustioni del primo secondo e terzo grado 
su tutta la superficie corporea Analoga oiagnosi e slat i 
fatta per un altro dipendente della raffineria, Fnnco Rac 
gì di 47 anni, supervisore alla sicurezza aneti egli Irasfe 
rito in elicottero al Centro Grandi Ustionati del Sani Kugi 
ino dove e tuttora ricoverato 

Pistoia: 
cacciatore muore 
durante la caccia 
al cinghiale 

Giovane 
ferito 
da una tigre 
a Perugia 

Un uomo di 32 anni Ko 
berlo Catini di Uuii'oin 1 
(Roma) e stalo lento alla 
mano e u.l avuml race 10 
dcsln dalla «zampala d 
una ligie di propric.a di un 

^ ^ m m circo che in qucsli giorni 
ha montato le sue tende 1 

Perugia II fatto e avvenuto nel primo pomeriggio di Nata 
le 

Treviso: 
è ancora 
emergenza 
idrica 

Rimane in vigore m 1 ri C o 
munì della provincia di 
Ireviso il divieto di uupu 
gare I acqua del albine Ih 
per uso potabile o pere uo 
ce re ' e ib i a c . i u sud iun 11 

_ _ _ ^ „ ^ _ _ quiiiaiiiento da «tcrbuhlu 
Zina» una sostanza erbici 

da rinvenuta nell acquedotto consortile della Sinistra Pi 1 
ve I quasi TOIIIIIJ abitanti della zona colpita dalli mei 
gonza potranno tornare ad usare I acqua per l igiene pei 
sonale e per lavare le stoviglie La decisione e stata presa 
ieri al termine di una riunione dei sindaci dei luuz.1011.1n 
della prefettura di ["«'Viso e de) dirigenti delle Usi 1J e 12 
svoltasi nel municipio di Collegllano durante la quale 
sono siati presi in esame 1 risultati delle analisi eseguite 
nelle ultime 2<\ ore 

Vercelli: 
precipita 
un aereo 
da turismo 

Un aereo da turismo e pre 
cipitato nelle prime ore de I 
pomeriggio di ieri nel lago 
di Piverone nel territorio >li 
Anzasca al contine Ira le 
province di Vercelli 1 eh 

^m^mm,._^__„,—__ Tonno I Ire passegge r, si 
sono salenti grazie anelli 

ali intervento di un abitante della zona L accaduto p ixu 
prima delle 1 J q u . m d o un moiioiiiolorc de II aeroclub li 
Biella con a bordo il pilola Dario Elicila I-Ianni d i l o s 
salo Anianiiu Greinina 2.S e Sabrina Mainino 22 inni 
cui ,ambe di Biella, Ila iniziato a sorvolare a bassa quo! 1 
il Lgo Ad un tratto I aereo - sembra per una lalsa 11 ano 
vra del pilota abbagliato dal sole - ha |x.'rso ultcrioiinen 
ic quota e ha laccalo la su pei tic te dell acqua con un al 1 
ha compiuto un giro su se stesso ed e precipitalo 1 011111 
ciancio ad inabissarsi I tre passegge ri rnn ..u 1II1 si bau 
no fatto in tempo a sganciare le cinltire di sttuiczza »d 
uscite dalla e^ilinga allontanandosi a nuoto Contempo 
rancamente un barcaiolo - Pietro Xublena li) anni -
clic abita sulla sponda del lago e clic aveva assi ,lili il 
I incidente e salilo su una imbarcazione e ha raggiunto 1 
tre riportandoli a riva Cilena, Grcnnna e Mainino sono 
stali successivamente trasportali nell ospedale di Un 11 1 
Le loro condizioni non desiano preoc e upaziom 

Valtellina: 
continua 
la strage 
dei cervi 

Continua I awcle iiaim ni > 
dei cervi in V illcllina Do 
|X> 1 20 iscinplan scopini 
nei giorni .corsi altri 1 III 
sono stati trovati morti 11 11 
Sale e osi a 2't si vonilo lv 

^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ s l l [ ! l t dell assessorato prò 
vinciate alla cacc la il un 

mere» degli unint ih uccisi nelle vallate vie ino Postali sio 
un comune della Valtellina 1 nulli metri di quota Se 111 
bra o imatce r toc l i ea provocare la morte dei cervi sia st 1 
ta una mistura a base* di sale d a c i e ina di cui qui sta spi 
eie di annuali e particolarmente ghiotta e di un poli nu 
pesticida Inutili fino a questo moinenlo le indagini pi r 
individuare 1 responabtli di quella che si profila u n in 
una vera e propria strage 

G I U S E P P E VITTORI 

Un cacciatore bmilioGan 
dolh 45 anni t mono per 
una fucilata al torace chi 
lo Ila colpilo duratile un 1 
battuta di caccia al c i , 
ghiaie in una zona Ira Li 

mm^^^ma^^^mm^m^m^^ ineslre e San Mare* ,UJ IH 1 
Pistoiese L u o i ' o i ra ip 

postato nella boscaglia quando ali uscita di 11 animale 
per cause ancora eia accertare , e rimasto con volto ni Ila 
sparatoria Trasportato in ospedale Gundolfi e morto 1 •> 
l'ostante un m'-rvuito chirurgico 

Giovanni Paolo II spiega il valore del matrimonio 

Il Papa: «Riscopriamo 
la vocazione alla famiglia» 

ALCESTE SANTINI 

• •CUT.* OKL VATICANO Un 
invito a «riscoprire i valori e lo 
vocazione dello famiglia» < o 
me condizione per evitare le 
framtuma/ioni della -società 
c o m p i r v i - m cui viviamo e 
stato rivolto ieri dal Papa a 
quanti erano raccolti in piazza 
S Pietro riproponendo cosi 
un tema tanto disc uvso anche 
al mondo laico da cui però 
non arrivano risposte alternati 
ve ed incisive alla morale cat 
tolica Giovanni Paolo II ha 
preso spunto dalla -natività» 
rappresentata ti il presepe al 
testilo nella cornice del colon 
nato berntniano, per affermare 
e IÌL «purtroppo OÎ KI limita 
familnre 0 spesso compro 
messa da unaculturà edonisti 
<, a e relativistica che non Favt>-
risei I indissolubilità del nutrì 
momo ! ac< osjhen/a detl.i vi 
f i» osservando che «a f irne k 
spese sono sempre i più pie t o 
li» Ha pure rilevato* ne-i nf'es 
si rubativi» di situazioni fami 

lian difficili «si proiettano nel 
tevsuto sociale generando fm 
str.izione tensione aggressivi 
tà voglia di evasione e talora 
violenza» Fenomeni che la 
cronaca ed in particolare k 
scienze sociali e psicologiche 
hanno largamente rnevso in 
eviden/n soprattutto negli ulti 
mi decenni nchiamanfl'o l at 
(enzione delle istituzioni, e in 
primo luogo il Governo ed il 
Parlamento senza che da par 
te loro 11 siano state finora ri 
sposte orgam<he ed efficaci 
su. piano di una politK a socia 
le sena !•*> crisi che stiamo vi 
vendo tia anzi reso più acuti 
questi fenomeni m i provvedi 
menti finora adottati hanno in 
dKato una prospettiva per raf 
forzare I istituto familiare esi 
stente o j>er favorirlo assi' u 
rando ai giovani un lavoro at 
tomo ,i valori e he uniscono e 
non dividono o disperdono 
hd e proprio di fronte a questa 
assenza di prospettiva che il 

Papa ha avuto buon giuoco 
per atfennare ieri che «in una 
società sempre pm complesvi 
tome la nostra si potrà assit u 
rare ima ordinata » pacifita 
convivenza solo se si riscopre 
il valore e la votazione della 
famiglia» T lo ha fatto non ri 
proponendo il modello di fa 
miglia patriarcali che la One 
sa stessa tori il Concilio Vati 
cano li considera superata e 
neppure di una famiglia nu 
cleare e hiusa seconde» un con 
e etto twrghese Ha parlato tli 
una famiglia t h** lond.it.i sul 
matrimonio legittimo tra due 
persont esui figli «deve aprirsi 
at valori della solidarietà» con 
siderali coinè un collante ne 
et sano per risanare un tessuto 
sex tale in più punti lacerato 
Dopo la recita dell/VMS'WUS 
Giovanni Paolo II ha lasc iato il 
Palazzo A|M)stolico jx»r recarsi 
in elicottero ,i C astelgandolfo 
dove e giunto prima delle 1 i 
Vi rt ster.i fino a mercoledì 
mattina Ì0 die « nibre per far ri 
torno in Vatit .ino 

La chiesa crolla e i santi dormono... 
• • BIXI UNO Se e era uno 
convinto di avere santi in pa 
radiso era proprio don Ren 
/ o parroco di Dania Adesso 
si e ni retili to la sua i hiesa e 
l>cn<olantc il sindaco ne ha 
ordinato la chiusura il prote
si 0 ridotto .i dir messa nel 
I ex latteria del paese e adori 
no Ira I indispettito, I mini 
eo ed il fiducioso nonostante 
tutto don Ken/o ha reagito 
prendendosela proprio 101 
suoi santi «Stele t padroni 
della chiesa della parroc 
elua delle Regole Cosa vi 
succede ' Avete troppo da (a 
re in Paradiso'» 

La letti ra aperta publili 
cala siili ultimo bollettino 
parrocchiale ed affissa in 
pubblico 0 indirizzata a San 
Roteo patrono della chiesa 
ed a San Sebastiano patrono 
della parroci Ina «C'ari Rixco 
e Sebastiano orinai abbia 
ino scritto i tutti coloro clic 
possono esordisce il p,ir 

n x o - ma nessuno 11 ha ri 
sposto» Uopo di e he rampe) 
gn.i anche loro per I inettitu 
dine dimostrata «hpptiri una 
volta eravate imputanti In 
passato la gè lite vi niv.i in 

Tempi duri anche per i sanli «Cosa vi succede'' Ave
te troppo dd fare in Paradiso'» Il parroco di Dania 
li,» affisso una lettera aperta a cinedi inciti di S Roc -
co e S Sebastiano, patroni del paese e adorino, ac
cusandoli di non avere impeclilo la chiusura della 
chiesa pencolante Rampogne anche alla Madon
na In un altro paese il parrexo ha occupalo la chic 
sa inaqibiledi ls Giai omo •jr.i/ie a ,S Stefano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

processione ii,\ voi [in da 
/ol i lo per ringraziarvi dilla 
se ampala peste. Il sae ertlote 
coltiva un ultima spi ranzel 
la «Se siete li aie unto al l'.t 
dreterno late saltar fuori 
(|itale he santo chi 11 aiuti 
Ma v usali non su ti sol i 
nostri santi'» 

Chissà Don Renzo Rosalia 
e un pre le vecchio stampo 
pimpante e simpaticissimo 
Un don Cannilo ehi pn feri 
se e il filo diretto eoi suoi -su 
periori Cosi dopo ave r se u 
iai( Ulto Rcxeo e Si b isliano 
se la prende ani he eon la 
M idorina de Ila Punta una 
u n stnlun vii ni lonsirvata 
nella hiesa i pori ita in [irò 

cessione ogni terza domin i 
c a d o l l o b r e «(• tu come mai 
hai lasc i ilo t hmilcre la Cine 
sa e li ne slai [ruuc|uilla in 
soffilla'» Non basta Un a p 
pi Ilo purteunche per don Al 
fx'rto il vecchio parroco di 
Dani.i morto 18 anni fa in 
odor di santità «Don AIlH'rto 
e possibile' Dove sei (unto 
hai paura anche lu che la 
chiesa i rolli'' Manca solo 
Dio DI rimbrottarlo don 
Renzo non se la senti «Pa 
dre'erno le sai lutto e ilio 
ra ( l e untiamo» 

I*i I' Iti r i e affissa ormai 
i\<\ prima di Natali' Quali u 
uri li i risposto ' Ani ora no 

ridacchia don Renzo «ma 
prima o poi quale osa si muo 
vera. S|x riamo non sia prò 
pno la chiesa i ostruita in 
parte nel 1780 ed in parte nel 
I4.J8, poggiala su una rixeia 
e I le sta e edendo l'er eonsol I 
darla occorrono 1 .r>(X) nullo 
ii una cifra astronomica per 
I paesino neanche 000 per 
>one arrampicale a I 100 
metri il altezza «Pninacheai 
«ulti ci eravamo rivolti allo 
«(•ito alla regione al genio 
i ivile Niente da fare n han 
no detto che la chiesa •' no 
stra non dello Stato. 

Corse don Renzo dovreb 
tìe cambiare patroni Come 
fui fatto I altro giorno in fruì 
Il monsignor hgidio Del Pi 
no parroco della e lui sa di 
liilleno «patnx mata» da San 
Giacomo chiusa dai tempi 
del terremolo esasperalo il 
sacerdote ha occupato di 
forza I edificio facendosi 
precedere' dall > statua ili 
Santo.Stilano Miracolo dal 
la soprintendenza ai Ix'in 
culturali di Udine è arrivala 
subilo Li promessa di uno 
stanziamento e di restauri a 
partire da gemi no 

«Calci» di beneficienza 

Finisce in rissa 
la partita della bontà 
tra Rai e Fininvest 
• • NAJt)l I Doveva essere 
un iniontro di bcncliccnza 
Milioni d.i de stipare ai baili 
bini malati di tumore Da 
raccogliere al San Paolo ili 
Napoli in cambio di una ili 
quelle sfide e he oggi seni 
brano andare tanto per la 
maggiori' un incontro tra 
IX'rsoiiagi psc lido ]x , rso 
naggi ed aspiranti persona»; 
gì 

Altro che milioni Li bc 
neheenza es andata in fumo 
Il pubb luo non ha sentito il 
rie Inalilo de Ila «partitissima 
Ira giornalisti Rai e hni i i i i si 
una pie tan/a piccante data 
la ruggine i h e esiste tra I a 
zienila pubblica i I r ' ipi n> 
tx'rlusconi.ino dell inforni i 
zione Sugli spalti si sono ri 
trovati m non pai di u n 
quanta Per assistere piti 
che ,id una amatoriali con 
tesa i ile istii a ad un festival 
dello squallore sportivo e il 
l'Ilio 

Mon sono mainal i minili i 
colpi proibiti |H'r fortini i 
si ambiali sotto pi i In i ili 
stralli ixch i Li paini i di I 
I isagitnzione se I e gii ni ì 
guata il (elei ronisla di Ila Rai 
furio Hxolurt i l n 'la |x iso 
le staffe eil ha colpito un n\ 
ve rsario 

I pilogo clu ci nsur i pi r 
una partila nata male ( on 
roventi poli une he tra I oiga 
nizzazioue e la seju idra di I 
Nujxill i fie lionvitliva issi, 
lutaniente lar ulilizz ire il eia 
piei a n o prato ili I s ni I n I > 
<.\ii peri' olosi iniprowisalori 
della pedata animali solo 
da siri nalo pr '(agonismo 
il use lieralo da voi i/min 
bi IH In i Ali i line il ,<e uni s 
so |x'r I uso ili Ilo stallili i n 
nvato I i veiiliciui .olio v i 
si in i mi|x> Si* imo ititi n s 
sari • on ri ti di Volpi e Mal 
tirili I i Rai ha sllpi i ito I i I i 
univi si 
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• • Il «riordinamento del si
stema previdenziale dei lavo
ratori pubblici e privati» è stato 
presentato dal governo come 
un provvedimento di fonda
mentale importanza nel qua
dro della grave situazione del 
debito pubblico attraverso il 
quale si sarebbero realizzati tre 
obiettivi- stabilire al livello at
tuale il rapporto tra spesa pre
videnziale e p.i.l ; realizzare 
trattamenti pensionistici omo
genei; favorire la costituzione 
di forme di previdenza integra
tiva. Restano assenti da questo 
•riordinamento» principi-cardi
ne dello Stato sociale come 
l'equità, la solidarietà, l'egua
glianza di opportunità. Ma una 
lettura attenta del provvedi
mento rivela che neppure i 
principi enunciati nella legge-
delega sono stati rispettati o 
realizzati integralmente anzi in 
non pochi casi essi sono stali 
disattesi o contraddetti. L'esa
me delle norme pnncipali del 
decreto motiva a sufficienza, 
crediamo, questo giudizio. 

1) Età pensionabile (artt. 1 
c 5 ) . 

L'età per il pensionamento 
di vecchiaia e elevato obbliga
toriamente a 60 anni per le 
donne e a 65 anni per gli uomi
ni Questi limiti saranno rag
giunti attraverso un innalza
mento progressivo pari ad un 
anno ogni due anni, a partire 
dal 1994 e si concluderà, a re
gime, nel 2002: La norma pre
vede anche una incentivazio
ne dell'I '^ per coloro che, nel
la fase transitoria di elevazione 
del limite di età continueranno 
a lavorare In realtà questa nor
ma non fa altroché dimezzare, 
gli effetti di una norma già in 
vigore fan. 6 L 29.12, 1990. n. 
407) che assegna a coloro 
(uomini e donne) che conti
nuano a lavorare fino a G2 anni 
un supplemento di pensione 
pan al R . 

2) Elevazione da 15 a 20 an
ni del requisito contributi
vo minimo per avere diritto 
alla pensione (art. 2) . 

A causa di questa norma -
che non ha riscontri europei -
molti lavoratori, non raggiun
geranno tale limite in partico
lare le donne, i lavoraton pre
cari, i lavoratori dei settori in 
crisi, i lavoratori che entreran
no tardi nel mondo dei lavoro 

3) Il diritto alla pensione di 
vecchiaia è subordinato al
la cessazione del rapporto 
di lavoro (art. 1 comma 7). 

Con questa norma dal 1" 
gennaio 1993, il pensionamen
to di vecchiaia si allineerà nei 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
F i U B R I C A C U R A T A D A 

Nino R«flone, avvocalo COL di Tonno, responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocalo Fungono pubblica Cgil. 
Ptafglovannl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovami Garofalo, docente universitario, 
Enzo Martino, avvocato CdL di Tonno, Nyranna Moahl, avvocato CdL di Milano, Saverto Migro, avvocato CdL di Roma 

Un attacco ai lavoratori il decreto sulle pensioni 

Manca anche l'equità 
fatti a quello di anzianità. Tra i 
due istituti resta solo una diffe
renza normativa che si rivelerà 
di scarso rilievo. È vero che il 
pensionato di vecchiaia potrà 
rioccuparsi - dopo la cessazio
ne del rapporto di lavoro e il 
conseguimento della pensione 
- e cumulare la retribuzione 
con una quota di essa mentre 
ciò è vietato al pensionato di 
anzianità. In concreto perù la 
garvissima situazione occupa
zionale consisterà con estrema 
difficoltà ai pensionati di vec
chiaia di noccuparsi in attività 
dipendenti o autonome, esclu
dendoli di fatto dal mondo del 
lavoro come gli altri. La nuova 
nonna interferisce anche su al
cune situazioni definite nei 
confronti dei giornalisti e dei 
dirìgenti d'azienda tagliando, 
per queste categorie il diritto a 
Iruire, mentre lavorano, di una 
quota di pensione. 

L'adeguamento 
al costo della vita 

4) Perequazione automati
ca (art. 11). 

Il sindacato o riuscito a ri
prendersi la parte del mecca
nismo di perequazione che ri
guarda l'adeguamento al co
sto della vita. Questo, con ogni 
probabilità, sarà l'unico incre
mento sul quale i pensionati 
potranno contare. Infatti per 
ottenere aumenti aggiuntivi si 
deve venficare un incremento 
della produzione globale del 
paese (p.i . l ) , più elevato per
centualmente rispetto all'in
cremento della spesa previ
denziale e un giudizio favore
vole sull'andamento dell'eco
nomia. Con l'aria che lira sul
l'uno e sull'altro versante te-

SILVANO TOPI 

miamo che i pensionati 
abbiano ben poco da sperare 
almeno per i prossimi anni, 

S) Elevazione del periodo 
di riferimento della retri
buzione pensionabile 
(artt.3e7). 

Per i lavoratori con anzianità 
retributiva inferiore a 15 anni il 
calcolo verrà effettuato ag
giungendo alla media degli ul
timi 5 anni quelli che mancano 
alla pensione. Per coloro inve
ce che hanno una anzianità 
contributiva superiore a 15 an
ni si avrà una graduale eleva
zione da 5 a 10 anni del perio
do di retribuzione da prendere 
a riferimento per il calcolo del
la pensione, in ragione di un 
anno ogni due anni. Il mecca
nismo si applica anche ai lavo
ratori autonomi e ai lavoraton 
pubblici. Secondo uno studio 
recentissimo dell'Ires-Cgil il 
rendimento complessivo do
vrebbe restare invariato. Assai 
più grave sarà invece la situa
zione dei nuovi assunti per i 
quali la legge-delega (ma la 
norma delegala non è stata an
cora emanata) prevede il cal
colo della pensione sulla retn-
buzione dell'intera vita lavora
tiva adeguata alla variazione 
del costo della vita aumentato 
dell'1%. Per questi lavoratori il 
rendimento pensionistico si at
testerà Ira il 45 e il 60 per cento 
dell'ultima retribuzione, in re
lazione a varianti dipendenti 
dai percorsi di carriera e dal
l'andamento dei salari Ciò si
gnifica che il ricorso alle |)en-
siom integrative, per le genera
zioni che si affacciano al mon
do del lavoro, sarà facoltativo 
solo in leona ma obbligatorio 
di fallo se non vorranno veder
si dimezzato il tenore di vita a 
partire dal primo giorno di 
pensione. 

6) Omogelnlzzazione delle 
normative tra sistema pub
blico e privato. 

A solo titolo di esempio de
scriviamo due situazioni tra le 
molle presenti: 
- pensioni «baby» e pensioni 
anticipate del pubblico impie
go (art. 8). Il decreto ha risolto 
in modo corretto la situazione 
di coloro che hanno maturalo i 
requisiti attualmente vigenti 
per il pensionamento ricono
scendo i loro diritti acquisiti, 
Ha stabilito inoltre che i dipen
denti pubblici con una anzia
nità inferiore a 8 anni potran
no andare in pensione, come i 
lavoratori privati, dopo 35 an
ni. Ha invece completamente 
disatteso la nonna della legge-
delega per coloro che hanno 
più di 8 anni di contributi ma 
che non hanno ancora realiz
zato i requisiti attualmente pre
visti per il pensionamento. 

Tradito lo spirito 
della delega 

Per non disattendere le aspet
tative (non i «diritti quesiti» che 
invece sono siali pienamente 
tutelati) il governo ha previsto 
un meccanismo che non ot
tempera a nessuna delle con
dizioni indicale nella legge-de
lega. Questa era sicuramente 
difficile da tradurre anche a 
causa di qualche contraddizio
ne nella sua formulazione: ci 
sembra tuttavia che sia stata 
interpretata in modo da tradire 
lo spirito (e forse anche la let
tera) della delega nell'intento 
di mantenere più a lungo pos
sibile e per il maggior numero 
possibile di destinatari, il vec
chio privilegio delle pensioni 
anticipate. 

- un'altra nonna in netto con
trasto con il pnncipio della 
omogeinizzazione 0 ciucila 
che prevede la possibilità per i 
dipendenti civili dello Sialo e 
degli enti pubblici non econo
mici (parastato) di restare in 
servizio fino a 67 anni (ari 
16). Questa norma 0 priva di 
qualsiasi motivazione reale. 
Inoltre con l'esclusione da tale 
possibilità delle categorie 
elencale nell'ari. 2 della legge-
delega si è creato un disalli
neamento anche all'interno 
dell'impiego pubblico con il ri
sultato di provocare la reazio
ne di molli magistrali che - co
dici alla mano - hanno dimo
strato come l'applicazione del
la norma concretizzi una pale
se violazione di legge Ci fer
miamo qui ma potremmo 
continuare ad infilare «perle» 

7) Riscatto di periodi privi 
di assicurazione (art. 14). 

Nessuna attenzione è stala 
prestata a situazioni familiari e 
personali meritevoli di partico
lare tutela come i congedi pa
rentali, le assenze facoltative 
per gravidanza e puerperio, 
l'assistenza e la cura di dosabi
li. Per questi casi si e scelta la 
via gravosamente onerosa del 
riscatto anziché un mix equili
brato con la contribuzione fi
gurativa (che è gratuita). Que
st'ultima è slata riconosciuta 
solo per i periodi di astensione 
per gravidanza e puerperio al 
di fuori del rapporto d'lavoro, 
a decorrere dall' 1 -1 -S-l, 

In conclusione ci sembra 
del tutto condividibile il giudi
zio negativo espresso dal Pds, 
in occasione dell'esame in 
Commissione lavoro pubblico 
e privato della Camera, che ha 
definito il provvedimento del 
governo «una vera e propria 
conlrorilorma del sistema pen
sionistico del nostro paese in
laccandone profondamente i 
caratteri solidaristici e di uni
versalità». Il p>ese ha bisogno 
di ben altro che di un -riordi
namento» pasticciato, zeppo 
di conladdizioni, di eccessivi 
rigori, di privilegi iinmolivati 
come quello licenziato dal go
verno Amalo Occorre invece 
una nprogettazionc comples
siva dello Stalo sociale all'in
terno della quale dare vita a un 
sistema previdenziale di alto 
profilo in grado di fronteggiare 
i problemi connessi al suo fi
nanziamento e quelli inediti 
posti da una società del lavoro 
o meglio dei lavori e delle atti
vità che dia risposte giuste ai 
nuovi bisogni di masse di don
ne e di giovani. Ma per realiz
zare questo programma non 
basta un nuovo governo: ci 
vuole un governo -nuovo». 

Cosa succede con 
la ricongiunzione 
e senza la 
ricongiunzione 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto, 
Angolo Mazzieri e Nicola Tina 

Ho incominciato a lavorare 
come dipendente nel 1971, a 
IG anni. Nel periodo 1986-85 
ho svolto lavoro autonomo 
come artigiano e per questi 
cinque anni alla domanda di 
ricongiunzione, l'Inps mi 
chiede contributi pur circa 11 
milioni di lire. K opportuno 
pagare? Se non pago, questi 
cinque anni andranno persi 
e non verranno conteggiali 
come utili al raggiungimento 
dei 35 anni contributivi? So
no molto indeciso anche 
perche- mi sembra che per il 
settore previdenziale non si 
vedano migliorie dalla recen
te riforma delle- pensioni. 
Spero che possiate darmi il 
giusto consiglio sul come 
comportarmi. 

Roberto Monti 
Misinto (Milano) 

Non riteniamo sia nostro 
compito quello di suggerire le 
scelte da fare. Possiamo, nei 
limiti delle nostre conoscenze 
ecafxjcilù, fornire gli elementi 
utili perdio l'interessato pos
sa fare le scelte che riterrà più 
opportuno. A tale proposito 
precisiamo: 

- la ricongiunzione nel 
Fondo pensioni lavoratori di
pendenti (h'pld) deU'Inps de
gli anni di iscrizione alla Ge
stione speciale artigiani tori-
sente di liquidare una unica 
pensione con il sistema di cal
colo previsto in tale fiondo 
(media retribuzioni rivaluta-
te relative alle ultime 260 set
timane di contribuzione pre
cedenti la decorrenza della 
pniMOne) Con la riforma, 
tale sistema di calcolo resta 
mininolo per i periodi di con
tribuzione die si possono lar 
valete al -il dicembre 1992 
(articolo 3, comma I, lettera 
ti) della legge421/92; 

- anche senza ncongiun-
zione ni h'pld, i cinque anni di 
iscrizione alla Gestione spe-
< tale artigiani sono utili per il 
raggiungimento dei 35 anni ai 
fini del requisito per il diritto 
alla pensione di anzianità 
con il sistema della - totalizza

zione-., 
- qualora si rinunciasse al

la ncongiiinzione, sia nel ca
so di pensione di anzianità 
( al raggiungimento dei 35 an
ni di contribuzione con la •to
talizzazioni'- ) sia nel caso di 
pensione di ventilata (nel 
2020) la Gestione speciale ar
tigiani liquiderà la quota di 
pensione relativa ai cinque 
anni (sulla Ixtse della media 
del reddito imponibile relati
vo ai cinque anni 1986/ 19fi5 
rivalutato rispetto all'anno 
precedente quello dì decor
renza della pensione) e il 
Fpld liquiderà la sua quota di 
pensione con le due diverse 
basi di calcolo (media retri
buzioni relative alle 260 setti
mane di contribuzione per i 
periodi fino al 31 dicembre 
1992 - lettera u), comma I, 
articolo 3 della legge 2-11/92 
— e media retribuzioni relati
ve alle ultime 520 settimane 
di contribuzione per i periodi 
dal 1" gennaio 1993 - lettera 
h), comma 1, articolo 3 della 
legge 241/92). Anche in que
sto caso le retribuzioni vanno 
rivalutate rispetto all'anno 
precedente quello di decor
renza della pensione. 

Invalidità e 
accompagnamento 
sono due cose 
diverse 

I lo in corso la richiesta di in
valido civile e di accompa
gnamento. Qualora quest'ul
tima non mi venisse conces
sa, penso che per | j mia dà 
di anni 82 od essendo mal 
messo in salute, oltre la infer
mità contratta in guerra ed 
essendo |X'nsionato a vita 
cai. 8", mi dovrebbero con
cedere quella di invalido ci
vile. 

Nel caso di ottenimento 

della pensione di invalido ci
vile, conserverei quella di 
vecchiaia al minimo del-
l'Inps, che in tal caso verreb
bero ad essere due pensioni 
(di invalido civile e del-
l'Inps)' 

La pensione di guerra pen
so che non c'entri, in quanto 
non fa reddito. 

Franco Russo 
Cosenza 

lja domanda per la pensione 
di invalidità civile non verrà 
accolta in quanto hai supera
to l'età di 65 anni, oltre la 
quale la legge fa cessare il pa
gamento di Iole prestazione. 
Covi diversa per l'indennità 
di accompagnamento che 
prescinde dall'eia e dai reddi
ti. Per il diritto alla indennità 
di accompagnamento e ri
chiesta una certificazione me
dico-legale ( rilasciata dal
l'apposita commissione pres
so la Usi! che attesti la non 
autosufficienza. 

Extracomunitari 
in Italia 
per studio o 
formazione 
professionale 

Di recente, la stampa tia evi
denziato i casi in cui il lavora
tore dipendente eMracoinu-
nilano debba ricorrere al-
l'inps per farsi dare i biglietti 
di viaggio per il rientro in pa
tria Vorrei sapere se tale 
possibilità viene offerta an
che agli stranieri extra Cee 
che vengono ni Italia per mo
livi di studio o di forma/ione 
prolcssionale 

VltoVlsccgUa 
Roma 

IJU risposta e negativa 1M leg
ge 9-13 del 30 dicembre 1986 
(concernente -Norme in ma

teria di collocamento e di trat
tamento dei lavorton extra 
aimumtari immigrali e contro 
le immigrazioni < landesti-
ne- ) ha istituito ! con l'artico
lo 13) il fonilo (presso 
l'Inps) perixtgure il rimpatrici 
di coloro che sono privi di 
mezzi economici personali 
(tale situazione va acciaiata 
dalle autorità locali di pubbli 
ca sicurezza) Dal Iterielicio 
del -fondo- sono previsti-
(dall'articolo 1-1) urlasene di 
esclw ioni. Nelle esclusioni 
sono compresi gli stranieri 
ospiti per motivi di studio o 
formazione professionale 11 
comma 3 dello stesso artk alo 
I-I fa salve • nonne partico
lari più favorevoli anche in at
tuazione di accordi interna 
zionuli: 

Se si hanno 
due pensioni 
come comportarsi 
con la «tassa 
sulla salute» 

Il prossimo anno avrò la pen
sione ordinaria, in aggiunta a 
quella di reversibilità attuale 
Grosso modo da calcoli fatti 
dovrei ricevere una pensione 
di circa 19 milioni di lire lor
de, che quindi si aggiunge
ranno alla attuale pensione 
che non raggiunge i 14 milio
ni annui. La tassa sulla salute 
sarà pagata su entrambe le 
pensioni7 

Franca Forzi «ti 
Milano 

Si, in quanto, complessata-
mente, supera i 18 milioni di 
lire annue Se le due pensioni 
sono pagate da un unico ente 
previdenziale, sarà lo stesso 
ente a effettuare Ja trattenuta 
fXin allo 0,9",, della somma 
delle due peusioni Se le due 
pensioni sono pagate da due 
diversi enti, la trattenuta urrà 
opi'rata da ciascun ente ma 
mentre quello die eroga la 
pensione da 19 milioni effet
tuerà la trattenuta di iniziati 
va propria f in quanto, da so
la, supera i 18 milioni di lire ) , 
l'ente die erogu la pensante 
da lue I-I milioni dovrà essi' 
re informato dell'importo (e 
della decorrenza) dell'altra 
pensione 
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DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

DfNTffO L'UNITA' UH GBAMDE CONCORSO P » VINCERE CENTINAIA DI P9EM. 
IV ch« « abbona quest'anno a tono motti wntagqi, regoli e centi*» di prem» 
Tanfft bloccate II 39% i sconto wl prezzo m edicola 

"uot nsporrmare duo a 305 ODO lire w ti abbon entro il 28 tobbrew 1993 

f/Grati* a coso oltre 70 libf, óo Sbalrfpeore o Pirandello 
do Corteo FbwJmi 

Ed m (wj un gronde concono 
fV partecipare devi ido abbonarti, p« un onno, là almeno 4 numeri settimonoli de L'Umfo, entro 

I Ti («borato 1991 E puoi vincere, oli'Miro™** finale del 31 mono 
1993, «no dei 149 pruni m pal*o ( i^"JÈ/$ . 

rVr comtnaofe con omjmrto e borilo, 60 boom rxqurtto del valore \ *i 
li L 300 000 do spendere no nego/. Coop (dal 90* al 149" «trotto) ^ W j f l P , 

l'Urtali porlo in c/ooera nel Mediterraneo dal W 
ol 72 agallo 1993 (viaggio per ? penar») • « » » - — 
Con parterua da Genova per toccare le lo- " V _ ^ 
cobo pw ugge** dola Greco e dola Torchio *--

(dd7*d?6*nlrorto) 

* - - i f c . . 

Ma l'Unita ho pensato anche olle tue vocarurr un opportornerito m 

muliipfoprieta p« 20 anni nei complessi rendendoti Lucky Sten a 

tuo «etto ogni ormo tra Umor» Piemonte, il Gargano, il Logo 

* Sfi$££$JtJlf!? M o g g ^ e tonte altre baissime l o c ^ 

Il «ondo premio e un'a>A)moòiJe, 
Seat Ibiza 5 porte CU, odotto w 
grondi noggi e •deale in citta 

•ry..'> 
5pnv3 grotti con il conce» o> L'Umto, dol ?5° vyteggKjto ol 89*, ci w 

' no 15 P C K ^ I * ridotti G-CJIKI per il valore cH 430000 ^ / / ' ^ 
---cv. 

FW gli opootwjnot' d» *port wbocquei, e non jote 
3er quelli ci MnO 18 ronto f̂m 
io Maiorca 

t'Untto premtO 
30 Mountain B*ke Idol 'i7* 

ione 18 lonlcNrKi « J 

(ddWol r 7\/\ 
ermo ch< ama * i ^ ^ — * 

orologi do immersone firmali 
, 7A- «JrQHo| 

lo naturo e il verde toYX^1 

• ol S6J eifroto) \ X 

li primo, il p«u preshgioio, e \jnc 
Seat Toledo 18 GIX, m vernar» 

me*oliao*o, con mormitto catodico r. 
con gli optionol pw esoWi 

Ma non e tutto Ov v abbono suWo, potf o partecipare onche olle eflraxioni wftmanoii, fino ol 7f 

lebbro>o 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due perione 
t te vuoi woerne di p<u chioma J nmlro numero ve*de 

Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

Wi l l i am Shakespeare Amleto 
M achei li 

Re I e.w 
I a Tempesta 

Otello 
Romeo e CiiulielM 

Carlo Goldoni 1 .i lotandicr.i 
Il servitore eli due padroni 

Il eatnpiello 
I due gemelli sene/iattt 

I.a hoilega del calle 
Il teatro comico 

Luigi Pirandello Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se s i pare) 

Il giuoco delle parti 
l*urico IV 

Il piacere dell'onestà 
I l berretto a sonagli 

1 a giara 
I iolà 

I giganti dell.t montagna 
[ a Tavola del figlio Laminato 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

t porli italiani / 1 

<u 
Dante Aliqhie*t 

03 

fVcwntiaztorxj 
di Edtwdci SarMjutrìrti 

Dante Alighieri 

l'raiKcsco lVtraica 

C'iovanni Koccat.uo 

I udovLo Ariosto 

Torquato Tasso 

Giuseppe Parini 

l Jgo [ osmio 

Giacomo I eopardi 

Alessandro Manzoni 
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«La libera circolazione delle persone, 
delle merci, dei capitali e dei servizi» 
sarà però soprattutto simbolica. Molte 
misure sono già da tempo in vigore 

Mercato unico europeo 
Il 1° gennaio cadono (o quasi) le frontiere 
M I ROMA Tra pochi giorni il primo 
gennaio 1993 si avrà la tanto annun
ciata caduta delle frontiere interne 
della Comunità europea La dat i e 
per la venta soprattutto simbolica 
Con il nuovo anno i cittadini che pas 
seranno da un Paese ali altro della 
Cee si accorgeranno facilmente delle 
molte novità che sono state introclot 
te Tuttavia I operazione di costituzio 
ne del cosiddetto «mercato interno» 
ha dimensioni ben più ampie di 
quanto si possa direttamente consia 
tare Nel 1985 i governi europei si pò 
sera I obiettivo di arrivare per la fine 
del 92 alla realizzazione della-libera 
circolazione de'le persone delle mer
ci, dei capitali e dei servizi- Fu varato 
a questo scopo un ambizioso prò 
gramma di lavoro che avrebbe dovu 
to portare progressivamente a un ar

monizzazione delle diverse legisla
zioni e dei sistemi amministrativi na 
zionah Da sette anni passo dopo 
passo la costruzione ha cominciato a 
prendere lonna Molte misure costitu 
tive del mercato interno sono gii cn 
trate in vigore Altre dovranno aspet 
tare ancora qualche mese o qualche 
anno Complessivamente la Commis 
sione di Bruxelles ha emanato circa il 
95 per cento delle direttive previste e 
gli Stati membri le hanno tradotte in 
leggi nazionali in media per il 79 per 
cento 

Lorganismo economico e com 
merciale che sta prendendo forma 0 
notevolmente complesso e ambizio 
so Bisogna dare atto ai governi euro 
pei di aver continualo a perseguire 
I obiettivo che si erano dato anche 
quando il vento dell entusiasmo co-
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munitano ha cominciato a girare Le 
condizioni dell Europa di oggi non 
sono quelle di cinque o sei anni fa Lo 
spinoso dibattito -ul trattato di Ma,i 
stncht ha messo n luce dubbi e ri 
pensamenti sul percorso da seguire e 
sulla stessa natura dell integrazione 
sovranazionale da raggiungere Alcu 
ni ntardi nell attuazione dei program 
mi sono appun'o dovuti alle nuove 
imprevedibili realti del continente II 
fatto stesso che la «mitica» data del 
93 cada in un momento di pesante 

cnsi economica non può non influen 
zare I orientamento di molti governi 
Il mercato unico non si può d altra 
parte considerale una realti acquisita 
una volta per tutte Se si andri avanti 
si dovrà porre mano a un opera di ul-
tenore regolamentazione finora non 

programmata Ma non e detto che 
nuove difficoltà per esempio quella 
relativa ali istituzione di una unica 
moneta per tutta la Comunità non 
possano in futuro mettere in discus 
sione anche traguardi gii raggiunti 
Abbiamo di fronte insomma un «lavo 
ro in corso- il cantiere e gii molto 
avanti ma va ancora venlicata la sta 
bilitidcl fabbneato 

Che cosa accadrà allora il primo 
gennaio' Niente di sconvolgente 
Gran parte dei cittadini della Cee so 
no già abituati da anni per esempio 
ad investire parte dei loro risparmi in 
altri Stati Oppure sanno che possono 
far valere alcuni titoli di studio negli 
altri Paesi Sono gii entrati nella cui 
tuia comune riferimenti e simboli re 
lativi agli standard di funzionaci e di 
sicurezza di molti prodotti Molti si sa 

ranno accorti che non e e più dille 
renza di tonnato e di colore tra i pas 
saponi poniamo di un inglese e di 
un italiano e che tutti portano impres 
sa sulla copertina la dicitura «Comu 
niti europea» insieme a quella del 
Paese di origine del cittadino Li «li 
bora circolazione» di persone e merci 
ò gii in parte cominci. „ senza e he 
ce ne accorgessimo Tra qualche 
giorno si farà un altro passo avanti 
Scompariranno oppure si ridurranno 
drasticamente i controlli alle frontie
re Un fatto che comporterà sensibili 
Ix'nefici per le imprese e gli o|X'raton 
commerciali ma si farà sentire anche 
per le singole persone Molti limiti im 
posti finora cadranno Spostarsi e tra 
s|x)rtare ben' sari più facile Per tutti i 
cittadini della Cee I Europa diventerà 
una realtà un pò più concreta e per 
cepibile 

Passaporti e carte d'identità 
Per abolire i controlli 
si dovrà ancora aspettare 
E restano molti dubbi 
m ROMA Stando ai prò 
grammi dal primo gennaio 
il cittadino di uno stato della 
Comunità non avrebbe più 
dovuto accorgersi passan 
do da uno Stato ali altro di 
varcare una frontiera La 
reali* non sari cosi sempli 
ce anche se k noviti positi 
ve non mancheranno 

Controlli di polizia. Il 
passaporto o la carta d iden 
titi resteranno ancora per 
qualche tempo necessari 
Alcuni Paesi in particolare 
la Gran Bretagna e I Irlanda 
hanno sollevato problemi 
relativi al controllo degli ex 
tracomunitin in transito da 
un Paese ali altro della Co 
muniti Come distinguerli 
dai cittadini comunitari' I 
nove Paesi aderenti ali ac 
cordo di Shengm (ne sono 
esclusi Gran Bretagna Irlan 
da e Danimarca) rìovriblx' 
ro consentire «il massimo 
entro la moti dell anno il 
passaggio delle loro frontie
re senza obbligo di esibire 
un documento Ciò sari 
consentito anche dall ap 
prontamente) nei punti di 
confine di particolari corri 
doi |x-r i cittadini della Cee 
(un pò come gii avviene 
negli aeroporti) Non sono 
naturalmente esclusi con 
trolli a sorpresa proprio per 
se oraggiare abusi ma ce sse 
ninno quelli sistematici le 
\ecchii modalità di control 
lo continueranno inveci alle 
frontiere inglesi irlandi si e 
danesi non si sa ancora fino 
a quando 

Bagagli e dogana. Dal 
primo gennaio le ispezioni 
doganali sui bagagli e le 
merci tras|x>rtate sarinno 
soppressi Chi viaggi ì tra 
due Piesi della Comunità 
c|u ilunquc sia il mezzo di 
trasporto che usa potrà (xir 
I irsi appresso tutto ciò che 

vuole senza fare alcuna di 
chiarazione alla frontiera e 
senza dover temere control 
li L unica condizione e che 
le merci siano destinate al 
I uso personale e familiare 
Indipendentemc nte dal va 
I jre del prodotto e he si ac 
quista si potranno traspor 
ture ad esempio matenali 
elettronici gioielli pezzi di 
antiquariato U noviti rcla 
tve al versamento dell Iva 
prevedono che la tassa ve n 
va pagata una volta sola nel 
Paese eh acquisto del bene 
In base alla slessa logica 
con I anno nuovo si potri 
traslocare u un altro Pac se 
della Commuti in piena li 
be-rti senza forni, liti fiscali 
o doganali si |x>tranno por 
tare a o s a beni ereditati o 
rccvuli in regalo ( per 
esempio in excasione di 
matrimoni) senza limitazio 
m di valore- t propnet in eli 
una seconda casa in un al 
tro Paese possono portarvi 
litx-rarnenle i mate nali di la 
voru e i mobili che desidera 
no 

Un sistema sfx-ctalo viri 
tiittavi t adottato per le auto 
mobili di prima immatnco 
lazione come spieghiamo a 
parte 

Per i prodotti di uso pin 
comune (alcolici e tabac 
co) le autorità di confine 
possono chiedere ai viaggia 
tori di dimostrare il carattere 
personale dei loro acquisti 
quando que sti stipe mio eie 
te rmmate quantità I minimi 
comunitari (gli Stati hanno 
naturalmente' fai olii di au 
ritentarli) quelli che auto 
mancamente garantiscono 
dell uso privato sono i se
guenti X00 sigarette 'X) litri 
divino 11(1 li ridi birr i JO li 
trilli ile olici con me nodi ZI 
gradi IO litri di superale oli 
e K, 

Banche 
In arrivo 
un bel po' 
di sportelli 
•*• ROMA Già da un anno e 
mezzo ogni cittadino della Cee 
e libero di far circolare il pro-
pno denaro in tutta la Comuni 
t i Si possono aprire conti cor 
renti presso banche estere in 
vestire in titoli e valute di altri 
Paesi Restano alcuni controlli 
(in Italia vanno dichiarate le 
operazioni sull'estero per valo
ri superiori ai venti milioni) ma 
si può dire che la libera circo
lazione dei capitali e un fatto 
acquisito 

Banche e credito. L-a novi 
là del provsimo pnmo gennaio 
riguarda la possibilità per le 
banche e gli istituti di credilo 
di aprire sportelli in tutti gli Sta
ti della Comunità Entrerà in vi 
gore il principio secondo cui il 
controllo sarà esercitato dalla 
Banca centrale del Paese d on 
gine La concorrenza che in 
questo modo si verrà a instau 
rare dovrebbe portare notevoli 
benefici ai nsparmiaton So
prattutto i sistemi più metti 
cienti nei rapporti con la clien 
tela (e senz altro il caso di 
quello italiano) saranno obbli 
gati ad adeguarsi Ci vorrà però 
tempo Gli esperti del settore 
assicurano che questi non so
no momenti felici per le ban 
che di tutta Europa Ali espan 
sione ali estero ognuno alme 
no per ora sembra preferire la 
chiesa del mercato già acquisi
to Verranno in ogni caso, en 
tro breve tempo omologate le 
norme che tutelano la cliente 
la E queste potrebbero essere 
meno favorevoli delle attuali 
l*i copertura massima in caso 
di fallimento potrebbe scende 
re a circa 30 milioni di lire 

Assicurazioni. Per potersi 
assicurare con società estere si 
dovrà invece attendere ancora 
oltre un anno fino alla meta 

del 94 Allora tutte le compa 
gnie potranno oflnre i propri 
prodotti a ogni cittadino della 
Cee I autorizzazione ncevuta 
nel proprio Paese sarà valida 
in tutta la Comunità Dal primo 
gennaio entrano in vigore al 
cune novità che nguardano 
però esclusivamente le impre 
se Bai 21 maggio prossimo un 
anticipo del mercato unico sa 
rà costituito dalla passibilità di 
stipulare polizie vita anche 
con qualunque compagnia 
straniera 

La carta verde. Molti non 
lo sanno ma con la nuova as 
sicurazione obbligatoria non ò 
più necessario avere con so la 
«carta verde» quando ci si ree a 
in un altro Paese della Comu 
nità Le garanzie della propria 
polizza vengono automatica 
mente estese anche fuori dei 
propri confini \JC compagnie 
la forniscono ancora ma si 
tratta di una documentazione 
aggiuntiva e non necessaria 

Auto 
Mercato 
libero solo 
per l'usato ^^«««•«nw* |»£r 

mm ROMA Tra i beni di uso 
personale il cui commercio 
sarà liberalizzato con il pn 
mo gcnnaionon e ompaiono 
le auto nuove (e altri mezzi 
di trasporto nuovi come im 
barca/ioni aerei) Ad esse 
si applicherà un regime spe 
ciale Chiunque potrà acqui
stare un veicolo nuovo nel 
Paese che preferisce ma 
dovrà continuare a pagare 
I Iva nel Paese in cui avverrà 
I immatricolazione I. acqui 
rente potrà quindi valutare 
le convenienze sulla base 
dei prezzi di listino ma non 
potrà giocare sui differenzia 
li delle aliquote dell Iva 

Il regime speciale non si 
applicherà però alle auto 
usate Per queste ultime var 
n n n o le nonne che riguar
dano tutte- le altre merci 
considerate di consumo personale Vale a dire 1 Iva si pa 
gherà nel Paese di onginc Sembrava si fosse raggiunto un 
accordo per operare una precisa distinzione Ira auto nuove 
e usale secondo il quale venivano considerati nuovi i veicoli 
immatricolali da meno di tre mesi o che abbiano percorso 
meno di 3 000 chilometn Ali ultimo minuto ò ancora in di 
scussione un raddoppio di questi standard In ogni caso e 
prevedibile un considerevole aumento del traffico interco 
munitano di autoveicoli usati I vantaggi per i consumalon 
potrebbero essere molto ingenti Secondo uno studio della 
Commissione Cee le differenze di prezzo Ira un Paese e I al 
tro possono essere, per uno stesso modello anche del 40A 
Le imprese praticano politiche dei prezzi molto differenziate 
nelle diverse aree della Comunità e in genere in modo molto 

Coco trasparente L associazione dei produttori di automo 
ili ha di recente accolto I invito delle- autorità e comunitarie a 

mettere in essere misure che non ostacolino il trafile o trans 
frontalicro degli autoveicoli In particolare sei grandi gruppi, 
tra cui la Fiat si sono impegnate a consentire ai propri distri 
buton la vendita di modelli a e ittadini di tutti i Paesi della Co 
mum'i a condizioni e prezzi simili a quelli praticati ai clienti 
interni I produtton si sono inoltre impegnati a pubblicare 
ogni sei mesi i prezzi per lo stesso modello praticati nei di 
versi Paesi C consigliabile per i e onsumaton fare bene al 
tenzione alle nuove possibilità che in questo settore si pò 
irebbero aprire Se non altro per un certo pe riexlo di transi 
zione prima che i vari mercati si stabilizzino si potrebbero 
ottenere sconti anche- di vari milioni DEC 

Posto di 
dogana a 
Vipiteno 
(Bolzano) 
A fianco 
un auto in 
esposizione 
e lo sportello 
di una banca 
italiana. Sopra 
palazzo 
Berleymont, 
sede Cee 
a Bruxelles 
E sotto una 
rivendita 
di carne 

Bundesbank più morbida sui tassi di interesse? Lo Sme sopravvive con il patto franco-tedesco 

La «Buba» promette, l'Europa langue 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M I. anno avvelenato dell unio
ne europea si chiude con una prò 
messa del Grande Accusato la 
Germania II presidente- della Bun 
desbank Helmut Schlesingc-r ha 
scntto sul WellAm So/wreajche la 
banca centrale tede v a ridurrà i 
lassi di interesse se in Germania 
venisse pratic ata una politica sala 
naie prudente e diminuisse il deli 
e il pubblico Anc he la Bunde 
sbank comincia a rendersi conto 
dei rischi che dalla crescita zero la 
Germania pissi in fretta alla de 
pressione viste} che I Est rinasceri 
ma in tempi molto più lunghi del 
previsto e a costi str itosfenci che-
anche i tedeschi devono pagare 
Tutta I Europa nella morsa eiella 
stagnazione economica aspetta 
la mossa tedesca ma la mossa fi 
nora non e arrivata C la dimostra 
zionc più lampante che lacostni 
zione monetaria europea e con 
gelata le variabili e gli interessi 
nazionali pesano più del stiglio 
euro |xo l«i debolezza de II un 
pianto di Maastricht e stata messa 
a nudo ormai in molte oec isioni 
dalla spee ula/ione e he ha travolto 
balie he centrali e gove rni ci il gio 

co i somma zero e he sn s scatena 
to ali inckim ini della firma del 
trattato per svuotarne I contenuti e 
rinviarne le scadenze Prima gli in 
gle-si interessali sostanzialmente 
ad un t-uropa liberoscambista 
fondata sulla concorrenza Ira 'e 
monete e i regimi soe tali Poi i te 
deschi (lasse Bunde-sbank mini 
stero delle lininze) che restane) 
contrari ad abbandon ire il marco 
per una moneta che non abbia 
equivalente stabiliti forza ci altra 
zieme internazionale prestigio co 
me- mezzo di pagamento e v iluta 
levrieri, non vogliono lar dipende
re d u e omportame liti di .litri go 
verni il controlla della politica 
economica di casa propria 

la crisi valut in<i eli settembre 
non ha fatto altro e he restituire al 
11 realti ciò che molli [x-nsavano 
m i non osavano animelle re II si 
sic ma monetano europeo (Sme) 
e saltalo a causa dello squilibrio 
tri i valori eh cambio prefissati i 
I andarne ilio delle eeoiio.iuc che 
hanno tassi di inflazione e deficit 
pubblici diverge liti che li li timo 
re si impraticabili e non più credi 
bili Mie on 1 use ita di l l i sterlina e-

dell i lira le successiva svalulazio 
ne de Ila |x-seta e dell escuclo por 
toghe se ò s.ill,ito pure il sogno 
dell F-uropa mondana secondo il 
programma di Maastricht Sotto gli 
occhi di ministri e banchieri cen 
trali 1 Europa eri cambiata Ira il 
198-1 e il l'WO I t-uropu ha goduto 
sette anni eli vacche grasse grazie 
alla locomotiva amene ana nutrita 
dal dollaro basso I entusiasmo 
monetarista .ìvev.t messo alle cor 
de i più pessimisti li disoccupa 
zione sembrava ippiexlare- final 
me lite alle quote- minime degli .in 
ni 60 In diciolto mesi lo scenano 
ò mutate} raclic ilme-nte la crescita 
economica si eN ridotta ad un ma 
grò 12V la disocc up izione (• 
ali 111 la e ap.ic iti prexluttiva del 
I industria es utilizzata al 79A I in 
dazione è e aduta ma non <ni un ti 
vello tale d ì pe rmettere una cium 
unzione drastica dei lassi di inte
resse il grande gc lo sui salari fa da 
cont'allarc- il ndime nsionanicnto 
delle politiche sex lali e assislen 
zi.ili degli Si iti Qtic sia e> la prima 
limiti Li seconda novit i e1- quella 
ledese i dopo 1 incorrxir izione 
dei e incjeic Linde r orientali la 
IH rm ini ì II i messo il fre no ili u 
mone mone t tri t e uropi i el indo 

ne la colpa agli altri (ora I 11 ili i 
ora la Gr in lìrc-t igna) Allr ice rso 
lo Sme la Gcnnania ha iccumu 
I ito e-normi surplus commi rei ili i 
ha scongiurato il pericolo delle 
sv imitazioni compeli'ive dopo il 
secondo s/rexA |X-lrolife ro ()t»gi 
uno Sme che re ndc obbligatorio 
lamio 1 monete eli paesi melisi i 
plinati o immersi nella stagli.izio 
ne produttiva la perdita di sovrt 
nit\ sulla politica economie i ni 
terna conseguente ili ipplie tzio 
ne del trattato di Ma tsine ht I i 
persistenza di indamenti eie no 
mici troppo contristanti che ri 
cJuedono massicci sposi unenti di 
nsorse dai paesi più forti ai p tesi 
più deboli della Cee rappre se ut i 
no per la Gè riiiani t solo svantaggi 
di Ironie ali emergenza della neo 
struzione a e st II par ictosvi della 
polilicaèche ili ultimo vertice eu 
ropeo di Kdimburgo il capitolo 
Sme e stato rinviato d i to che il 
r ìflorz.inu nto eie Ilo Sme e*1 la e on 
dizione b ise per I unione mone la 
ri i e urope a come s i l i i cenile i 
mare qlie si iillima se il pil islio 
Fondarne nlalc e*- mei ilo in |x .z i II 
p iradosso eli 11 economi i t t "H 
e onlr in un* nle tilt teorie noni e 
isse s' ime ilio dopo li tempes i 

U scalili izioni com|X'titive dalle 
c|u ili l luropa era scampata illa 
line degli anni 70 sono perseguite 
ormai ci i lime no sei paesi su 12 
(un inno fa il inarco valeva 7^8 h 
re orgi ne vale 900) He r ragioni 
evonomiche quanto politiche il 
(ranco resta illineato il marco a 
e oslo di far e re se e re i divxcupati 
i metti re in disc lesione i vantaggi 
ini'ustriali della Trancia ma que
sto non lo ha messo il nparo dalla 
spee illazione r-ino alle elezioni 
Ir ilice si di marzo si temono nuovi 
aggelali II salvataggio del patto 
(r ine o tede-se o (con 1 satelliti 
olandese Ix-lga lussemburghese 
e in prospettiva iiislnaeo) cioè 
ile II ire i monetaria che sta cer 
e melo di iniixtrsi come 1 ile sui 
mercati nelle ultime settimane 
p t.sa peri-ipni da Francoforte e he 
d i Parigi .x la Gè rm ima congela 
i salari e striglia i cittadini dello 
vc-st con m iggion imposte- tanto 
el ì far abbassare i tassi di inte res 
s< allori la l-rtncia ce la fari Se
tte re ile oh e le ttor ih Mitterrand vo 
lesse (ircela e tulli l costi gli e (letti 
siili economi i Ir ine e se ixttrebly 
rei ss( re d iwe rei |xsuit i I I-uro 
I i t due ve lex it t come si vedi
si i muovi itelo i primi p issi Poma 
e I nelr i si unii i gii ird tre 

Pagamento Iva 
Niente più soste 
ai confini ma 
non c'è tassa unica 
M ROMA Finora le impre se e ornine r 
ciali c h e operavano nel traffico miri 
comuni tar io avevano necessunaim ,i 
te a c h e fare con i posti doganal i alle 
frontiere Qui i mezzi di trasporto in 
genere i grandi camion sostavano an
c h e d lungo per consent i re 1 esple'.i 
men to di complesse i? e ostosc- formuli 
tà Si doveva pagare I Iva ali importa 
z ione e ot tenere il r imborso dell leu gi i 
pagata nel Pdese dal quale- si esporta 
va Dal p n m o gennaio il sistema e i n 
bla Alle frontiere non si effettueranno 
più controlli Scompar i ranno cosi s 
c o n d o i calcoli degli uffici della ( onm 
mta, circa 60 milioni di dexuine-nli elei 
ganali ali a n n o e non si paghe ranno 
pie i relativi costi (in media circa 
120 000 lire per ogni spedizione) 

La libera eire o l a / one potrà pero e s 
sere definitivamente introdotta qu in 

d o sarà generaliiic nte ac 
quisitoil prmi ipio del p i 
g amen to dell Iva nel Pae
se di origine del Ix-ne In 
parole povere q u a n d o I i 
tassa entrerà una volta 
per tutte nel e osto di prò 
d u / i o n e del bene Per 
qualche a n n o ancor ì pe 
rò I Iva dovrà essere p.i 
gala nel Paese di dis t in ì 
zione finale Le 'orti diffe 
renze nel ventaglio de Ile 
aliquote e ne II ì nati r.. 
de i beni tuss.ui nei clivi rsi 
Paesi h a n n o consigliato 
tempi lunghi ne 11 o p e r i 
di armonizzazione II 
nuovo sistema non modi 
fica quindi la .latura de l'u 
tavsa ma semplifica i 
meccanismi d> contabili 

4 , t t i II principio fenici une n 
"Yjt/ tale sarà il seguente pe r i 
qtr 4 beni esportati I l\ i nel 

Paese di origini e .iH il 
quota ze-o e I Iva dovuta nel P ìe se eli 
dest inazione 6 quella prevista il ino 
mento dell acquisto ( n o n più cpic Ilei 
dell importazione) lx dichiarazioni 
sa ranno fatte dalle stesse imprese siili i 
base della loro contabilita nell ì culi 
sue tad ich iaraz ione periodica 

Pere he> il nuovo sistema |x>ss t (un 
/ t ona re ad ogni impresa eie 11 i C ouni 
iuta e-- stalo assegnato dalla rispethv i 
amministrazione fiscale u n i une rod i 
idetificazione Iva Un codice- speciale 
consentirà di identificare I imuresa e il 
suo Paese di origine I controlli saran 
n o fatti t ramit" una ret" infomi.itic i eli 
scambi di d a f tra i dodici Ogni nnpre 
sa ha accesso a questa re te tr mute k-
amministrazioni per ottoni r< la con 
ferma di un numero di idc ntific JZIOIH 
Iva o di un indirizzo corrisponde nte il 
numi-io in ques to m o d o potr ì e ffe 1 
tuare una cess ione ad alitinola ze io si 
il b e n e e"1 dest inato ali e sport.i/ioi e I e 
amministrazioni effettui ranno i i >n 
frolli incrociando le inforni.i/iom pi i 
venute dal venditori i dall ae epuri nte 
Il sistema funzionerà si assicuri nel 
(osservanza eJil segreto omini-rei ile 
e delle regole di riservati zz,i 

Nonostante il sue; e ar itte re t i ' ît 
no e incompleto il nuovo mese un 
smo dovrebbe- garantire maggior i i| i 
dita negli scambi e rispirini A p t' o 
naturalmente e he- i e ontrolli furi -IDI I 
no davvero I dubbi in proposito IH n 
sono poi hi Parecchio unm.nis 'r i/m 
ni (non ultima qui II ì il.iliai, i) ut su 
no tali età garantire l i dovut i ifdel ibili 
t.t / < 
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È morta 
Monica Dickens 
Scrisse più 
di 50 romanzi 

• • f mor ta Mon ica Dickens n ipo te d i 
C h j r l e s Dickens, una de l le p iù pro l i f i che 
scri t tr ic i inglesi Aveva 77 ann i e soffriva d i 
c a n c r o Ha pubb l i ca to p iù d i c i nquan ta l ibr i 
al r i tmo d i uno al i a n n o L u l t i m o in t i to la to 
«One of the family», sarà da to a l le s tampe a 
magg io 

Campanile 
di San Marco 
Crollo 
e ricostruzione 

M Ch iuderà merco led ì a Ve ni zia 11 i n o 
stra «Il c a m p a n i l e d i San Marco - i k ro l lo e la 
r i cos tp jz jone 14 lug l io 1902-25 apr i le 1912» 
La rassegna in tende anal izzare a lcun i a .pet 
ti p recedent i i l c ro l l o de l 14 lug l io de l 1402 e 
le vane fasi de i l ungh i e per cer t i aspett i 
contestat i lavori 

La Moschea di Roma: lo scrittore tunisino Moshem Millit racconta 
• • 1 musulmani vanno abi
tualmente in moschea di gior
no una preghiera soltanto si 
compie d i notte Decisi d i visi
tare la moschea d i notte a not
te fonda, precisamente verso 
le 3 del matt ino Mi accompa
gnò un amica con la macchi
na Mentre percorrevamo la 
strada, no tammo una scritta su 
un muro "Zona militare, Divie
to d i Sosta" Non so perché m i 
venne in mente "Pronto inter
vento" Ci vogl iono solo dieci 
minut i per andare dal la caser
ma alla moschea Entrammo 
in un bosco, c'erano alcune 
macchine parcheggiate su un 
lato della strada II lettore si 
potrebbe chiedere "Ma che c i 
(anno i propnetan d i queste 
macchine qui alle tre d i not
t e ' " Non è una novità la mag
gior parte dei giovani non ha 
una casa dove poter incontrar
si e soddisfare il dintto naturale 
ali amore ed è cosi che si fa a 
Roma quando non si possiede 
una casa Scendemmo lenta 
mente la col l ina ecco la mo
schea, in un pendio, si intrav-
vedevano alcune luci ali Inter 
no Ci fermammo a leggere un 
cartello che indicava la strada 
per i lavori e i sovrintendenti 
Dopo averlo letto proseguirci 
m o per alcuni metri scendem
mo dalla macchina Camminai 
un pò avevo freddo Un recin
to d i ferro mi separava dalla 
moschea un recinto lungochc 
si estendeva verso destra e sini
stra da nord a sud Ritornai al 
la macchina, chiesi alla mia 
amica a cosa le facesse pensa
re questa costruzione "Strano 
non sembra una moschea'" 
Non commenta i le sue parole 
La nebbia avvolgeva il luogo 
Quella notte Roma era avvolta 
nella nebbia una nebbia che 
m i ricordava Berl ino in feb
braio e il f i lm di Woody Alien 
Ombre e nebbia" La mia 

amica mi parlava delle sue 
aspirazioni "Spero, un giorno, 
d i sedermi sulla col l ina, su un 
prato per sentire il muezzin 
che chiama i fedeli alla pre 
ghiera L h o sempre sperato 

I emo però che questo desi
derio non s avvererà mai per-
che c 'è un accordo con II Co
mune che non prevede II ri
ch iamo alla preghiera, strano" 
Parlava delle sue speranze 
Cercavo d i seguirla e al lo stes
so tempo ero immerso nei 
mic i pensien mentre m i trova
vo davanti alla moschea Alcu 
ne immagin i del f i lm d i Al ien 
cont inuavano a girare nella 
mia mente alimentate soltan 
I I dalla nebbia che avvolgeva 
quel posto Mi chiedevo per 
che propr io queste immagini e 
non altre II protagonista del 
f i lm e un ebreo che viene inse
guito in una città avvolta nella 
IH tibia e comincia i a credere 
d i e anche questa moschea si 
trovasse in quella città Chissà1 

"Hai una intera pagina a d i 
sposizione, trecento nghe per 
se nverc della moschea Sei l i
bero senvn senvi quel lo che 
vuoi un articolo o un raccon 
to » Con queste parole il re
dattore della pagina culturale 
cominc iò il suo discorso Se
guivo con attenzione le sue pa 
role La pnma domanda che 
mi venne in mente fu "Perché 
proprio la moschea ' " E la se 
conda fu "Perché io ' " Il re
dattore nspose alla seconda 
"Abbiamo scritto solo noi sulla 
moschea perché ora non lo 
fate v o i ' Un vero giornale deve 
apnre le braccia anche agli ai-
tn ' Tra tutte le parole che sen 
tu misi una riga rossa sotto tre 
parole che ntenni importanti 
Si trattava di una riga imrnagi 
nana perché il discorso del re
dattore non era scritto Queste 
parole erano "moschea" e poi 
sulla stessa nga no i " e voi ' 
Tutte queste parole su due n 
ghe II nostro discorso si tra 
sformò in una piacevole chiac
chierata Ci str ingemmo la ma
no promettendoci d i restare in 
contatto telefonico USCII con
t inuando a pensare a quell in 
credibi le proiiosta L orologio 
segnava le dieci d i sera Scrivi 
qualcosa sulla moschea [.a 
pnma cosa che mi venne in 
mente fu cosa potevo scrivere 
sul " l uogo ' sul tempio su 
quel luogo con cu i non ho mai 
avuto molto a che fare Non 
vado in moschea come tutti gli 
altn il venerdì, e rifiuto questo 
obbl igo per me e per gli altn E 
un luogo sacro1 SI però1 Da un 
lato rispetto la sua santità e 
dall altro la sacra libertà ma 
lutto c iò non mi impedisce d i 
scriverci e d i parlarci Questo 
t r a il discorso che feci al redat 
tore "Non sarebbe meglio se 
scrivesse un musulmano o 
qualcuno che abbia abbrac 
ciato I islam non importa di 
che nazionalità s ia ' l-a do
manda era secondo lui impor 
tante ma per me la cosa era 
molto differente f-,ra come se 
un italiano dovesse scrivere su 
una chiesa senza esserci mai 
entrato in vita sua e senza 
ivcrn i mai imparato i riti Mi 

ve une in mente una cosa mol 
to importante sulla moschea 
I- la moschea di Roma ' o la 
m o v hea a Roma 'Que l la not 
te mentre stavo |>er ritornare 
dalla mia visita alla moschea 

L'altra casa di Dio 
Da vent'anm, .secondo alcuni anche dt 
più, Roma aspetta che si aprano le 
porte della Moschea Costruito a Villa 
Ada su disegno di Paolo Portoghesi, il 
tempio islamico - grandioso e percer,^ 
ti versi simile all'architettura monu
mentale della città che lo c i r conda -è 
stato inaugurato il 19 novembre scor

so e dovrebbe aprirsi ufficialmente al 
culto agli in'zi del '93 Ecco una visita 
sul luogo con le impressioni e le spe
ranze dei nuovi fedeli raccolte da Mo
shem Millit, studioso tunisino, autore 
già dì «Rantanella» la ricerca sull'im-
migrazione in Italia uscita di recente 
per le edizioni «Lavoro». 

ormai era I alba si formò nella 
mia mente questa domanda 
come def in i r la ' Non volevo 
darle una definizione qualsia 
si ma decisi d i indagare sulle 
sfumature d i queste dcfmizio 
ni La maggior parte degli ita 
liani che avevano scntto a prò 
posito avevano clesc ritto quo 
sto luogo sacro come L i mo 
schea a Roma perche la co
struzione e nella sua sostanza 
un corpo estraneo a Roma 
Malgrado le mediazioni archi 
tettoniche anche perché I ar 
chitettura della moschea ri 
spetta mol to quella romana 
anzi tenta di fondere le due 
culture le due architetture in 
(atti molto é stato preso dal 
Campidogl io da Piazza Navo 
na e da Piazza di Spagna Quc 
sta definizione é istintiva ma c 
un nfiuto inconscio della co 
stfuzione il tempio sarà per gli 
altr i ' ma non porgl i italiani e 

quell i che ne hanno scritto non 
si sono resi conto che nelle lo 
ro parole e era un vero e prò 
pno rifiuto La maggioranza d i 
fende la sua csi »tenza per mo 
tivi che non riguardano per 
niente la pluralità culturale Si 
tratta in pr imo luogo e da un 
punto d i vista più ristretto di 
motivi polit ici economici in 
fatti la moschea che dovrcbtx* 
essere la via per il d ia logo con 
il mondo arabo e isl unico £ 
più sinceramente la via o il 
ponte verso la cisterna d i pe
trolio 

Questa precedente definì 
zione la moschea a Roma ò 
stata pai largamente accettata 
perché se la si guarda da un 
punto d i vista strettami ntc an 
tropologico la cultura rom i 
na la civiltà romana non MVVJ 
mai conosciuto pnm. i ci ora 
una moschea Però questo ri 
guarda il passato C adesso e e 
la moschea e ci sono i musul 
mani a Roma1 Una moschea 
a Roma noi e voi Questa 
moschea e la moschea di Ro 
ma che lo vogliate o no ' L i 
sua presenza si giustifica con 
la sua stessa esistenza Ma so 
no v ) l o gli altri clic la eonsi 
derano tale questi altri co 
me vengono più o meno de 
scritti e definiti sia dalla slam 
pa d i destra e he d i sinistra vo 
lontanamente o involontari.» 
mente Ma essi restano 
comunque estranei emigrali 
stranieri gente di passaggio 
Ma cosa sue cede per un Italia 
no musu lmano ' Per chi é p.is 
salo indirettamente da noi 
dalla nostra parte ' Pigli non 
rimane comunelle un eittaeli 
no italiano un romano pe r imo 
se ha cambiato rel ig ione' Ma 
quesfj altri ,ile unn ic i quali si 
sono stabiliti in c|iic st i e Illa i 
che compiono i loro dove ri re 
ligiosi in pubbl ico vivono l i 

M O S H E M M I L L I T 

c i t t ì considerandosi un so 
vrappiu rispetto ai suoi abitanti 
veri e p rop r i ' Ma non voglio 
cadere in un discorso rctonco 
e vado avanti Quando una se 
ra incontrai RaWah alla fer 
mata mentre stava ritornando 
a e asa decisi d i parlare della 
moschea e le e luesi se era con 
tenta che (osse quasi termina 
ta Mi nsixise Anche se sono 
musulmana per me non é 
cambiato niente perché alla 
mose hea ci vanno solo quell i 
che hanno tempo a disposizio 
ne che vivono bene e hanno 
un lavoro e tempo libero per 
pregare Ma quelli come me 
c l ic devono lavorare tulto il 
giorno non ci potranno mai 
andare Chiesi al marocchino 
e he I accompagnava la stessa 
cosa e lui mi rispose Se que 
sti soldi (ossero stati spesi me
glio per costruire una fabbnea 
in Marocco ad esempio non 
mi troveresti qui in Italia DISSI 
a me stesso che non erti possi 
bile incontrare solo gente che 
la nf.atava dovevo pure incon
trare gente che era (elice per la 
sua esistenza al l inei le non ve
nissi accusato d i dare solo la 
parola agli arrabbiati Incon 
trai un ragazzo algerino e gli 
chiesi Domani andrai alla 
preghiera del venerdì ' No' 

Pere be' ' "Non lo sa i ' No 
' Quella e"1 la moschea della po
lizia segreta marocchina ara 
b.i e italiana F come lo sa i ' 
Mi lasciò O S I al lontanò vokxc 
mente Cere ai d i seguirlo ma 
un disse che aveva (retta e non 
era disposto a rispondere ad 
altre domande Cessai di se 
guirlo mi accesi una sigaretta 
e mi ippoggiai a una parete 
de Ila metropolitana Nelle mie 
orecchie risnonavano ancora 
le parole polizia segreta 

polizia segreta marocchina 
araba e italiana Fro arrabbia 
to gettai la sigaretta i prose' 
gnu verso la (ermata dell auto 
bus DISSI fra me e me Doma 
ni é venerdì devo andare alla 
moschea L i polizia segret.i 
inaledi / ionc ' 

Se e i iclemmo al piano terra 
dejve si trov.i I are Invio 11 redat 
tore mi guardò sorridendo e 
disse l o sai clic il pr imo gior 
no in e in vi l ini a I ivorare qu i .il 
giornale ne II ottobre 197<l il 
mio e apo mi chiese d i scrivere 
sulla moschea che doveva es 
sere pronta ne 1 giro d i un ari 
n o ' Aele sso si imo alla fine 
del 1992 uno due Ire molti 
anni sono trascorsi e non c i 
posso ane ora < rede re Apri i un 
raccogl i lo» dove e erano tutti 
gli articoli sulla mose hea pub 
blic iti dai più grandi c|uotidia 
ni I Minta il ( orricrc della se 
r i il Popolo il Messaggi ro il 
le lupo Pie si' sera il Manife 
slo I ulti i giornali nel corso d i 

molt i anni , avevano considera 
to la moschea dal punto d i vi
sta tecnico a quel lo culturale 
Alcuni avevano scntto che I ar
gomento della moschea risali 
va al 1963 altri a' 1968 a l l e 
poca del governo d i Mariano 
Rumor dietro esplicita nchie 
sta dell Arabia Saudita ai lem 
pi di re Faysal e del lo scià di 
Persia Sfogliavo quelle pagine 
e i titoli degli articoli erano d i 
versi e provocante ecco alcuni 
esempi 'Moschea si moschea 
no, moschea si, ma , Per A l 
lab e i suoi fedeli" "Tenda be
duina e Corano per la mo
schea' , Trovare la Mecca é 
stato un rebus", "Il muezzin 
chiama dal minareto di Ro
ma" , 'Al lah é tra no i " Mentre 
sfogliavo quei giornali mi resi 
conto che per leggere quella 
spaventosa quantità d i articoli 
c i sarebbero voluti molt i giorni 
Esaminai alcuni articoli scnlti 
negli anni Settanta quanto è 
stata lunga la battaglia della 
moschea1 Sono trascorsi più di 
vent anni e la moschea non é 
stata ancora aperta ufficiai 
mente 1 roppa burocrazia 
molt i discorsi discorsi e anco 
ra discorsi a causa d i una m o 
sehej Quante chiese ci sono 
nei p.iesi a rab i ' 

E la moschea non é forse un 
arricchimento culturale per 
una città in cai la maggior par 
te della classe politica dingen-
te non fa altro che parlare con 
enfasi di un dialogo culturale e 
democrat ico e elei dintt i del 
I u o m o ' Forse vedono in que 
sta moschea una manifesta 
zione di rispetto per il mondo 
arabo e islamico e un mezzo 
per la cooperazione politica 
un ponte, cioè per la cisterna 
del petrol io (basta ricordarsi 
quando Andrcott i visitò I Ara 
bia Saudita nel 197 i) Ma si 
sbagliano sicuramente perché 
questa moschea é soprattutto 
la moschea di Roma pen he 
la città ne aveva bisogno a li 
vello culturale ed ò una cosa 
buona per tutti i musulmani 
cristiani ed ebrei e perfino per 
gli atei che vogl iono approfon 
dire la propria conoscenza 
dell altro I errore fatte) dalle 
giunte comunal i precedenti e"1 

quel lo d i aver ignoralo la pos 
sibilila di trasformare la mo 
se hea in uno strumento e LIItii 
ralc per il dialogo e per il dibat 
tito intellettuale e culturale 
Questo errore di ignoranza e si 
ste ancora nonostante il fatto 
che il quot id iano ' i l Popo lo ' , 
voce eminente della maggio
ranza cattolica negli anni Set 
tanta accusò la giunta de ino 
eralle.i d i sinistra d i intralciare i 
lavori E I Unità non nsp ir 
mio una replica nei confront i 
delle organizzazioni cattoliche, 
che avevano cessato ogni atti 

vita in proposito Inoltre il Vati 
e ano non voleva e he il minare 
to de Ila moschea (osse più al lo 
della e upola di San Pie ' ro e la 
società Italiana delle un ordì 
ne veramente ridn olo ordinò 
eli interrompere i Livori finche 
non si fosse stabilito se doveva 
essere più alto il minareto del 
la moschea o la cupola di San 
Pietro Non capisco chi e pni 
. i l ioé più potente ' ( )> più VICI 
no a D io ' Se fosse e osi i gr itl.i 
ciel i americani sare l>be ro i più 
important i ' E gli alpinisti ehi 
scalano la c ima di li I l imalava 
sarebbero pi l i vicini a Dio pe r 
e be' raggiungono la vetta pi l i 
alta ci' I m o n d o ' Ma questi < ri 
denti hanno lorse dimenileato 
che essi c iedono in un sole; 
D i o ' 

l*i mose hea é nostra Non 
riesco a credere di averne fi 
nalmenle trovato uno1 Era uno 
studente medio orientali* ex 
nazion ilisl i ed i x Irotzkist i 
Cili tee i la sii ssa doni ,uni ì clic 
ivevo rivolto igli altri ( In I n 

q u i ' Sono ve nulo pi r pre g i 
re i tu ' Solo per vedi re 11 
sorriso che avevi sul volto 
qu indo 11 siringe mino l i m i 

no cominc iò a svanire cjuan 
do al sue) invile) di lare insieme 
I abluzione io ripetei e he non 
ero anelalo II per pregare ma 
solo |XT vedere e meni altro 
Al i ingresso e era p in.hcggi.iia 
una macchina dei carabinieri 
Nel cort i l i e er mo ale uni lavo 
l ini su uno di i vsi un libane se 
.wv.) messo i lei dolc i orienta 
li italiani e tunisini Su un altro 
t.ivoloe erano libri e pubblica 
/ ion i islamiche un al'ro ve'ii 
di va cassette con re'gistrazioni 
eli I ( o r a i o i dogli l l . id i th del 
prole! i Un indiano ve i d e v i 
profumi i incenso or ient i le 
L i mosche a non e a u t o r i 
ape rta nidi lalui i ' i i t i i musul 
mani pregano in un ango loco 
pedo da ale uni tappeti da un 
lato gli uomini e dal l altro le 
donne I e immagini dei qu ir 
beri musulm mi di Sarajevo so 
no afdssc su una cabina insie 
me a un invito per le donazio 
ni C i gè nti i l i lutti i color i 
hi inci l i ne ri mori gente eli 
lulte li l i ìzion i l i ! t I Dio e 
uno1 I orsi " Qu nulo il inuez 
/ i l i fece il ni Inaino tulli si pri 
i ipitaroni) i pre g ire pi r imo 
que l lu hi e r ino II pi rve celeri 

I isciarono i loro tavolini S a( 
frettarono e si disposero tutti 
in file ordinate uno dietro I al 
Irò centinaia di persone di Hit 
te le età e nazionalità Perfino 
lo studente trotzkista mi lase io 
Avvertii un sentimento d i soli 
Indine di isol unente) di esilio 
intellettuali tisico e spirituale 
Chiesi a me stesso perche' ci 
lossi andato Degli occhi mi 
scrutavano mentre ero in pn 
di vie ino a que II i foli i e ne Ilo 
sic sso leni|x> Ioni ino da tutti 
Ioni ino d,ì Dio' P I r use ire da 
quella sensazione un iwie in u 
a le inibirne re clic e r i davanti 
alla porta e gli chiesi Se usi 
ma 't i cosa e i fa qui ' Suno 
qui per prolegge rvi rispose 
Per proteggere loro o i d ip lo 

malici? ' I diplomane i hanno 
una scorta personale Not ig l i 
l i cevano piacere II mie elei 
mando cosi lo lase M I pi rdere 
Lece) un giornalista t un foto 
gì id i i he gironzolavi!! !) al 
I e ntr.it i l)i-c isi di t hu di ri lo 
ro ( I n IH pensate ed que slo 
posto ' Putristi risponde nui 
silici r uni nlc si n/,i i sst ri 
t roppo dip lo in idi i ' Duo eli i 
dm dissi Sono I,nio perno 

L interno e 
l esterno della 
Moschea a 
Forte Antenne 

sono felice che questa mo 
sche i ci sia eN una novità in più 
per la città 

Voci diverse non più un so 
lo Dio Cerco di capire1 Qu J l a 
voce non mi era estranea ma 
in passato non ci avevo presta 
to attenzione Non I avevo sen 
lita non 1 avevo mai incontra 
ta Non so perche [xmsai al 
passato ai giorni della scuola 
Mia nonna voleva che pregas 
si ma io rifiutavo Cosi mi 
mandava e! diavolo e invocava 
su d i me una punizione divina 
ma io non pregavo lo stesso 
Mi venne- da ridere ripensando 
alla stonella e he ci raccontava 
il nostro professore d i stona e 
io a mia volta la raccontavo a 
mia nonna che si arrabbiavi 
Gliela ripetevo ogni qualvolta 
un parlava della preghiera di 
Dio del fuoco i temo e del 
giorno del giudizio Quanto al 
racconto eccolo "Nel giorno 
del giudizio universale davanti 
a Dio il pr imo che venne getta 
to nel luoco eterno fu Marx i 
cui venne assegnata una se or 
la personale di due angeli 
mentre Dio pretendeva da loro 
un rapporto dettaglialo sulle 
e ondizioni dei dannati Dopo 
tinaie he tempo Dio chiese d i 
quei due angeli ma non li tro 
vò Andò lui stesso a cere arh 
ma trovò Marx che oziava in 
paradiso Dio tornò ìllora sul 
suo trono mol lo a m b u l a l o e 
indisse una riunione straordi 
nana Radunò tutti i suoi eolia 
boraton e '.ulti gli angeli [>cr 
esaminare la questione di quei 
due altri angeli incaricati d i 
sorvegliare Marx L i riunione 
colmile io in un atmosfera pie 
na di patir i e terrore Dio do 
ni indo alle guardie Perche 
avele lasciato Marx l ibero ' 
Uno spaventoso silenzio alt u 
ni angeli avevano paura Alla 
fine uno dei due accusi l i ri 
SJXISI titubanti Dio mio tu 
s i i potente grande ma noi de 
boli ange li avrt mino pure il d i 
ritto tli I ivorare sei ore al gior 
no e eli es,ere rispettati L i 
preghiera termino e i fedi li si 
r iunirono nume rosi 

Rie ornine lai a cercare il mio 
stutte'iti il vece Ino trcitzkisla 
I o trovai Ci sono altri come 
ti i d i v i n o venuti i preg ire 
ai II i incise In a saudit i ' L i 
mose hea é nostra ed noi nui 
sulmani Ma sono i sauditi 
die hanno pagalo con il loro 
petrolio Questo non ha un 
portanza I importante e ve iure 
qui a pregare Allora non ti 
intercisa sapere t o m i sono 
ini lat i le cose I- vero so 
no a ld i n i In riguard i no l i un 
base i ili i poi non dur i r.i a 
lungi) ( he vuoi dir i ' L 
cosi e inibi i ranno piesio t ni 
i sautdli ne li ami) ist late mi 
scir inno a domi l i ire il diritto 

Quale d in t t o ' Il d ritto dei 
musulmani di scegliere i loro 
rappresentanti Rapprese,! 
tanti d i e osa? Della religione 
e del mondo terreno" Q„ ,nd i 
e entra anche la polit ica ' 

Perché no1 Scusa ma sei 
uno dei Fratelli Musulmani ' 
Per te allora I Islam è* un latto 
re po l i t i co ' "Sono diventato 
semplicemente musulmano 
Ma la polit ica non é una nov ita 
per I islam Adesso hai pre 
gato anche con i diplomatic i 
Questo non rende nu l l i 'a 

mia preghiera Una lolla d i 
giovani ci c i rcondò per -ep"ire 
il d ia logo tra d i loro e era uno 
degli uomini di sic u n v / a d i 
una ambasciata mighreb ina 
Cambiai discorso e chiesi a un 
altro fedele se gli piaceva la 
moschea e I VÌIX hitettura d i 
Paolo Portoghesi Quancio I j 
v idi per la pr ima volt t mi se'in 
brò una ch ies i ma adesso 
d o p o esse»*- entrato trovo e he 
sia un un opera formidabile e 
che I architetto ha letto un 
buon lavoro Pc rò mcilti so io 
del parere contrario No si 
sbagliano e*1 una bella mo 
se hea tuttavia il p res id imi ' 
della comunità islamic i non 
ne é soddisl i l io Quale pre 
sidente' Abd al l l ad i l'ai iz 
zi , non lo conosc i ' Non lo 
conosco non I ho mai visto in 
vita mia Vengo da L i tu i i e 
non conosco ne presidi i ti ne 
cocomeri l«i moschea ti pi i 
ce? SI ne sono conte! tissi 
mo Pensa che io e i miei i m i u 
abbiamo dee iso d i invitale I ar 
chitetto a lavor uniti a un.i 
cena araba nella nostra cesa a 
1-atina Però Portoghesi va i 
cena con I ambasciatore sau 
dita marcie chino e tunisino1 

No. I invitiamo e non sar i eoi 
pa nostra se nduta 1 invito 
Perché questo inv i to ' sono 

un contadino e il mio lavoro 
mi impegna molto U n.it ubi 
tudini mi obbl igano id avere 
nspetto per gli altri e questi ar 
elmetto Ila latto un buon lav 
r o ' "Molti non lo considerano 
un buon lavoro Non in un 
porta di loro io non capisco 
niente d i architettura eupisco 
una solo cosa a ine piace 
Uno degli spi datori un sdì 
denle palesi .icse entro ni II i 
discussione [x'r conlronatt i re 
I opin ione di Salili il contati) 
rio che jx^rò se ne andò v 11 di 
cencio Non capisco il \ o - t t ) 
modo di j xusare n o n l o e a p i 
seo propr io ( blesi al pales'i 
nese prima che se ne andasse 
"Quesla mosche a eN i ostata fini 
di GII mil iardi el.e ne pens i ' 

1 pr imi a pagare sono stati i 
palestinesi i somali i la «oli l i 
ai Sarajevo Ma non sei vi 
nulo qui por pregare ' C io 
non toglie che questa e1 u n i 
somma sproposit.it.i Esp io 
jxisitata ns|K'tto j quanto vi» 
ne speso per altri scopi I |J i 
lestinesi e 1 i gè lite ci Sarajevo 
sono stati i pr imi ì p igart ti 
pre zzo della moschi i A d i i 
u nlonsei qu melo parli cos ' 

A lutti SI I più sjxx idi * 
Mi nfe risei)ai musulm mi igli 

arabi ai sauditi Quando 11 
sarà I inaugurizionc lo rv s i 
ranno presenti i r ippri se nt triti 
del re saudita e d i tulle li . in 
nasciate isl imene ve rn i lo 
stesso a pregare' Preghi lo 
|x r i bambini iracht ni 

L i (oli i cominciò a tlir.nl ir 
si I d ip lomat i ! i lurono i primi 
a lasciare la mose l i e i le 'oro 
automobi ' i li i t tcndev ino il 
I ingre sso ()li altri ledoli and i 
rono i |.)reridl re I autobus L i 
maggioi parte dn fé de li ivrt b 
be voluto p irlart por esprimo 
re la propria opinione s'. qu i 
lunque tosa e sopr ittutto soli i 
|X)lide e M i la paura unfxdiva 
loro d i pari ire Me uni mi e Ine 
sero di ine ontr i rmi d i r m i 
non noli i mosche i dovt non 
era rullasti) ptn nessuni 'r in 
ne i lavoratori itali un e i sovrin 
tendenti e tu non voi. i ino 
parlare senza appunt tmt uto 
Me ne and u i fra n t o me de 
e ISI di Ioni in p i r s i o j j n r i i.tn 
cose j x r cercarlo sui voll i di 
cjue III che c r i n o ri ri i isti in si 
len / io |H r e ere ari ch i sono 
quelli che pregano in i i na l l r * 
mosche a tjui II i p i n i r i l i v 
Palmiro logl iadi qui III chi 
p ino nelli proprie e isi o ili i 
porto e que I l e In e ri dono 
ma no i p r tg mo II ve ni rdi ri 
si t le gato illa pre glut ra n li 
d i li i alla most Iti a I ponsit ri 
e le se nsa/ ioni restarono n i II i 
mia mente Quando incon' ia i 
Al i camene ro in un ristor aiti 
g in Inosi Non l nu|K)rlac l i . i 
Roma e i sia una mose tu i V i 
gtiardò con un sor iso ironico 
sulle l abb r i V i v o d ì più d un 
quarto di secolo i Noni i I ivo 
r indo giorno t IH III ni i n to 
rallti Avrobbtro dovuto i l irli 
il mio nomi la m o v hi i di 
Ali l i x i un lungo H M <l ili i 
sig iretta e iggiunse In i , in st i 
e itta sono dil l i santi s m (,ju 
v inni S u i l 'u lo S in \ iMnno 
Santa Mari i S uit i \1 ina di 
( arciod ni i |ii ri In qui sii
l i ip i nvo lu/ io i i ino ni n in li 
e ludi ni II i lisi i i non mi no 
min i S mi A l i ' e ipn i hi \ n 
li e i l i mi irsi |tn 1 il r n 11 ni ' 
t onl ini i i 

11rtiih/ciont rlall (imito 
th ! nlru tf lineati 1 

ì 
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Tra borse e ombrelli 
Funiverso futurista 
del «mago» Depero 

A N T O N E L L O N E G R I 

• I Sono recentissime le 
tilt, Inanizioni del ministro 
dei Boni culturali Ronchev 
sull opportuni! . i di ampliare 
I attività dei nostri musei e 
gallerie ~ istituzionalmente 
destinati .1 eonservare nel 
migliore (ILM modi quanto e 
in evsi contenuto - ae iòe he 
si usa ch iam ire me-rUiandi 
sing l i d i a da tempo lun<a 
rut t i t i prat ic i tà in molti 
p tesi d Europa e naturai 
ni ' nte rut i l i Stati l 'n i t i <> d i 
offrire i t h i non abbia voglui 
0 mtt.re.se d i comperare il 
e atalogo delle opere o loro 
r iproduzioni in forma di car 
tolma un "ricordo» della vi 
sii i d i t ipo percoslcnre me 
no spet lalistico e più ut i l i / 
•abi le dalla r iproduzione di 
un gioii Ilo romano alla ma 
ghetta < on 1 immagine di un 
capolavoro 

1 idea e messa in pratica 
dal Musco ci arte moderna e 
contemporanea di Irento e 
Retvre'to dove e allestita -
nelli nuove sale espolit ive 
de 11 art Invio del Novecento 
(a Kovereto) ~ la mostra " L i 
casa del mago l e arti appli 
e ate nell opera di for tunato 
D rpo 'o l(>20 ll)12» (aperta 
Imo al i l * d i a r i o 1D9Ì) 
Ne II atrio d i l! art bivio infatti 
si possono acquistare- oltre 
al catalogo a una cassetta 
video sull itinerario creativo 
d i II artista e ti consueti ma 
nifesti e maghi tte ant Ile 
ombrel l i borse grembiuli e 
pn se da cucina carte da 
gioco soprammobil i e bic 
t hit ri d 11 exktai! (questi u! 
t iu i icou il mare tuo C ampari 
la ditta di t ai I artista inventò 

1 immagini p u b b k itari.i a 
partire dagli anni Venti) il 
tutto elee orato con motivi va 
riamente dervat i dall n o n o 
gr ifia n u x i anomorfa tipica 
del suo modo di declinare il 
futurismo 

l e proposte del ministro 
sopra ni ordate non sono 
state at to l te t o n particolare 
entus,asino dagli storici del 
l arte diffidenti - forse non 
senza ragioni - di fronte a 
ipoti si di contaminazione 
tra dm campi , quello del 
I arte e quello del commer 
i :o l-.i qui stione e aperta e 
non mancherà th suscitare 
discissioni Quanto a De pò 
ro bisogna lire che la sua 
ule i d i arte i di produzione 
artistica e stadi fin dall in i / io 
program malie.unente nvol 
ta a un protet to di tmmissio 
ni di I I ivoro «e PMIIVO» I R ! 
e ire iato della vita quotidia 
na t o m e in qualche modo 
si prometteva nel manifesto 
RH ostruzioni futurista c/e/ 
/ . rm t rso f ini iatoc on Ralla 
nel l'JI rì "Noi futuristi vi si 
Ugge - voc iamo realizzare 
qm sta fusioni total i ' per ri 
e ostruire I universo ralle 
arandolo e itx1 ra reandolo 
inti t r a im i ntt Daremo 

st l i t li tro t e un i ili mvisibi 
I- al! i r ip . i pabik ali un 
ponderabile ali imperc etti 
Lile 1 rovt ri rito gli equiva 
1< nti i»tr itti di tutte k forme 
t d tutti gli ' ' lementi dell u 
inverso poi li t ombinererno 
insù un sei judo i t apr ico 
di Ila nostra ispirazioni per 
furili in d i i i omplossi pia 
stu i i fu un tten ruo in ino 
In 

L i -ricostruzioni dell L ni 
u rso» di Di pero i v i va inco 
mini iato a prendi ri forma 
coni ret i con I attività d i Ila 
( as.i i l .ule futurista ope 
rante i Roveri to dal l*-20 al 
l 'HJ ( ( a New York i o n i e 
Dep» ro s f utunslit ! louse 
tra il l'JJH e PUD) I artista 
vi proiettava e produci va -

con la col laborazioni della 
moglie Rosetta e di ale une 
lavoranti fis,st - cuscini e 
arazzi in effetti tarsie in stof 
fa piene di ironia e i l i forza 
inventiva eh'* costituiscono 
mi pare la parte più s|>eUa 
colare della mostra dal sin 
tetico -pr imo esperimento m 
stoffe- eseguito nel IMI 7 ad 
Anatapr i {bambina e man 
ria o) fino al tirando panno 
del 1941 molto pm-natura 
lista' degli Sfxjrt di monta 
Hfui (mai esposto pr ima) 
con altri arazzi d i poco pre 
cedenti (per esempio gli al 
tre'tanto meno noti/Ve; fasci 
sta e Sport invernali) vengo 
no cosi documentat i con 
evidenza gli sviluppi stilistici 
di Depero in senso meno 
manico-meccanico e* più 
dot orativo Ma i risultati pm 
sorprendenti, in questa fase 
si direbbero r a d u n i t i attra 
verso altre applnaz ion i del 
suo virtuosismo combinato 
no per esempio noi p.innel 
lo (commissionato nel 1440 
da ta Socie'a idroeletlric a 
trentin O hnerqia esempla 
re campionario di motivi 
modernisti eseguilo in bu 
\us una specie d i pasta di 
legno colorata - t ipico ma 
tonale» autarchico - che m 
quel periodo si era afflane a 
to allo troppo costose stoffe 
d i lana 

Ne I suo laboratorio - «Li 
casa del mago- appunto -
Depero disegnava e real i / 
/ava ant ho mobi l i giocano 
li jggelti da arredamento e 
di moda e soprattutto face 
va della grafica pubblici»,i 
ria Si direbbe e he per lui I i 
d i i futurista de! mondo i o 
Ule palcoscenico si sia at 
tuata con particolare effica 
eia propno nella comunica 
ziont pubblicitaria di cui fu 
un r.nnovalore estremameli 
te ncco di estri mentre nelle 
cosiddetti arti applicate tal 
volta sombra balenare un to 
no estetizzante alla Omega 
Workshop ( i l laboratorio 
dei modernisti inglesi dogli 
anni Dieci) tra buongusto 
di signorino di buona fami 
glia stilisticamente a c r o m a 
te» e utopia del belìo - e del 
moderno per tutti Detto 
questo si tratta di una nio 
stra e he vale la pena di visi 
tare anc he porche vedere la 
produzione appli i ala di De 
pero nel contesto roverota 
no dunque avendo sotto gli 
on»hi fuori dal museo (or 
me che fanno parte di una 
salda tradizione e di un pre 
o s o gusto locale fa subito 
emergere il problema della 
t ontammazione della sua 
versione del linguaggio mo 
derno del futurismo e on ca 
ratten peculiari della cultura 
artistico artigiana trentina 
Ui problema che t -a già 
stato posto dalla bella ino 
str i .i suo tempo dedicata 
dal lo stesso Mart (ma quo 
sta volta a! Pa'a/zo delle Ai 
bere di Trento , a Sottsiss 
Senior nella u n progetta 
zione architettonica e di ur 
redi di interni si avvertiva 
una analoga presenza eli 
modi lessicali (< si potr i bbo 
dire tecnici) legati quasi 
imposti dal «gc tuo» dei Ino 
gin ( i l t h e vuol diro por 
esempio uso sapiente dei 
legni e d i Ile diverse essenze 
naturali combinate con ef 
fotti i l i contrasto croni, it i 
co) 

[,a mostra e accompagna 
ta da un ponderoso (e pmt 
tosto suntuoso) e atalogo 
pubblicato da C Marta e on 
se hede ae e ur ite p< r tutti gli 
oltre trecento pezzi esposti 

La mostra agli Uffizi 
su Piero della Francesca 
tenta di ricostruire l'iter 
giovanile del grande artista 

Un itinerario di studio 
inquadrato nel contesto 
culturale fiorentino 
verso la fine del 1440 

Scuola di £enio 
M I „ i mostra Una scuola 
per fiero Luce, colore e pro
spettive nella formazione fio
rentina di fiero della frante-
sta (aper ta agli Uffizi d i Fi
renze f ino i l i 10 genna io ) si 
co l loca ne l l 'ambi to de l u n 
c'uecentenario del la mor te 
del l artista e a conc lus ione di 
un ' amp ia sene di iniziative 
che nel corso d i quest anno e 
in di f ferent i sedi, naturai 
mente leejate al l 'att iv i la del 
maestro ( San Sepolcro 
Arezzo, Monterch i Urb ino e 
Hrenze) h a n n o indagato i 
suoi complessi rappor t i con 
la cu l tura de l t e m p o 

Una scuola per fiero e on 
e Inde, qu ind i ma sarebbe 
stato pai logico visto I arqo 
mento avesse inaugurato 
un v.isto ca lendar io celebra 
tivo Si tratta c o m e si evince 
ch iaramente da l t i tolo d i 
una mostra particolare* co 
slruita c o n un tagl io interes 
sante e affatto scontato L in 
tento e ciucilo d i indagare il 
possibile iter del la formazio 
ne giovani le dell 'art ista in re 
lazione al contesto cul tura le 
del l ambien te f iorent ino in 
torno alla fine del quar to de 
cen ino de l XV secolo Nel 
M ' W ù infatti documenta ta la 
presenza de l (giovane Piero a 
Firenze c o m e aiuto d i Dome 
meo Venez iano che lavorava 
agli affreschi c o n Le storie 
della Verdine nel co ro del la 
' Il lesa d i Sant 'Ecidio Si trat 
ta cer to, d i una not iz ia nota 
da t e m p o alla stona del l arte 
che indica però non una 
come idenza e astiale Al con 
trarlo assume un signif icato 
preciso ne! de l incare lecoor - • 
d inate e gli aspetti della sua 
fo rmaz ione 

Document i scopert i recen
temente con fe rmano quel la 
che era giù stata un ipotesi d i 
Longhi relativa a ima col la 
!x>raz.ione precedente a! 
s o l f o r i l o f iorent ino con un 
pit tore di misto tardo got ico, 
An ton io D A n n u a r i nel la na 
Ha San Sepolcro Non si ha 
not iz ia, invece del le fasi che 
por teranno alla co l labora 
z ione con Domen ico Vene 
z iano L qu ind i alla pei ma 
nenza in que l centro attivo 
del l arte ital iana qua l era in 
quegl i anni Firenze citta do 
minata da appor t i mol tep l ic i 
e n o n solo autocton i che, per 
una felice co inc idenza di 
eventi II convergevano A p 
porti determinant i per la ri 
f lessione artistica d i Piero, so 
prat lut to se si t ien con to che 
nel prosieguo del la sua attivi 
ta I artista non tornerà più a 
Firenze sedimentat is i lo in 
( luenzeranno qu ind i anche 
a distanza di t e m p o c o m e e 
evidente da ale une opere p iù 
tarde qual i /-e; fi'surrezione 
di liorqo il < ui imp ian to (or 
in. i le deriva e Inan imente da 
Masaccio (artista mor to nel 
I-128 e qu ind i mo l to pr ima 
del suo soggiorno f iorent ino 
ma di cu i Piero conobbe na 
turalmente 1 opera ) o a n c o r a 
la figura del San IJiovanni 

G A B R I E L L A D E M A R C O 

Battista nel Polittico della Mi 
semordia il < ui panneggio ri 
manda ev identemente a 
que l lo già real izzato da Do
natel lo nella scultura de l Ge
remia 

La mostra si presenta, 
qu ind i c o m e un i tmeraio In 
centrato non su Piero, rap
presentato s imbo l icamente -
c o m e ha si ritto in cata logo il 
curatore Luc iano Bellosi - , 
sol tanto da l d o p p i o ritratto d i 
/lottista Sforza e federico da 
Montefellro ma sull opera d i 
que i maestri il cu i lavoro può 
aver eserc itato sull artista d i 
San Sepolcro un ' impor tan te 
funzione d i s t imolo 1. un per 
corso d i e parte qu ind i dal la 
Madonna del solletico d i Ma
saccio una presenza più em 
blemat ica che dovuta a ri 
scontr i f i lo logici precisi per 
po i prex edere attraverso una 
selezione d i opere d i Dome
nico d i Bartolo, Paolo Uccel 
lo Domen ico Veneziano 
Giovanni d i Consalvo Ales 
sio Haldovineth, Luca Della 
Robbia Meato Angel ico An
drea de l Castagno, Giovanni 
d i Francese o e Ver rocch io 

Una mostra interessante 
dunque che si presta a livell i 
d i app ro fond imen to dif feren
ziati ma ,ine he d i non facile 
lettura (soprat tut to senza 
I ausi l io del l 'accurat iss imo 

ca ta logo) in particolare pc r i 
non addett i ai lavori cu i del 
resto e pur sempre rivolta te-
nendo con to del la corn ice 
celebrat iva che la ospit. i In 
tend iamoc i non che il r igore 
e i l tagl io special ist ico rap 
present ino un prob lema una 
nota d i demen to , ma sempl i 
cernente e fuor d i ogn i polc 
mica, un 'esposiz ione sulla 
formazione eli Piero, preseli 
/,\ assenza cu i si fa rifen 
mento , per essere p ienamen 
te «gustata», r ichiede un esat 
ta conoscenza del la v icenda 
formale dell 'art ista 

Si può def in i re, qu ind i 
ut ia mostra di studio corre 
data d i cata logo ciré ostal i 
ziato che assume - a p resu l i 
dere dal l 'evento cu i e"1 co l le 
gaio - un impor tante funz.io 
ne Sulle sue pagine Bellosi 
r i lancia ale une proposte di ri 
lettura non solo relative .i l i o 
pera di Piero (si pensi infatti 
al Battesimo di Cristo e he in 
base al con f ron to stil istico 
con la Pala d i Scinta Lui ni dei 
mugnoli di Domen ico Ve ne 
z iano co l loca tra le opere 
giovani l i del l 'ar t ista) ina al i 
che, ad esempio agli affre 
schi de l Chiostro verde tradì 
z iona lmonte ascritti a Paolo 
Uccel lo ma contestal i nell at 
t n b u z i o n e d a l l k l l o s i 

Dispiace invece per i 

mol l i prestiti non concessi V. 
in part icolare dispiace non 
aver potuto ammirare il bel 
l issuno Hai/esimo del tristo 
della Nat ional ( ìal lerv d i Lori 
(Ira la e ui presenza avrebbe 
i f i lanto concre tamente attra 
VITSO il con f ron to diret to I al 
f inita tra ale uni personaggi 
pec i i l iar i del la pi t tura d i Pie
ro e ciucila che l iel losi definì 
se e -pittura d i luce-" attenta 
pero anche ai p rob lemi d i 
prospett iva e d i spazio e in 
e in rie Mirano oltre a Domen i 
c o Veneziano Paolo Uccel 
lo 1 Angel ico del la fase ulti 
ma Andrea de l Castagno 
Giovanni Di I rane esco Ales 
so Pialclovinelti e il maestro d i 
Pratoveee Ino (documen ta to 
in i atalogo ma assente in 
mostra pe i p rob lemi organiz 
z.it ivi) 

In particolare- e p ropr io la 
Sciala lucili dei inainoli di 
Domen ico Venez iano per 
I occasione presentala al 
pubb l ico nella e ompletezza 
de 1 suo progel to inizi. i le e 
qu ind i r icomposta nelle sue 
e mque predi Ile pre stati c\f\ 
important i musei stranie ri a 
r i ppn se nlare sia per la par 
In olarita del l evento sia sol lo 
il pr i l l i lo formale, il pezzo 
forti di II intera esposizione 
I ope r i i uno dei e apolavor i 
del la pittura taluni i de l 

Quat t rcxento non solo per la 
part icolare at tenzione alla lu 
ce cu i si accennava anche 
precc-dcntemei i 'e ma anche 
jx.-r I impostaz ione prospetti 
ca il cui imp ian to f~ ch iara
mente ispirato a Brunel le 
sci l i Le novità formal i del la 
tavola sono dunque , Corne
l ia osservato Bellosi ch iara 
mente suggestionate dagl i 
aspetti del la cul tura figurati 
va de l t empo e U J I I dovute, 
c o m e si potrebbe pensare 
alla sua or igine veneziana e 
questo perche iti quegl i ann i 
la pittura lagunare non cono 
se èva ancora la luminosi tà e 
il c romat i smo acceso che 
qualific her inno , poi la pittu 
ra d i Giovanni Bell ini Gior 
g i o n e e I iz iano 

Si e già osservato inf ine, 
co inè questa mostra anal izzi 
le c o m p o n e n t i del la forma
z ione eli Piero da più punt i eh 
vista p rendendo qu ind i in 
consideraz ione anc i le quegl i 
aspe-Iti del la rie e-rc a figurativa 
f iorent ina che non si l imi la 
no al solo rappor to con la 
cerchia degl i artisti "della pit 
tura d i luce-' Basti r icordare, 
nell impossibi l i ta di soffer 
marsi su ognuno la se ultur.1 
d i Luca Della Robbia impor 
tante non solo per quel la 
come leienza di effetti tra la 
se ultura in terracotta polle ro 
ma invetriata di Inane o la e in 
superf icie luminosa assume 
sul p iano del la resa formale 
un valore v ic ino alle soluzio
ni d i luce eco lo re pierfrance 
scane ma anc he interessante 
sul p iano de l raffronto forma 
le per ciucila vie manza di ini 
postazione tra a lcune figure 
eli giovani de l la Cantor ia 
(oggi al Museo de l l 'o l ie ra 
del D u o m o di Firenze) d i Lu 
e a e quel le degl i angel i del 
fialtesmio d i Piero 

F bene sottol ineare inf ine 
a prescindere dal la mostra 
f iorent ina e ome I interesse 
susc nato da l u n q u e i e n t c n a 
n o del la mor te de l l artista sia 
evidente anche dal l at tenzio 
ne dimostrata dal l edi tor ia Si 
r icorda oltre ai numeros i e a 
taloglu e he hanno aec o m p a 
guato le diverse e-sposizioni 
su Piero la r istampa di due 
impor tant i classie i il p r imo e 
una rae ' olta a cura degli al 
lievi de Ile lezioni tenute da 
I oc i l lon nel l c ) i 5 ali univer 
sita del la Sorbona, già pub 
bl icate nel I9S2 ed oggi ri 
proposte dal l edi tore Prati 
che I secondo r iguarda la 
nuova ed iz ione a e tira d i Ma 
risa Dalai Fuul iani del no lo 
lesto del l l)71 di F.ugenio 
Battisti sull artista d i San Sc
i-ole ro Due preziosi vo lumi 
compos t i i la un saggio e da 
apparat i di studio r ipropost i 
al pubb l i co con un cata logo 
arrie e luto di nuove e aggior 
nate indie azioni bibl iograf i 
e he grazie ali ippor to del co 
untato d i studiosi e (x i rd inato 
ni exe isione di e|iiesta ri 
s tampa dal la Dalai Vi si ag 
g iungono due sezioni intera 
mente dedicate al lo stato d i 
conservazione del le opere 
de II ..rtisl.i 

Grazie «Pop Art», ci hai fatto capire Magritte 
Una monografia di Sylvaster conferma 
l'interpretazione delle opere 
del pittore data negli anni Sessanta 
dagli artisti nordamericani 
La voluta ricerca di immagini «banali» 

~ ~ ~ E N R I C O C R I S P O L T I 

H lu le Sumaltsme el la 
l'i intuii pubhlK a t o i l a Andre 
Br t ton a l 'augi nel l l L '8 
.pi l i t ro nini d o p o il suo fon 
d imi ni i l i Want/t'ste dit Sur 
n uhstnt e lu ntlr i una pr ima 
• ssi n/ ia l i mappa di l ver 
s nil i appun to pit lorn o del 
un ivi l i i i u t " l on v i trae e la 
d i I lav ino de i i l luni KelK 
M ignit i I) a l l ' i parte ISSIMI 
ti un h- in l'a n i ' istra parigi 
n i d i i siir'e il sii ili i Gali rn 
ni Su. n dn l 'r inti inps ni I 

mi di s imo il no In ambe 
dui i rari' i invi e i ai e ri tilt l'i 
p. r i si mpi i i si i \r\t < he 
M issi ni e In de ibi i ik une 
• i|n li sigil l i l i i K i d il i|ll ih 

d i ann i diversi presel i ! i ora 
a s t e n i e Ad ile une di Matta 
(che tuttavia e ntra in se e uà 
dice I ann i d o p o ) a Mi lano 
I f ino al I) febbra io ! |,, Calle 
ria Art»' l U a i l ira di I urie o 
Mase el ioni In realtà propr io 
ni I I4.ÌH stesso Breton ave'V.i 
e ornine lato a . o l lez ionare 
o p e n di Magni t i nel e in la 
voro la svolta dee isiv i in seu 
so surre il'sta su eie-te min ia t i 

II impressioni della -me lafisi 
e a dee lune Inaila < ra avve
nni i un p no i l ann i p n m i 
supi r i ndo ' nn/iale i spe 
rn iiza poste ubista e futurista 
in e hi ive d i suit i si «meccani 
e i I uttavia i rapport i de l 

pit tore belga e on Breton 
le he e omun i | ue lo ine luse 
nella se-i onda ed iz ione del 
vo lume pubbl icata a New 
York nel l (1 / l r)) furono alter 
ni Ne il fatto che la sua pre 
se'iiza a Parigi fosse l imitala 
nel t empo ne in fondo il e a 
ratiere stesso apparent i -mel i 
le sempl ice del la sua pittura 
g iovarono ,u\ una tempestiva 
af fermazione di Magni t i Ir i i 
protagonist i del la p't lura sur 
realista c o m e oggi invi i e 
agevolmente lo ne onosc la 
i l io i an i he ora in oe casio 
ne de II ampia retrospettiva 
e he partita da D i lu i rà sta e ir 
co lando nel l ' I ' IJ e 'M da 
Ni w \ o r k a Houston a t In 
i ago 

In effell i e stai ì sol tanto 
I e speru uza eie I 'Pop Art ne I 
pr imissimi anni Vssan ta ad 
offrire in < e rto m o d o per 
analogia d i e a i upo una pe 
netrante e definit iva e luave di 
lettura per rie onosc e ri i o m e 
I apparenl i -bal l i l i ! l d i II' 
nul l i . ig in i m.igr i l l iaue lussi 
in r isi i la d i I tutto del iberata 
! ai eliclo infatti i onsape voi 

n iente appe l lo al l ivello rap 
presentativo più c o m u n e del
le corrent i nozioni visive nei 
m o d i dunque più prossimi 
ad immaginaz ione e forme-
del ia e omumc iz ione e di lett i 
va p ienamente quot id iana 
l'.d entro tale livello venendo 
<\c\ inserire a sorpresa una 
presenza di sp iazzamento 
e ritie o al t empo stesso e apa 
i e di p rov ix are una tensione 
in t imamente poetica lo stes 
so r icordo bene di essermi 
avvicinato a Magni le propr io 
attraverso un esperienza 
tempestiva del «Pop Art. Kd 
e siguifn a t i voa l r iguardo e he 
in una del le prandi rassegne 
internazional i nel t astello 
Spagnolo de I. Aqui la esatta 
menle Mleinalnv Attuali J 
nel l')(ir> un 'omaggio- a Ma 
gritte vi seguisse d i appena 
iUie anni la pr ima cospie na 
present iz ione di opere di ar 
tis'i pop» nord.linerie ani un 
anno pr ima del la famosa lo 
ro oroposl i nella Bu l i l ia l i 
veneziana 

Ine rin n ido a sorpresa I e 
v iden /a lapalissiana delie-

apparenze reali Magni le por 
tava a fondo la propr ia e n l i i i 
in part icolare M\ una sin n I i 
t ip icamente I l ludala su e i r 
tezze p icco lo borgh i si i orni 
ciucila belga Mi fu possibi l i 
ancora chiaramente pe-rc e 
pir l i) v is i tando sia il p i ' t on 
sia sopr ' ' tut to suoi e ol lezio 
insti a Bruxe l l i s in I l'llir> 
propr io e|uando pie pai iv i I i 
sua antopolog ia aqui l ina I 
g iustamente David Svivi si i r 
ora parla di sovvert imi i l io 
del la "nostra abi tud ine d i da 
re il m o n d o per scout.no e 
cosi pure il l inguaggio ni Ila 
sp lendida monograf i i i dit i 
da Al le mand i per la Mi mi 
I ounda l i on d i 1 louslon . \lu 
Unite di o l t re quattroe i n lo 
pagine i o l i r ip roduz ion i in 
lerameiite a co lor i ) Mono 
grafia e he ha funz ion i m l i o 
du l t i va i omplc m i nlare i l i i 
talogo ragionalo delt i op i ri 
a i nra del medesi in . i ni tori 
e i o l labora ton p a i n i ina lo 
se nipre dal l i I o l i l i I / M I I H . 
d istr ibui to in II ili i d ni > I n 
ta e il e in p r imo vo lumi i in i 
in l ib ie i ia ( Madrine < (italo 

Ola misurine \oll Otlfxiinti 
nes l'Hh fìifl) I arte eli 
Mni 'nt l i non Ir i't i il fanlasl i 
co 1 r iti i l a i on l radd iz ionee 
I assurdit i I tanto rigorosa 
quanto lucie.i Nega il fatto 
non 1 11 ig ion i II suo metodo 
non i I ' l ibera issoe lazione 
ma I i disc ussione sotlol i 
ne i SsKc sti i ( l ie ha corn i l i 
e i.ih i ni i K i uparsi d i M igrit 
li già organizzandone 
un imp i i ri Irospettiva alla 
I ili l i . i l l i rv a Londra nel 
1 '*(>'> l ' in senza acci ulnare 
li iiuplic azioni semiologie he 
quanto sot lo logn he la nar 
razione pi ina i penetrante 
d i I i Min o ingli si offre una 
introi l i izn ini ino l io st imolal i 
li i puni t i ile al part i i o l .m 
n innagl i ! ino surreale magn i 
t i . ino ind iv iduandone sia li 
rn orrenzi strutturali sia la 
d iminuì a evolutiva ut i l izzal i 
de ' i inp i unenti pi l i e he il 
pur L'I i a m p i o p i l r imo ino di 
nfl i ssioue i nli i o s lonogia l i 
i i li tifi rm tzn mi del pit tori 
un di smii i i | ' in i ' lo d i i sin H 
(un min i l i sodali i hi tu ro l io 
sopr il l i Un li H I T ili In Igi d i 

Mesenz a Nougc a Manal i a 
Soulenai ie 

Magni le si e servito di un 
magl ine o rn im i ti prese persi 
no dal le i l lustrazioni del pò 
poi ire d iz ionar io L i rousse 
r iconoscendo alt enigma» 
presente nei propr i quadr i 
spiegava «L i prova migl iore 
della mia lo t t im i con I insie
mi delle issurde abi tudin i 
che generalmente e sostituì 
scoi lo il sent imento ante liti 
t o d i 11 esistenza I dunque 
o|x-rauil i> nella -ni crea siste 
i na l i l a di un elle Ito poetu o 
si onvolgent i i he ot t i -nulo 
con la messa i l i scena di og 
getti . i l l iu l i dal la ri ali i d.\ 
rebbe al m o n d o reale d il 
quale gli oggett i erano i t l in l i 
un senso poet ico sconvol 
gì nle grazie i se amb i mo l to 
natural i Non solo du i qu i 
utilizzav i i ium igini d evi 
denza e o innne ma 'e nsol 
vi v i p i l lorn une nl i ni I u.o 
do in i pp in nz.t più pi un i t 
d isarmato p r o p m i ni II ni 
ti n / ione i orn i v rivi Sv Ivi 
sti r di ri ndt ri visibil i 
un immagin i t vidi nh un n 
n al massimo proviH itoria 

lettere-
, , „ ' . y , t»e, \ T^Ì > ij.sìVsoìX» ÌS^Ste 

Una testimonianza 
«filologica» 
su «Petrolio» 
di Pasolini 

• • Caro dire ttore 
abbinino letto con un mi

sto di interesse e di appren
sione 1 articolo di Giancarlo 
Ferrelti dedicato a -Petrolio-
di Pierpaolo Pasolini Iute 
ressi data la competenza e 
I au lorevokv/a dell estenso
re apprensione per una tjra 
\ e latt ina che dalla pubbl i 
t a/ioru (iella «Nota filoloiji 
t i» di Aur( lio Roncaglia in 
poi ta ra t !er i / /a ormai lutti 
4I1 interventi sull argomento 
Ci riferiamo al rinnovato in 
tcressc di Pasolini per una ri 
presa di < ol labora/ ione t o n 
Gianni Scalia dopo la luni^a 
parentesi durante la quale 
amtx'dut avevano ix*rtorso 
itinerari assai diversi Siamo 
stati testimoni diretti a Bolo 
l'ila di questo remtontro e 
(lei propositi t h e ne seguirò 
no in oc ias ione del conve
gno tenutosi su -Lrotismo 
{.versione Merce» Più preci 
samento cosi si k*(W nel li 
bro t h e Gianni V a l l a dedi 
i a alla morte dell a m i l o 
) l-i mania d i l l a vent.i» 
C tppelli l l)78) - mi str i 
veva in una ultima lettera 
p o t o pnm i di morire Paso 
lini I idea di 'tradurre» in 
termini di economia politi 
ca e di i nlit a dell econo 
mia pol i t i la t K"> che io d i t o 
ii,iorn i l is i icai i i t i i t t mi seni 
br i non solo bellissima ma 
d i attuarsi subito Matjan 
Ijer Muovi Argomenti e per 
i b i non prima t o n un i t e r 

I I sempl i l i ta / ione t o n i 0 
dovi re di un "traduttore » sul 
( omer i ' ( ome vedi non 
può sfuggire I importanza (i 
loloi^ita e cenlenutistica di 
un tale proposito di cui for 
se una lettura attenta d i «Pe 
trolio» i>ctrebbc rivelare 
moltt plici indizi Ci sorpren 
de quindi t h e anche ad un 
tr i t ic i) l o m p e t t n l e come 
Giancarlo Jerretti sfugga un 
passaggio di questa impor 
tau/a privando a nostro pa 
re re di un notevole strumen 
to conosc itivo la lettura non 
sc iupine di un l i s to multi 
forme t o m e •Petrolio»- Cre 
diamo i fu tutto questo deb 
ha essere rapidamente recu 
per ito alla disc ussione tos i 
opportunamente avviata 
sulle colonne de «I Unita» 

Dott. G io rg io Cavazzonl 
Prof. G io rg io Gattel 

Kologna 

Denuncia 
le «amnesie» 
dell'Intendenza 
di Finanza 

• • l^ret ; iodirel lor t 
m I 198/ mi fu recapitato 

ij>i avvivi di mani ato paga 
riK rito della tassa di t ire ola 
zione dt I PJ81 th una vec 
t Ina auto venduta due anni 
pnm i Tee i ricorso t non 
si ppi più nten'e I altro 
f i o r i l o oltre 10 .inni dojx> 
I i vendita - ho r t evu to una 
carte Ila esattoriale per 
quanto sopra di fronte alla 
quale o si p iga o si va incon
tro al pignorarne nlo I io fai 
to .i questo punto un indugi 
ni presso i vari Lf f i t i dello 
Stato ed ho tos i appreso I ) 
II lou ipor tan iento del mini 
stero delle I manze e iltegilti 
ino (l.i magistratura badato 
ripetute volte torlo allo Sta 
l o ì ma s in ome ' a tausa 
tosta convieni pagare (\n 
con ho d [Ila parìe della ra 
gione Per q i -.io motivo 
•pratico li inl 'Midenzedi Pi
l i , m/u n spingono sempre i 
ne ursi su istruzioni del mini 
stt ro in e ere a evidente 
un iiK di qu ittrini fatti .in 
e he in qu i sto modo 2) 1 In 
tende n/.i di I manza non un 
ha mai intorniato e lu il mio 
ne orso nini e ra stato ai 111 

t ito t o n il risultato t h e do 
vro ora p ìgare / 8 anni di 
l tsse .UT( Irate arbitraria 
mi nt( e furlx 'si .unente 
i sturi* più soprattasse d i 
ritti e i i I", proprio vietato 
avvisare in qualche modo il 
i ontribiK ni* e tu il m orso 
non e st ito tei ol tu ' I ) ( o s i 
dir< di uno Si dn i IH* impn 
ga ,. usi ii pt rson.il* ni modei-
tia spillan quali he soldo 
dalie t ist fu i l i t hi non deve 
nienti ' V \> ig.in le lasse e 
- mtip ilu ci m i giusto e on 
v( n i con un i IH I'stori * n* 
si vidi n questo modo e m 
de gnu di un paese e In ve>r 
i< blu t ss< ri mudi rno ep 
poi e i si in* r.iviglia deit attivi 
r ippnrl i tra Si ito < e iti i t imi 
i di II i v irsa heliu la di que 
-.1 pi r '« istituzioni 

M a r i o r e d e r i g h l 

«Ma la Tv lo sa 
che non tutti 
gli italiani 
sono degli idioti?» 

• • Canssimi 
siamo sei selle amici, 

quasi tull i provenienti dal lo 
stevso l. i teo Vi scnvnamo 
e'd ò stata una demersione 
•sofferta» (por pipn/ ia e po
ca speranza) ma ora che vi 
se.rivi.imo siamo supportati 
benedetti e incoraggiati da 
mogli l idan/atc nonni e 
quale he fittilo qia adole 
se ente insomma u r a volta 
tanto abbiamo scoperto d i 
avere le stesse «sensazioni» 
(ormai sempre meno si par
la di ide-c e neppure di opi 
moni ma almeno la «.sensa 
/ione» e ancora un segno di 
vita) \x> spunto ce l'ha dato 
I articolo di "Repubblica» 
.ulla pnma puntata di 
•Avan/i» trasmissione di 
Rai 1 C era da parte della 
qieirnalista un accenno, sia 
pur benevolo alla pochezza 
della trasmissione e noi ab 
biamo tirato un sospiro d i 
sollievo Abbiamo pensalo 
-Allora forse piano piano 
se ne accederanno d i e es 

inutile chiudere gli exchi le 
impeli le e tapparsi il naso 
soltante) per far fronte per 
difendere 1 indifendibile» 
Noi uno s lor /o di volontà 
per restare1 alzati f ino a Lardi 
t^chi laveira in ospedale o af 
fini si elevo purtroppo sve 
gì tare presto} 1 abbiamo 
fatto e lo fae Clamo volentie 
ri quando ci sono trasmis 
sioni come Samarcanda o 
Profemdei Nejrd e abbiame) 
indugiato anche due o tre1 

ore nei |»mer i t j3 i d ' invomo 
a ve'dere «Va pensiero», 
eniando ancora si poteva ve 
elere qualcosa la domenica 
Ma adesso7 b possibile che il 
direttore della Rete3 sia cosi 
eombattuto tra audience e 
antichi ideali, cattivo gusto e 
«voglio e non posso» da non 
sapere neppure lui che cosa 
v nelle7 Voi signori delle tv 
state al lungando troppo il 
broelo e noi stiamo perden
do la pa / ien /a Noi ancora 
paghiame) il canone, ma 
non sappiamo ancora per 
quanto Non vi confondete 
eon i dati d ascolto Comun 
que se usate il tono alquanto 
•antipatico» della lettera 
pere 116 in fondo non voglia 
1110 malo a nessune), ma die 
tro a questa decisione di 
se more' insieme e e un bn-
110I0 di spe-ran/a che qual 
e une) sceipra eeh ied iamo 
anche I aiuto della stampa 
eh. ' non siamo tutti degli 
idioti 

Gli amici del MamU.nl 
Roma 

«Ricordiamo 
degnamente 
quei ragazzi 
diCasalecchio» 

M .Si stanno spegnendo 1 
riflettori sul secondo anni 
versanej de'lla tragedia del l I-
stitute> U n n i c o Salvemini di 
Casalis:i Ino (un jet mil i tari ' 
e addo sull e'dilicio causan
do la morte di 12 ragazzi e 
diversi lent i) Desidero farc
ini nllessione p u b b U a sul 
1 importante* mo lo del'a 
stampa Vi neoneisco il meri 
to di aver saputo cogliere 
tutti gli aspetli del ncordo di 
quel dramma e in particola
re il legame seppur per al
cuni aspetti difficile tra geni
tori ragazzi operatori scola
stici 0 istituzioni 11 problema 
e he' a me 0 parse) d i scorge-

• e11 I esistenza di una regia 
jccnl ta che ha portato tutti 
assieme 1 giornali con le 
cronache locali le reti tele
visive le radio j •provincia
lizzare, il r iconto di quel 
giorno facendolo passare 
per un fatto locale un dolo
re' una Ionia solo nostra L i 
morte assurda di quei ragaz 
zi non può finire nella bana
li retorica della fatalità, de
vo invece essere ricordala 
cenno una grande e dram
matica trageklid nazionale 
una tragedia che deve far n-
flotte're 1 opin ione pubblica 
sui diritti più o'ome'ntan de' 
e lltadini elio sono quello 
della sicurezza e de'll infor 
i l lazione Non sono slate da 
ti .inceda le adeguate nsj io 
sii .i l ln ine lelenti si sono ve 
r i f i lat i do jx) qui ' l (1 due l l i 
bro e in nessun modo a 
i|llolla tragedia e stala data 
u n . convincente nsposta 
I A C O il nostro 0 il vostro 
ruolo primario deve essere 
i,ui Ilo di S,I[H r ini|HiJiroc tic 
lutto passi ittr.ivorso la ras 
sogli.izione il lallo epr-oefi 
e ') Questo e il i i i in inio e ho 
possiamo 1 ire tutti .o-s.c'ini 
1 voi |>or pr imi 1 finche* si 
possa 1 onlribuire 1 on con 
v iu/ iono ali allenii.ìzione di 
un 11 ultura i l i paco 

G io rg io Archet t i 
( i|K)gru,i|Ki Pcls 

C is ilis 1 d iodi Reno 
lKologn.i l 
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Macoli Finale di sangue 
a Seattle 
dopo il concerto 
degli Ice Cube 

• i WASHINGTON Finale di sangue per un 
concerto degli Ice Cube a Seattle davanti al Pa 
ramotinl Theater dove si era appena conclusa 
la performance dei rappcr Da un'auto in corsa 
sono partiti dei colpi di pistola contro la folla un 
iai!a//o e stato MI oltellato alla schiena da uno 
sconosciuto Ix» polizia ha arrestato una cin
quantina di persone coinvolte in una gigantesca 
rissa 

Il disegnatore 
Moebius 
debutta 
nella regia 

• r i PARICI Jean Giraud, in arte Moebius e, ie 
bre disegnatore e cartoonist, debutta nella regia 
cinematografica in proprio dopo aver coll.ilxi 
rato a numerose produzioni intemazionali 
{Guerrestellari, Abyvs Alien) Il film titolo prov 
visorio Starwalcher, sarà prodotto dalla Videosv 
stem con un budget di SM milioni di franchi e -.a 
ra girato con immagini sintetizzate e 30 

La seconda puntata della trasmissione dedicata al prìncipe della risata 
è stato un lungo (e divertente) richiamo all'unità e alTantirazzismo 
Programma antileghista? Arbore: «Non era in scaletta ma va bene così» 
Jannacci: «Dopo il voto di Monza e Varese non potevo non partecipare» 

Totò contro Bossi 
La seconda puntata di Caro Totò, ti voglio presenta
re. ., il programma di Ronzo Arbore andato in onda 
ieri sera su Ramno, ha presentato il principe Anto
nio De Curtis in una veste inedita antileghtsta. Con 
lui ridono al Nord come al Sud, per lui Jannacci ha 
cantato Malafemmina L'artista milanese, del resto, 
aveva deciso di cantare proprio per questo «Dopo il 
voto di Varese e Monza non potevo rifiutare.. » 

SILVIA GARAMBOIS 

Enzo 
Jannacci 
Sotto 
Bossi 
leader 
della Lega 

i B ROMA Cci'n Totò, ti uoglio 
presentare I onorevole Bossi, 
verrebbe voglia eli suggerire 
Altro che onoievolc Trombet
ta1 

Ken/o Arbore col suo 
omaggio al grande pnncipc 
Antonio De Curtis - e icn sera 
la seconda puntata è stata 
molto più divertita, a tratti ful
minante - non aveva pensato 
a un "filo rosso» anti-leghista 
Ma da Jannacci a Nanni Loy, 
allo stesso Tolò. e stato lutto 
ti 1 richiamo all'unità e ali arili 
razzismo «É una cosa che sen 
t< > molto avvi rtc lo stesso Ar
bore - perno viene fuori, an 
che se non e scritta nella sca 
letta del prog'amma Non 0 
che perche la lega vince, biso 
glia per forza andare in soc 
corso al vincitori • 

•Quando ho deciso di telefo
nare a Jannacc i per chiedergli 
d i cantare Malatemmmu - con 
ttnua Arbore - I ho fatto prò 
prto perche Ira noi artisti non 
esistono barriere la musica ci 
unisce e hiamare un artista mi 
lanesc a interpretare una can
zone napoletanissima era un 
modo per dimostrarlo Jan 
naca ci ha pensato un po' poi 
mi ha risposto Va bene ven 
go Dopo le elezioni di Varese 
e di Monza non posso rifiuta 
re- Del resto io non volevo fa 
re un prograirma del sud, e 
volevo che si vdevse persino 
per il pubblico ho cercato an 
che gente del nord f. questo si 
eiaconsaiH'volo-

lannacci e arrivato in scena 
timidamente, insieme al figlio 
Paolo (una rivelazione) av
vertendo che .ivcva deciso di 
e alitare-una canzone e osi IH'I 
la cosi diflicile anche se non 
vino un napoletano verace, 
e he la vi cantare davvero per-
c tic mi emoziona io sono [KT 
I Italia unita - si e infiammato -
In incfu neri meridionali io lo 
so il sangue è- rosso uguale- V, 
tra il pubblico e soprattutto 
dietro le quinte e e orso un bri 
villo Allo provi Jannacci ave
va reso più espile ito il suo pen 
su ro quel riferimento al san 

gue era si la visione poetica 
dell artista ma anche quella, 
pnì prosaica, del chirurgo per 
il quale la vita si pesa sempre 
con la stessa bilancia 

Anche Arbore, in tv e voluto 
intervenire «Noi saltimbanchi 
siamo tutti uguali Sarà difficile 
convincerci del contrano noi 
che siamo cresciuti con i mae
stri neri del |aju:> In un pro
gramma di "frammenti», dedi
cato al sorriso, queste riflessio
ni sono nsuonale più pesanli 
più preoccupate, che se fosse 
ro state espresse altrove »ll 
sorriso di Totò - ha poi conti 
nuato Arbore, a riflettori spenti 

- e il prodotto di una cultura 
soprattutto del sud In tutti i 
sud del mondo, tra innumerc-
vo i svantaggi e problemi, e 0 
tuttavia un inclinazione al sor 
riso maggiore In altri luoghi 
maturano altri sorrisi a Milano 
e e per esempio quello ironico 
di Paolo Rossi» 

•\nchc la "Banda degli olle 
sii- ha cantato per omaggio a 
Totò un -rap a sfondo sex iale» 
»Me fa male a capa a Napoli 
non va bene niente, io lo so tu 
lo sai, ma non diciamo nien 
te < «Ma che stia cambiando 
qualcosa in Italia'- si •> chiesto 
Arlxire davanti alle telecamere 
- Quando i cantastone canta
no canzoni a sfondo sociale 
e 0 da pcnsan' » 

Nanni Loy e stato tra gli ulti 
mi a intervenire nel salotto te
levisivo dedicato a ' lo to dopo 
Franca Faldini e Pietro De Vi 
co Gigi Proietti e Isa Barzizva 
Galeazzo Benti e Corrado An 
na Campori e Gino Burlali per 
citarne alcuni E Loy ha voluto 
annodare quel filo che era cor 
so por la trasmissione in cui 
[K'rsino lo to aveva tentato i 
dialetti dando del unurant a 
un giovane Corrado -scoglio 
mato» «Quello che ha detto 
Jannacci e significativo ma io 
vorrei aggiungere una cosa 
Abbiamo visto 1 otò con Pcppi 
no De Filippo e con Fabnzi 
abbiamo sentito lo canzoni, vi 
sto gli spe7zoni dei film Callo 
ra il problema non {• il reddito 
le tasse il nord o ti sud la quo 

A sinistra 
un immagine 
di Totò 
In alto 
accanto 
al titolo 
Renzo 
Arbore 

stiono centralo su e ui riflettere 
è Ui nostra grandissima cultu 
ra Noi abbiamo due Italie ma 
per il contributo continuo che 
I una da ali altra le noslrc radi 
ci non sono economie he ma 
culturali ed e e|uosta la nostra 
grande ni the/za» 

•Questa volta forse e stato 
un omaggio a loto mono ri 
spottoso pili festaiolo - rifletto 
Arbore a trasmissione flint,i (e 
in* ntre a (. incelila già si prova 
la terza puntata in onda nier 
e ole eli) Perla prilli, t puntata 
avevamo la stossa eniozioi e 
elio si ha e|uando si va a darò 
gli e sanu e i sentivamo tutti sot 
to giudizio abbiamo avuto an 
che problemi tecnici sembra 
va che la trasmissione fosse-
nata sotto i attivi auspie i Quo 
sta volta sonei soddisfatto Ab 
biamo rotto il gluacc to aclovso 
e i divertiamo» 

Di que-sta trasnnssiemo di 
spiae e soprattutto ctio non 
sia in tlirolta la redazione i i 

tecnici ave-vano le lacrime agli 
occhi pei il troppo ridere, nei 
giorni di prove, quando il duet
to Ira Gigi Proielti e Renzo Ar-
bejro ò durato quasi quaranta 
minuti o se morata dover du
rare ali infinito a braccio con 
Corrado che partecipava «fa
condo lo facce» Anche in tv 
I incontro tra I artista romano e 
ciucilo pugliese (ma napoleta-
nei d adozione conio e i tiene a 
rimare are Arbore) e stalo il 
momento pm Iorio di tutto lo 
spettacelo un omaggio a loto 
•spaginilo'e ho ha ampiainen 
tovalicate> tutti' lo frontiere mu 
sleali Li P'gia ostata molto at 
lenta anello noli inquadrare i 
bambini e he Arbore ha voluto 
a tutti i e osti 'anello so sono di 
moda portilo loto piace al 
bambini e a ino piacerebbe 
che mio figlie) ridosso con l'o 
to' ina quelli chiamati in stu 
dio sono risultati un pò troppo 
vivat i è state» assoldato addi 
rimira un «mago» per intratte

nerli e tenerli tranquilli ma le 
cusc mate le guerre e le botte 
hanno movimentato senza so 
sta lo studio E alla fine I ango 
lo riservato ai più piccoli em 
coperto da uno strato di poli 
stirolo avevano semidistrutto 
le scenografie, a partirò da un 
grande sacco che in origine 
era stalo riempilo appunto 
con il polistirolo Insomma 
onore ad Arbore i suoi bambi
ni se>no veri non assomigliano 
ai piccoli adulti chiamati «por 
utexla» in trasmissione a semi 
nneittart i granili L su loto di 
cono piccole grandi venta de 
finendolo un burattine! «buffo» 
che quando muovo la testa 
•sembra che si smonta» Uno 
dei tanti volti di lutò che con 
il conte [3enti\oglio alias Ga 
loazzo Beliti discuteva di arai 
dici che a hranea f aldini de 
dicava poesie d amore e t h e 
liartali ricorda pere ho «andava 
in bici meglio di ine ali incon 
trano 

Suor Wendy, dalla clausura all'arte erotica in tv 
Le lezioni di storia della pittura 
di una monaca inglese fanno salire 
gli ascolti della Bbc. Suor Beckett 
interpreta senza falso pudore 
anche le statue e i dipinti più hard 

ALFIO BERNABEI 

• i l e INORA .Suor Wendy 
fìoe kott e fio in tono perfetta 
monte' angelico parla dei peli 
de I pube o dello natiche eli un 
fu I giovanotto la conquistato 
il pubblico tei, visivo inglese 
de Ila Utx elio e a alcune setti 
mane segue a puntato la t t i 
rios.t infisse.! eli questa mona 
t,i tli t luusura che prende in 
esame dipinti "rotici o a sfon 
do sessuale della storia doli ar 
ti mticae modi ni,t 

suor Wondv ex insognante 
ha trascorso ventielue anni in 
un convento eh carmelitani 
sola come un eremita e natii 
miniente vitto il voto elei silen 
zio I fa vissuto e continua a vi 
vi re in una rem otto nei prt ssi 
di un Ixjsco nella contea eli 
Norfolk ! accesso agli estranei 
i issoliitarnonte vietato Non 
h t mai possi tinto un ti leviso 
rt i regolamenti glielo imputi 
scono M t può ritevore libri e 
cartolino (osi nel torvi degli 
an il suor Weiiclv ha fatto in 
t ott i di riproduzioni eli dipinti 
i i li i meditato s'ipr i ed liae o 
lume iato a st rive re saggi e riti 

ci personalissimi e completa 
niente elivorsi da quelli e fu 
vengono normalmente prò 
elolti dagli esperti d arte spos 
so con stissieguosei distacco 
eoi linguaggio rarefatto pieno 
eli gergo Suor Wendv invece 
si affida al cuore per farsi luci 
da i" generosa interprete dello 
intenzioni elei pittori e si esalta 
enormemente' quando si sento 
stimolata da un quadro 

Quasi sulla cinquantina ma 
vivace come una ragazzina 
. on due enormi denti frontali 
ila iixlilore e premunì la blesa 
suor Wendy e arrivata allo 
schermo televisivo grazie ad 
un produttore che ha letto al 
e uni del suoi saggi e le fi.i scnt 
to | roponendeile di farsi filma 
ro nel i orso di un odissea at 
Iraverso i principali musei ni 
glesi iM'r raccogliere lo suo un 
pressioni tfavanti ai c|uadn ve 
ri Dopo due decenni di 
t ompleto silenzio suor Wendv 
M O I insultata con lasi.asupo 
ritira • quale la lo ha i once svi 
un i speciale dispensa I la ot 
tenuto il |K'rmesso di poter 

Un opera 
di David 
Hockney 
••Man 
ni a Muscum» 
de l ! 962 

parlari per un limitalo pt nodo 
eli tempo il ivalltl iltt li ,( e i 
mere dopodii ho ' n gì i lor 
inalili nl< dot iso torni ra i 
t Illudersi IH Ila sua roulotti nt I 
bosco a pre gart t t orili mpl i 
re il i ro ito Li mi i milioni 
litui o gran e osa ni 11 il uno ri 
tiro il luogo dovi posso t ss. rt 
insti mi a Dio i no ili i modi MI 
mi guardo Dio t itlr iu rsn 
I irto 

Ne 1 rot ensiri I i prilli i |>uu 
lata ile II insolilo prugi unni i 
llltlteil 'lei .Sisifi Iti luts s <lil\s 
sov il lititirrfi in ha s, ulto Suor 
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si « uhi [I i jiu I p.iiln ol in sog 
4< Ito A si olt.in suor \Vt ii<]\ 
. fu \ i in soliti' i In IO (1.IV.mti 
ti L'K>\,motti <. oniplc I uni ntt 
muli thpinl «I i l> luti Hot km v 

IH ll.i famosa pis< m,t ( proba 
hilim liti Mito di i motiw i ht l< 
h.'iino pnx ur ilo uii.i vasi i tu 
dii nei faci ndola divmtare 
im,i st.tr 1 i n.itic IH ' U trova 
un pò (t1.ih4r.1m1n itK he M.i 
pi r il n slo esulta davanti tll.t 
i eli lira/ioni di ll.i \it.t e della 
v'usuai* attilosfora ( Inani 
incuti pit u i di i ounotazioni 
oinoi rotn hi -I irlt nt st i IR 
h« solo i i \H in (I il' imort 
I l(x knev una dipingere di i 
giovani molto attrai n'i in una 
11K < solari piena t\i g oia» 

^uor Ut IHK rimani som 

dente in contempi i/ione an 
t h e davanti ili autoritratto di 
Manli y Spenu r nel quale il 
pittore appare insieme ad una 
giovane nuda l'alni.la Preecc 
i he nella ri alta gli ri italo una 
notti di sesso sifeii d.ire una 
e asa in eredita i poi spari dalla 
uri illazione I due appaiono 
in posi/ione ni.issata nel mo 
mento immediatamente sin 
tessivo al i oito ed il pittore si 
ritrae ni II atto di mettersi gli 
(K (.Inali (.onie per venKare 
( ori e hi ha avuto a i he lare 
Suor Wendv esplora ogni parli 
i olan dil dipinto trova «molto 
helli e i espilinosi» i peli di I 
pubi di Ila donn t ma vedi' 
IH II t sii ssa un volto sen/ ani 
in.) t on le Mirini giunte ionie 
in preghiera ( d un sorriso ai 
lattisanU suor W< ndv d u e 
•du.ifdaleaiu he la meraviglio 
sai ari t da parati'*» 

Sembra i he sia stata lei sii s 
s i a i hu dere di i ommentari 
quasi i si lusivameriti quadri 
pieni di p issioiu i desiderio 
sessuale talvoll i ani he di v\t\ 
tur t Moli nt i Davanti al ritratto 
di I ni ri via del 11/1.1110 dn e 
"dilaniate li mani aperti della 
donna i hiedono pietà miar 
dati li bran ia dell uomo as 
solulamente nitide di polen 
dt sidenoi i lipidica m'ardati 
il suo uiniKi Ino i In preme su 
dt li i < outro k i al/e rosso 
sangue I ulto in lui e orribile 
|H r» he MKili otteni ri1 solo la 
sua .oddis'a/ioru ! litio in lei 
( Ir IMK o penile sa di essi re 
distrutta lisK.iitn.nle tini he se 
ni sii i manti nere la propria 

interrita l-a mattina dopo 
quando racconta alla sua la 
minila eos e SIKI esso e si u n i 
de inizia la ribellione ilei pò 
polo romano contro la falsa 
autorità ih re larqtunio e tot 
uberà a .messere distrutto Co 
si vedete non i il ratto di IJI 
invia ma quello di ìarqiimio 
ed il veci Ino I iziano 11 d u e 
i he quando ( ommettiamo 
un in^iusti/ia e violentiamo 
quale uno le vi re vittime siamo 
noi stessi peri he abbiamo pi r 
so la nostra inteitrita» 

Volgendosi verso /. criUwc 
meni di ( e/anne i he mostra 
un poderoso giovane nudo 
t he trasporta Ira le bran i.i una 
Jomia pure ignuda suor Wen 

dy si fa strada i ori napressio 
nauti contorsioni luimnstn hi 
•("e/anne sollrì enormemente 
d* H i malata inquietudine ti n 
I ilnu di un adolev ente the 
matura k ni unenti in teort i 
si potrebbe diri ibi questo 
ijio\an<itto si i riportando la 
sua lidan/ala alla di li i madre 
ina se uno guarii . meglio si 
nota i hi I e quali osa di smi 
stro Vediamo un ( (" zanne i he 
lolla artistn amenti oltre i he 
personalmente e i hi non ni 
si e i liberarsi dai soi^t Iti atro 

II il masi Ino IH M I on i suoi 
musi oli kjoufi t la {.iena ihe 
non possiamo viden e la 
donna ib i si mbra morta flai 
s ida i arne di un bla DUI mala 
to S|HH » di bambola i he vie 
ni tra si inala verso la foresta 
i la foresta si i hindi intorno a 
loro lut.o lancici In trappola' 
In trappola1 

Un'immagine da «Le petit garcon qui vola la lune» 

A Milano i film degli Ansorge 

Ombre e luci 
sulla sabbia 

UGO CASIRAGHI 

• • MIIANO Anche la Svizze
ra ha il suo cinema d anima 
/ione in questi giorni ometto 
della trad/ionale rassegna di 
fine anno al Centro culturale 
San Fedele dopo un decennio 
dedicalo a tutti i paesi dell Est 
Ma la novità assoluta almeno 
per lo spettatore normale, 0 
che anche la sabbia può esse
re -animata»», con metodi e ri
sultati che ricordano quelli del 
verande Alexeieff col suo 
-si hermo a spilli» 

\x> dimostra I opera di Er 
nest e (ìtsòle Ansorge coniugi 
di Ixisanna che da un quarto 
di secolo creano i loro corto
metraggi come ( appunto) 
tmanes de \ahh> In parole \>o 
vere la tecnica i> la seguente 
Sotto la cinepresa e ò un lavo 
lo ncoperto d^i uno strato di 
polvere di quarzo per lo più 
nera Da questa polvere abba 
stanza consistente si ricavano 
paesaggi i personaggi ogni 
volta trasformandoli con ido
nei strumenti a necondn delle 
"sigen/edui singoli scatti foto 
grafici Ui materia cambia 
continuamente in un raffinatis
simo gioco d ombre e di lue i 
producendo immagini anzi 
incisioni tri movimento che 
sono vere i proprie urauures 
animale 

Imattes (te \cihlt* costruite 
con la sabbia ma non \ulla 
sabbia nel senso che riman 
gono IMMI fisse i on la loro sug 
ges'ione e il loro misti »-n nella 
cosi lenza o i mi \ -> ] n 
consi io di e hi -> i 

Il i.U tlogo , .1 e uni i issi 
ino e Francesca Maisi iti; della 
•personale Ansortje* sj apre in 
fatti con un epigrale di Borges 
che due -lutto si costruisce 
siili 1 sabbia ' niente sulla pie 
Ira / ma noi dobbi imo costruì 
re / ionie si la sabbia fosse 
pietr i» IAI e quanlo i due sj>e 
Titolati artisti tentano nei novi-
film del i ii lo l.i t ni durata to 
tale non supera I ora <U proie 
ziotie 

Fu i / um i nel 1*K)K ad in 
tradurli ni I mondo dell anima 
zi*me intemazionale Libera 
mente ispirato alla ikiìluUi de 
i^h unpK(nfnì\ I raucois Villori 
ran onta in soli quattro minuti 
I inesorabile destino di un no 
mo ( he [X'r aver fatto 1 amore 
i (J i un i donili) di altnn prò 
prieta vieni bruì iato da una 
torma di armigeri un 'ondato 
da una selva di lance giustizia 
to d ti txjia e spoln ' t dai i or 
vi Li polvere nera di i ui il film 
e fatto aderisce perii ttamente 
alle teni bri medioevali nelle 
quali e immerso qui sto an 
un ntamento dell individuo ILÌ 
parte di una SOI ietà leroce 

I esperimento fece si usa 
/ioni e fu subito imitato Ine a 
nada 11 statunitense ( aroline 
IAMI adotti1) lo stesso metodo 
in un film intitolalo appunto 
Scindi lo perfeziono nel lì>77 
nella sua Metumorh)\t da Kaf 
ka ( non i era testo pai adatto 
i qui sta tei ima ) Ma gli Ai) 

sorgi sono i soli che non h.in 
no mai abbandonato nel i orso 
del ti mpo la via « spn ssiv \ ila 
loro invi ntala 

Al sii ondo film hantasimi 
fu ( l'JfVI) il loro sguardo non 
muta anzi si estremizza non 
più legati d.i un soggetto linea 
ri mettono in campo I inti ri 
parabola esistenziale dalla na 
si ita alla morti In un p lesag 
gio iillui inalile dove mani 
eM ono d il suolo ionie in una 
fon st i nifi rn il» 11 ssen um i 
no t sbattuto ( inghiottito i o 
me un fusi i Ilo ni gli basta la 
metamorfosi in lenliuro per 
sluggin dia solitudine e ili or 
rore lx* ossessioni in lui pre 
si nti d ili mfai zia non tess mo 

di perseguitarlo, anche quan 
do trasgredisce al grande ix 
chio celeste che ne spia la fini 
imminente e sic un. 

Assurdità e angoscia pnx< 
dono di pan passo e ni Ila 
simbologia che esprime que 
sto gelido pessimismo 'ilosoli 
co si avverte sempre più pieci 
sa, I eco della lunga espeneu 
za che gli autori hanno acqui 
silo collaborando a un centro 
di ricerche psichiatriche 

Li prospettiva rimani eguai 
mente sconfortante e senza 
possibilità di evasioni ani hi 
in un apologo fan'^s*. tentifu o 
quale Afuntssons ( 1*170) Il 
verbo indica I «allunaggio- ma 
in francesi1 si legge a I tnii^sot 
•ali unisono»' Intatti neanc he 
la conquista della luna mi Ite 
d accordo gli umani che al 
contrano ne traggono motivo 
per nuove dittatun i nuovi 
guerre Se t e una tosa .,1 
mondo che VUMIIHMIU im* i 
de ali unisono questa è lo ster 
miniodi massa 

Come si vede non 'i ncav i 
molta al legna dal trillilo .in 
che se vi affiora un cerio stm 
ttro humour alla Bei kett M i 
I ironia diventa subito san i 
sino e un bnvtdo di t stin/ione 
giubilo rende arginai t land 
qualsiasi ipotesi o favola 

Una favola in vi rita ini no 
apocalittica e // ifttttu tatua 
leonte del 7^ forse pi re he J I 
coproduzione con 1 lìaha o 
forse perche vi si usano sabini 
di i olor diversi i on efli Iti r i 

t nan' '. i in lulmin 11 i 
contini di Smtle - spi \n il si 
' ondo che si rifa sia pur» rove 
sciandolo al mito di D i p o -
inducono a tutto incuoi In u 
sorriso \u Ammaàvì 77 k mu 
tazioni si susseguono a ritmo 
vorticoso Qui prt vak lum.' 
l'intrico di masi In le e fi uni mi 
k nella psiche e 1 r.ros UH 1 o 
di ^ingiunzione tri nasuti < 
morte mudi tome i osi int< 
fondami ntale di qui sto i ini 
ma d animazione squisit i 
mente JXT adulti 

Dui pan nti si favolisti. In 
sono niuAiitm nle I Ihunhit.t di 
lena ( ll)H'1 ) dove I i nonna I i 
e disia qualsiasi oggetto alt 
che i sogni dei ni|wilmi da l< i 
stessa i reati e // rtiqazzt io < fu 
rubo fa luna (IMSS) mi or t 
una meditazioni stili,i soliiuih 
ne t ui nemmeno il furto di II i 
luna pone rimedio ( forse t i 
riusi ira la figli i ik l n con l i 
sua amn t/taj Ma eci o IH I più 
recenti' Satrixit e IH I di il in 
no si orso lornart in grande 11 
tematica medioevale di m -mi 
verso dialnilii o pi ri orso.» >> 
lo da ere itine chi sono tns.i 
me streghe e madonne un n 
tri il sabba infuna a poi hi p.is 
si dal e asti Ilo di Ile false» oli io 
dita e certezze 

Alla jx-rsonale Ansi 'g( I I 
v a (Istituto per lo studio i I i 
diffusione dtl i n u m a d mi 
ui.i/ione} ha iibbin ilo usa se 
lezione di t ortometi iv;gi d ìjtr 
autori dal l'KSS a oggi i in \t 
(fittimi i llV-M ) i hi h.i t olii In 
so il programma lo su sso -p i 
pa» Lrnt st ri nifi un simp il i o 
omaggio ai suoi digli- moli 
laudo in Jl) minuti (t>. i mi d 
lunghez/ »' ) fr im< uh d un i 
trentina di loro fi' it i n̂ > m 
un operazione per I appunti 
alcheinii a t on 11 Iibt rt i < IH 
solo il uueuia u minia/KMI, 
I onsente .ini he d il p H SI 
di Ile banuii (akuni d" III 
quali hanno iin.m/ialo le pr< » 
dazioni insiemi i on i go\i mi 
i ali tonai 11 le vari< ISSIK ia/io 
ni t ulttir ili ) arnv i I i < onk s 
sioiK di un disagio i sisti n/i i 
li di un i st hi/olrenia di 11 in 
dividilo di una inquit tudini 
spirituali geni r ili// i* i 
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Spettacoli Lunedi 
28 dicembre 1<)92 

Raidue 
Ritorna 
«Il coraggio 
di vivere» 
3 1 1 H a n n o t r a s c o r s o i l N a t a l e 
in u n c a m p o p r o f u g h i j u g o s l a 
v o h a n n o p o r t a t o le l o r o l e l e -
c a m e r c t ra la d e s o l a z i o n e d o 
l i l i o s p e d a l i t d e i c e n t n ass i 
s t e n z a b o m b a r d a t i d i S p a l a t o , 
S a r a i e v o e Z a g a b r i a P a r l i a m o 
d e l l a t r o u p e d e / / coraggio di 
vivere c h e la n o t t e d i N a t a l e 
h a m a n d a t o i n d i r e t t a su Ra i -
d u e l o s p e c i a l e Natale con i 
tuoi a n t i c i p a z i o n e d e l l a n u o v a 
s e n e d e l p r o g r a m m a c h e la se
c o n d a r e t i m a n d e r à i n o n d a 
d a l l u n e d i a l v e n e r d ì a l l e 17 3 0 , 
a p a r t i r e d a o g g i 

R e a l i z z a t o e c o n d o t t o d a 
R i c c a r d o B o n a c i n a e G i o v a n n i 
A n v e r s a la t r a s m i s s i o n e p r e 
s e n t a a l c u n e n o v i t à r i s p e t t o a l 
le d u e e d i z i o n i p r e c e d e n t i C i 
s a r à u n t e m a s e t t i m a n a l e p e r 
p e r m e t t e r e u n m i g l i o r e a p p r o 
f o n d i m e n t o d i p r o b l e m a t i c h e 
s o c i a l i Q u e s t a s e t t i m a n a s i 
p a r l e r à d e l l e c a r c e r i i t a l i a n e e 
d e l l a c o n d i z i o n e s p e s s o d i s u 
m a n a d e i d e t e n u t i Tra i se rv i 
z i q u e l l o d a l c a r c e r e d i R c b i b -
b i a e q u e l o d a l p e n i t e n z i a r i o 
d i P o r t o A z z u r r o T r a g l i o s p i t i 
c i sa rà a n c h e I e x s e g r e t a n o 
d e l I N d i P i e t r o L o n g o , c h e d o 
p o la s u a s c a r c e r a z i o n e l a v o r a 
l>er la C a n ' a s L a l t r a n o v i t à d i 
r i l i e v o e I i n s t a l l a z i o n e d i u n a 
s e g r e t e r i a t e l e f o n i c a c h e f u n 
z i o n e r à 2 4 o r e s u 2A p e r pe r 
m e t t e r e a i t e l e s p e t t a t o n d i p r e 
s e n t a r e c a s i f a re d o m a n d e e 
c h i e d e r e a p p r o f o n d i m e n t i 
D u e s a r a n n o g l i a p p u n t a m e n t i 
f issi i l l u n e d i N a d i a d i B e l l a 
( c h e l o s c o r s o a n n o c o n d u c o 
\ a i l p r o g r a m m a c o n B o n a c i 
n a ) l e g g e r a le le t te re c h e 
g i u n g e r a n n o in r e d a z i o n e , c e r 
e a n e l o d i f o r n i r e d e l l e r i s p o s t e 
s e r v e n d o s i d i e s p e r t i d i p r o b l e 
m i e serv iz i s o c i a l i II v e n e r d ì 
c h i u d e r à la s e t t i m a n a d i t r a 
s m i s s i o n i i l d i r e t t o r e d e l Sabato 
P a o l o I i g n o r i c h e c o m m e n t e 
rà u n a v v e n i m e n t o i m p o r t a n t e 
a v v e n u t o ne l c o r s o d e i set te 
g i o r n i p r e c e d e n t i 

Teo Teocoli torna su Canale 5 con la nuova serie di «Scherzi a parte» 

«I miei miti? Stantìo e Ollio » 
Teo Teocoli, da poco padre per la terza volta, ripar
te tra poco con la seconda sene di Scherzi a parte su 
Canale 5 Intanto il comico di origine tarantina pro
segue su Italia 1 Mai dire gol insieme a Gene Gnoc
chi «Dopo la morte di Franco Franchi ci sarà il ritor
no del comico "vero", quello che fa solo ridere» «La 
Milano della mia infanzia non c'è più, il vecchio 
tram o il "Derby", mi è rimasto solo il Milan» 

MARIA NOVELLA OPPO 

BB1 MILANO T e o T e o c o h è u n 
t i p o i n t e r m i t t e n t e c o m e u n se
m a f o r o U n s e m a f o r o rosso -
n e r o , o v v i a m e n t e È b e l l o m a 
d u e s o p r a c c i g l i o n i b a s t a n o p e r 
f a r l o b r u t t o E a e r e o e v o l a n t e 
c o m e F r e d A s t a i r e , m a p e r fa r 
n d e r c e d i s p o s t o a c a p i t o m b o 
l a r e c o m e u n s a c c o E m i l a n e -
s i s s i m o e i n v e c e è n a t o a T a 
r a n t o È u n p a d r e d i f a m i g l i a e 
s c a p p a d i c a s a p e r s ' a re c o n 
g l i a m i c i I n s o m m a è u n o d a 
t e n e r e d o c c h i o p e r c h e m a n 
m a n o s i t r a s f e r m a i n u n a l t r o 
D a p o c h i g i o r n i h a a v u t o u n a 
t e r z a f i g l i a È f e l i c e m a rac 
c o n t a «In q u e s t o p e r i o d o m i 
p l a c e t a n t o v e n i r e q u i n e g l i 
s t u d i te lev i s i v i a l avo ra re» 

E come mal? Strilla troppo 
forte la tna bambina? 

N o l a b i m b a n o n s ' n l l a m a 
c o n se i d o n n e i n c a s a n o n è fa 
c i l e e s c o e d o p o u n p ò n o n 
v e d o I o r a d i t o r n a r e 

E q u i n e g l i s t u d i te levis iv i d i 

I t a l i a I t i r i t r o v i I n c o p p i a 

c o n G e n e G n o c c h i a f a r n e d i 

tu t t i I c o l o r i p e r «Ma l d i r e 

gol». 

E h si G e n e in q u e s t o p e n o d o 

fa i l c a l c i a t o r e e i m p e g n a t o i n 

p a r t i t e a m i c h e v o l i e l a s c i a f a r e 

t u t t o a n o i P e r ò p r o m e t t e s e m 

p r e c h e p o r t e r à i l m a t e r i a l e l u 

n e d l 

A Gene place giocare al cal

cio e a te ballare e cantare. 

I n f a t t i s t o g i à s c a l p i t a n d o p e r 
la p r o s s i m a t o r n a t a d i Scherzi a 
parte d o v e b a l l e r ò s o l o i l c l a s 
s i c o T u t t e c o s e c h e p i a c c i o n o 
m o l t o a l l e d o n n e 

M a q u a n d o b a l l i , c o m e d ic i 
t u , p e r p i a c e r e a l l e d o n n e , 
p r e n d i i n g i ro I cos idde t t i 
s h o w - m a n a m e r i c a n i c h e 
s a n n o f a r e tut to i n pa lcosce 
n lco , o p p u r e v e r a m e n t e h a i 
l ' a m b i z i o n e d i b a l l a r e e can 
tare? 

P r e n d o i n g i r o g l i s h o w m a n 
m a m e n t r e b a l l o se t r o v o i l 
p a s s o g i u s t o m i e s a l t o 

E d o v e n d o scegl iere t r a F r e d 
A s t a l r r e u n g r a n d e c o m i c o , 
d i c i a m o J e r r y Lewis , ch i 
v o r r e s t i essere? 

S c e l g o l e r r v L e w i s p e r c h é 6 
p i ù c o m p l e t o F r e d A s t a i r e i n 
r e a l t à m i fa a n c h e u n p ò r i d e 
re c o n q u e i passe t t i 

A p r o p o s i t o d i J e r r y Lewis , a 
sceg l ie r lo c o m e m o d e l l o c i 
h a g i à p e n s a t o C e l e n t a n o . 

C e l e n t a n o su l b a l l o h a s e m p r e 
b l e f l a t o D u e pass i c o o r d i n a t i 
n o n II sa fa re e a n c h e i l rcx k 
n o n l o sa b a l l a r e I u i p e r ù <> 
u n o c h e si ò s t u d i a t o t u t t i i s u o i 
p u n t i d e b o l i e l i h a n m e d i n l i 
S e m b r a u n i m p r o v v i s a t o r e e 
i n v e c e n o n lasc ia n i e n t e a l c a 

gli a l t r i comic i? 

U o l d i u n h a s e m p r e f a t t o r i d e r e 
t a n t o A d e s s o l o r i a c c h i a p p o 
Ci s i a m o s e n t i t i e p ì r l a n d o 
d e l l a m o r t e d i F r a n c o 1 r a n c h i 
c i s i a m o d e l t i c h e o r a c i sa rà 
u n r i t o r n o a l c o m i c o v e r o 
q u e l l o c h e fa s o l o n d c r c que I 
foche n o n ti r i m a n d a n< a n c h e 
le ba t tu te p t o p i l o c o m e fk i le l i 
Si t o r n e r à a g l i a n n i p a s s a l i 
c o n i o m i c o c s p a l l a 1 i tv d e l 
res to n o n p u ò vivere d» so l i 
t -nzz i i ( a s t a g n i U i g e n t i 
v u o l e r i d e r e e i m e c c a n i s m i 
d e l l i n s a l a le gags g l i s t u o l o 
n i il c o l p o i n testa s o n o se tn 
p r e g l i stessi II m a s s i m o s o n o 
s e m p r e S t a n i l o e O d i o c h e m i 
f i n n o mor i re 

Ma tu ti diverti a guardare Cosa (ai per far ridere le tue 

b a m b i n e ? B a l l i , can t i o d i c i 

s tup idagg in i? 

1 accie) i l m o s t r o Be' c h e h a d i 

vers i f ig l i c h e si c h i a m a n o B l 

l i o e ie I n s o m m a f a c c i o i l b u f 

I o n e 

S o c h e , a f a r e i l b u f f o n e , ha i 

c o m i n c i a t o f i n d a p icco lo . 

Cu ia rda si e v e r o P o z z e t t o e 

a n c h e M a s s i m o B o k l i n e l l a v i ta 

s o n o s e r i s s i m i I o c h e n o n sei 

n o neanc h e u n c o m i c o f a c c i o 

se i n p r e l o s p i r i t o s o A scuei la 

i n i f iceve j bu t ta re f l i em d i e las 

se t l a l l a p p e l l o D a l l a te rza i le 

ine nt i r e m i h a n n o m a n d a t o i r 

e]uar ta perche ' n o n ne p o t e v a 

n o p a i M i e oneis t e v a n o tu t t i e 

e e r a n o e| i ic l l i che m i i s p e t l a 

\ a n o a l l a f e r m a t a pe r p r e n d e re 

il t r a m c o n m e e n d c r c l u t t o il 

t e m p o So l i o e re s e l l i l o su l t r a m 

n u m e r o -1 c h e iK j r t a a N i g u a r 

eia A d i vso h o s e n t i t o che l o 

v o g l i o n o a b o l i r e e m i d i s p i d i i 

S e m b r a c h e l a g n e r a n n o so

lo u n p e z z o d i p e r c o r s o . N o n 

ti p r e o c c u p a r e M a t u c h e sc i 

conosc iu to c o m e a r t is ta m i 

lanese , c h e cosa pensi d i 

q u e l l o c h e succede i n ques ta 

città? S i p u ò a v e r e a n c o r a 

q u a l c h e speranza? 

l o s o n o t a r a n t i n o d i n a s c i t i 

Pen") nen t i r r o m si u n o p i ù m i 

l anes i de i i m i m e s i Porse pe r 

lo s l o r z o eli d iven ta r le ) S o n o 

p e s s i m i s t i e d e l u s o pe re he 

I h o v issut i s e m p r e e tu t ta q u r 

sta i I l l a Bea t c a b a r e t sejprat 

t i n t o le n o t t i eli M i ' a n o O r a v i 

i l o the 11 ge r i t e n s p e ' t o a d al 

Teo Teocoli 
tornerà 
su Canale 5 
con «Scherzi 
a parte» 
in coppia 
con Gene 
Gnocchi 

t r i p e r i o d i c o m u n i c a p o c o 
Q u a l c h e v o l t a p r e n d o a n c o r a i l 
t r a m M i g u a r d a n o m a n t s s u 
n o m i r i v o l g e 11 p a r o l i E t u t t o 
c a m b i a t o I l o t a n t a n o s t a l g i a 
d e l b a r d e l l e d i s c u s s i o n i d e l l a 
Sisa l H o q u a l c h e s p e r a n z a 
m a a n c h e u n p ò d i i n a l i n o c i 
m a V e d o i r a g i z z i c l i c v a n n o 
a s c u o l a 11 v e d o s t r a n i n o n 
e s p a n s i v i e ì l l eg r i 

C e r t o n o n c o m e e r i t u . M a 
c h e cosa pensi c h e si possa 
f a r e , p e r r i d a r e a M i l a n o l e 
s u e not t i? 

Pensa c h e l o a v e v o per l ine) 
t e n l a t o d i r i a p r i r e i l D e r b y M i 
e r o r i v o l t o anc h e a P i l l i t t en m a 
i n i h a s e m p r e n s p o s t o p i c c h e 
I e d i h e i o e*1 s o t t o s e q u e s t r o i l o 
s p e s o u n p a i o d i m i l i o n i c o n 
g l i a v v o c a t i p o i b a s t a 

E così , c i è r i m a s t o solo i l M i -

l a n , 

SI c i e r imaste) s o l o i l M i l a n I l o 
r i c o m i n c i a t o tid a n d a r e a l l o 
s t a d i o A d e s s o e I l e m i a m o g l i e 
n o n p u ò ven i re h o m i s t o i v e c 
i h i a m i c i 

M a , c o n t re f ig l ie f e m m i n e , 
n o n a v r a i l a s o d d i s f a z i o n e 
d i a n d a r e a San Si ro con tuo 
f ig l io 

Q u e s t o n o n e a n c o r a d e t t o 

a n c h e se q u a n d o m i 0 s e a p 

( i a t o d i d i r l o a m i a m o g l i e le I 

m i h a t i r a t o u n o s c h i a f f o 
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P A U R A . . . D I V I A G G I A R E (Remine l i 10' L a p u n t a l a d i 
Tq2 Diogene e- d e d i c a t a o g g i a i d i e c i m i l a (u r t i 110 r a p i n e 
e 3 2 a g g r e s s i o n i su i t r e n i c h e s o n o s ta t i r eg i s t ra t i ne l c o r 
so d i q u e s t a n n o 11 p - c l c t t o F a b n z i o R o t o l i d i r e t t o r e c e n 
t r a l e d e l l a P o l i z i a f e r r o v i a r i a p a r l e r à o g g i d e i p r o v v e d i 
n i e n t i a d o t t a t i p e r p r o t e g g e r e i v i a g g a t o n su r o t a i e Per 
e s e m p i o la c h i u s u r a d e l l e s t a z i o n i p i ù g r a n d i d u r a n t e la 
n o t t e i l c o n t r o l l o d e l l e p e r s o n e a i v a r c h i e le s c o r t e i n 
I x i r g h e s e p e r i 12f» t r e n i g i u d i t a t i «a r i s ch io» 

B I M B U M B A M ((.annh 5 16) L u n g h i e- d i v e r t e n t i p o m e 
n g g i p e r I b a m b i n i i n v a c a n z a d a l l a s c u o l a Q u e s t o a p 
p u n t a m e n t o d c o n Jarnes liondjunior i l c a r t o n e a n i m a t o 
a e p i s o d i d e d i c a l o i l n i p o t i n o d i 0 0 7 c h e c o m b a t t e c o n 
t r o i a S c u m ( s a b o t a t o r i e c r i m i n a l i u n i t i n e l m a l e ) 

F O R U M (Canale 5 1145) Il c a s o p r e s e n t a t o o g g i d a Ri ta 
D a l l a C h i e s a e d a l g i u d i c e S a n t i b e l l o r i ò s t a t o t i t o l a t o 
• l a s c i a c h e i p a r g o l i v e n g a n o a m e » S i g n i f i c a t i v a c i t a 
z i o n e e v a n g e l i c a p e r r a c c o n t a r e i l c a s o d i d u e f a m i g l i e i n 
l i te t ra leiro p e r u n p i c c o l o d i s a s t r o c o m b i n a t o d a ' K ^ a m 
b i n a d e l l a ( m u g l i a A r c i p r e t e c h e r e c a n d o s i a g i o c a r e 
c o n 11 f i g l i a d i a l c u n i v i c i n i si g e t t a s u l l e t t o d i q u e s t a 
s f o n d a n d o l o L i p a d r o n a d i c a v i v o r r e b b e u n l e t t o n u o 
v o m e n t r e la ITI te j re d e l l a p i c c o l a pes te si o f f r e d i f a r l o n 
p a r a r e d a l s u o f a l e g n a m e 

I L C A N Z O N I E R E DFJJLF F E S T E (Ramno 2220) Se ra ta 
a n t i c i p a t r i c e ' d i C a p o d a n n o c o n L o r e t t a G o g g i c h e t o - i u 
i n Ra i d o p o d u e a n n i D a l P a l a g h i a c c i o d i M a n n o g i o c h i 
c a n z o n i e i m i t a z i o n i c o n G i u l i a n o G e m m a P a m e l a Prat i 
A i e i h e r o Patrie ta M i l l a r d e t 

1 9 9 2 . R E T R O S P E T T I V A G I O R N A L I S T I C A (Tmc, 20 40) 
Il race o n t o d e i fat t i d i c r o n a c a d i r i l e v a n z a i n t e m a z i o n a l e 
e he s o n o a c c a d u t i n e l c o r s o d i q u e s t a n n o F i l m a * ! e in 
terv is te a c u r a d i S t e f a n o B ises e A n d r e a P a n e a n t T r a a l i 
o s p i t i G i a n p a o l o l ' a n s a t n u s e p p e A v a l a G a b r i e l e Sa lva 
t o r i s l u l l i a / e v i 

M O K A C H O C (Videomusic 21 <0) S e t t i m a n a d e d i c a t a a i 
g n i p p i i t a l i a n i p i l i f a m o s i d e l 1 J S tase ra a p r o n o n l i A e 
r o p l a m t a l i i n i una r a i i a / / a e q u a t t r o u o m i n i d i V e r c e l l i e 
d i B o l o g n a c h e h a n n o c o m i n c i a t o n e l 91 c o n i l b r a n o 
Zitti zitti A l i inte r n o d e l l a t r a s m i s s i o n e la r u b r i c a «On t h e 
shel f» d e d i c a t a a i l i b r i S e g u e a l l e 2 2 Ì 0 l o spec la le d e 
d i c a l o a l c o n c e r t o d e i N m e B e l o w Z e r o u n q u a r t e t ' o d i 
g i o v i n i l o n d i n e s i che l i i n n o p r e s o i l l o r o n o m e d a u n a 
n o l o p e z z o b l u e s 

U N A N N O D I . . . S P O R T (Canale r> 22 30) S p o r t i n p n m o 
p i a n o a .Spaz io 5 p r i m o s p e c i a l d e l l g5 L e i m m a g i n i p i ù 
b e l l e d e l l a n n o s p o r t i v o i l M i l a n il t r i o n f o d i M a n s e l l B u 
g n o A l b e r t o T e j m b a 

M A U R I Z I O C O S T A N Z O S H O W (Canale 5 21 15) P u r . ' , 
'a d e d i c a i i a l t e a t r o 1 ra g l i o s p i l i A r o l d o T i e n e G i u l i a n a 
! .ojoe1 icc ' i l c a b a r e t t i s t a S t e f a n o N o v i e i l c h i t a r r i s t a V a 
n o M a g l i o n e 

( foni de Pascale) 

CRAIUNO 
0 . 0 0 LA STRAORDINARIA •STOMA 

D' ITALIA 

UNO-TOR 

6 . 5 0 U N O M A T T I N A 

7 - 0 - 9 - 1 0 T B L B O K M N A L B 
BCOWOIHA 

1 0 . 0 5 T A N T O C A R O A L M I O C U O M L 
Fi lm Regia d i H Sctiuater Con 

B Ives L Patten 

1 1 . 0 0 D A M I L A N O ! T P UMO 

1 1 . 0 5 T A N T O C A R O A L M I O C U O M L 
2* tempo 

1 1 . 5 9 C H B T B M P O F A 

SERVIZ IO A DOMICIL IO . Pre
senta G Magai!) Nel c o n o del 
programma al le 12 30 T G 1 

1 3 . 3 0 T B L B O I O B M A U U W O 

1 3 . 5 9 T P U N O . Tre minut i d i 

1 4 . 0 0 PROVB • PROVIN I A S C O M 
METTI A M O C H B - T Speri i co lo 

1 4 . 3 0 PRIMISS IMA. D i G Raviele 

1 4 . 4 9 P T O I P I Ù P I C C I N I 

1 * 1 9 L 'AMICO O m O N O . Te le l l lm 

1 5 . 4 0 C O S I M U ' A L T R O M O N I » . 
Telelilm 

1 6 . 0 0 «KM Uno ragazzi 

1 7 . 0 0 7 O I 0 W N I A L » A R t A M « N T O 

1 7 . 2 9 I N P R I N C I P I O . S T O M I M U L A 

BIBBIA. * • episodio 

1 8 . 0 0 T I L S O I O R N A U U N O 

1 6 . 1 0 ITALIA, I S T R U Z I O N I P S R L V -

8 0 . Attual i tà 

1 8 . 4 9 C I S t A M O m Presenta G Sab'ani 

ao.oo 
2 0 . 4 0 

T C L I O I O R N A L I U N O 
T U R N E R • IL C A S I N A R O . Fi lm 
conT Hanks, M Wlnnmqham 

3 2 . 2 0 C A F r t ITAL IANO. Conduce Eli-
sabettu Gardmi 

2 3 . 0 0 T B L S 0 I 0 R N A L 1 U N O 

2 3 . 0 9 L INSA N O T T I « M P O M O N 

2 3 . 2 0 C A F F I ITAL IANO 

2 4 . 0 0 T E L E G I O R N A L I U N O - C H S 

TEMPO FA 
0 . 3 0 M E Z Z A N O T T E « D I N T O R N I 

1 . 0 0 OSE. Al ice 

2 . 0 0 L 'ASSASSINO. Sceneggiato 

3 . 3 0 T P U N O 
SETTE PROBABILITÀ. Fi lm con 
B Keaton 

3 . 3 9 

4.35 S T A Z I O N E 0 1 SERVIZ IO. Tele
f i lm 

5.05 DIVERTIMENTI 

(gfi&XKi 
8 . 1 0 C A R T O N I A N I M A T I 

8 . 3 0 V E 8 I D O 

0 . 3 0 POTERE. Telenovela 

1 0 . 0 0 SNACK. Cartoni animat i 

1 1 . 4 0 DORIS DAV SHOW. Telodlm 
1 ™ P _ * P R A N Z O C O N W I L M A 

1 3 . 0 0 T M C N E W S - S P O R T N E W S 

1 4 . 0 0 U N A M E R I C A N O A PARMH. 

Film di V Mmnel l i Con Gene 

Kelly Los' ie Caron 

1 6 . 0 9 S N A C K . Cartoni animat i 

1 6 . 4 9 A M I C I MOSTRI 
1 7 . 4 5 IL CORAOOK3 D I LASSIE. Fi lm 

di Fred McLeodWi lcox ConEl isa-
bp'h Taylor 

1 S . 2 5 T M C M E T E O 

1 8 . 3 0 

1 0 5 5 

20XMS 

2 0 . 4 0 

2 2 . 4 0 

T M C N E W S 

LE FAVOLE D I A M I C I MOSTRI 

M A O U V . Telef i lm 

RETRONBWS'M _ 
TAMO TV. Con Fabio Fazio 

T M C N E W S - M E T E O 

C R O N O - T E M P O D I MOTORI 

IL U N I T E DELLA VSROOONA. 
Film di Cyn l Frankel Con Ri 

eh ìrd Todd AnneHeywood 

C N N . Col legamento in diretta 

RAIDUE 
6 . 1 0 CUORE E BATTICUORE. Tele

lllm 
7 . 0 0 T O M E JERRY. Cartoni 

7 . 2 0 P ICCOLE E O R A N D I STORIE 

7 . 2 8 C A R T O N I 

7 . 8 0 L'ALBERTO AZZURRO 

8 . 1 S C A R T O N I 

S J O SORGENTE D I VTTA 

0 . 9 0 R ISTORANTE ITALIA 

1 0 4 6 LA S P A D A D I D A M A S C O . Fi lm 
c o n R Hudson, P Laune 

1 1 . 2 5 LASSIE. Telef i lm 

1 1 . 9 0 T P 2 - F L A S H 

1 1 . 8 9 I PATTI V O S T R I Conduce Al 
borto Castagna 

1 3 . 0 0 T 0 2 - O R E T R E D I C I 

1 3 . 9 0 T P 2 E C O N O M I A - D I O G E N E 

1 3 . 3 9 1 0 0 C H I A V I PER L'EUROPA 

1 4 X 0 SECRETI PER V O I . Pomer iggio 

1 4 . 1 0 Q U A N D O S I A M A . Serie tv 

14^10 S A N T A B A R B A R A . Ser ie tv 

I M S D E T T O TRA NOI . La cronaca in 
diretta 

1 7 . 1 9 DA M I L A N O T P 2 

1 7 - 2 0 T G 2 . Pal la parte del lo donne 

1 7 . 3 0 IL CORAOOIO D I V I V E R E 

1 8 . 1 0 T 0 8 8 P O R T 8 E R A 

1 8 ^ 0 NUNTBR. Telef i lm 

1 0 . 1 9 BEAUTIFUL. Sene tv 

1 0 . 4 5 TBLEOIORNALB 

2 0 . 1 9 T P 2 - LO SPORT 

2 0 . 3 0 IL C A N Z O N I E R E DELLE FE
S T E . REGALI , SORPRESE E 
C A N Z O N I . Varietà c o n i Goggi 

2 3 . 3 0 I F A N T A S M I N O N LO POSSO
NO FARE. Fi lm di John Corei 
T r a i l 1»e2» tempo al le 23 15 T G 2 
NOTTE 

0 . 2 9 M E T E O 2 ^__ 

0 . 3 0 IL CAVERNICOLO. Fi lm di C 
G o f l e b ConR Sta r r ,B Bach 

2 . 0 0 OSE. Umberto Curi 

2 . 1 0 T R A M O N T O D I FUOCO. Fi lm di 
J Arno ld 

2 .59 TQ2 NOTTE 
3 . 1 0 T P 2 D IOGENE 

3 . 2 5 I V I S I T A T O R I . F l l m d i E Kazan 

9 . 0 0 V I D E O C O M K 

& 

1 3 . 4 8 USA T O D A Y . Attualità 

1 4 . 0 0 A S P E T T A N D O IL D O M A N I . 

Soup opera con S Mathis 

1 4 . 3 0 IL T E M P O DELLA NOSTRA V I 

TA. Sceneggiato 

1 9 . 1 9 ROTOCALCO ROSA. News 

1 9 . 4 8 IL M E R C A T O R E 

1 7 . 2 0 SETTE I N ALLEQRIA. Progra 

ma per ragazzi 

1 0 . 0 0 I C A M P D E L L S . Telef i lm 

1 9 . 3 0 M ISS ISS IPP I . Telel l lm 

2 0 . 3 0 TESTA D I SBARCO PER O T T O 

IMPLACABIL I . Fi lm con P Lee 

Lawronce G Madison E Blanc 

Regia di A Brescia 

2 2 . 2 0 TESTA FRA LE NUVOLE. Fi lm 

c o n j Cebnan 

1 .28 P A R A D I S E C L U B . Telef i lm 

RAITOE 
6 . 3 0 EDICOLA D E L T G 3 _ 

6 . 4 9 

6.50 

LALTRARETE 

TGR LAVORO 

7 . 0 0 DSE Caramel la 3 

7 . 3 0 DSETor tuga 3 ' pag ina 

8 . 3 0 DSE To ' tuga Poe 

8 . 3 0 

1 1 . 3 0 

1 2 . 0 0 

OSE Pari alo sem p 11 e e_ 

BJELLÌTALIA 

D A M I L A N O T 0 3 

DSE. Teatro - I l morto lorna su 
Dito 

1 3 . 4 8 TOR LEONARDO 

1 4 . 0 0 TELEOIORNALI REGIONALI 

1 4 . 2 0 T 0 3 POMERIGGIO 

1 4 . 9 0 

1 8 . 1 3 

TOR. Il megl io di Boll i l . ih. i 

OSE. Il Crc t tod i Burr i 

1 8 . 4 5 SOLO PER SPORT 

1 5 . 5 0 

1 6 . 1 9 

CALCIOLO sir imo 

CALCIO. A lul l . l B 

1 6 . 4 0 CALCIO. Un annod i A 

1 7 . 2 0 

1 7 . 3 0 

TOSJ>ERBV^ 

SCHEGGE 

i a O O C E O . Di Luigi Villa Gigi Gri l lo 

LASSIE- TeloNim 

T G 3 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 TGR. Telegiornal i rogional i 

1 0 . 4 9 TGR SPORT 

2 0 . 0 0 BLOB. D I T U T T O DI P I Ù _ 

2 0 . 2 5 U N A CARTOLINA. Con A B ir 

_baJo__ „ 
2 0 . 3 0 OSSESSIONE AMOROSA. Fi lm 

di J S'urger Con L Turncr F 
Z imbd l i s l j r G Hamilton 

2 2 . 3 0 T P 3 V E N T I D U E E TRENTA 

7 . 0 0 PRIMA PAGINA 

8 . 3 9 LA FAMIGLIA A D D A M S . Tele 

H i I 

O.OO ZOCCOLETTI OLANDESI . Fi lm 

di A Dwor C o n S Tempie 

LA CASA NELLA PRATERIA 

ORE 1 2 . Varietà con Gerry Scotti 

T C 5 

1 0 . 3 0 

ì l i ? 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 2 5 

1 3 . 3 5 

1 4 . 4 5 

S P A R S I Q U O T I D I A N I . Attualità 

NON E LA RAI . Varietà 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

AGENZIA M A T R I M O N I A L E . 

Conduce Mar ia Flavi 

T I A M O PARLIAMONE 15 45 
1 6 . 0 0 CARTONI A N I M A T I E QUIZ . 

Programmi per ragazzi 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO E GIUSTO! Con 

IvaZanicchi 

1 0 0 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.25 

20.40 

2 2 . 4 9 A N I M E GEMELLE. F Ini Regia 
di A Hitler C o n S Martin C Grò 
dm J tvey 

0 . 3 0 T G 3 NUOVO GIORNO 

FUORI ORARIO 

2.00 
3.05 

BLOB, DI[TUTTO D I P I Ù 

UNA CARTOLINA. R e p l i c i _ 

M A P A Z I N E 3 . Replica 

T C 3 NUOVO GIORNO 

A D D I O GIOVINEZZA, Fi lm 

SCHEGGE 

OD EU II 
1 4 . 0 0 NOTIZ IARIO REGIONALE 
1 4 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 6 . 1 5 SECONDA B. Ciclo l i lm Do'c» 

[ toha- _ _ 
MARIANA. Teli novcld 
NOTIZ IARI REGIONALI 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 

HE M A N . Canone a n i m i l o 
CASALINOO SUPERPIÙ . Te le 
lilrn 

2 0 . 3 0 I T R E SERGENTI DEL BENGA
LA. Fi lm di U Lon; i Con R H i r 

_ _ _ n s o * i W Guida H Arde1!! 
2 2 . 3 0 NOTIZ IARI REGIONALI 
2 2 . 4 5 CLOU - IL P IACERE D I P IACE-

RE. 11 ' pun t i t a 
2 3 . 1 5 FIORI D I ZUCCA C I N E M A 

1 8 . 0 0 PASIONES. Telcnovcl i 

1 S^OO TELEGIORNALE REGIONALE 

1 0 . 3 0 BOLLICINE. Telel l lm 

2 0 . 0 0 GEORGE E M ILDRED. Telell lm 

2 0 . 3 0 IL PONTE DI WATERLOO. Fi lm 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REOIONALE 

2 3 . 0 0 SPORT A NEWS 

STRISCIA LA NOTIZ IA . Va. ola 

IL R ICHIAMO DELLA FORE

STA. Fi lm con R Schrodor G 

Tootoosis Min Sara Regia di A 

Smithne: 

2 2 . 4 0 SPAZIO 5 . Un anno di sport 

2 3 . 1 5 MAURIZ IO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 

24 00 Tg5 Nolte 

1^30 STRISCIA LA NOTIZ IA. Replica 

2 . 0 0 TCS EDICOLA. Replica ogni ora 

_ l i n o a l l o 6 

2 . 3 0 _ REPORTAGE. Rubrica 

3 . 3 0 SPECIALE . A L LUPO, A L LU-

PO» 

CIAK. Rub r i c i di cinema^ 

REPORTAGE. Rubrica 

4.30 

5 30 

lllMHIjlll 

12JL00_STARLANDJA l_Con_M Albanese 

1 3 . 0 0 DESTIN I . Telel l lm 

1 3 . 2 0 CAVALLO C H E PASSIONE. 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO I N S I E M E 
1 7 0 0 STARLANDIA. Con M Alb inoso 
1 0 . 0 0 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO

VANA A... Telel i lm 
1 8 . 3 0 DESTIN I , l e l o t i lm 

1 8 . 5 0 POLL ICEVERDE. Rubrica 

18^30 TELEGIORNALE '_ 
2 0 . 3 0 SPORT IN REGIONE 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REOIONALE '__ 
2 2 . 4 5 SPORT CINQUESTELLE 

VIDEOMUSIC 

1 4 . 3 0 V M - G I O R N A L E 

1 4 . 3 5 HOT L I N E - O N T H E AIR 
1 7 . 3 5 R O X Y B A R 

1 8 . 3 0 V M - G I O R N A L E 

2 0 . 3 0 M E T R O P O L I S B E S T O F "__ 
2 1 . 3 0 MOKA CHOC 
2 2 . 3 0 N INE BELOW ZERO, c o n c i t o 

2 3 . 3 0 VM G I O R N A L E - N O T T E ROCK 

6.30 

8 . 1 5 

8 . 4 5 

C I A O C I A O MATT INA. Cartoni 
animal i 

JERRY LEWIS SHOW 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telefilm 

1 0 . 1 5 GENITORI IN BLUE J E A N S . Te 

lot i lm 

1 0 . 4 5 I D U E FIGLI D I TRIN ITÀ. Fi lm di 
0 Civirani Con F Franchi C In 
grassia 

1 2 . 4 5 STUDIO APERTO 

1 3 . 0 0 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

f i lm 

1 4 . 0 0 C I A O C I A O E CARTONI 

1 6 . 0 0 U N O M A N I A . Varietà 

1 6 . 0 5 IL M IO A M I C O U L T R A M A N . " e 
le[ i lm_ _^ 

1 6 . 3 5 T W I N CLIPS. V a n d a 

1 7 . 0 0 G L I A C C H I A P P A M O S T R I . Tele 
f i lm 

1 7 . 3 0 M IT ICO NATALE 

1 7 . 5 5 INV ITO A C E N A CON DELITTO. 
Fi lm con P Falk P Sollers Regia 

di R Moore 

1 8 . 3 0 STUDIO SPORT 

2 0 . 0 0 STAR TREK 5 : L 'ULTIMA 
FRONTIERA. Film Di Wil l iam 
Shatner 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0 . 4 2 

0 . 5 0 

1 .10 

3 . 0 0 

4 . 0 0 

4 J 0 

5 . 0 0 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT 

PREVISIONI DEL T E M P O 

I D U E FIOLI DI TRIN ITÀ. Fi lm 
(replica) 

LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
I Im 

GENITORI I N BLUE J E A N S . Te 
lol i lm 

JERRY LEWIS SHOW 

SEONI PARTICOLARI! C E N I O . 
Telelilm 

IL M IO A M I C O U L T R A M A N . Te 
lel i lm 

5 . 3 0 

6 . 0 0 M IT ICO NATALE. Rubrica 

TELE 
* / ' 

P r o g r a m m i c o d i f i c a t i 

2 0 . 3 0 L 'AVVENTURA. Fi lm di M Anto 

moni C o n G For/e l t i M Vitti 

2 2 . 4 5 LA C A D U T A DEGLI D e i . Fi lm di 
L Visconti Con D Bogardo I 

_ JTnul in 

1 . 3 0 INCUBI N O T T U R N I . H l m di A 
C i i v i l c i n t i 

TELE 

1 .00 FF.SS... C H E MI HAI PORTATO 
A FARE SOPRA POSILLIPO SE 
N O N M I VUOI P IÙ BENE? Fi lm 
(Replica o q n i d u e c r c ) 

2 0 . 3 0 FELICITÀ DOVE SSI 

2 1 . 1 5 IL R ITORNO D I D IANA. Te l i no 
vela 

2 2 . 3 0 TOA NOTTE 

6.30 
7.00 
7.30 

TELESVBOLIA. Attualità 

T P 4 FLASH 

1 0 . 2 8 

1 0 . 3 0 

T P 4 FLASH Notiziario 

LA FAMIGLIA A D D A M S . Tele 
f i lm 

1 1 . 0 0 C H E O U A I IN CASA LAMBERT. 
Telelllm 

1 1 . 2 5 V A C A N Z E D I NATALE A CASA 

NOSTRA. Varietà 

1 3 . 0 0 SENTIERI . Teleromanzo (1") 

1 3 . 3 0 T Q 4 - P O M E R I G G I O 

1 4 . 0 0 B U O N POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

1 4 . 0 5 SENTIERI . Teleromanzo (2-) 

1 4 . 3 0 BUON POMERIPQK) . Varietà 
con Patrizia Rossc't i 

1 5 . 0 0 LUCY GALLANT. Fi lm con J 
Wyman C Heston T Ritter Re 
gin d i R Pansh 

1 7 . 3 0 T P 4 FLASH 

1 7 . 4 0 C 'ERAVAMO T A N T O A M A T I . 

Show con Luca Barbareschi 

1 8 . 0 0 LA C E N A t SERVITA. Quiz 

1 8 . 0 0 T P 4 S E R A 

1 8 . 3 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lolilm ^ ^ ^ 

2 0 . 3 0 VITA COI F IGLI . Fi lm tv con G 
G i a n n i n M Bellucci Regia di D 
R I S I 

2 3 . 1 5 

2 3 . 3 0 

VARIETÀ VARIETÀ. Show 
parte) 

TQ 4 - N O T T E 

f 

0.45 

0.50 

VARIETÀ VARIETÀ. Show 

parte) 

OROSCOPO D I D O M A N I . 

K O J A K . Telef i lm 

2 . 0 0 

3 . 0 0 

3 . 3 0 

5.00 

5.30 

A G E N Z I A R O C K F O R D . Telel l lm 

STREGA PER A M O R E . Telel i lm 

REMO E ROMOLO. Fi lm con P 
Franco E Montosano G Ferri 

STREGA PER A M O R E . Telef i lm 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lel i lm 

RADIO 

R A D I 0 G 1 O R N A L I C R I 6 7 . 8 , 1 0 1 1 . 
12 13 14 . 17, 19 2 1 , 2 3 G R ? 6 30 . 
7 30 8 30 , 9 30 , 11 30 , 12 30 , 13 30 , 
15 30 , 16 30 17 3 0 18 30 , 19 30 . 
22 30 G R 3 6 4 5 8 45 , 1 1 4 5 , 13 45 , 
15 4 5 , 1 8 4 5 , 2 0 4 5 , 7 3 1 5 
R A D I O U N O O n d a v o r d o 6 03 6 56 
/ f ib 9 56 1 1 5 7 V 5 6 14 57 16 5 / 
16 56 20 57 22 57 9 F U d i o u n o p o r 
tut t i tu t t i a R a d i o u n o 11 T u lu i i f i g l i 
g l i a l t r i 12 06 O r a s e s t a 15 0 3 S p o r 
t o l l o a p o r t o a rtadiouno 19 20 A u d i o 
box 20 P a r o l e in p r i m o p i a n o 20 25 
R r f d i o U n o c l i p 20 30 P i c c o l o C o n c e r 
l o 
R A 0 I 0 0 U E O n d a v e r d e 6 27 7 26 
H 2 6 9 27 1 1 2 7 13 26 15 27 16 27 
1 / 2 7 18 27 19 2G 22 27 6 II b u o n 
g i o r n o d i R a d t o d i n 9 49 T a g l i o d i 
t e r / a 10 31 R a d i o d u o 3131 12 50 II 
s i q n o r B o n a l o t t u r a 15 II l i b r o d e l l a 
G i u n g l a 15 48 P o m e r i g g i o i n s i e m e 
1*155 Q u e s t a o q u e l l a 20 30 D e n t r o 
I i s p r a 
R A D I O T R E O n d a v e r d e / 18 9 43 
1 1 4 3 6 P r e l u d i o 7 30 P r i m a p a g i m 
9 C o n c e r t o d e l m a t t i n o 12 30 II J u b 
elell O p e r a 14 05 N o v i t à in c o m p a c t 
16 4 5 P a l o m . i r 20 45 G i o r n a l e R a d i o 
t r e 21 00 R a d i o t r o s u i t e 
R A D I O V E R D E R A I M u s i c a n o t a i o 
i n l o r m a / i o n i s u l t r a f f i co 12 50 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 - 2 3 F F S S C I O È C H E C O S A M I H A I P O R T A T O A F A R E . 

R e g i a d i R e n z o A r b o r e , c o n R e n z o A r b o r e , P i e t r a 
M o n t e c o r v l n o , L u c i a n o D e C r e s c e n z o Ka l la (1983) 
103 m i n u t i 
L e n i g m a t i c o t i t o l o c o m p l e t o - C h e m i h a i p o r t a t o a l a 
r e s o p r a a P o s i l l i p o s e n o n m i v u o i p i ù b o n e 7 - n a 
s c o n d e u n p a s t i c c i o a l l a n a p o l e t a n a m o s s o n s i e m o 
d a R o n z o A r b o r p c o n u n o c c h i o a l l a t v e u n o a l m o n d o 
d e l l a c a n z o n e t t a £ u n a s p o r i o a i v i a g g i o g r o t t e s c o a* 
t r a v e r s o l a s o l i t a N a p o l i d e l d e g r a d o e d e l l a r t e d i a r 
r a n g i a r s i p o p o l a t a d . p e r s o n a g g i c o m i c i e s u r r e a l i 
A r b o r o e I i m m a n c a b i l e D e C r e s c e n z o ne( p a n n i d . s e 
s t e s s i 
T E L E + 3 

1 4 . 0 0 U N A M E R I C A N O A P A R I G I 
R e g i a d i V i n c e n t M l n n e l l l . c o n G e n e K e l l y , L e s i l e C a 
r o n , O s c a r L e v a n t . U s a (1951 ) 109 m i n u t i 
M u s i c a l M g m c o s t r u i t o s u l l a b e l ' a c o l o n n a s o n o r a d i 
G e o r g e G e r s w i n e s u l g e n i o d a n z o n n o d i G e n e K e l l y 
c h e t r a s p o r t a H o l l y w o o d s u l l e r v o d e l l a S e n n a L a 
t r a m a p o c o p i ù d i u n p r e t e s t o r a c c o n t a I a m o r e d i u n 
a r t i s t a a m e r i c a n o e d i u n a f a n c i u l l a r o m a n t i c a 
T E L E M O N T E C A R L O 

1 5 . 0 0 L U C Y G A L L A N T 
R e g i a d i R o b e r t P a r r l s h , c o n J a n e W y m a n , C h a r t t o n 
H e s t o n C l a i r e T r e v o r U s a (1955 ) 104 m i n u t i 
S t o r i e l l a e d i f i c a n t e s u l l e a n s i e d i e m a n c i p a z i o n e d i 
u n a g i o v a n o a m e r i c a n a D e c i s a a f a r e c a r r i e r a n e l 
m o n d o d e l l a m o d a a r r i v a a r e s p i n g e r e u n p r e t e n d e n 
te a l q u a n t o a p p e t i b i l e (6 u n p e t r o l i e r e t e x a n o ) N o n o 
s t a n t e t u t t o lu i s i a f f r e t t e r à a d a i u t a r l a s a l v a n d o l e I a 
t e h o r d a l f a l l i m e n t o F i n a l e m a t r i m o n i a l e 
R E T E O U A T T R O 

1 7 , 5 5 I N V I T O A C E N A C O N D E L I T T O 
R e g i a d i R o b e r t M o o r e , c o n P e t e r S e l l e r * , P e t e r Fatk 
U s a (1976 ) 91 m i n u t i 
G r a n d e P e t o r S e l l e r s t r a g i a l l o e p a r o d i a i n u n f i l m o r 
m a i c l a s s i c o I c i n q u e d e t e c t i v e p i ù f a m o s i d e l m o n d o 
v e n g o n o c h i a m a t i n o i c a s t e l l o d i u n e c c o n t r c o m i l i a r 
d a r i o c h e m e t t e i n p a l i o u n m i l i o n e d . d o l l a r i II m a l 
l o p p o s a r à d i c h i r i u s c i r à a s c o p r i r e ti c o l p e v o l e d i u n 
d e l i t t o c h e s t a p e r e s s e r e c o m m e s s o 
I T A L I A 1 

2 0 . 3 0 O S S E S S I O N E A M O R O S A 
R e g i a d i J o h n S t u r g e s c o n L a n a T u r n e r , G e o r g e H a 
m i l t o n U s a ( 1 9 6 1 ) 111 m i n u t i 
I n c u r s i o n e ne l d r a m m o n e p o r J o h n S t u r g e s s p e c i a l i 
s t a d o l g e n o r e w o s t e r n T u t t o s i s v o l g a m u n o s t u d i o 
l e g a l e p a s s i o n i t r u f f e r e l a z i o n i a d u l t r r n o F i n o a l 
I e p i l o g o t r a g i c o c o l s u i c i d i o d i u n a r a g a z z a 
R A I T R E 

2 0 . 3 0 S T A R T R E K 5 L U L T I M A F R O N T I E R A 
R e g i a d i W i l l i a m S h a t n e r , c o n W i l l i a m S h a t n e r , L é o 
n a r d N l m o y U s a (1989) 1 0 6 m i n u t i 
Q u i n t o e p i s o d i o d e l l a s a g a l a n t a s c i e n t i f l c a d i - S t a r 
T r o k - I e q u i p a g g i o d o l l a E n t e r p r i s n h a I i n c a r i c o dt 
n o u t t a l i z z a r u u n t e r r o r i s t a g a l a t t i c o c h e t i e n e p n g » o 
m e r i u n g r u p p e t t o d i a m b i s c i a t o n 
I T A L I A 1 

T U R N E R IL C A S I N A R O 
R e g i a d i R o g e r S p o t t l s w o o d e , c o n T o m H a n k s , M a r e 
W l n n l n g h a m , C r a i g T N e l s o n u s a (1989 ) 96 m i n u t i 
U n v e c c h i o 6 a s s a s s i n a t o d a u n a b a n d a d i t r a f f i c a n t i 
U n i c o t e s t i m o n e i l c a n e d e l l a v i t t i m a u n m a s t i n o 
s c o r b u t i c o e b a v o s o A T o m H a n k s p o l i z i o t t o p r e c i s i 
n o o a m a n t e d e l l a p u l i z i a i n c a r i c a t o d e l l e i n d a g i n i 
n o n r e s t a c h r n d o t t a r o la b e s t i o n e s p e r a n d o c h e r i e 
s c a i c o n d u r l o n i c o l p e v o l i N o n m a n c a i l f l i r t t r a i l 
p r o t a q o n i s t a e u n a a v v e n e n t e v e t e r i n a r i a 
R A I U N O 

2 0 . 4 0 IL R I C H I A M O D E L L A F O R E S T A 
R e g i a d i A l a n S m l t h e e c o n R l c k S c h r o e d e r M i a S a r a 
H a l l a / U s a ( 1 9 9 2 ) 93 m i n u t i 
i s p i r a t a a l n o t i s s i m o r o m a n z o d i J a r k L o n d o n u n a c o 
p r o d u z i o n e i t a l o a m e r i c a n a c h e r i p e r c o r r e le a v v e n 
t u r o d i J o h n g i o v a n o a v v e n t u r o s o n o l i A m e r i c a d e l l e 
f r o n t i e r e e d e l l 3 l e b b r e d e l l o r o M a i l v e r o p r o t a g o n i 
s t a ò l i c a n e B i -k 
C A N A L E 5 
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Natale nero per «Jackpot» 

Celentano 
che Svalutation! 
M I ROMA Altro che i w luto 
tiin Qui l.i sensazione è quel 
la d i (ina svendita vera e prò 
pri i i Dopo 1 f isti televisivi 
(contenut i ina comunque fo 
neri d i discussioni e qualche 
[Mjlemiea) di c[uak In settima 
na fa per Adriano ( elentano si 
prospetterei)!)** una vera e prò 
pria debacl* in quelle» e he fino 
a die* i anni fa t ra i! suo tt rre 
no preferito di scontro le sale, 
cinematografiche II condt / io 
naie e d obbl igo perche" meri 
tre scriviamo ancora non sono 
stati ordinati i dati degli incassi 
relativi ai giorni a cavallo del 
Natale Yw Jackpot mega prò 
elul ione di d iao t to miliardi d i 
lire realizzata c\,\ Mario Orfini e 
distribuita dalla Penta di Mano 
e Vittoi io Cucchi Gon i segnali 
sono perù tuli altro che meo 
raggianti l,a situazione della 
p u u A i di Houici dalla quale 
prendiamo spunto 0 adchnttu 
ra inquietante Jackpot e uscito 
il 23 del mese in due c inema 
I Adriano uno dei più grandi e 
frequentati della capitale e il 
Kit / nel popoloso quartiere 
Africano Due v i le soltanto por 
un fi lm che puntava al cuore 
del botteghino e al quale era 
stato affidato ( in un momento 
propizio data 'a e. oug.tintura 
televisiva) il difficile compi to 
della «riabilit izione» einemato 
grafica d i Ci lentano anni do 
pò il clarnoproso flap d i Jtxm 
Lui sono sembrato subito pò 
che Pt r fare un e*st mpio a m 
pre a Roma altr f i lm di Natale 
ambi/ tosi quanto Jackpot (v in 
qualche caso costati una man 
e lata d i mil iardi d i mono) so 
no Mah ben altrimenti «piazza 
ti" Af lupo a! lupo d i C ariti 
Verdone e in b* n otto sale Hn. 
ky rBarabbadi ( liristi.in Oi Si 
e a m quattro in altri (tante .So 
^riandò la < alt/ortiut d i l irlo 
V.m/ma Anc he l'aedo rsain 
dtdo di dabr iek Salvatore s 
(orto dell t [tetto Ose ar eie I do 
pei Mediterraneo e uscite) alla 
grande in cinqui v i le li stosse 
tocc att in sorti a / ultimo (Ivi 
Mohtumi con Daniel Dav 1e 
wts Appena una in più di quel 
le i n c u i s r p r o u ta Mamma ho 
riarso t aereo i o n il piccoli) 
M uaula> C ulkin 

Ma corni so non bastassi a 
due giorni ap[n na d ili Liscila 

J<n Aput ha sul)ito un altra mal 
tes i (e francami riti p u O 
spettabi le) umiliazione e sta 
to smontato d i entrambe li sa 
le. sostituito eia Guardie/ del 
tarpo già presente in altri tri 
«.menni ma ovuli iUc menti 
giudicalo coi mi» rualmente 
più iffidaluli i trasferito -in 
i se lusiv i nel sole) Ariston una 
sala fn que ntata ma non parti 
co larmi ntt capienti Inattesa 
elei dati de I Coutrolcmc e"* cliffi 
( i l i immaginare t o s i sia sue 
u ' i so m que i giorni da giustifi 
care la rapidissimi soshtu/io 
ne Anche considerando che il 
giorno della vigilia di Natale ev 

un giorno non conge male alle 
sali e inematogr ifit ho e ot. 
gran parte del pot i n/ialt pub 
bl ico diviso tra lo shopping pò 
nu ridiano i il cenone serali 
Si aggiunga che il f i lm 0 slato 
poi o pubb l i u / / a to soprattut 
lo in tv pur in presenza pan 
eli un impegni a\,\ parte della 
Publitalia ad .uquistare un 
congnio nume ro di spazi 

n un periodo in cui tutti gli 
a lc i proetoUi affilano le proprie 
armi promozionali sembra 
dunque che Jackpot abbui ri 
nunciato alla battaglia fin dal 
pr imo istante [ÀÌ stesso Ce leu 
tane) non ha minimamente, ap 
profittato de Ila platea di ^vatu 
tatton per faro pubblic ita al suo 
f i l l i Si aggiunga la [xssima 
aei oglieiiza che il f i lm e'1 st ita 
rise rvata dalla stampa ed ecco 
spiegata I amarezza di I ri gista 
produttore Mario Orimi regi 
s t r i t i in un intervista il V/es 
v/gg<vo Pur non arrivando a 
de urne lare una vera e propria 
congiura Orfini non può che 
dirsi sconsolato se non altro 
da la sfortunata e o inc id i nza di 
cinostanzf negative ehi ha 
se erutto c\,i qualche me si a 
qu-'sla parti la stona del fi lm 
( hi ha pi rso strati i fai entlo il 
sostegno finanzi ino della 1 it i 
nu-. (t on la qual i il re gist i 
produttore* e ulcsso in e ausa * 
t d e solo tardis ime ult appro 
dato al listino W ut i già aftol 
lato di <iltn titoli per i quali <.\^ 
tempo e*r i stai » progr unmata 
un adeguata campagna prò 
mozional i Al povi ro Jackpot 
condannato in p i t r ia non re 
sterebbe ad ' sso ih» e ere ari 
(or u i iaa l i est. ro L Ihit > 

Mario Scaccia ripropone 
«Chicchignola», commedia 
acre scritta da Petrolini 
nei lugubri anni Trenta 

ì 

La vendetta di un artigiano 
tradito dalla convivente 
con un ricco bottegaio 
E sullo sfondo il fascismo 

I H _ I ,,i7ru 
Ltinedìrock 

Quel sadico di Ettore 
A G G E O S A V I O L I 

C h i c c h l g n o l n 
di M o r e f ' i ' lrolmi n i ( i , i di M,i 
rio V a t t u i si l ' i l i ' i l i Mtstlwi 
V . ind i ' l l a e Mcinu Rulov. in 
i oslui i i i i l i Mano l ' . idov jn i 
Kolx-rto I M I H I . I Inlorpri 't i 
M.ino Sta ic i . i B ta t r i t t l 'alme 
l u n a Slara Kossi'lla K o i i l u 
[.tloarclo Sala I uisa Van i ri 
Frante-* o Mi'oni Produ/ io iu 
Osi8r> 
Roma- T e a t r o P a r l o » 

• • A n i o r a una volta i in 
nuovo alk 's l in i i ' i i to Mario 
Scaci la r ip ropon i questa 
i omini -d ia pt trolnnana r is to 
p i ' l tu i la lui ( i ' i l i Maurizio 
Staparro regista i ' allora d i 
lettori- del lo Stabil i ' di Bo l /a 
no) o l t r i VL-tit anni or sono 
(stagione (M 70) i | inndi ri 
presa a ititi rvalli pi l i o meno 
regolari Nella produzione 
senti i » i l i l p a n i l e i o m n o ro 

mano utit»i nel suo insu nu ri 
valutai 1 e' torse sopravvaluta 
ta ( fintfmine>l(j ha un posto 
i l i s p u c o p e n i l e ritenuta i on 
buone ragioni i l i t n a w o r re 
spiro nsp i t to ad .iltre opere 
< he recano la sua firma i più 
svincolala o i omunque sepa 
rubi l i ' dal la mitica [or /a del 
I interpreti quale tuttora si 
può riscontrare m preziose le-
st in ionia i i /e i n i matotjrafi 
i he e discografie he 

Si tratta qui i oirtc sappia 
ino del l ai le rivalsa che un 
uomo t r i l l i l o si prende sii l i» 
propria lonv ivente Lii4enia 
i sul! amante di I n Ftjisto in 
f ido amico e v ic ino i l i casa 
Non e seioni f i n i la c i a o 
stanza ch i questo I.Kisto sia 
un r icco bottetjaio e il proto, 
ironista ( h m h i i i n o l u un im i 
desio fabbn ian le e venditore 
di " ^ i u in Ih (.ini It i se piti 

lardi le sue condiz ioni migl io 
reranncO Sapendo da tempo 
della tresca Ciuci lutinola 
scoglie il momento giusto per 
vendicarsi, e a usura Camul 
fato da ladro spaventa a mor 
te i due fedifraghi inette a nu 
i lo dinanzi a DjReniu la vi 
l i l i a l i h i ria d i Esisto deruba 
costui d i una Mrossa somma 
in seguilo seduce la donna di 
Kgisto Marcella avendo in 
tanto piantato in asso h i i j e 
ma Ma poi ridarà a t f j is lo i 
danari e la compagna e perfi 
no I orgogl io i l i maschio so 
steneiiclo essere (mito di lan 
tasia la sua storia i o l i M a n e l 
la i l i cui lo avc\a fatlo mali 
gnami ' i i te edotto pnrn i In 
sostanza alla fine (. biechi 
gnola si ritroverà solo sia pure 
per decisione volontaria 
amaramente consapevol i in 
fondo di appartenere alla laz
za del perdenti ( forse Man l'I 
la gli na voluto un pò i l i bene 
ina non esita t roppo a tornare 
i o l i Cgisto che ha promesso 
ora i l i sposarla e le assicura 
agi e sicurezza) 

Il lavoro ha un avvio stenta 
io (vi abbondano le battute 
estemporanee quasi a cor 
reggere o a copr i re un certo 
pa t i t i smo della si tuazione) 
ma prendi i o rpo e svi luppo 
lr,\ il secondo e il terzo atto 
quando In nota >i attivena» del 
l 'elrol ini attore si t radu ie in 
energia motrice delia vicenda 
assorbendo ani he qua l i Ite 
influsso p i r inde l l i ino (mista 
m i l i te nel lo spettacolo e 
mantenuta i sottolineata la 
datazione del testo siamo al 
I inizio degli Anni trenta sul 
I onda della terribile i risi eco 
nomica mondia le e nel i l ima 
i hiuso asfitlu o i le i fasi ismo 

Mauro Carbonoli, nuovo presidente dell'Eri parla dei progetti futuri 
«Risanare il deficit e la distribuzione per creare un circuito nazionale» 

Il teatro dalle mani pulite 
• • KOMA b si i lo attore con 
Strehler col laborator i di Rio-
Io Grassi direttore organizzati 
vo dell Argeut na ai tempi di 
Enriquez e i l i Squarzinu e poi 
d t l l b l l seo subito dopo l i 
morte eli Valli l la fondato la 
prima e oopcrativa te atralc ne I 
crcu i.ile 68 I pr imo e ire ulto 
regionale pugliese i la c o n 
temporanea Ho uo^e si sono 
(alte le ossa gli attori e gli auto 
ri di questi anni da e astelhtlo 
a Santanelìi cUi Rubini a I anta 
s t ichuuoDe hraticesco 

Con questo e urne ulum die 
spalli Mauro ( arbonoli es ap 
prodato alla fini di II estate al 
I Fti pronto a pri ridere il posto 
di direttele al vertic e de II I ntt 
teatrale italiano tHvc ro I orga 
Ritmo pubbl ico di distnbuzio 
ne del teatro Ovvero uno dei 
punti nevralgie i di tutto il teatro 
italiano 

£ ! D i che gestiste i nove e ir 
cint i region ili organizzando la 
vtt i teatrale di iute re t vasti 
zone d Italia soprattutto al 
Sud 11 dovi in uu ino i ti itn 
stabili pubblic i » privati < chi 
dirige quattro importanti te «ilri 
italiani 11 Percola i I in uzi il 
Duse a l ìologna il \ . i l l t e il 
Quir ino (si proprio quello t he 
I anno se orso si r'fiuti» di • >spi 
tari I) trio I oc il suo lohan l'a 
dana la di*\t oi t rfadt h \ttn n 
thi' re*. ip< r ito u I e art* ll( JIU 
di qu» st inno i i Kouia I i m i 
te i hi dov» v i is ic ur T» vi ' ili 
h ( v ambio e ul ur ile ni \ elle 
ne I ti nipo li i pt rso investe il 
suo ruolo e ! i su i idi utita < IH 
iivt va lec umul. i fo uu d i fic i! 
un. ali ol,it)i!t e hi cr.i [>iu volti 
st i lo i nato i l ti minisle ro d i He 
Spi tt.u olo e orni un i eli Ik isti 
tu/ ioni da ns man 

Carbonoli , qual i sono stuti i 
tuo i pr imi pa.vii da diretto 
r e ' 

( tpir> e I in pi ii i JM r il lut ino 
l^i '•itUitzioui (in mzi tri i « r i 
s'at.i risali ita prima eli I miei ir 
rivo dunqui non ho probk un 
di fi lane io ni i non st [>m > ri t 
sconcie re il t i ltcn In | I ti rise n 
te li tutti i t>r indi probk ini de I 
t< itro it i.' in<> Non [> ir'i > eli 
e ri i pi re he o un i p irol i e he 
non si può più us uc ina 1 i si 
tuaziolie i si rissili) i ( i Mino 
problemi artista i e m in I i ni 
uore i r< ttivit i e uri.i minor vo 
yli.i di risi hi in produMiv i 
me ntt ni i sono i ousapi M >k 
un he <k I I I nonne e risi d< i si 

sti in i distributivo 

»ll nostro sistenid U M I M I C e fradicio si sprecano sol
di e non abbiamo alcun progetto nazionale» È 
un analisi attenta quella di Mauro Carbonoli da pò-
e hi mesi nuovo direttore dell Kti, l ente e he distribuì 
sce il teatro in Italia dunque uno dei maggiori aceu 
sati dello sfascio attuale In questa intervista la sua 
ricetta risanamento economico, revisione totale dei 
e ircuiti e un diverso servizio alle regioni del Sud 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Mauro Carbonoli direttore genur ile dell t-ti 

Che enna pensa di fare per 
r i t o Ivo ria? 

Kit os'ruin il sistc ina n ì / ion ik 
eh II i distrib IZIOIH. rifond irlo 
i e ollei1 ir lo a u ireuifi ri i ' ion ih 
i ri andò un i in ulto n izion m 
e he divi itti I .issi pori Ulti ik I 
sish m i N tir ili I '' n st ad un i 
i n in i di (i ilr uno ni oi in n 

l 'uni ' più L>11 st ibili pi r un e ir 
i il t i d i IH r»')s ik e he potre III 
ino e Inani in f o l i di e ultur i 
te itr ilt ipi rti non si »|o pe r v\\ 
spett icoli eie II i se ra m i pi r 
i un ' rti pre si i l lazioni < ttu 
ri provi doe nini ut iznnu bt 
bliote e he bisogni r l poi llili • 
\ i n re sopr ittutto ru I ->ud t 
IH 11 isole o^c>i me or i pfiv ih 
s'r i lun stab li • se irs UIK ntt 

fornite di un servizio e Ile e tu 
vi 11 un diritto pe r tutti i e il iadi 
ni kiportart ili I li non solo ! i 
U< stione ek i suoi quattri > l i atri 
ma k sui (unzioni vi re e ioe I i 
distribuzioni la pro ino/ ion i 
il suste tjuode Ila dr mi iu i t im i i 
e mt< inpor un i il ilian i Mi 
i ialini» In. mi lo I ise. ino lare 

[ l ' imp i ^nocu l tu ra le ' 

Si uno uu i liti pubblic o i he f i 
t ultur i i non commi n io di 
*Itt* sto sono e t i rmnto ( e rio 
bisotjn i far (|ii nlr ire i bil ine i 
ni i te rroe ou'o di i prot'e ttic he 
sottoporrò ili t si i utiso e in i 
I i n itur i l ile nnp i 'od i 11 e iite 
\»>n dobbi.ni i i ) solo distribuire 
prodotti fini i ru i nih rve ture e 

contemplare tutta la I ise prò 
duttiva da l l i k Itur \ i l l i mw 
cri <\pace e promuovere i te sti 
italiani ili estero come por 
esempio nel pro iet to dell F^o 
le des Mailres clic permette 
uno scambio d i allievi attori tra 
Hr mcia rietino e Italia 

Quali sono I tempi del la r i -
fondazione? 

(' e11 t^iu una eommissione iihin 
steriale per la distribuzione 
che sta stucl' a"ielo dei protje tu 
m i dobbiame> e oinvolai re (ut 
te li n alUi esiste nti 

Lei conosce i l teatro a fon
do, dal l ' Interno. V. Il teatro 
sta attraversando un mo
mento mol to grave I mag
gior i problemi? 

Se n/ litro una produzione c\_ 
e e s iva che deve e sse re ridi 
uu nsionat t p**r puntare i l i più 
siili i ijualit i O ^ i e i sono un 
Kru i numero di spettacoli ri 
s|x tto al pubbl ico chiunque 
pensa di potè r fare teatro e il 
male e e he* e t riesce I orse non 
p ian M ma molti attori chi* 
nv%\ sonoc apex omic i avranno 
bisogno di ricollocarsi D altro 
e mio e e molla poca voqlia d i 
nuove) non abbiamo rinnova 
to il nostro repertorio ci sono 
in i^iro sempre k stesse facce 
le giovani l ive sono molto ut 
tratte dal cu i ' ma Soprattutto 
e e un sistema di cri dito e he 
sta facelide.) perdere il Jr» di I 
le sovvenzioni minish riali 

Ultimamente 11 teatro è* stato 
più che altro terreno di 
guerre e d i polemiche tra at 
tor i e registi 

( n do sia I i sanazione di i on 
fusioni più L»I ner ile i t'e ne r i 
re tulio que sto 1 e he il sisti in i 
i duw i ro fr idn io i bi<-oLjn i 
i sere lutti e ose u n i i hi e osi 
non si puoat id ire ivaiiti 

Parla unche di e orru/ lonc? 
l'osso diri i tu il te Uro li i \ o 
L'II i di -ni mi pulite ina le ut i 
tjiitjne h inno piK o a e he vi d< 
re e on li i si ise io nazion i < 
lJ irle re i eh spre e hi pi r t'ii ille 
stimi nli pe r i trasporti e he i o 
st ino fodii per le p itjlie eie 14I1 
ittori II sisti m i e v app ilo 

il tilt mani di tulli < u,\\ < non si 
sono str ilifu iti Kisoi^ua ri n 
de ri k f i siiotu Ir ispan uh 
pimi indo ni i e nllur i e ili i 
qu iht i i in ik* in sp< r in in 
un i le L;L>I Milla pros i e hi ir i 
sru II i funzionali itil i ile 

e he hi^isto alla sua prima sor 
tita e i si pre si uh in canne 11 
nera ( i o n i e t^iaaci i d e v i n H 
la od i / ione Scaparro) no i . e 
dunque una f or /a tura ma un 
sedilo della triste tt mperie di 
qut ' l l cpoc ' i ( l ima e In per il 
tro se rubra riflettersi soprai 
(ulto ne Ile figure fenmiinih (a 
lucerna e a Marcella si dew 

ak;qiun^e re Lulet ta piovane 
vi \\o\ i d I H osturpi disinvolt i 
in i ptn e he litro per motivi 
clic lamo dinit nt in ) un r n 
t rote-sino mul iebre assot»qet 
' i lo riottosi mie oi in i appa 
re \i/t\ .i (|ue Ho maselult ' Bea 
tru e Palme I msa Mai ieri i 
I uc la Slam ne offrono una vi 
vaco e vani i^ul i e semplihe a 

/ ione 
M ino Se K i la padroneggia 

il pt rse)iiaiii>io di (. \u* ch in i lo 
I i e orile una e reatur i orni n 
sua intrisa di beff trd.i ironia e 
d i n i sotti!* tedir del vivere 
Ne i panni di Ltfisto ben si de 
«• i rce l i un suo «ledehssnno 
l / i oa rdo Sala Repliche sino 
al 10 gennaio 

Rap, reggae e tante posse 
ma Fimportante 
è restare Fedeli alla linea 

ROBERTO GIALLO 

• • 1 affanno del bi lancio l u t t i a e let tere lavemnienti 
del l anno I uomo dell anno tutti a d ip in to r i i l - t o m e e r i \ i 
ino» U i tv.icce'k ra k imm ìquu dell inizio del <tJ sembr i l i 
girate .inni fa \ n c h e la musica schizza via veloci e si ito in 
buon anno si sono sentite i )se interessanti sono spuntati -
si sono resi più visibili - t imonier i 'che covavano dec;nati tk 1 
I atti nzi(»nc di pochi esperti In Italia sic visto quel t In ne»n 
jee ìdeva da te mpo fiorire di gruppi band posse e Sound 
System Sembra e he rap e re,n^ac abt)iano resti se il i to vee 
e hic energie Un fenomeno quantitativo p r i m i di lutto ot-ni 
citta anche j i iccola ha le Mie posse poi due not vien fuori 1 • 
eavsetla un disco Mollo suono molici movimento 

Sulla qualità va detto siamo ancor e lontani Ma et r u d i 
sebi si sono sentiti in questo (>2 <̂ he solo una ma Idi stra 
struttura produttiva non ha consentito di lane lare ali i w in 
de come prodotti veramente popolari 11 f i ^ a o a i I Sud 
S o u n d System {Rctwav InUvnaztonal 'tCWiur\ Vox l l) U j 
non ha nulla da invidiare a que 1 e he tnsmet lono le radio d 
Miami e di Kingston e per una volta il r i tmo «sudisi j - 1 lek 
L[ia rned le nani .t iiein se inbrano false con i ' le e trtonne de 
(K)lfe> A E l io e le S to r i e l e s e va invece il mei t o d i a v t i t ' i o 
e t i lejcon l<i dinamite e d i aver vinto C lussa pere he lacan 'o 
ne italiana e sempre st ìt i capace di autodefinirsi leiine ' i 
pur essendo circondata da una seriosità spaventosa b i c i 
Elio che ne fa il suo sberleffo alla F rank Z a p p a < h i nuli» 
spot pubblicitari Horqheggi s innrnes i e r imbambimenti 
eauzonettishci in un disco {Itahan Rum l \ \ i h o > mol lo 
IXMI suonato L i pattuglia de i cantautori (st us ite 11 p iroi i ) 
non ha stravinto ma c i bada to un D e G r e g o r i d iwc roo t l i 
ino (Canzonidam*m* Souv ) 

Hppure il disco migliore e quello di un gruppo fanl ism \ I 
Cccp-Fede l i a l la l i nea npcMonocho loro non esistono pm 
che si sono sciolti e che vanno riformandosi sotto 11 siel t ti 
Cui (Consorzio suonatori ndipendenh > ma mtanttj il ]oio 
hxco i miei nioiellt (V i r^m) r K tonta delle miglior t ìn /on i 
del gruppo, ò un disco imperdibi le Torcxe e do l i issmio U 
valore .issoluto non solo pe r 1 inibito stretto (e soffenanle 
del rock il.diano ( an /o i i i scritte ai tempi in un v rost ito li 
grazia profetiche e terribili capaci di impeun ite me lexln In 
s lnord inane e di epiche di n lmi e parole che ogi se mbr m > 
atidinttura più piene 

Se e osi chiude I anno confortato da un disco ecce zio ì i 
le e1* pur vero e he* il 03 si apnra alla grande StasjK.lt, no n 
f itti i L i t f l b a ( JerremotoViyA in use itu a gennaio i e si SJK r i 
molto in un ritorno elei Gang che e on L indiarti althì ino 
tic tto e ose ex e e llenti 

Td ecco un i'tra chicca Maciste contro tutti iVng in 
l'MI ì ) e he uscirà fra pot fu se*t'.mane e e ne n irra t, in pie -.a 
diretta) di un concerto del se tti mbre scorso pievso il mi e » 
d irle conte mporaiK a d i Prato ]u se cria I i scudi n ì e » i 
sdii ch'I muto cioè t gruppi e he lavorane» attu lime lite i tre l 
to contatto con gli ex e. ccp 

l i s t ma rnò e D i sc lpUna tha in modi diversi e i on ip 
prtKei forse opposti non r i t o l g o n o forse R ied i ta veep 
( nt mie ridono f i r lo) ma muovono suite stesse basi rou, 
gouo be ne i l g i t n o Che si sappia poi leggere n< il i mus u 
un altro cejnlo t d e probabile., he ancora ari i volt i la e ntie i 
non veda o finga di non vede re il ' ÌUCJVOI he avanza pe r ce le 
brart i soliti eampjom delle classifiche Insii ine ai due gmp 
pi ovvio il ritorno dal vivo dei t e p nuovo nome m i vis. 
chic canzoni Bellissimo 

UUEUII 

Dedicalo 
a futili bambini 

Una storia 
di Natale 
Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
reaiÌ7zn*o da Sony Classical per 
! International Children's 
Day of Broadcasting 
promosso da Unicef 

Venerdì 2 5 Dicembre 1 9 9 2 
al le ore 1 7 , 4 5 
e Venerdi 1 Genna io 1 9 9 3 
al le ore 1 6 , 1 5 

In esclusiva per l'Italia su 

ODEON TV 
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Italia '92, ultimo anno «boom» 
Governo «contro» 
miopia industriale: 
55% allo straniero 

ROSSELLA DALLO 

M MILANO Quali he tempo 
fa Ciorbacio> ebbe a cottoli 
ncarc •! incapacità della politi 
ea a tenere il passo con la redi 
la- Oi que ta lapidaria battuta 
del «leadei sovietico della nuo
va rivoluzione» si e ricordato il 
presidente dell Unrae Walter 
Walchcr nel recente incontro 
di fine anno per dimostrare co 
me >! integra/ione europea» 
operativa nell industria del 
l automobile (ne abbiamo 
parlato nella precedente pagi 
na Motori rida) abbia «attirato 
e concentrato I attenzione dei 
Viri governi sugli inconvenienti 
provocati dalla presenza del 
I auto nell ambito sociale» e ne 
abbia invece ignorato «spesso 
il contributo da questa assicu 
rato allo sviluppo economico 
dei vari pai si» 

Ora non e e dubbio che la 
veloce i massiccia motorizza 
/ione privata abbia scatenato 
fenomeni ai quali si circa di 
mettere una pezza costringen 
do 1 industria ìutomobilisticaa 
costruire a Jto sempre più sieu 
re a basso consumo di carbu 
rante e obbligatoriamente 
dall 1 gennaio 1993 cilaliz/a 
te o «pulite» Ma e dnchc vero 
che almeno parlando dell Ita 
Ila i nostri governi non hanno 
mai fatto nulla per incentivare 
I uso di mezzi di trasporto pub 
blico e per favor re la diffusio
ne di veicoli poco inquinanti 

Basta vedere il -pateracchio» 
dt I decreto di sospensione del 
superbollo Diesel prima adot 
tato poi non convertito in legge 
e perciò abolito e infine npre 
sentalo in questi giorni al va 
glio del Senato Ma anche sugli 
altri punti 0 I utente più che il 
governo a decidere Si pensi 
ad esempio alla sempre mag 
giore richiesta nell acquisto di 
una vettura di dispositivi di si 
curezza come I Abs in parte 
I air bag o i longheroni di rin 
forzo alla struttura Salvo poi 
non fare uso delle cinture disi 
turi zza obbligatone perche 
tanto nessuno controlla 

Ma lidi la delle incongruen 
/e di guidatore e passeggeri 
resta il fatto che dù una parte il 
governo latita dall altra si cari 
ea (o si delega) I industria au 
tomobilistica di una sene di re 
sponsabilità che potrebbero 
non competerle 

C i sia concesso poi spezza 
re una lancia in favore del prò 
dotto itali ino a differenza di 
I I g i altri paesi grandi pio 
duttori il nostro governo non 
h i mosso un dito per favonre 
la (ostruzione (o I acquisto) 
di auto catalizzale senza 
aspettare li scadenze comuni 
t ini cosi come ha f Jttodi tut 
to per affossare il mercato del 

le letture a gasolio notoria 
mente (se ben mantenute) 
meno inquinanti di qui Ile a 
benzina e ionie non si muo 
veri per promuovere il cambio 
delle auto più vecchie ad alto 
tasso di inquinamento Cl'crsi 
no il famoso incentivo «fanla 
sma» di 500 mila lire inserito 
nel decreto di febbraio e stato 
stralciato nel riproposto dili al 
1 esame del Senato) 

In questo quadro al di la 
delle valutazioni estetico fun 
/tonali 0 indubbio ehi i ino 
delh di altre Man he est re si 
sono po'ute avvantaggiare ilei 
I appoggio assicurato dal n 
spettivi governi e quindi prò 
porsi anche in Italia con qui 1 
«qualcosa in più» che le nostre 
Fiat Lancia e Mfa Romeo non 
erano in grado di garantire ni I 
lo stesso momento A nostro 
avviso pur non nascondendo 
l< manchevolezze del Gruppo 
Fiat (soprattutto in mi rito alla 
qualità degli assemblaggi) 
anche questo (attori ha note 
volmcntc contribuito a far pen 
dere I ago delle scelte su vettu 
re che sanno di miltle e nord 
Curopa 

Non per minte presentali 
do il preconsuntivo di fine an 
no (e pnma di consegnare 
I annuale premio stampa a Mi 
chele Knu de la stampa e a 
Daniele Pellegrini di AM) 
1 Onrae Ila fornito cifre molto 
positive per 1 suoi issociuti Oc 
Marche estere m 11 iliu; «Nel 
1992 tutte le Marche hannoco 
stiluito una base di vendita nel 
nostro paese - annuncia VVal 
cher - In totale sono 48 (con 
Ir» le 20 del l ' )M> F- pur non 
avendo alcun stabilimento 
produttivo in II ilia «la quota 
delle Case estere nel mercato 
ha oggi raggiunto il r>5 per ci n 
to (nel 1%5 era solo 
dell l i b o ) anche in eonse 
guenza della riduzione di I 
17 2< della produzioni it ili i 
na negli ultimi tri anni» l a t ina 
gestione della nostra industria' 
Miopia e ritardi nella program 
inazione industriale7 fc. possibi 
le e forse anche probabile In 
compenso gli acquisti di prò 
dotti italiani da parte dei t o 
strutton stranieri ni I 1991 sono 
ammontati i 1580 miliardi di 
lire con una tendenza i salire 
nel 1992 «Se consideriamo la 
produrione media di un I ivo 
ratore - e la nota ottimistu i di 
Wilcltc pò s unodffcn iure 
che tua acqjisti assicurano in 
Italia RI 5110 posti di I ivoro 
che vanno ad aggiungi rsi ai 
67000occupiti presso li Casi 
importatrici» Per un l 'Wìehi 
si annuncia ion migliali di 
cassintegrati il «conio-di W il 
cher e rincuoranti 

Ma Seat ha l'ottimismo 
della volontà e.. .Ibiza 
M MILANO Seat Italia non h i scelto 
un inno tranquillo per nascere In do 
dici mesi ha visto le due fai ce della me 
duglia del mercato non si può dire prò 
pno «dalle stelle alle stalle» perchè co 
munque il mercato italiano (secondo 
in buropu) chiude ancora con un re 
cord ma certo il «boom» delli prima 
meta dell anno e finito a settembre Na 
ta soltanto i gennaio come filiazione 
diretta della Casa spagnola (pnma il 
marchio era commercializzato dalla BK 
Importazioni) sull onda di una nchie 
st ì in continua esp msione alla ripresa 
aulu inaic si e trovata a navigare tr i 
svalutazioni monetane i della lira e del 
la peseta) supcrtussi/ioniccontr ì/icv 
nc dei consumi «hno a giugno luglio-
spiega flias Carsi Sistcr amministrato 
re deleg ito di Seat Italia - tutti lucevi 
no grandi programmi di espansione 
per produrre di più Oggi il problema e 
ridurre la produzione vendere il gii 
prodotto» 

In qui sto quadro e visti i dati negati 

vi delle consegne di ottobre e novelli 
bre sarebbe ovvio aspettarsi un bilan 
ciò 92 in «rosso» Invece sarà positivo 
assicurano klias Carsi e il neo direttore 
commerciale Sandro Malatto gra/te ai 
primi nove mesi molto positivi alla ri 
parametrazione degli obicttivi mensili 
(troppo ambiziosi) e soprattutto a una 
•campagna di incentivazione molto ag 
gressiva» (nessun ntocco al listino di lu 
glio prezzi bloccati |>er g'i acquisti en 
tro il 31 dicembre fino a consegna av 
venuta) t a n c h e perii 93 nonostante 
la previst 1 congiuntura negativa e le 
dilficolta della Casa madre - che gii 
annuncia dr tstiehe nduzioni delle spc 
se norganizza/ionc anche produttiva e 
distributiva - in Seat Italia ostentano 
«1 ottimismo della volontà» In un mer 
eato 93 calcolato in 2 050 000 unita 
Clias Carsi prevede di vendere 60 
63 000 Seat I anno comincerà con il 
cospicuo portafoglio ordini d< Ila «cam 
p igna prezzo bloccato» di fine 92 e se 
guiri in primivcracon la «nuova Ibiza» 
che si chiamerà ancora «Ibiza» JRD 

Da 18 mesi 1500 persone al lavoro per il lancio in Italia dell'«ammiraglia» Renault 

Safrane: «il risveglio dei sensi» 
Da diciotto mesi 1 500 persone sono impegnate in 
Italia per il lancio della iafrane I «ammiraglia» della 
Renault proposta come «risveglio dei sensi' Invece 
dei cinque tradizionali si tratta di quelli del control
lo della sicurezza del benessere del silenzio e del
la qualità Da gennaio li si può soddisfare impiegan
do da 43 a 60 milioni Un inusuale approccio al 
cliente per un auto molto sofisticata 

FERNANDO STRAMBACI 

^ B MHANO Sta per amvan 
anche in Italia la Kenault Salra 
in II lancio ufficiale e previsto 
p c n l 2 9 e ilJOgeimaio un fine 
scttin iati 1 nel qu ile le cunei s 
Sion ine della Casa lrancc.se 
accompagneranno alla pre 
senta/ione della nuova «animi 
raglia» I lesleggiamcnli per la 
conquista del Campionato del 
inondo costruttori da palle 
di III Willi ims Ki n tuli in I-or 
mula 1 M i ò da un anno e 
mezzo ehi un «gruppo di I ivo 
ro» i he ha coinvolto 1 500 
persone st i opi rundo in fun 
zìi n di un iwenimcnlo che 
d A ^bbc contr bu.ie a con 
si ulne alla Kellaui di coli , 
s are (almeno questo e 1 o 
biettivo dichiarato) il primato 
i urupeo tra i gr indi i (istruttori 
pi r le vetture alto ili g mima 

I r i i fnitti di questo lavoro 
collettivo lo slog in i he ai 

compagna la n iscita di Ila Sa 
traile «Il risveglio dei sensi» 
Non sono 1 cinque che cono 
sciamo Si tratta del senso del 
controllo del senso della sicu 

' rezza del senso dcVbcncsseri 
del senso del silenzio e del 
scuso della qualità Le scusa 
/ioni appunto clic secondo 
la Kenault deve piovale chi si 
mette il volante di una S tirane 
dopo aver speso dilavi in m i 
no e Ivi al 19 per cinto coni 
pitsa -13 000 000 di lire perla 
Safrane Kl 2 0 Si Ab milioni 
per la RI 2 5 di 1S (.00 000 li 
ri perlalvXI 2 0 Si ril 600 000 
lire per la KXfc 2 5 di 
51 JaOiHX» nre p^i la Usi u ) 
VGi e 54 670 000 are pi r la S i 
Ir ine hXt 4 0 Voi Qu idra chi 
i la trazione itili graie al top 
della g mima 

Per esser certi che il clienti 
proverà appieno le cinque 

"*i **«| ^ ì ^ i l l BGH. 

sensazioni prima e ci cute fciu 
ali Jtlu della fuma ceicoi . r^t 
lo tpiez/o blocca^ per tre 
mesi d ili ord nc^ tt vciidcon 
si gii ita la documentazioni re 
lativa alluso e alla mainitin 
/ioni di II i vettura ed un libro 
con la stona dille grirdi Ki 
nault Scguiri di qui alla t (in 
si i,n i un i li III ra del viccpn 
sidrnti di Ila liuioull Itali i che 
iccom,wgnera a domicilio 
u i i vidiocas-^i a Con questa 
viene illustrilo nel dettaglio il 
modo d u o della Safrane sve 
1 indom i segreti e li polen/i i 
lita non sempre subito ixreet 
libili ilei tanti lomundi e ser 
vomeecanisnu ehi contribuì 

ocono al «risveglio dei sensi» di 
cui si diceva 

Un esempio questa berlina 
a due volumi i mc/ /o comi 
er i stato seguii ito in questa 
pagina in marzo in occasione 
di un tesi stradale tra /ungo e 
Irriga offre una scarsa visibili 
ta posteriore Cbbcne nelle 
ni inovrc di paaheggio come 
la videoc ìssclt 1 mette in evi 
d^iza molto1 i j i od iquu lun 
que libretto di istruzioni innc 
si indo la marcia indie no lo 
specchietlo di c W r i si sposta 
lutomalicamente in direzione 

della ruota posteriore facili 
landò il |>osteggio 

I acquirente della Salrane 

Tra le 
particolarità di 
Renault 
Safrane un 
impianto di 
climatizzazione 
che consente 
di ottenere due 
dive.se 
temperature ai 
due lati 
dell abitacolo 

infine oltre che disporre di 
uno specifico numero verde 
dopo un pruno periodo d uso 
sani intervistato per accertare 
che i «cinque sensi» siano stati 
ddwiro soddisfatti 

Se il diavolo non ci mi tterl 
la coda sembra proprio che la 
soddisfazione del cliente deb 
ba essi rr issicurita 11 senso 
del controllo viene g iranlito 
sulle Salrane dall ABS Bosch 
dalle sospensioni pilotate con 
ngolatore (a partire dalle 
RXL) automatico di ivsetto 
dal servosterzo idraulico 3 
controllo elettronico dal «ser 
VIZIO di informazione» compu 
tenz/ato che a bordo avverte 

I tifU (il 
2 8 <lu t i n l . i t 1 () ')2 

Un servocarìco 
sulle nuove 
SuperEscortVan 
della Ford 

Un nuovo lommcru ili li ggc ros te aggiunto reei ntt mi nte 
alle proposte di l l i lord e il Supirh.se V in e ie idolta 
nello stile 1 nell equipaggiamento le stesse novità introtl .e 
sulla berlina Importanti gli intcrvcnt strutturai per migliora 
re la sicurezza aumi ntando la protezione Irontuli e laterale 
contro ogni tipo di urti Omologato per pori.. 1 di 560 e 570 
kg 0 motonzz ito con un propulsore a benzina catalizzato di 
1 1 litri da 71 cv (sigla CU) oppun con uno 1 g esolio (U 
( atalyst) di 1 8 litri da 61* e ivalli entri ubi ibbin iti al e ini 
bio meccanico a cinque marci Novità assoluta di questo 
Van ò il «scrvocanco» un carrello in prodi ito metallico equi 
paggiato con gambe retrattili e rotelle chi può essi ri usato 
per i lcancoe scarico oppure ionie 1 lenii ntodi appoggioi 
scommento (nella foto) 1 prcz/i chiavi in mano 186*1000 
lire il bi n/ina 20 059 000 il Diesi I 

In commercio 
la gamma 
Croma '93 
Ecco i prezzi 

I d i poi o conimi lat 1 ' 1 
commereializ/a/ioni della 
gamm 1 ( rom 1 1 1 " ' I un 
Muraglia di ( asa Fiat chi co 
mi abbinilo già scritto su 
quist i p igina si i ìmiehia 
di una mova motorizza/io 

" ^ ^ • ™ " ^ ~ " " " * in (x n/iu ì - 11 2 0 I ' \. 0 
ovviamente tutta «pulita» eompnsa la 2 0 Turbodiesel a 
ime/ione diretta Aggioni ita sotto molti profili olire anche 
un migliore rapporto qualità prezzo Questo il listino ihiuvi 
ir mano 2 0 lire 29 386<165 2 0 S >i 691 265 2 016v 
37 175015 2 0 16vcambio ìutomitieo ^9917965 20Tur 
bo (a. «top»> "J 572 465 2 0 I DI Vi J7S 515 i 2 5 T D 
36 261 665 hri 

Nel'93 debutta 
Japan Car Expo 
Saloni a Milano 
Rimini e Bari 

Un circuito espositivo dedi 
eato lauto moto aeiesson 
tecnologia Jcsic,n e cultura 
del Sol 1/.vanti e 11 scoili 
messa per il 1993 di «Japan 
C i rMig i / im- (mensili ita 
liuno [x cializzato) in 10I 

^mm-m^^^^~^m~^^^m-m l ibori/ionc con le reli di 
vendita e assistenza delle case operanti in Italia li debutto 
del «Japan ( ar Expo» è previsto a Mil ino (8 l i aprile viale 
Monza) Seguiranno altri due ippuntumcnti 17/25 luglio 
alla Fiera di Rumili e 9/17 ottobre a Bari ( il Baricentro) L li 
tenzione 0 di fornire una panoramica aggiornata dei modell 
giapponesi disponibili in Italia e provenienti d i fcuropa e 
America di Ile versioni portivi da competizioni dei veicoli 
sperimentali e di ricerca Inoltri saranno promosse jni/iatl 
vecollatcrili «volte i illustrile lacomplissa realtà giapponc 

Fino al 31/3/93 
l'operazione 
Oiavia «Credito 
Climazzurro» 

Un i vctlura clirnuU/^ju se 
eoi do k propni ^Mi'ciut (. 
un desiderio co id uso d t 
molli italiani Proprio (X r 
questo DtdMd ay i ihddkd 
dtr del scliort ha dtvtso d 
riproporr., con vtlidi i (ino 

— " " • • • • • ^ » • • . » - a | ,] | l a r /u iy9j | opuo/io-
nt «Credilo Uimazzurro» in collaborazioni, con li Banca 
Commt rei ile Italiani C Intingile si i intt russato i far monti 
re un chmatizz Jlorc sulla propria auto si rechi in un centro 
aiitonzv ito I> ivia scelgt il disposilivo compili un modulo 
lo porti a uno sportello Conni pai^lu r i ni 1S mi si con r ite 
mensili (da 111 1 1 M mila lire) icosto intcRssi-zcro-

con una voce femminile molto 
naturale dei problemi .sempli 
ci (cs porta malehiusa) o più 
complessi che si possono prc 
stillare 

Il .cnso di sicurezza 0 dato 
oltre che dalli stniMun della 
Safrane t d ili t su ì tenuti di 
strada (superlativa sulla Qua 
d r i c l u irri\( r ì i pnin ivcra t 
chi sur i poi se^u 11 dall ì Kie 
cara) dalk cinture a preti n 
sionat (c ilj> dall air bik, uul 
sistema ìutomatteo di clima 
t r a z i o n i a doppio oru nt i 
mento 

Ai senso del tx.ru sscrt so 
vnnUndono la spaziosità del 
I abitacolo i sedili e il voi unte 

con possibilità di programmar 
ne eleUncamente le 'XJSIZIOIII 
I impi il u radio su reo linceo 
1 ttore uU omaUco di velocita 

Senso del silcii_o e scuso 
dell i qualità infine sono insiti 
nel sistema costruttivo d'Ut 
S a l m i k cuiinotonzza/ioni 
issicurano coppie e potenze 

dcu,ne di un IUIO di prestigio 
li ^r ido eli v ii^iart t _(H 
KMI li eoli il due litr 1 enzn \ i 
1 c>r> km/h con i turbodiesel Ji 
2 •> liin ( a J^U con il b cilindri 
di ililn 

In un ine re ito comi il no 
siro elle nehi de oi^ni inno 
ciré ì 2lX) mi! ì auto de I st J, 
ini nlo \ la Kernult M ili i con 
tadive ndcri 5m ìSi ' r ine 

Il «50» Honda presentato a Bologna 

Lo scooter Bali 
accontenta tutti 
piccoli e giganti 
Il nuovo woofer SJ 50 Bali presentato al recente 
Motor Show è caratteruzato da finiture e accessori 
di alto livello Lo scooter della Honda è dimensiona 
to per trasportare confortevolmente persone di alta 
statura ma è adatto anche ai piccoli qrazie alla sella 
bassa Ormai I offerta di questi pratici veicoli è va
stissima e non e è casa motociclistica che non ne 
proponga almeno un modello 

UGO DAMÒ 

WM II grandi sueiisso itegli 
seootcoO non e e 1 latto sol 
tanto italiano In tutta Europa i 
piccoli scootir stanno sop 
piani indo nelli preferenze di 1 
pubblico i classici e spartani 
ciclomotori La Honda più 
grande costruttore mondiali di 
motocicli e di scooter ha re 
eentemenli presentito il pub 
blico del Motor Show il nuovo 
SJ 50 Bali 

Il Beili si inserisce ni l lag 
gut mtissimo sigmento dei 
modi rni scixitereon carrozze 
ri i in [il istn a e dimensioni gì 
ni rosi I ibitabilita sembra 
i ssi re ini itti 11 i aratti nstii a 
che lo renderà particolanncn 
te gradito a clu predilige un 
veicolo confortevole Li posi 
/ione di gu da 0 stat 1 studi ita 
per persone di ilta statur i ma 
11 sella bassa lonsinti aniht 
il piccoli di ippoggiare I piedi 
i ti rr i in in imi r i r issietiranti 

Motti dot ito p. r i|u into ri 
e,u in i g i in cssori 1 SJ 'VI B i 
li comprimli ni 1 iniseotto il 
toiit il fillomi tri I indicatori di 

livi Ilo carbui in i la spi t della 
risi rv i ilei lubrificanti i li spu 
delli luci Lo scudo par ig un 
tic ine orpora un v ino portaog 
getti con s< rrituri un litro vi 
no e ncavito sotto la selli do 
ve può anche i ssi ri ri|xisio il 
casco Molto utili in timpi di 
furti il robusto mi Ho fissato 
a'Ia pedan i nel qu ili p u o i s 
sere fatta passan un i i itili 1 
Altro a t t i ss imo ili indubbia 
utiltti i"1 qui Ho r ipprt sent ito 
d i un gancio li su u n / / i ehi 
spunt i sotto li si 111 pi r ìp 
pendervi una borsa C.lioggitti 
più ingombranti o un evi ntu i 
le bauletto possono ISSITI HI 
Ime sistemati sul portup icchi 
in lega leggera 

Dawi ro ru/ion ne la ststi 
inazione del bocihetlone 
(iolichiavi ) ti' I si rb iloiopo 
co sopri la pi ciana fisso non 
ri ridi ni-ci ss ino sci nck ri 
d ili i si II i durinti il rifornì 
minto 11 sr rb itoli slivsoi |x i 
sistcm ito idtlintl r i sotto I i 
pi il in i pi r ibb iss in il n in 
ci ntro dillo sioottr Un rubi 

Anche il casco trova poslo sotto la sella de I SJ SO Bali (in alto) 

ni tto ili II i IKII/UI i s ìnbbe 
stilo troppo binali per uno 
si o iter sofistn ito e cosi ò st ì 
lo sostituito d i un sislun i i 
tlipressioni ioti v ilv il i mio 
in il i 

Li minori st ibiltt i degli 
scooter rispi tto ai molimi li i 
moti itti e sempre stato il «t il 
Ioni d Ailnlli > dei primi Pi r 
ovvi irt almi no in p irti i qui 
slo itili tto stniltur ili il B ili liti 
li / i un i sospt nsiiin ulti rio 

ri tot dui tiiuiiorti// itori 
olio pili uni ititi l'arili ol ir 
mi liti utili si rivi 11 il sislun i 
Ulti iffouil Hiienlo li II i lonel 
I i ni III In li ili brusi In il fri 
no 0 i disio ton pili/ i i ilop 
pio pistoni 

\A p irtin/i liilminii qu i 
Iniqui si 111 li rupi r ir 11 stt i 
na si no issi ir iti t ' n il li ili 
gr I/II illusi irti r intimi i tuoi 
ili iwi unni o i li Uni o 

La gita. A Martigny, nel sotterraneo della Fondazione Gianadda, 
un Museo delle «quattro ruote» con alcuni pezzi unici 

All'inizio del '900 spunta la Svizzera 

ANDREA LIBERATORI 

M i MAKIK NV (Svi/zi ri) No 
ti pi r li sui mostri il irti i 
pi r i comi rti di music 11 lassi 
t i la honda /unr l'iem Ola 
n ulti i ili M irtigny riservi ai 
suoi ospiti un i stupiti l i ntt 
sorpn s i 11 r t hi e in'i ri ss ito 
ili i stori i di III qu litro moti i 
non e insensibili al f ISCHIO ili I 
tlesik,n ni II Ulto quest i sor 
pri iv ili il i sol i il vi iggioin 
que sii i ili idilli dil Vallese 
i In vinti iv i udì n/i gilliehc 
i rom ini I Ulto i he ! edificio 
di qui si i gì IVT li I onci i/ioni 
svi//i ri l ip< ri iti il il no\< m 
bri l')7"l inglob i< i ti todtsii 
vi stigi i di un li nipin g ilio ro 
in ini 

Nu sotterranti 11 Fondazio 
ni custodisti un Musio del 
1 ulto fri i più interissanti 
il l urop i Non ira nei prò 
grinuni di b o n ird Giamdda 
i hi h i voluto 11 Fond i/ioni 
qui st i str lordm in i osposi/io 
ne ti auto d cpix i Mi ni or 
d i ni I lrWl ili uni e olle /ioni 
sii eli vetture ili I Villi se gli sug 
gì rirono I idi i Me nacqui un 
progiltochi pi icqui subito il 
Ve ter in C ir C lui) dilla Svi//e 
ri romandi Alle loro auto si 
ingiunsero poco dopo quelle 

tli un musi o fr ini est in e itti\i 
il qui (Juiiidi si sono ìequi 

si l'i in giro |x r limonilo ilei 
ni inodi III p irtieol irmeuli in 

Contranamente 
a guanto si 
pensi la 
Svizzera ha 
avuto i suoi 
Costruttori Qui 
accanto un 
modello del 
l910d*Ha 
Sigma, esposto 
a Martiony la 
landaulet 
Grand Luxe 
motore 4 cilindri 
di 2496 ce da 
15cv Po'eva 
raggiungere i 
70 km I ora. 

ti ressanti Risul t i lo ili q u i s to 
ipp ession ito ìvscmbl ìggio e 

u n a co l l ez ione mol to r a p p r c 
si ntativ ì s u t o m e M irche sia 
t o m i n i / ioni d cingine tee ni 
eh i costruttive s tona dell au 
to Un p no di v i loros i m e c c a 
mi i h.i lavorato sulle vetture 
siei hi 11 m ìggior parti s o n o 
t f f n l e n t i e p i r t e c i p i n o i radu 
ni i sfil ili 

1 imp io so t t e r r aneo ungi 
n in u n e n t i d i s t i n a l o a p i r 
i h e g g i o st Ini r i oggi m i o i o 
struitc in Halli S p a g n a F r u ì 
ci ì St iti Uniti O e m n m a G r i n 
Bretagna e pe rs ino Svizzeri 
Al luni m o d i III s o n o u n n i il 
m o n d o ( ! ili riffa Mn i usi I 
qu i II un ico i s i m p l a n ) Fr i 
qui sti i p p u n t o I ulto di in 

los t ru t to r t s v i z / i r o l u i g i g m 
re P i u l Ficcarti d i L i s u n n a L i 
sua SACJ I V Fu tipo A3 del 
I90b ha un qua t t ro i ilindri di 
J76! )ec c h e svi luppa 21 cv Fo 
t e v i raggiungere i 70 km o ra 
Costava 11 S00 franchi o r o Li 
n o n n a del m u s e o Cu n u d i l a i 
un i s i l e B e n z d e l 1OT7 pm cu 
lesse c h e a u t o F r e z / o 
2 5 0 0 / 2 8 0 0 march i 

Ma porti imoc i m ques t a r i 
pidivsimu currell ita verso i 
modell i d ig l i inni Vint i e 
l r e n t a de l nos l ro s e t o l o pi r 
trovare qu ittro vi t tun - d t t u i 
d u e italiani - usciti da l le oftì 
Cini fri il l ' U t i il 1<H1 Gros 
so ba lzo n e l l i et non i l ni I 
des ign 

Nasci ni Ilo st ib i l imento di 
M ini In sti r d i l l i Kolls Rovi i 
11 f ivolosa Silvi r Ghost d it il ì 
192 4 v i l i un i sulli iltivsimi 
mole i r i g g i F dt I 1 ")2H 11 • io» 
Bugatti un i t o r p e d i n i l i I tg in 
/ i tutta f r i n i i se \ i t t u r a s | H i r 
tiva t>crecci l len/ i ( o s t i v i n 
l i p o c a W 000 fr in ì hi II s u o 
qua t t ro cilindri di 1 SiKl t e u n i 
sen t iv i u n i v i l iK i t t di I2r> 
k m / h Si ni i o s t r u i r o n o UH) 
e si mpl in I I i n m i o un i ros 
sa Alfa R o m e o l7r»() i n s i n u i ì 
a Forti Ilo nel l'IÌO il si 11 ilin 
tiri t o n t o n i p r e s s o r i ( ulti n i 
to d i 1 tu r imi svilupp i Sr> t \ i 
1000 gin u k x l ì Hr> k m / h 
pn zzo W rM> lin due |xisti 
gran s[Mirt si nt ee»stniirone 
i l i Fui giovi t i ili un i n n o 
n ist i incili li i i Mil ino ni I 
l ' I i l I Isoli i I r i s t l u n i tipo 
SA i ibnol i t un s o g n o l o l o r 

p a n n a (Questa «milavigl i i ta 
l iana- c o m e o b curvami n k i 
d i lini .ci il Museo Gianadd ì 
h i un moto r i 8 cilindri di IMI 
e t the i r o g i 110 t tvulli veli> 
t ita in issinia 110 km h Ignoti 
[in / / o i n u m e r o di i si mpl in 
prodott i 

Din tt ì rivali d i 11 Isi tta Fr i 
v 'uni e d i II i Rolls Kovcc [ i r 
t o n c i / i on i t ostruttivi o p u l e n 
/ a di maler i i l i profus nella 
i i r r o / / i ri i e e III liti l i la H 
s p a n o S u i / a Di qu i si i gr indi 
finn i d i II a u t o to r i st ibilimi n 
ti in s p ign ì ( l i - i rn llon O i 
h r i n u a (Bois Colombe s) t «̂  
qui un mode l l o Kt d i I l l f 
Sul tof ino 11 et U bri u t o g n i 
in volo «Sotto» un motor i si i 
i il n d r i e l i ' j ' S O i t po t enza 1 " ) 
tv i 4000 g ri vi loe it i massi 
m i 1 4ri km h (Jue slo mente Ilo 
h i un nniKirt inti i n n o v i / i o 
ne il crve tri no pini e n i i o 
D i s t i n u t i i n ti u n hit ri stilli 
tli I u n i ma o d i finn uni n to 
sport ivo st ni [inni i .M ni 20-1 
i s e m p l a n III it i logode I I9<r> 
pori i il p u z z o d i 100 nui i i 
120 mtl i Ir inchi i set o n d i d 
ri Minio oggi eie g h o p l i o n il 

Ni II i b u o n i st igione non e 
un imprc s i mei in e toni in 
el i M irtiKiiv in g i o i i il i p ir 
li m i o si ì il i M I ino si i d i | (i 
m i o M i un IH H I sso I he li 
giorn iti s o n o p li to r t i i t ,ngn 
\ ili i onii inqii i 11 |M n i di f in i 
un tu i i n n o 11 Musie 11 ini 
ibi i imo ust i il i s t i l l i 
I on I i / ioni h i si ui | ri eji 0 
i he proisr i imi i e illur ili di 
lutto rtspe Iti 

http://lrancc.se
http://dive.se
http://tinl.it
http://Supirh.se
http://tx.ru


Ritratto di Fabio Capello, l'uomo dei record 
Il suo Milan termina il '92 senza sconfìtte 
«Il trucco? Mi arrangio con quello che ho 
Ho imparato la rotazione dall'hockey ghiaccio» 

L'antimago 
che creò 
l'imbattibilità 
Piccolo viaggio nel mondo di Fabio Capello, 46 an
ni, il tecnico rossonero ancora imbattuto sulla pan
china del Milan dei primati. «Non ho segreti, mi ar
rangio: se ho dei giocatori alti, privilegio il gioco ae
reo, se li ho bassi faccio l'inverso». Due figli, la sua 
esperienza come manager nell'hockey ghiaccio, i 
suoi rapporti con i giocatori. Hobby: cinema, caccia 
(«Ma non sparo mai...») e viaggi esotici. 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO Parlando con Fa
bio Capello bisognerebbe co
minciare dai numeri. 148 risul
tati utili consecutivi, il primato 
in classifica con otto punti di 
vantaggio, la sua imbattibilità 
sulla panchina rossonera. Bi
sognerebbe: ma e meglio non 
farlo perchè s'arrabbia subito. 
Per due motivi: primo perchè è 
insofferente alle cifre e alle sta
tistiche: secondo perchè è su
perstizioso come uno stregone 
indiano. E se gli dici che conti
nua a vincere, ti guarderà subi
lo in tralice, toccandosi di sfug
gita là dove non è bene dire 
ma 6 facile immaginare. 

Non vale neppure la pena 
chiedergli dove andrà questo 
Milan. Risponde: dove vuole 
che vada? Se continuamo cosi 
vinciamo lo scudetto, ma nulla 
è scritto. Il nostro luturo lo trac
ciamo noi con il lavoro e l'im
pegno. La direzione è quella 
giusta, ma gli imprevisti sono 
sempre dietro l'angolo. E si 
tocca un'altra volta. 

In un mondo dove tutti fan
no i salti mortali o s'insultano a 
sangue per apparire stravagan
ti e geniali, la straordinaria 
normalità di Fabio Capello de
ve perfino insospettire. Alza 

poco la voce, non disegna stra
tegie sui foglietti, non nascon
de gli occhi con occhiali scuri, 
non si attribuisce invenzioni 
particolari, non ha un «idea» 
da far sventolare sul suo pen
none. Le sue risposte, poi, so
no ancora più inquietanti. 
Quai è il segreto del Milan? E 
lui dice: «Non penso mai che 
esista, dietro un successo, un 
vero segreto. Credo, invece, 
che ci siano tante coincidenze 
positive». Ma cosa fa, il furbo? 
Ci piglia in giro? Non c'è un 
trucco dietro la sua imbattibili
tà? Via, non scherziamo più. 
Qual è il trucco? •Trucco'' No, 
io m'arrangio, sfrutto il mate
riale ha disposizione. Se ho dei 
giocatori alti, sfrutto il gioco 
aereo, se li ho bassi, come Si
mone e Papln, faccio l'inverso, 
lo non sono né bravo né fortu
nato, mi limito a mandare in 
campo dei campioni». 

Elementare, no? Già, e se 
non lo fosse? Per esempio, 
qual è stato uno dei più mar
chiani errori di Sacchi? Costrin
gere talenti come Baresi e Van 
Basten a giocare in modo di
verso dalle loro caratteristiche 
Van Basten può far di tutto: 
gol, assist, triangolazioni. Ma 

se lo obblighi continuamente a 
far pressing correndo dietro ai 
difensori avversari, è probabile 
che sia molto meno lucido 
quando deve fare il suo me
stiere, cioè l'attaccante. Ecco, 
allora, la «straordinaria» inven
zione di Capello per governare 
bene una squadra1 parlare con 
i giocatori, e capirne a volle 
anche i silenzi. Per fare ciò, 
non è necessario essere dei 
grandi geni, o ricoprire catte
dre universitarie di pedatolo-
gia. No, basta un po' di buon 
senso e una sana dose di reali
smo. Capirete perchè allora 
Capello sia un modello piutto
sto scomodo e imbarazzante 
per la categoria degli allenato
ri, abituala a spacciarsi come 
una venerabile confraternita di 
maghi, filosofi, e geniali predi
catori. 

Non è facile viaggiare nel 
mondo di Kabio Capello. Lui, 
che ama i grandi spazi, segue 
percorsi rcltilinei come le lun
ghe autostrade che portano in 
California. Ma siccome non 
ama l'eccessiva compagnia, 
tende a depistarti lungo i vari 
svincoli. Che sia silenzioso, per 
esempio, è vero fino a un certo 
punto. Diciamo piuttosto che è 
riservato, che non ama con
fondere l'amicizia con la pro
fessione E' un uomo preciso 
che non ama gli improvvisato
ri: «Ho bisogno di cose precise, 
concrete, anche da giocatore 
non sopportavo gli scansafati
che. Ma nella concretezza 
amo la fantasia. Non una fan
tasia fine a se stessa: non amo 
il circo. Gli ultimi prototipi del 
mio campione ideale sono sta
ti Franco Causio e Bruno Conti. 
Non accetto i menatorroni che 

procedono di traverso. Vogli 
della gente che ha il coraggio 
di rischiare anche la brutta fi
gura». Volevate una risposta su 
Savicevic? Bene, in queste frasi 
di Capello si possono capire 
molte cose sull'emarginazione 
che sta subendo l'asso monte
negrino. Il talento è benvenu
to, ma deve sapersi integrare 
nel blocco prcsistente. Se non 
lo fa, o si adegua o sta fuori. Di 
Capello è interessante anche 
questa notazione: «Uno dei 
pnncipi a cui mi attengo è il se
guente: chi non lavora seria
mente, non viene accettato da
gli altri. Sono per primi i com
pagni ad emerginare il collega 
che batte la fiacca, che non ac
cetta il tum over, che solleva 
inutili vespai. In queste condi
zioni, il mio lavoro è più facile 
ma il merito è dei giocatori, del 
loro alto senso della professio
ne e di una filosofia che, quasi 
tutti, hanno accettato venendo 
al Milan». 

Una allusione a Gullit? Pro
babile, anche se l'olandese 
pone dei problemi che, in un 
certo senso, sono unici e stret
tamente legati al suo profon
dissimo rapporto con il Milan. 
Capello, come allenatore, ver
rà ricordato soprattutto per la 
sua grande abilità nel far ruo
tare gli uomini. «Dove ho impa
rato? Ad eccezione del portie
re, per ogni altro ruolo dispon
go dì due o più alternative che 
mi consentono di variare l'as
setto della squadra. Î a novità è 
il turnover, Molla utile mi è sta
ta l'esperienza dell'hockey, 
maturata come direttore gene
rale della Polisportiva Mediola-
num. In quello sport s'impara 
a gestire la squadra e a modifi

carne l'aspetto in funzione del
l'andamento dell'incontro». 

Ma, oltre all'ufficialità, che 
tipo è Fabio Capello? I.a sua 
scheda nell'«almanacco» dice 
poco o nulla. Nato a Pieris 
(Gorizia) il 18 giugno 1*10, 
Capello è sposato dal 1969 
con la signora Laura. Il suo 
esordio con la Spai, i 3 anni 
con la Roma, le trentadue par
tite in nazionale, lo storico gol 
di Wemblcy, i 3 scudetti con la 
luve. un altro con il Milan. Ila 
già due figli grandi, Picrfilippo 
di 22 anni, ed Edoardo di 19. 
Ma Capello non ama guardarsi 
indietro. Non coltiva il melan
conico fascino delle «radici». 
Vive del presente, non racco
glie i ritagli dei giornali, non ha 
dei retroterra contadini come 
Sacchi che gli fanno da scudo. 
La sua Fusignano è Pieris, ma 
ci va giusto due tre volte all'an
no per salutare i parenti. Da 
una vita Capello lavora nelle 
grandi metropoli: Roma. Ton
no, Milano. Però le sue case 
sono quasi sempre in campa
gna, o comunque in zone di
screte e silenziose. «Tutto quel
lo che faccio nasce da una esi
genza dì ampi spazi, di oriz
zonti precisi, di colori puliti». A 

Torino, quando era alla Juven
tus, viveva in collina. E difatli 
fece amicizia con un altro friu
lano col silenziatore catalitico: 
Dino Zofl. Ora invece vive a Le
gnano, in una villetta a non più 
di un quarto d'ora da Milancl-
lo. A Milano ci viene ogni tan
to: gli piace molto il cinema, gli 
spettacoli teatr;.!:. Le altre sue 
debolezze sono i viaggi esotici 
e la caccia. «Ma non sparo 
quasi mai», sottolinea con per
plessa ironia. «Per me il fucile è 
solo un pretesto per andare in
contro alla natura, lo amo la 
natura, e sottro vedendola cosi 
umiliata. Stiamo rovinando» 
questo straordinario e disgra
zialo paese. Stiamo uccidendo 
la nostra civiilà, calpestando le 
nostre tradizioni». Sarà silen
zioso. Capello, ma le poche 
cose che dice fanno intravede
re un fondale profondo di idee 
e sentimenti. E visto che, ogni 
tanto, è bene fare ì nomi anche 
per i fatti positrvi, vale la pena 
ncordare che l'unico allenato
re presente al funerale di Gian
ni Brera è stato proprio Fabio 
Capello. Un gesto di normale 
solidarietà che la generale in
sensibilità degli altri ha fatto 
maggiormente rilucere. 

Il 3 gennaio i massimi campionati di calcio tornano in campo. Match clou a Roma, aspettando Italia-Messico 

Le allegre vacanze del Circo Pallone 
Chiuso il '92 sotto il segno del Milan, il 1993 si riapre 
con il Milan ancora protagonista. 1 rossoneri, imbat
tuti dal 19 maggio 1991, sono di scena all'Olimpico 
contro la Roma nel match clou del quattordicesimo 
turno. Le grandi deluse, Juventus e Inter, giocano in 
casa, rispettivamente contro Parma e Genoa. Sacchi 
e i suoi collaboratori in giro sui campi: dopo la figu
raccia maltese, il tempo stringe. 

• I Tre settimane di riposo, 
dal 13 dicembre al 3 gennaio 
prossimo: tanto sonò durate 
le vacanze della serie A. 

Il Grande Circo ha chiuso i 
battenti sotto il segno del Mi
lan, capolista sempre più so
litario dopo il vittorioso recu
pero del 23 dicembre <"2-l in 
casa della Sampdoria) e li 
riapre ritrovando un Milan 
imbattuto da un anno e mez
zo fdal 19 maggio 1991, 
sconfitta per 2-1 in casa dei 
Bari^. 11 vantaggio degli uo
mini di Capello sul resto del 
gruppo, otto lunghezze, sem
bra incolmabile, ma tutti 

aspettano al varco la prima 
caduta. 

Domenica i campioni d'I
talia saranno di scena nel 
quattordicesimo turno all'O
limpico, ospiti della Roma di 
Boskov. È il match clou della 
giornata, gli affannati inse
guitori affidano le ultime, te
nui, speranze di rimonta ad 
un'impresa dei giallorossi, 
che saranno però privi dello 
squalificato Rizziteli! e forse 
dello slavo Mihajlovic. 

Il menù offre a Torino e 
Milano gli altri piatti forti del
ia giornata. Al «Delle Alpi»la 

Juventus, reduce da tre scon
fitte consecutive, riceve il 
Parma di Scala. Vedremo se 
la lunga sosta ha rigenerato i 
bianconeri, che dovrebbero 
ripresentare Roberto Baggio, 
ai box (frattura di una costo
la) da Scozia-Italia del 18 
novembre 

L'Inter, l'altra illustre mala
ta del campionato, accoglie 
al «Meazza» il Genoa rilancia
to da Gigi Maifredi. Esame 
non facile, per In squadra di 
Cyrano Bagnoli, impensierito 
da una difesa che in trasferta 
fa acqua da tutte le parti e 
che in attacco soffre male
dettamente l'assenza dell'in
fortunato Schillaci. A Genova 
la Sampdoria cercherà inve
ce didimenticare il bruciante 
ko rimediato con i campioni 
d'Italia. L'avversano è quel 
Foggia che ha fatto spalanca
re gli occhi a tutti per il suo 
mese gioiello (sette punti in 
quattro partite) e che ha lan
ciato i pugliesi, con una 
squadra costruita pescando 
in CI e C2, verso un'incredi
bile salvezza. 

La prima domenica calci
stica del '93 vedrà in giro per 
i campi il et Arrigo Sacchi e i 
suoi collaboratori. L'uomo di 
Fusignano, allarmato dalla fi
guraccia maltese, è impe
gnato in una lotta contro il 
tempo per costruire una 
squadra che sappia centrare 
l'obbiettivo della qualifica
zione mondiale a Usa 'SM, 
ma, soprattutto, sia in grado 
di offrire finalmente un gioco 
convincente. 

Il prossimo impegno degli 
azzurri è alle porte, il 20 gen
naio l'Italia affronta in ami
chevole a Firenze il Messico 
appena abbandonato da Ce
sare Monotti. Il test con la 
squadra centroamericana 
precederà di un mese il pros
simo impegno mondiale de
gli azzurri, di scena in casa 
del Portogallo in una gara 
dall'odore di spareggio. Si 
giocherà mercoledì 24 feb
braio a Oporto, vietato sba
gliare per gli azzurri che Sac
chi concentrerà in un maxiri
tiro di nove giorni. 

Serie A 
ANCONA-LAZIO 
BRESCIA-UDINESE 
CAGLIARI-TORINO 
nORENTINA-ATALANTA 
INTER-GENOA 
JUVENTUS-PARMA 
NAPOU-PESCARA 
ROMA-MILAN 
SAMPDORIA-FOGGIA 

Classifica 
Milan 
Fiorentina 
Torino 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Sampdoria 
Cagliari 
Atalanta 
Parma 
Genoa 

Udinese 
Brescia 
Foggia 
Napoli 
Ancona 
Pescar.! 

23 
15 
15 
15 
14 
1-1 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
12 
12 
8 
8 
(i 

Serie B 
ASCOLI FIDEUS ANDRIA 
BARI-PISA 
BOLOGNA-COSENZA 
LUCCHESE-MONZA 
PLACENZA-MODENA 
REGGIANA-CREMONESE 
SPAL-LECCE 
TARANTO-PADOVA 
TERNANA-CESENA 
VENEZIA-VERONA 

Classifica 
Reggiana 
Cremonese 
Venezia 
Lecce 
Cosenza 
Ascoli 
Padova 
Piacenza 
Verona 
Pisa 
Bari 
Cesena 
Bologna 
Modena 
Monza 
Spai 
Lucchese 
F. Andna 
Taranto 
Ternana 

25 
21 
21 
21 
21 
lc> 
18 
18 
17 
17 
IO 
16 
14 
14 
13 
13 
11 
10 
8 
7 
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1" 1) Manolunga 2 
CORSA 2) Mito di Jesolo X 

2' 
CORSA 

1) Lanciere PI X 
2) Gold Finger Or 2 

3' 
CORSA 

1) Marion Jet 
2) lolli 

4* 
CORSA 

IJLosing 1 
2) Ludmillo Pm 1 

5" 
CORSA 

1) ladighella 
2) Lovably 

6" 1) Lavina d'Asti 
CORSA 2)NaikaPra 

,»i\;,r„.^--.'ii;x» 
•<*'!• V v ' I */<•;."'>'•£•• -

X CARRARESE-RAVENNA 
X SIENA-TRiESTINA 
X VIS PESARO-VICENZA 

0-0 
0-0 
0-0 

2 BARLETTA-AVELLINO 0-1 
2 CHIETI-PALERMO 0-3 
I GIARRE-CASERTANA 1-0 

x " REGGINA-ACIREALE 2-2 
1 SOLBIATESE-NOVARA 1-0 
2 BARACCA L.-VIAREGGIO 0-2 
1 POGGIBONSI-CERVETERI 2-1 
1 RIMINI-PISTOIESE 3-0 
X L1CATA-JUVE STABIA 0-0 
1 MATERA-CATANZARO 1-0 

QUOTE: Al 57 ..13» 
Ai 1.375-12» 

Lire 90 090.000 
Lire 3 734 000 

Gene Gnocchi ha rafforzato 
lo staff della Glalappa's Band. 

A sinistra, Fabio Capello, 
alla seconda stagione 

sulla panchina del Milan 

Un anno di televisione 
Dal Giro scippato alla pay-tv 

Sport e spot 
La pubblicità 
sempre in gol 

QIOROIOTRIANI 

• • Un anno di sport in Tv. Un anno giocato 
sull'accrescluta aggressività della Fininvest pro
prio sul terreno dello sport. 

Esemplare, disgraziatamente esemplare è 
stata l'ultima partita di Coppa dei Campioni Mi-
lan-Psv Eindhoven trasmessa in diretta da Ca
nale 5. Visio che un gol, oscurato da uno spot, 
lo si è visto in differita. Un incidente si dirà - ma 
pochi commentatori lo hanno rilevato -, che 
nel suo piccolo prefigura i rischi televisivi cui va 
incontro il calcio. Una disciplina sempre più 
mercificata, sempre più vorace di denaro e 
dunque sempre più in balia della pubblicità, 
degli sponsor e della tv, soprattutto commer
ciale. Pronti questi ultimi anche a stravolgere, 
in nome della logica economica e di audience, 
regole, ritmi e tempi tradizionali dello sport. 

Lo abbiamo visto alle Olimpiadi, con disci
pline confinate ad orari impossibili ed altre in
vece rivoluzionate nei calendari di gara. Ed an
che agli ultimi Europei di calcio deve gli orga
nizzatori hanno fatto carte false pur di ripesca
re squadre, come l'Italia, che avrebbero garan
tito i maggiori introiti D'altra partr voro è che 
lo sport in generale esiste oggi come fatto emi- ' 
ncntemente televisivo. Chi e fuori dall'occhio 
del medium 6 spacciato. Non esiste. Ma altret
tanto vero e che la televisione ha nei grandi av
venimenti sportivi delle occasioni uniche per 
realizzare picchi di ascolto. 

Una attrazione fatale che come ogni rappor
to morboso 6 fatalmente destinata ad avvitarsi 
su se stessa. Alla faccia di tanti bei discorsi e 
degli interessi dei tclesp* datori. Anche perché 
se è vero, come si dice, che la concorrenza Rai-
Fminvest ha giovato al mercato (soprattutto 
pubblicitario) si fa molla fatica a scorgere i 
vantaggi (tranne un diluvio di quiz e program
mi demenziali) piovuti sugli utenti. Visto ad 
esempio che un appuntamento classico del 
tennis, qual é il torneo di Wimbledon, per la 
prima volta nel '92 6 andato in onda solo sulla 
pay-tv (per tacere del Mondiale di motocicli
smo). Per l'occasione si è parlato, giustamen
te, di «scippo». Lo stesso termine usato per il 
passaggio dei diritti esclusivi del Giro d'Italia 
dall'emittente di Stato al network berlusconia-
no. Stavolta però in maniera eccessiva se non 
impropria. Visto che la Rai non può pensare di 
vivere in etemo sulla tradizione. Considerata 
pure la cattiva gestione (uno striminzito colle
gamento nei chilometri finali) fatta della sieri
ca corsa a tappe da molti anni in qua. Richia
mare le benemerenze del «Processo alla tappa» 
di Zavoli ha avuto il senso dell'evocazione qua
si preistorica. 

Certo ora ci si può chiedere che ne sarà del 
Giro nelle mani di Berlusconi. Lo imbottirà di 
pubblicità? Questo è poco ma sicuro. Però ci si 
deve pure domandare cosa farà la Rai. Con la 
speranza che comunque si faccia forte del «di-

ntto di cronaca», per proporre anch'essa un 
suo Giro d'Italia. Come peraltro fa la concor
renza con il campionato di calcio, ove i diritti 
esclusivi pagati profumatamente dall'Ente di 
Stato non le impediscono di allestire program
mi di successo. Considerato che anche il calcio 
chiacchierato, quello che tutti fanno e che tan
to piace, costa poco. 

Toccando la questione dell'esclusiva de! 
campionato di calcio si deve però ribadire un 
ultenore, anche se già più volte evocato, dub
bio. Non tanto se tali diritti valgono 1106 miliar
di triennali attualmente pagati alla Fcdercalcio, 
ma se la Rai li slrulti adeguatamente, nel mi
gliore dei modi possibili, l-a risposta e no consi
derato anche che Matarrese chiede ancora più 
soldi per il rinnovo dei contratto e che i record 
di audience si fanno solo con le dirette delle 
partite più importanti di Coppa e della nazio
nale. Come dimostra il riuscito blitz, anche se 
solo simbolico, di Tele + 2 in occasione dell'in
contro Italia-Scozia e quello tentalo, ma fallito, 
dalla Finlnvest per assicurarsi gli incontri degli 
azzurri 
• Sl'valorWIclla diretta sta nel suo offrire al te 
lespettatore l'illusione della partecipazione, 
della presenza all'evento nel momento in cui 
avviene. Ci sono anch'io. Cosi come noi tutti 
eravamo sul Moro di Venezia a regalare que
st'estate nel mare californiano. A seguire, no 
nostante gli impossibili orari notturni quella 
America s Cup il cui successo televisivo e stato 
intuito solo da Tmc L'emittente che nei '92 si è 
carattenzzata come quella a più alta copertura 
sportiva, per ore di programmazione ma anche 
per puntualità e brillantezza di collegamenti e 
commentì. Soprattutto in occasione dei Giochi 
olimpici di Barcellona dove ha bjttuto netta
mente la Rai 

L'unico neo di Tmc e di non essere nlev.iia 
dall'Auditel, da cui l'impossibilità di raffronti 
con i programmi della concorrenza, ma anche 
di comparazione al suo intemo. Ad esempio 
Gaiagol era meglio con la Panetti o piace più 
ora con la Morace? Un quesito che ci porta dnt-
ti e filati al Bar Sport, alle chiacchiere di sem
pre Quelle che si laccvano nel '91 e che si so
no nfatte nel '92 con nessuna sostanziale novi
tà. Tranne forse quella più annunciata che rea
le della satira sportiva Visto che si e riso poco, 
nonostante la Gialappa's, rinforzata da Teo 
Teocoli e Gene Gnocchi, e che si o addirittura 
sfiorato il pianto. Con alcune sciagurate punia
te del «Processo del lunedi» e dell'«Appello del 
martedì». 

Fortuna che hanno tenuto gli estn ironici di 
Vianello, ormai vero e propno mangiatore di 
vallette. E che per un Agroppi acuì la pubblici
tà e gli sponsor hanno spuntalo alquanto gli ar
dori critici c'è sialo un Sivon che si e rivelato un 
implacabile fustigatore di malefatte calcistiche 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Alessandria Massose 3-1; Carrare
se- Ravenna 0-0; Chievo-Arezzo 2-2; Como-
Carpi 3-2; Empotl-Sambenedettese 2-0; Palaz-
zolo-Proseto 2-2; Siena-Triestina 0-0; Spezia-
Triestlna 0-0; Vis Pesaro-Vicenza 0-0. 

ClawHIca. Empoli 25; Triestina 23; Ravenna 22; 
Chlevo o Vicenza 20; Pro Sesto e Sambenedet-
tese 18; Spezia e Como 17; Carpi e Lette 16; 
Alessandria 15; Vis Pesaro, Slena e Carrarese 
14; Massose 13; Palazzolo 12; Arezzo 10. 

Prossimo turno (24-1). Arezzo-Massose; 
Carpi-Lette; Carrarese-Chievo; Palazzolo-
Empoll; Pro Sesto-Alessandria; Ravenna-
Spezla; Sambenedettese-V. Pesaro; Trie-
stlna-Como; Vicenza-Siena. 

C I . GIRONE B 
Riluttati, Barletta-Avellino 0-1; Catania-Potenza 
2-1; Chleti-Palermo 0-3; Giarre-Casertana 1-0. 
Messina-Ischia 5-0, Nola-Siracusa 2-0; Perugia-
Casarano 0-2; Reggina-Acirealo 2-2, Salermta-
na-L<v<!jiani 1-0 

Classifica. Acireale e Palermo 23; Giarre e Sa
lernitana 22; Perugia 21, Casertana 19, Avellino 
e Catania 18; Reggina 17, Lodigiani e Messina 
16; Casarano 15, Potenza 14, Barletta, Ischia e 
Siracusa 13, Nola 12, Chieti 11 

Prossimo turno (24-1). Acireale-Casarano. 
Avellino-Catania, Casertana-Messma, 
Chieti-Barletta; Palermo-Lodigiani. Peru-
gia-Giarre; Potenza-Ischia; Reggina-Noia, 
Siracusa-Salernitana 

Ca. GIRONE A 
Risultati: Casale-Suzzara 1-0. Con
lese-Varese 1-0. Giorgione-Trento 
0-0, Lecco-Aosta 0-0: Manlova-Pa-
via 2-0, Olbla-Pergocrema 1-1, Ol
trepò-Tempio 0-0; Ospitaletto-Fio-
renzuola 1-1, Solbiat -Novara 1-0 
Classifica: Mantova 24. Locco Gior
gine e Centese 19. Novara 18, Va
rese, Fiorenz oSolbiale«e 16, Olbia 
e Casale 15, Pavia e Trento 14, Suz-
zara, Aosta e 'i empio 12, Oltrepò 11, 
Ospitaletto e Pergocrema 9 
Prossimo rumo (24-1): Aosta-Ol
trepò; Lecco-Casale; Novara-Va
rese, Pavia-Fiorenzuola, Pergo-
crema-Manlova, Solbiatese-
Giorgione; Suzzara-Ospitaletto, 
Tempio-Contese; Trento-Olbia 

C2. GIRONE B 
Risultati: Baracca L -Viareggio 0-2. 
Cast di S.-Gualdo 5-0; Fano-Fran-
cav 1-0; Monte» -Civitan 0-0, Poggi-
bonsl-Cerveleri 2-1, PonleO-Cecina 
O-O, Prato-M Ponsacco 1-0, Rimlni-
Putoiese 3-0, Vastese-Avezzano 1-0 
Classifica: Viareggio 22, Pistoiese e 
Castel» 21,Corv 18, Montev o Ri
mimi?, Civitan 16.Baracca Lugoo 
Ponsacco 15, Gualdo, Pon'.ed , Va-
stese e Prato 14 Pogg.b 13, Frane 
12, Avezz 11, Cecina e Fano 8 
Prossimo turno (24-1): Avezzano-
Cerveten. Cecina-Fano; Civitan -
Pistoiese, Frane -Poggibonsi. 
Gualdo-Montev . Pontesera-Ca-
stels.; Prato-B Lugo, Vastese-Ri-
mini.Viaroggio-M Ponsacco 

C2. GIRONE C 
Risultati: Akragas-Savoia 0-3. Alla-
mura-Astroa 1-1, Leonzio-Forma 1-
0, Licata-J Stabla 0-0 Malora-Ca
tanzaro 1-0, Sangtusep-Bisceglio 
1-1, Sora-Mollotla 2-1 Turns-Trani 
1-1. V Lamezia-Monopoli 2-0 
Classifica: Stabia. Lamezia 21 
Sangius 19; Leonzio 18. Matera 
Sora 17, Catanzaro, Molterìn, Foi-
mia 15. Monopoli, Bisceglie Tur-
ns, Tram 14, Licata 13, Akragas 
Astrea, Savoia 12. Altamura 7 
Prossimo turno (24-1): Astrea-Ca-
tanzaro, Bisceglie-J Stabia. For-
mia-Licata, Malera-Akragas Mtl-
tetta-Turns, Savoia-Altamura 
Sora-Leonzio. Tram-Monopoli, V 
Lamezia-Sangiuseppese 
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GENNAIO 

Courier e Seles 
sovrani del tennis 

• • l ini Councr e Monica 
Scles sono stati i più bravi del 
tennis Hanno iniziato i anno 
vincendo qli Open d'Austra 
ha e per" tutto il *)2 sono rima
sti su livelli di eccellenza Lo 
lui confermato anche il com
puter dell A l l ' che da que-
st anno si e sostituito al tradi
zionale giudizio dei tre «Sag-
Hi», val i ' a dire i le i tre grandi 
tennisti del passato che de l i 
z i avano il migliore tennista, 
spesso anche in contrasto 
e on il referto dei numeri e elei 
record ix ' la m itematica non 
( un opin ione il «boscaiolo» 
Courier e pi l i forte del virtuo 
so Fclberg la cui concentra
zione non sempre ò andata 
<li pan passo con la sua ini
mitabile classe e superiore a 
Sampras prigioniero del suo 
stile perfetto ma senza per 
sonalita e immaturo e più 
( on i reto d . «Miste' Accs» Iva-

nisevic che dopo la battuta 
fulminante non sa sostenere 
lo scambio e più valido d i 
Ch mg e Agassi, t roppo con
dizionati dalle superfici e più 
affidabile d i Becker che ha 
passato un anno tribolato e 
solo nel final'- ha ntrovato i 
suoi abituali livelli 

Sempre per la legge dei 
numeri la serba ( ma anche 
lei ormai si sente americana) 
Monica Seles l o n il suo ten 
nis volitivo e fuori da ogni 
schema prestabilito s i èco r i -
fennata più brava della po
tente Graf più redditizia del 
1 elegante Gabriela Sabatini 
più fantasiosa dell atletica 
Arantha Sanchcz e dell intra 
montabile Martina Navratilo-
va che forse e ancora la pm 
popolare e completa ma a 
16 anni non ha più 1 età per 
competere alla pan con le 
giovani rampanti Che cosa 

emerge da questa classifica' 
Che il tennis atletico almeno 
in questo momento 0 vin 
cente rispetto a quello di toc 
co, con buona pace di chi e 
ancora innamorato dei l o l p i 
di McEnroe che con gli Usa 
ha rivinto la Coppa Davis 
(sulla Svizzera) Sul piano 
del lo stile i numen 1 mondi, i 
li non sono certo da imitare 
ma per forza mentale ecarat 
tere sono I più forti 

Quest anno il bilancio az
zurro e più sconfortante delle 
stagioni passate, se non altro 
perchù le premesse (vittoria 
di Camporesc a Milano e di 
Pescosolido a Scoltsdale), 
avevano fatto sperare' in 
un inversione di tendenza 
Poi dopo le finali di durian a 
Bologna e Firenze e di Pozzi 
a Vienna, il buio più comple
to con una sene clamorosa di 
sconfitte ai pnmi turni dei tor
nei, che hanno fatto irrime 
diabi lmente regredire gli ita
liani nella classifica A I P An 
cora più triste- se possibile- il 
panorama tra le donne con 
la sola Cecchini vittoiiosa a 
Parigi e la Bonsignon finalista 
a San Manno Da dimentica 
re la stona azzurra in Coppa 
Davis dopo aver umil iato la 
Spagna di Sanche? a Rolza 
no I Italia del Ct Adriano Pa 
natta e stata brutalmente ridi
rne nsionata dal Brasile a Ma 
ceio 

Il Moro col vento in poppa 
Italia repubblica marinara 
• • 1 a lunga primavera delle notti d i veglia 
vissute abbracciati alle vele vivono ad aprile 
la loro apoteosi Dopo la lunga e contraddit 
t o n i semifinale il Moro di Venezia raggiunge 
la finale degli sfidanti di Coppa America È la 
prima volta che una barca italiana centra un 
risultato i osi prestigioso la gente riscopre il 
sapore di nove i stati pr ima quando Azzurra 
accesi I igosto d( I Belpacse Dietro al suc-
u s s i d i l l o s iafo allestito da Raul Cardini tre 

inni di lavoro di tecnologia raffinata, di mi 
gliaia di provi affidate alla mano di un lupo 
di mare di 3 5 anni il t imoniere Paul Cayard 
nato .1 San Francisco ma di padre francese 
Sara l uomo del destino sugli altari quando 
Moro vinci ra la sfida degli slidanti con New 
/•e l iant i nella polvere quando nella finalissi 
ma con America ì commetterà una sene di 
errori i he pregiudicheranno il cammino degli 
italiani 

Ma questo u n .idra a maggio quando giù il 
Moro i l i Venezia e entrato nel cuore della 
gerite Apule <"• il mese dell [.vento, la gente ti 
ra tarili la sera per seguire le regate che Tele 
montecarlo trasmette in diretta dalle acque di 
San Diego Dentro alla stona del Moro e e in 
fatti questa piccola sfida televisiva che sigla il 
gran momentode l l emittente monegasca a l i
vello di simbolo ma italiamssima nella so 
stanza I- la gente che scopre la vela scopre 
>ncht un vocabolario nuovo .trambare or 

/are bol ina randa, f ino al mit ico «bomprcs 
so« lo strumento nautico che segna il dissidio 
fra Moro e New / ca lan t i entrano nell mima 
ginano collettivo degli ital.am 

La lunga linaio in nove prove fra i "challen 
gers», gli sfidanti dei detentori del trofeo, ini 
zia il 19apnlc La prima regata e vinta da New 
Zealand 1-0 per i «kiwi» Il 20 aprile secondo 
round si impone il Moro 1-1 Terza prova il 
22 aprile successo netto di New Zealand l 1 
per lei II 24 apnle quarta regata ter/a vittoria 
dei neozelandesi, che hanno al t imone un al 
tro cal i forniano il trentaseienne Rod Davis II 
vantaggio dei -kiwi» sembra la fine dei sogni 
per la barca italiana Intanto attorno al «boni 
presso si combatte una guerra di carte bolla 
te e giurie L i quinta regata, disputata il 25 
aprile viene annullata Ed e il momento della 
svolta A San Diego il c l ima si imbizzarrisce 
un aiuto provvidenziale per lo scafo i tak iuo 
progettato per d.ire il meglio di se quando le 
acque sono agitate II 26 aprile sesta regata 
vince il Moro Siamo sul '5 2 per i «kiwi», 'a par 
Illa si riapre L Italia brucia per la febbre della 
vela In tre giorni il piccolo miracolo II Moro 
centra tre suicevsi d i Illa il 28 il 29 e il «) 
apnle l^i sfida finisce "5 3 per la barca azzur 
ra la-Louis Vuitton Cup- la l o p p a ile gli sfi 
danti £ nelle mani di Cayard e dei suoi nomi 
ni A maggio il Moro non si ripetere perderà 
la finalissima con Amen i a \ ina I amarezz i 
della sconfitta non scalfirà li notti di aprile 

Giochi di neve, Tomba ride 
Deborah piange di dolore 
• I N somso l.irgo di A l i a r l o 'I umbd le la 
crime e le urla di dolore eh Deborah Compa
gnoni la grinta di Stefania Belmondo la rat? 
bui del! antico Mauril io De /.oli Cartolino di 
un Olimpiade invernale che ìd Alhertvnle re 
gatu all'Italia un medagliere record quattor 
dici «metalli" (quattro ori sei argenti e quattro 
bronzi) che consentono ig!i azzurri di chiù 
doro al sesto posto la spedizione francese 

Alberivi)le 8 23 fcbbraio quindici giorni di 
grandi luci por lo sport italiano L uomo < o 
perlina è sempre lui I uomo delle nevi per ce 
cellenza Alberto l o m b i 11 bolognese centra 
un bis storico si aggiudica quattro anni dopo 
Calgary 1 oro nel gigante 1 impresa non era 
inai mise ila a nessuno Ma l omba per un 
soffio ne falliste un altra quella di calare al 
tavolo dei campioni considerando it trottino 
d iCalg i rv un poker d oro da leggenda Nello 
si i lom infatti si ferma ali argento Unseeon 
do pot to premonitore anticipa il verdetto di 
Coppa del Mondo e he an< ora una volta sfug 
gira ailo sciatore tx>lognese costretto ad in 
elunars' di fronte >ili< maggior regolarità de Ilo 
s\i//e ro Atco la 

Ma Albertville sic de no ae< e ndc diverse 
luci Quella del \-iso act|iia e sapone di Debo 
rahCompagnoni innanzitut to L n u s o c h e i n 
poche ore passerò dalla gioia .ti dolora dalla 
splendida vittoria nel supergigante al male 
elette? crac .il gmcx e hio nel gigante ennesimo 

e olpo b isso acì una carriera tormentala dagli 
infortuni U* urla e il pianto d i s t r a t o d i De 
borati fotografati d i l i occhio televisivo in 
mondovisione saranno le' immagini più au 
tentiehe eie! (ir inde FAI rito dalla felicita alla 
paura tutto in sessanta sec ondi 

Stefania tic Imondo Un cognome Ì\A pre 
destili il.» De II aitejre francese del tenebroso 
le un Paul l ulli la azzurra ha la stessa grinta e 
la sressa voglia di essere un numero uno C i 
riesco nella maratona Stefania cogl iendo il 
pr imo oro della stona del fondo femmini le 
L i Belmondo e il te sli inoni.i l d i spict o dell 1 
t.ili i fondista è- di otto allori complessivi il 
contr ibuto del settore» al med igliere azzurro 
Gli .t'tri titoli e i sono pli argenti di De Zoll nel 
ui maratona e eli Marco Albarello nei 10 km i 
bronzi di Marco Vauzetta ni Ila maratona e 
nella 1 r> km I argento dell i staffetta compo 
sta da Albarello Vauzetta Kiuner < Pulie II 
podio più vissuto è-quelle? del «vceio» De Zolt 
che con 1 acino tk ! fuori-, las.se riesce <i inse 
nrsi fra i due mostri norvt gesi t Iv.mg e* Dahlie 
e sigilla una c i m e r à da applausi con un .ir 
gì nle) e he vali un oro 

Polig e Martin oro e arge nto nella t o m b i 
na t i compi i tallo il med igliere azzurro I A 
ploit inatte SI quanto pesanti e tu allungano il 
sorriso dello sei azzurro fine» .il prossimo ap 
puntamento olimpie <? 1 i l lehammer P)CM in 
Norvegia 

Mike Tyson 
in carcere 
per stupro 

• i Nel pugilato i perso 
naggi di spicco sono stati 
Riddick Bowe 1 ennox l>ewis 
pesi mavsimi che hanno dato 
vita ad incontri d i prima pagi 
uà sopratutto per le lavolose 
borse intascate1 Su tutti s. e> 
confermalo match dopo 
match M i o O s a r Chavez 
miglior pugile "Ogni peso-
Ma 1 avvenimento dell anno 
non si e svolto su un ring rna 
in un .mia di tribunale di In 
dianapolis Mike lyson (i l 
procosso iniziale? a gemi no 
Ut sentenza il 2b marzo) il re 
dei pesi massimi viene con 
dannato a fi anni d i reclusio 
ne per violenza carnale l y 
son in prigione da nove r"e 
si spera ora in una revisione 
del processo dopo che sono 
emerse nuove testimonianze 
e dopo e IH- due giurati si se? 
no detti pentiti de I verdetto 
emesso 

Sul piano sport i lo p<?co di 
più per uno sport e he ha ma 
nifestato segnali di crisi In 
casa nostra da segnalare il 
record di Gianfranco Rosi ri 

ferito alle difese mondial i a 
spese di Nino Benvenuti A li 
vello dilettantistico ò cont i 
nuato il domin io di Cuba t I 
talia di 1 rane u Halc molli e'1 in 
vece rimasta dopo anni bri! 
latiti a mani vuote CKH>SCII 
/a medaglie o l impiche per la 
prima volta dati edizione 
dell SO a Mosca dove vinse 
Patrizio Oliva Ix cose non 
sono andate meglio in cani 
pò professionistico se si 
escludono gli e \p lo i t di Gio 
vanni Parisi ( miglior pugile 
nostrano) e di Maurizio Stoc 
ca ritornato al successo L O I I 
un titolo europeo strappato 
in casa del peso piuma Iran 
ceso Beinehou In mezzo ci 

sono gli eterni tentennamenti 
mondial i di Francesco Da 
miani la ripresa d i Vincenzo 
Nardiello e la conferma di 
Patrizio Sumbu *a lamba\ 
» he da «vecchie)» conti-,uà a 
stupire 'L.tti per cont inui la e 
classe Pc r il resto cattive ne» 
tizio incontri davanti a pochi 
ml imi lo liti del manager 
Kexcc? Agostino con i suoi 
«protetti» organizzatori affa 
mah di soldi ma sen?a idee' 
Unica nota non stori ita Gio 
vanni Parisi e tic dopo il sue 
cesso alle Ol impiadi d i Seul 
e riuscito superando un brut 
to periodo a conquistare la 
cintura mondiale dei pesi 
leggeri Wbo 

MAGGIO 

Scudetto record 
targato Milan 

• • Domenica 10 mangio stadio «bau Pan 
lo» ore 17 -l'i 1 arbitro haretto fischia la fini 
Napoli Milan si chiude 1 1 i rossoneri con 
quistano il loro dodicesimo scudetto C il tito 
lo del tjrande record neppure una sconfitta a 
marchiare il lunijo e, immi l lo del milanisti 
Dentio allo scudetto tante f icee diverse A 
cominciare da quella quadrata di Fabio Ca 
pelle) Il tecnico rossoncro aveva raccolto I e 
state precedente un testimone bollente che 
aneor i ardeva della mano calda di Ami lo 
b.cchi destinato al club Italia Capello è atte 
so al varco sono in tanti ad aspettare la sua 
caduta l ' i m e il nuovo nix cinerei r ipropone 
molto ile I Milan di .Sacchi ma 11 a l l u n i n e di 
suo la qiusta pruelen/.i i una buona dose di 
c inismo f" la lorinula vincente i h e i o n s e n t e 
ai rossoneri i l i n iac inar id i i avsersaii I ultima 
ad arrendersi e-1 la Juventus de I fi i j l iol procinto 
1 rapatloni finirà la ( orsa ad ostacoli eon otto 
Uinqhe/vc di d i s t a i l o L i io rsa milamst i e 

m 

impressionante 29 punti ali andata 2.7 al ri 
torno per un totale di r>fi che fa ^ rj in me dia 
malesi 

In campo il Milan e trascinato dai ifol di 
Man o Van lìastcn 1 olandese e he si a n n i d i 
c i la e lassac i dei e annonien salendo a quo 
ta 25 disputa la sua nuqlior stagione italiana 
i s i i unsa i r a dopo il t ramonto di Maradona 
nuovo li 1 del i il< io mondiale Die-tro di t i, 
ad un centesimo eli secondo lo splendore di 
Kilkaard autentico termometro della squa 
tira I' poi ancora e e il ritorno i buoni livelli 
chCiullit I afferma/ione eli Demetrio Alberimi 
il m " sinso e on^c dcj dai e ampi di frangiflutti 
( .irlo Ancelolti la maturità di Paolo Maldini 
alfe rma'osi miglior late rale di I mondo Dna 
stagione i la ini ormi i.ire pc r il Milan p i r t o r 
nari a shdari I r/uiopa e dimenticare la si la 
liurat i notte eli Marsali i costala un anno di 
sc|ii ilitn a 

GIUGNO 

Danimarca 
Cenerentola 
è europea 

Ì B Nei prati svedesi il cai 
c iò recita la favola di Cene 
rentola Stoccolma Malmoe 
Norrkooping Goteborg 10 
20 giugno nona edizione de 
KI I [ i j rofX' i la Danimarca 
commista il Utok?tontinenta 
le Ripescati ali ult imo ino 
mento al posto della lugosla 
via gli scandinavi di Moellor 
\ K Isen si presentane) ali ap 
puntamente; svedese con 
credibil ità /oro L invece 
e t i inminacammina mettono 
in riga tutti La gara d esordio 
li contrappone ali Inghilterra 
finisce' OD Nel secondo in 
e ontro vengono battuti 1 0 
dalla Svezia nel dorbv scan 
dmavo 1 avventura sembra 
gi^ approdata a! capolinea 
invece il 17 giugno la Dani 
marca ha il pr imo acuto bai 
to 2 1 la I ranci.» di Platini e 
Papin ed 0 promossa in semi 
finale II pr imo gol ò firmato 
ria I lennk Uirson che appo 
\\a un anno prima ora stato 
noce iato dal Pisa In semiti 
naie la Danimarca affronta 
I o l anda eli Gnllit e Van iìa 

sten 11 pronostico e tutto a fa 
vore degli orango I i s f id j i 
fissata |x*r il 22 giugno » <>e> 
toborg Sara la piti Ix' l la parti 
ta eietla ke rmesse svedese P 
.incora 1-irsen 1 apripista dei 
danesi Al 6 sogna il gol del 
pr imo vantaggio poi fonie ot 
toro Bergk imp sigla al 2Ì il 
pan porgl i n'andesi Ma dieci 
minuti dopo 0 ancura 1-arson 
a larici ire i danesi verso 11 fi 
naie1 l̂ a ripresa e1* un faccia a 
faccia a tavoletta I o l a n d a 
corre a testa bassa ma i da 
ne si reggono Reggono fino 
ali 86 citi i ndo Rijkaard infila 
in rete il goi d< 1 2 2 Suppu
rile ntan squadre sfiatate 

nulla eia faro si va ai rigori V 
(|Ui il ballotto dei nervi si de 
c id i ali ult im . nattula quan 
do Marco Van Basten s( fa pa 
rare il tiro da Selline ic liei I-i 
l inaio si disputa a Goteborg 
I avversario ò la G< nnani i 
che in semifinale ha liquida 
to S 2 i padroni di casa *ve 
desi In campo none e>stona 
vinco la Danimarca 2 0 eon 
gol di Jonsen al 1K e Vilfort al 
7*0 11 gol di questu iamo 
commuov i tutti V llort ha 
una figlia I ine di 8 anni gra 
vomente malata d i leucemia 
I I soTiso dot centrocampista 
danese ivra breve durata U i 
figlui morirà in estale 
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Bugno raddoppia 
sulla bici iridata 

LUGUO 

Indurain ingordo 
Tour dopo il Giro 

MB Dovcv i i ssert il I our 
di Bugno 0* m v t i t il sigillo 
dell impero di Indurmi Mi 
qu i I vini*. Ut «({rande boueli 
|w r il secondo inno di fil i 
nat te \ sileno l accoppiata 
Giro 1 our e si consacra nu 
me ro t no ck I e K lisino u on 
d iak 11 «ioni > t l u st sn i lo 
s t i l e i lo ( r i il campion i na 
varrò e il resto d i Ma e irov tn i 
ò il I ì luglio ( rononit tro 
mar iton i di l tissi mburgo 
OS km che Indur un corre lutti 
d un fi it< l mio i bit teli tt ì 
sono una ni »vs t trmosiosa 
eh* d i ( gn i un i tr m tton i 
futur stic » Mimi t i voi \ t 
ch iud i i 4*1 (HH d i r m d i i U i 
iwt rsan sono mortil it iti i l i 

distai t In pesanti i ome m u i 
mn i l ! i Bu f i l o r> J(> i 
Cal imi r o l hi i p p u t u !_ n t si 
bi/i(>ni d i potenza nnprts 
sion tnti q u i II i ui Mit,ue I 
eh i luiu»o l<- stratk tl i [ r in i i i 
trovi r i solo un iv\< rs m o i a 
p a t i tl i tt ni rt bott i sino i 
i 'anm lui CI »LKIIO( tu ippui 
ci U terno secondo ( i l tt r 
lumi d i I! ì st intoni s t r i n i l o 
l>en t r i f lu i i pi \// uni nt rj o 
non dt l i o m i l o n v m siu 

Ma ( hi ipput 11 vivi 11 su i 
f i o r i i it t di ujon i s ih ito IS 
luglio -( al imi ro sigla sulla 
salii i di I Sestni n un impn 
sa d litri tt inpi di quel cicli 
smo tli eorr idon iwo l t i d ili i 
carta d i giorn ile t striti l iti 
dai t ubohn di riservi V L in 

fug i per 2.J ì km si tte t r i di 
cav ik i t a in solitudini por 11 
gli ire stremato dalla h t ica ti 
traguardo che firma la gior 
nat i più bella d i 11 i sua car 
nera A Parigi il secondo e 1 
terzo posto d i «( h i a p p i e 
Bugno ittenucranno I i n i i 
ri / / i di un i vittoria nmanda 
ta i l i our sfugge agli italiani 
dal 1 % ^ d il successo di Gì 
m i n i l i Ma l i cor» i di Francia 
è inche la vetrina di due gre 
g in Pi rini c h i si scopr i prò 
tagonist i t 12 anni suonati t 
lose il i ton Vona 

Su tutti si 0 d i t t o il ni ir 
i h o di Indur un Il ' ) ! lo ive 
v i I UH i ito il *)2 locons u r i 
re Nt 1 li ( r imon t i tro i itnb it 
tib !i I i co rs i contro le I ti 

n tte i sali i li sue doti iticti 
che e i e ch i mtr ìvcde in lui il 
futuro reeordm in dt II ora In 
salita nonost iute la mole 
tiene in discesi ha congg io 
e sul p n n o tattico non si fa 
mai eoglien i m p c p m t o II 
Migui l uomo e il e unpiono 
della po r t i accanto riservi 
lo umi l i con il sorriso ch i 
non si f i itti udì ri Mima 
Chi i p p i c o j l quale invidia 
la lucida follia ma si smte 
più vicino pi r ti mpi r unen 
to i Bugno hd è lui ( d u i n i 
il grandi sconfitto d i I t ou r II 
piano di l ' ì *G itor i d i la 
sua squ ulr t fa l l is t i UHM ra 
mente gli ucg i ti Giro i Bu 
cno p i r pn p trarsi ili i vii o 
ria fr in i i si t in veci il e ini 
p ioni mondi ni affond » 

OTTOBRI 

Maradona, toh chi si rivede 
I H Bilb io douicnit i 1 t 
tobn O H go Ann indo M ir t 
don i toni i in ptst i m t un 
pion ito Indovs i l i m igli » 
d< I Sivigh i i on I i qu ile ivi 
va sigi ito il <lt b itto in imi 
the vol i Inni t ' i -S si tu mbrt 
rie II imi( tu i o i vint i ì I ^ i n 
il B ivi m r>rM gì nu d pò 
1 ultim i su i i| |) iri/ion» in 
t mi pò Ma i ili > st ulto "S in 
M inu s» i hi r e omint 11 d tv 
vi ro 1 i vi» i i tk stic i di II or 
ni ii tri nt idu i uni fuori*. I issi 

rt,i riti ì > chi iv< v i thsput i 
to l i su i ult im i g ii t il ^ I 

ni uvo I l)'M S tmpdon i N t 
p ili 1 ! (go l azzurro d i Oli 
go pnm i eli i SM ri squ tlifi 
e it i il U ni i r /o quindici me 
si p i r doping (c ix un i ) i 
d i II ìrn sto di I 2S ipn l i i 
B u i n o s A i r t s l esibizione di 
Mar idon i i Bill) io clur » si t 
t ini ìtrt minuti >v\i ro hu 
qu indo un < tk ioni tl i l^ik i 
b i g lo costringi t salut in il 
pubbl ico b iseo e hi 1 i li i fi 
v h ito unpi i tos uni riti p i r 
tutt i I t g ir \ Oui 1 1 e ttobri 
st mhr ì i SM ri imv i i 1 i p t 
rol i f ini ti lungo tornii ntt ut 

i stivo chi ivi v i pret i tinto il 
ritorno ili uiivit ì di M ir ulo 
u i il rifiuto li pn st ni irsi ,il 
ritiro estivo li I N ipoli I t nu 
dia/ioni mti n ss ita dt II i 1 i 
I ì t dell nieff ibtk si L,rt t ino 
yi nen ie Bl itri r c h i iti un 
I I rto punto costringi ti N i 
poli ì cedt ri t)u go il Sivi 
glia Nessuni -cos i i tn /a» 
uni ìntt tri i d i parti del t o 
lonnt Ilo svizzero li ì solo 
I inti ri SM i riport in in t un 
pò qu i Ilo i h . fino il in irxo 
1()U] t r i st ito il miglior gio 
t i ton di I mondo in | ron 
/ i on i l s i '1 M ir tdon ì e 
pi r Blatte r uno d i g l i iss per 
v in t i re 11 si omin i ss i tini ri 

i in i m i ir t mto Pn g< is 

iont ino d n suoi livt III i i ot 
tobn inoltr ito si apri tr i N ì 
poli t Sivigh i un i k,u< rr i di 
t irti b< Il ite II t lub uul i lu 
si non rispi tt i t ti n inni eli 
I IL, im i nlo il Napoli itti mie 
m i tuo il p ig uni n todt II t r i 
I I di tre nuli inl i Ile ot i t i n/ io 
so si tr ist un r i fino illi ulti 
mi b t t lu t i r]( I u j || \ ipr.h 
un or i ìltertik (orsi n tir i i 

solil i i f i un no Sorridi solo 
il Sivigh i e hi ( ori i)n LI M I 
l i l i e i issific i i t h u 1 I in 
rn il se sto pi sto 

Oreqo Armando Maradona 
dopo una sosta di 18 mesi 
disawentunqiudi/iene 
dutqiornid carcere 
per droqa 
e un lungo dissidio 
col Napoli 
torna a qiocan a calcio 
con il Siviglia 
nel campionato spagnolo 

Giovanna Tnllim è altleta 
più medagtiato dello sport azzuro 

nella spedizione olimpica 
di Barcellona 

due medaglie d oro nel fioretto 
individuale e a squadre 

in quest ultima competizione 
non ha pertecipato alla tinaie 

perchè infortunata 

AGOSTO 

• • Quella domenica per 
Buqno non doveva essere 
u n i lx. l l ì domcnic 1 A Beni 
do rm (Soagna) fung i la d i 
grati ìcieli sul mare faceva 
un «ran caldo fvi i non era 
queslo il problema A Buqno 
infatti il sole i martel lo non 
ha mai dato fastidio No il 
suo problema cr.i ejucllo di 
sfil irsi l i III.ID.II i i n d i l a nel 
modo più indolore possibi 
le M i si quel t itolo i?li avev i 
p rocu r i l o solo delle roflne 
durante u n i s d i t o n e tutta in 
negativo Da quando aveva 
vinto I i n n o pr ima a ^toc 
e i r d i quel la maglia c o n i 
co lon dell i r cob i l eno non 

era più riuscito \ comb inar 
nulla d i buono Un disastro 
l n buco n i II acqua Vittorie 
vere -aro Soddisfa/10111 
men che meno Poi tutte le 
po lemiche per la sua man 
cala partecipa/ ione al ( j i ro 
d Italia 1 u t toper t lTo i i r Va 
leva l i [A.na p o i ' Un gran 
polverone con il risultato d i 
scontentare lutti con un ter 
/ o posto nella eorsa 1 tappe 
francese dignitoso in atóo 
luto ma assai de ludenle per 
le troppe ispettative ere i le 
si 

Via allora e mag in nella 
sua testa si s i ra dette) d i a m o 
uiche una mano a Chiap 

Alle Olimpiadi 
acqua e lame d oro 
• 1 11 sorriso di per m/a di 
Magli Johnson I uomo sirn 
bolo d i !«Dre in i f eam-s t i l u 
nitonso Ics toc i t t c d o r o d d 
lo se.lic.riintrici azzurro I in 
' re tlibile vittori ì d i I Se t te lx l 
k» itali ino lumi igini di un ( * 
lunpiade di Barccllon ì 199^ 
o v u ro dei Cuochi che segni 
no l i ' ine di un c r i I' terre 
moto polit ico degli ult imi in 
ni si legge nel meehglierc in 
eim i e ò un i squadr ì fant t 
sm ì la e. si t hi r n i o g h i 11 
r i dita dell ex Urss Si nsco 
prono nomi seppelliti d a l l i 
stori i come C ro ìzia I itti ì 
ni i o I e t t onn ci sono e om 
promessi come quello t h e 
t onse nti ali ex Iugoslavi i 
oggi Se rbi i i Montenegro di 
otteni re ili ult imo momento 
ripassine r t ìar te l lon i 

In e isa It ili i il tot i l i de III 
m i d igln i di I() i l lon b ori 
r) irgcnti u bronzi Si imo u 
Itvi III di Seul m i nel frattem 
pò litri n t i / iom sono miglio 
r i t i i ei sopr ì w mzano i p i 
droni t l i t ts i de II i Sp ign ì 

( 1 1 ori su ,' * me d iglu ) I i 
I ranci i e I Austr ili i L i spi 
(hziono j / / u r r i e e ostri tt i i 
me iss ire ton f ic i imorosi i o 
me tute Ih eh tale io t \> ili «v •> 
lo M ile me he 1 itlt tic i i osi 
così il nuoto ( s i t i t i L tubi r 
h i 1 it iha trov i ti i lo i,r i /n 
igh sport «poveri *• on 111 i 

no i fo ro h I orr 1//1 ì I < i 
not agtjio ( irt,( nto de i fr iti 1 
Ioni Abbagn \k brcmzt) i l i I 1 
di c o p p n ) il cu lisine» (oro 
di Las rtclh su str id i t di 
L i m b e l l i siili i prov i i punti 
u pista) 

M i 0 d j schemi i < p ili i 
nuoto ch i arrivano le med i 
glie più «vissuti- In \x ti in i 
le fiorettate ìz^urre si iggiu 
die ino I oro i squ idre I mi 
pres i i f inn it i dn Oi tu i 
Bnnchcd i M a i g h i n t t / i l if 
(i Oonn t w n e ironi l r m i < 
si i Ri rtolo/zi t C IOV in t i 
1 rilhm e hi b ittono m hn i l i 

() GlaCitrm i m i Per'a In lhni 
ò un oro bis dopo quello vin 
tt) ni I fiori Ito individu ik 
Neil i p i l i muoio I It ili A gin 
d il i d i l io si ivo K i lko Kudn 

p u c c i c h i tutto sol i l i iato se 
I ) nu nta ' I con in i i ss ino lee 
meo Martini 0> stato con i 
prensive* non nu l i i (atto pe 
s i n i nt i guai Quel t h e e 
stato i stalo poi non andrà 
nuca sempre male Oggi sto 
bene ci sono tanti tifosi ita 
li in i nu t moglie e an i h* 
quel la [Kste d i \ lessio «.he 
o r m i ) cominc ia a ncono 
seenni R< h tutto sommalo 
non sto ind indo male In 
durain non mi fa paura allo 
sprint lo bruci t i 10 volte su 
IO Ora sta tentando 1 \ fuga 
m i dietro c e Chiappucci 
meno male V i r i n o t roppo 
forte ora scoppi i no ( a s p i 
t i mane a un giro e le g un 
t>e girano t o m e st intuf f i 
Quel gruppetto d ivanh non 
mi prexxcupa sono forti ma 
non eccezional i Se Ponni 
mi pori i sotto Si propr io 
e osi v u Gì ine i r lo che sci 
un siluro Recolo il t r iguar 
d o propr io c o m e un inno 
fa Mi vici» da ridere ndere 
ndt re 

b 11 magli » iridata r is to 
sulle •; ì l l t dt Bugno 

ti \ un e mimino in er< sci n 
do I 8 U sul! t Cine i i con 
si nt i u li tzzurri eli ice edere 
ti si mifin ile dovi s ih ito 8 
igosto vu nt l iquid it ì ') 8 la 

C i 11 0 igosto I ipoteosi I i 
sfid 11 on 11 Sp iLji i si decide 
il e sti It u pò supplì mi nt i 

re gr izn ni un gol di 1 erch 
li indo (J uulolft vinci I Italia 
) H II L t irne | rini i ivi v i 

e hiuso l i su i L, il p| it i il 
-l)re un 11 un ' P Sr> st ' i 
( ro i/i i ni fin i l i Sul podio 
I ILI i l io s i ko r io i prof dell i 
Nb i l i y,r meli f ibbrn i tli 
spi II it ole i l i I sk( t 

Qui sopra Gianni Bugno 
medaglia d oro 
dopo il campionato 
dn mondo di ciclismo a Bemdorm 
replica il successo 
dell anno prima 
a destra ti et 
della nazionale azzurra di calcio 
Arngo Sacchi 
per lui giorni tribolati di tine anno 

~ « # 4 

NOVEMBRE 

Mansell campione 
Addio FI crudele 

• 1 Otto novembre siili 1 pisi i uistr ili in 1 
di Adi I udì si e o l i i Inde soltotono il e impio 
n ito inondi ili di f o r m u l i 1 vittori 1 dell tu 
stri K o l i* ria r ( su Mi I-iri il m i e on i ontr i l to 
g i u n t i s i i pi r 1111 rr in) ni i il titolo ir i l ito 
i r i gì i d i si ttim ine (con be n e int|ui l i r ili 
f r em i d i ml ieipo) s i ld irne lite n i III ni m u l i I 
britannico Nigi I Mansell dominator i de l l i 
st ìgione e on 11 Wil l i ims Un [ire domin io e hi 
ti ì avuto il s iporc di un i diti itur i n i n i vitto 
rie ideliritturi 1 1 |M>[i position VI i I inno su 
(|ti i t t romoti ippena tr iseurso s i r i ri< ord i lo 
non t Ulto p i r il successo ile I l> ilfuto inglesi 
de 11 isol i di VI in o pe r i o str i[>otc re de II ì su i 
in ice luti i qu miope r il suo i I imoroso ritinto 
l e o n t i n u i r t i i orre ri in I I Miriseli dopo 

mille p isticci m si i l i eh mi re i lo piloti si i 
se nti lo Ir ìclito d i l i i su i se ude ri i < I n dee iso 
vii sb itti re 11 [lori ì imi indo 111 ^-i re ne gì 
St i l i Uniti i e II i e i te i jorn IniA L u pici < lo 
ti m moto ehi h i com|X)rt i lo t r i I litro l i 
e ilice II i / io iu nel prossimo e impiot i l i I 
mitico numero I che si issctjni i i impion i 
in cane i M ine her i il miL,liore e in mi In r i 
|U ISI sic ur ime lit i me hi il r i \ ile Avrton V n 

n i II br isih n o t re \o l t i e impiline d i I moti 
lo incile lui po l cm i io con I imbient i non 

h ì diluì 11 ni Ile possibili! i de 11 i Me l-irr n Ni I 
l ' i s t i lo i k[ii irci ire Al un Trust i m m i l l i t i 

i|ui si i confusioni il furbo ti incesi (dopo l i 
spi ni n# ì tu rissim i il voi it i t i di un i 11 rr i 
ri) li i tr in iti u ì ricco e ontr ilto e on 11 Wil 
li iius iiispiei ì potente Ki n itili (os mitrile 
d i i motori ( ritorni r i in pisi i d i prol limonisi i 

St icjinni iterisi d i un t p irti il monopol io 
Wt l l i iu is k(li sb mei imi nli i l i 11 i 11 rr in (un 
litro inni si n / i vinoni i uimii i i lo in I liei ti 

/ i itn in tr ini o de II il ili ino ( i p i l l i ) r i p u l ì 
tue liti issitrdi li inno iffond i* * in i disi ipl 
n t \H r inni il w rtic ( ne II nul l i ni i 1 li MSI\ I 
di ' tro tl( ili i ) p idroi i i 

Pagine a cura 
di Stefano Boldrini 

Niqel Mansell felice sul podio dopo un Gp 
un immagine consueta nel corso della stagione 
di Formula 1 da lui dominata 

Sacchi azzurro 
naufrago sull'isola 

• M (In iv»l i l i I Mi dit i rr i n o ti» n i in si K 
I O pi r e ì itjn int move minuti I i C>r i nd i (*o 
ti n / i d i I p tllont 1 It ih i di 11 ik io nt i lurd t 
no leu t i n un uno du i sti^l i to eia Vi illi i si 
ignori l i s < | i i i d r i i / /u r r i h i un t j i n / / o i hi » 
port<i sul J (l ni ì proprio vi rso 1J line un «ot 
di ( jn i to rv costringe I It ili i r d o t t i in die-ei 
I IO|H> 11 spulsione di B tri si 11 h iu t i i n 11 a, i 
r n o n il fiatone I-t V i l l i tt i 1*1 d m mbre I II i 
li i eli S ìet hi t t ntr i I ì prnn i\it l i>r ne I t^iu in 
di qu i l i f icu/ iom mondi ile ( m i is, i n s o n n i 
du i p in KKI otte miti i MI svi / / i ri e se )//( si ) 
in i ' ty iti 11 ih di 1 usii^i ino h t i^li occhi LJOII 
ti Sidoves.se dare rett i ili nnisMom m i l k se 
si potrt btx d i n chi in un |x>nu r i i ^ io si e 
bn i c i i t o il I ivoro il un inno I Itali i di In 
mi ravv i l i i n c o r i t JII t siste i i ins inui il 
dubbio s< m ii ne vi dre in » h luce L i p imi i 
i l i c o n f i d o dt 1 {)1 s ilijt i un S m hi ni or i 
itnb ittuto dop > unti l i i ^ i n ni 11 lo s[H-et hu 
di un t ili io t hi Iont ino il illi lui i d i I e un 
plori i lo t d i l l i p i o t i t i <lt t;li slr uni ri ( il ' ' -
s i r i ini. h* r icord i t i tome I inno d i 1 ^r meli 
p is iu i io i on I li SM r uni nt > libi ro i t i i [H 
<\ iton d oltre Ir Miti* r i m i il l imiti di s< Ini r ti 
ni non più i l i tri i n H i t 11 b i l lx tt i m m imi 
r i vistos i MotU 11 it i sul blocco Mil m (se tt« 
rossont ri con ro M dt i ) I i N / n li i l i i n o 
c,lit il Signori rivi I t / iont 11 ti rno ' -̂  uss* 
Vi ilh ni ì \n)ì più el icl i uomini si p i r l i n 
se hi mi t ih pr ssiri^ Il risiili ito 01 un i se]u i 
dr i in i or t ili i nei n i di un i itk uhi i t o in 
j M ) s t i d i ^ » K tori i hi n i l i iso il i imi misti 
trascorrono **\H iso l i domi nu i it I K » \ t 
ni mi i r io i |Uindi In oi i t imii t i II M i n t o m i » 
i n o t i t i più l i d ipo d i spr*\ i n si ek\ idi r i 
ni i | n ssiuu lo In. i me si il tt stili > imni i tli i! 
de 11 It ili ì Ni î li I s i IRMI vogl iono ni pptm 
p i ns nt id un mondi i l i se tv i cji it ili un <. 
non ci pi i sa ni ppun il presule lite li di r u< 
M tt irr se i h * h i le is ito il suodt s io i |iu I 

I 1 S K i h l 
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Ferrari '92 Chiusura senza 
Addio all'anno rimpianti per 
più nero la scuderia 

che progetta 
i trionfi del futuro: 
l'ultimo di Scheckter nel79 
Due anni fa Alain Prost 
a un passo dal mondiale 
sotto la guida di Fiorio 
Poi le stagioni buie, le crisi 
dei motori e dei piloti 
E pochi credono nel riscatto 

i * ! 
Spo il I l I I I I 

2 H ( ] i ( ( i ' i h ' ( 1l)'L> 

i ** !" * * 

Incrocio pericoloso 
Auto nuova per uscire dal lungo tunnel 

Auguri 
reciproc 
mercoledì 
scorso sulla 
pista di 
Fiorano tra I 
presidente 
della Ferrari 
Luca di 
Montezemolo 
e il pilota Jean 
Alesi Al centro 
la F39A con i 
progettisti da 
sinistra gli 
ingegneri 
Postelhwaite 
i m b a r d i e 
Barnard 

Ha una striscia bianca E per ora, sembra I unica 
novità di rilievo Una novità che rallegrerà lo spon
sor in crisi d identità sotto la raffica di leggi antita-
bacco Ma che non risolleverà il morale dei tifosi 
stremati da batoste e umiliazioni che da tempo si 
abbattono sul dorso del Cavallino rampante Non è 
un caso che a Maranello per la presentazione della 
nuova Ferrari ci fossero solo pochi intimi 

GIULIANO CAPECELATRO 

Wm L ul t imo fu Alain Prost fi 
glio a m a t o < r ipudia to La sua 
Ferrari sfrecciò p n m a sul tra 
g u a r d o di Jorez d e la Frontera 
a l i m e n t a n d o le res idue s p e 
r a n z e di quan t i c o v a v a n o il so
g n o di un d u e l l o ali ult ima c u r 
va c o n la McLaren di Ayrton 
S e n n a Era il s e t t e m b r e 1990 
Da que l g io rno la scuder ia di 
Marane l lo n o n a v r e b b e più c o 
n o s c i u t o I e b b r e z z a de l l a vitto
ria avvitandosi in u n a crisi c h e 
h a sempre più i c n s m i di u n a 
malat t ia irreversibile 
Sì Alain poteva C era la m a c 
c h i n a c h e poi n o n e r a c h e il 
vecch io m o d e l l o d i J o h n Bar 
nard ada t t a to e sv i luppato 
C t r a d n a scuder i a tutta ai suoi 
ordini c o n Nigel Mansell c o 
stretto a (are I a t t e n d e n t e C e 
ra il cap i t a l e c h e la Rat g e n e 
r e s a m e n t e inviava d a Corvo 
Marconi a Marane l lo pe r s p e z 
zarc le reni ali invisa McLar tn 
figlia di un ibrido c o n n u b i o tra 
la s a p i e n z a man i l a l t unc ra de l 
la perfida Albione e le tecnolo
gie del Sol lev m t e e v incere fi 
n a l m e n t e que l casp i t a di m o n 
dia le del la F o r m i l a I Filava 1i 
•rossa» c h e e ra un p iacere E 
morivi tir Alain Prost av rebbe 
po tu to ben i s s imo bagna r t il 
n a s o al bras i l iano Avrton S( n 
i n D a S i l v a PotevaAla in 

A Maranel lo in Italia nel 
m o n d o turbe d i ferransti 
s p e t t a v a n o que l titolo c o m e il 

Messia II n o m e i I i fisionomia 
del sudaf r icano Jody Scheck 
ter s fumavano nel le n e b b i e del 
t e m p o Era il U)79 La Ferrari 
conqu i s t ava per la n o n a volta 
il c a m p i o n a t o mond ia l e piloli 
m e t t e n d o le m a n i a n c h e sul 
mond ia l e marc i le Tut to la 
sciava presagire un futuro lu 
m t n o s o a n e t u se i success i 
della vet tura [>tu immi ra t a de l 
s irnboio s tesso de l la Formula 

I n o n e r a n o poi t an to cosp i 
cui in treni a n n i di a s s idua pre 
s enza sulle piste Bene negli 
a n n i C inquan ta c o n qua t t ro ti 
toh Discre tamente nella p r ima 
me la degli ann i Sessan ta poi 
un Murkout di undici inni dal 
M vittoria di J o h n Surtees al 
"ri c o n [Niki l-aud t Ancor» 

l-jitcW nel 77 quindi Scheck 
ler 

L i crisi a M ir inello n o n 
giunge improvvis i U t sce idc r i i 
vince a n c o r a un p a i o di m o n 
dia'i ni ire In ( 82 e Hi) e nel 
Xrs lolla per il tilolo I alfiere e 

il g iovane Miche le Albere to 
e h i a d agos to d o p o il gran 
pre m o di German i t ò in te st i 
il e i n i p i o n ito d tv inti a l*rost 

Ma d a que l giorni} raggrancl lc 
r i solo sette punti f inendo clic 
irò I a r r e m b a n t e Ir incese de 11 i 
Me i iren 

L i crisi non e solo tecnica 
C es de I m a r c i o a M tranci lo II 
(.ir inde l'atri ire t ne I 0 1 ha d o 
vuto acce tiare I ingre sso 'le II i 
Fiat nella sua i / i e n d a exlifica 
II e c o n d o t t a c o n criteri arti 
gì in ili m a n t e n e n d o p u n ì 
g iunsd i / t one solo sul r e p i r t o 
eorse M ì quel in irchio lan io 
so ne I mot elosusci t i ippet i t i t 
se ttt n i 11 libido mifx rn ai più 
ili un p r o c o n s o l e AH o m b r a 
ili II a / i e n d i g ì t p r i m i del la 
clip m i t i eli f n / o F e m n si se i 
( n i u n a furiosa lotta pe r l i 

sui ce s s ione f C| n u d o il î i 
nule tir trino v o m p ire la lot 
11 eliv u n p i ser i / i quart iere ni 
u n i vortic o s i se que n / a eli tv 

v icendamcn t i colpi di s c e n a 
in p i e n o m a r a s m a o rgan i z s i t i 
vo 
C o m e u n a m e t e o r a passa il 
ruggen te Vit tono Ghidel la alla 
fine m e s s o ko da l m e n o a p p a 
n s c e n l e e più s o r n i o n e Cesare 
Romiti e c o n lui v o l a n o c o m e 
stracci suoi s che ran i c h e si 
e r a n o presenta t i co l cipiglio 
d u r o e la m a s c h e r a di a r rogan 
JA d e l servi c h e p e n s a n o d i 
avere le spa l le b e n cope r t e Ar 
nva Piero Fusaro un re trivi 
ce l lo Si a v v i c e n d a n o ane he i 
piloti AJboreto viene d e f e n e 
s t ra to s e n z a riguardi A c c a n t o 
ali apo l l i neo Gerha rd Berger 
viene a l ' a n c a t o I irruente Ni 
gel Mansell Amva I o s a n n a t i s 
s imo Cesa re Florio u o m o di 
a b b r o n z a t u r e pe renn i o n u s t o 
di titoli g u a d a g n a t i c o n 1 off 
shore e c o n i rally S e m b r a il 
pre lud io a d u n a marc ia Inon 
falò 

Nel c a m p o avverso S e n n a e 
Prost litigano c o m e d u e vec 
ch ic c o m a r i inacidite pe r dec i 
d f r e ch i sia il megl io lieo de l 
b igonc io Ma il div ino Ira 
M c l a r e n e Fcrran e t i lc c h e 
be i i chò i d u e se ne facc iano di 
tutti i c o l o n la ve t lu r t ang lo 
g iapponese trionfa in lut t i 
tranquillila col n a s u t o Alain 

C h e la furbissim t f errari si 
avsn uri per ! t soli! i out nlost 
di miliardi c o n i i n d o di invc rti 
re la t e n d e n z a negat iva Ma 
Alain t an to in g a m b a a v incere 
battaglie d ip lomat iche e seller 
maglie verbali c o m i n c i a a Irò 
varsi m i n o a suo agio sulle pi 
sic L i vettura e e grazie ad un 
altre silurato d i lusso I inglese 
J o h n Barnard e Alain qualche 
gara la v ince pure Ma gli m a n 
c i l cmimu\ pe r d a n 1> maglia 
ne I m o m e n t o decis ivo fallisce 
in G e r m a n i a I tllisee di brut to 
in Belgio S c i m i che vive solo 
pe r correre n o n t eme nulla e 
n o n d i s d e g n a i me tod i sleali 
10 -sgambet ta» in Giappone e 
si g u a d a g n a il suo s e c o n d o li 
tolo 
Prost cominc i a a d a t taccare 
tutto e tutti Ottn ne 11 testa di 
l ' o r o sostituito d ili i n n o c u o 
CI niello l o m b a r d i Al p o s t o di 
Mansell viene p reso I e me r 
g e n ' c J e a n Alesi M i la vetture 
va si nipre peggio Un (unbon 
d o l'rost 11 definisce un «ca 
nuon» e n o n h a neppure Iorio 
t.c figuraci e s o n o ili ordine 
del g iorno Prost split i ve le n o 
su tinto e viene lice nzi ito 

Si c a m b i a ari i si e a m b i i no 
uomin i b e c o I u c a C o r d e r ò di 
M o n t e z e m o l o e tro ìgl iAgnel 
11 i n n a l z i l o il soglio pre side n 
ziale Con Alesi corre Iv in (. i 
pelli t ile n lo na lonale Non 
e nub i t 11 mus ica L i Ferrari 
clivenl t s i n o n i m o di figura b ir 
bm ì su tutu le pis i del m o n 
d o Ale si g iunto in Itali i pre 
c,usl i ndo trionfi t ripe l izione 
scaloi la morde il freno e si 
m o r d e le nitrii m a [ireferisce 
resi in in g r o p p i ti ( tv illi io 
C ipcili s rivi 11 un nioel is to 
c o m p r i m a r i o Aneh i il ' l ^ O u i i 
i n n o d t btitt ire ne Ila p iltu 
mie r i II 9 < si apri ili Mise gli i 
del i iv ilio di ritorno lìer^e r e 
delle solite pronit sse Chissà 
c o m e finir 1 tr t lui e Alisi pe r il 
p o s t o di p r u n o pilot i 1 i ni te 
e h m i f 11 i i i i e i e Monte z e m o 
lo si freg t le i lani -Vuol dire 
d i e tndra IH ne ti moine nt i 
o p p >rtu o» Il futuro ipp tri 
i e re M le i 1 ì strisci 11 i ine i 

Viaggio nel cuore del Cavallino rampante in uno dei 480 fan club d'Italia (40 mila iscritti) 
Nonostante il verdetto delle piste, gli ultra della FI non mollano la vettura di Maranello 

Resiste la fede nella chiesa rossa 
Viaggio a Rho nel cuore del tifo ferransta in un Fer 
rari club tra i più importanti d Italia 11 mito della 
rossa- resiste al drammatico \erdetto della pisia gli 

anni migliori sono lontani e i meno accesi gettano la 
spugna Viva Barnard e Montezemolo mentre 1 vec
chi mei cantei se ne devono andare henna non sarà 
mai un vero 'pilota Ferrari come Villeneuve e Lau 
da «La Fiat7 È un altra cosa 

CARLO BRACCINI 

f i p i lo t i 'Su l n o m e de i ferra 
risii iltu ili o futuri il tifo si 
spaee t e 11 lede vieill t Vi i 
Alesi provaci a n c o r i l&rgcr 
d itee i Senna s o n o solo le opi 
moni più ricorrerli! Agli imi t i 
del F e m n Club l i s t i r o s s i 
le tri Alesi propr io n o n v i giù 
•Speri u n o elle si t 11 su i ulti 
ina stagione c o n l i Ferrari» 
«Non i un pilo! i ville e lite - gli 
rmf icei i no e poi ti i p i r l a t o 

t r oppo mal i d i l l i r o s s i » evi 
dente menle il peggiore d u m i 
sfalli pi r un u o m o di Mar ini I 
lo -A Berger elobbi i m o dare 
un tllr t possibilti i - i o n i e d o 
n o I tifosi - in i il gu no e che 
non ilibi i m o un vero fuori 
e! tsse un vero pilot t I err tri» 
Li I ice i 11 si complic i e in 
requisiti richiesti ti -vero pilot t 
l e m n » (•• g u e r r i ipr rt i l'in 11 
elle il pere orso con t ra r io Gilles 

I H KHO ( M i m o ) Il Terrari 
Club Ies i trovs t e un t p n e o l i 
p o r t i ( r o s s a ) al CIVICO 22 eli 1 
I i ccn t r ilissim i vi t I ivello So 
pr i I ingresso un grosso ri t 
t ingoio giallo c o n 11 flige d i I 
C avall ino r a m p a n t e Più in 
b a s s o vie ino allo sp ionc ino il 
e niel lo e on gli o r i n di aper tu 
r i i - l i l e l u b quas i un i p p u n l a 
me nto quotieli tuo t x r i fede lis 
siini Gir ito 1 ingoio ( « v u l t t e l 
e intuii» d i c o n o d a queste p ir 
li) i f un t lede r tzione de I 
Pels Poe hi [i issi più ì v i n t i e i s i 
imbit te invece nei p roc lami 
de III U g i Nord tlfissi su un 
m u r o F Klio un i d e i l e o p e r o 
se eitt tdinc e he f i nno d a c o 
ro l lano i Milano m t potre m 
ino i s s i ri t Gè nov i 11 ire uze 
i Pile m i o Li "fedi fi r r ins t t 

non c o n o s c e confini geogrif i 
ci ittr tve rsando idea lmente 
luti t I Hall t -Li crisi e es anche 
| ier noi - f i saperi sub i to il 
pres ident i J immy P i s s i n i -
i n v a i n o oltre HOC) soci i n ri 
Ir JVI i m o in poi o pai di <100« Il 
dr l imila d i II t I err in in pisi t 
dune|iie si ripercuote d r i t t i 
me riti su tifo orp inizz i to in 
e hi se "i ve n ipp ission iti re 
si ini e di gli tltri 11 import i 
|Hxej»prc i i s inoe|uellieli RI io 

Ine \it ih Imenle il ci sce rso 
Unisce sulle colpe sulle ri 
s p o n s ibilil i dell t disi ili i di 

M a n n e l l o Gli n i t r i della 1 or 
mula u n o n o n s o n o lutti ci ac 
c o r d o n e s s u n o c o m u n q u t 
s e m b r i puntare un di to leeu 
si tore stili i dirimei za ("I uc i di 
M o n t e z e m o l o ' F la pe rson i 
g ius t i il p o s t o giuste») o sul 
I t w i n l o della h i t («Per noi 
non e e imbui to nuli t la r-crr t 
r i e 11 l i m n la Fi i t o 11 f i il») 
Sorprende nle mi nle l i ra dei 
tifosi si tbbal l i sui meccan ic i e 
sui d'enti della «rossi» -Il in 
n o ostaceli i to lì ini irci la pr ima 
vo l l i che e"1 venti lo in I i r n n 
I h a n n o cos t re t to id indire 
vi t Que si t volt t non e i nuse i 
r a n n o s ir t imo loro i I ìsc i tre 
il c a m p o » f a n c o r i il presi 
dente a c h i t r i r e megl io il c o n 
e e t to «Li vecchi i guardia del 
II se uele ri i h a f Ito il suo ti ni 
p ò gì liti e h i es rimasi i fé rm i 
i ve ni o tre ni nini fa No ti 
nostri b o x n o n e e11 pili pos lo 

per loro L i f i n tri s u p e r i l i 
n o i o s e i e ostruii t in liiglnlter 
r ' n o n offende ìff ilto I n tzio 
n i i smo de I tifosi di M ir ini Ilo 
que Ilo e he c o n t i iclesso Ori 
s tlire 11 e hm t Li d SCIISSIOIH 

si te e n u l i e ci il t o n d o qu i e u 
n o evoe i il nomi di I orghu ri 
«Dovrt bl>e Ioni ire » d e m i 
ri si i isol i t o ' si toni i i p irl tu 
ekl ni igi lohn B ini irci e d I 
miraci lenii s h ilforel 

Parigi-Dakar 
in marcia 
carovana 

italiana 

• • Mllj\NO D H X Ì mot i nove 
iute) e c inque c a m i o n s o n o r i 

E
~ . . «slniniiuti** c o n t ui l i e irova 

in marna ru itiiimj ^ « « . i p c r . >iii 
ni inui^iu c m t n d i c i s i i i n P i n q i D i k i r c l i i 

1^ r*VlYr\\y?lY}'à p r c m U r a il via il p r o s s i m o pn 
l d VXli \JVCll l d ino g e m i n o p i r conc luders i 

lr) qiomi d o p o snlk spi iqq< 
del Sene m i 11 mitrilo q r u p p o 
di 11ic>t< ri p irtir i oi,qi d i Mi! i 
no ili t \ >11 v di l'trilli d o u pi r 
tre giorni IH i p i r t o de III i s p o 

si / ioni eli Orli ins s ti rr i nno le verifiche tecniche e sportivi di 
tutti qlt e q u i p a r i p i r t n ip Ulti Quindi etope) il p r o l o q o o i C h nllv 
1 mte r i e irov in i de 1'. «Dak ir io rn inee . r \ il tr isferimente) u rso 
M trsiqli i ek)ve si u ih ire tu r i pe r 11 tr ivers tt i u r s o I Afne 1 e h 
I mqcri il A qc un uo 11 parti 11/ 1 dell 1 pr ima t i pp . ittr ivi rso il 

de se rio 
Ne 11 irclo pomer iggio di K ri mt into 1 motori li i n n o r iqqmn 

tu il pi 1// ile eli Ilo st ìdio el S in Siro p u n t o el i m v o eie I tr ìsli ri 
m e n t o Ve n c / i . Mi! ino Pr imo ad imvire cN s ta to U e j u i p i q q i o di 
l / l i Orioli 1 M iun/10 Domine II 1 e ori il pro to t ipo -Mi reede s (>()() 
11.» a qu ittro ruot i motrici Pe r Oriejli due volte vuie itore de I r illv 
su m o t o ( iqiv 1 si tr itt u k Ita p r i m i «D ìk ir» il voi ml< di un ivi t 
tu r i ( . incoino Vism ir 1 e spi rio doli . q tr 1 ifru i n i iffront( r tei 1 
solo I 1 eli 1 r 1 prov 11011 un t "Kanqe Kove r» I r ine e s< o Pi rimi d \ i 
d i r i invei i le f ttiche t o n Cjte>rqio Alvie ro e C I indio V m ini il vo 
1 tute di un poti ntc c a m i o n di su t e ostruzioni I r t i moloc le I ti 
1 < indie un 1 d o m i 1 si tr itt i ek II 1 ti di se 1 kilt 1 Mi irns* lini eit 
A s tlut in I icare»v in 1 de II i «Dik ir* ili 1 sost teli Montichi in vici 
10 1 Bri se 1 i e t r 1 Ali vsdì Jro De P< tr meo-r 1 couv ik si 1 ute 

pe r 1 ine lek nte in cui * nniast J coinvol to il «K tllv ik 1 i ir 101 
n e ntre I r m e o Pie e o vine itori t 1 I i ( k r 1 d i I r ilìvi q / UH h i 
I i t lod 1 ipripi 11 

Ville ne uve r i p p n se nt 1 il ferr 1 
risi i pi r intt noni isi t p* ro 
indie Niki L i n d a 1 osi dive rso 

in pisi i d il 1 in itk si e> un «pi 
lot 1 K rr in» Al! 1 Fmt un prov 
v i d e n / i i e c o m p r o m e s s o 1 on 
t ino l< doti di quid 1 eN ve ro 
11 1 ci vo^li o c ir ittere sim 
p iti 1 uinani t 1 Avrton Se nn 11> 
un vinci nte e solo pe r q u e s t o 
mi 1 iti rt hl)i di quid ire u n a 
h rr in m i se n / 1 -feeltnq u n o 
come P i o s t ' N o qra/11 a b b i a 
ino qi 1 d ito illor 1 nieqlio 
M msi II I mov mi e c c o un al 
tro p rohk ni 1 della 11 rr in M i 
w,ov mi c o n tutte te carte in ri 
qol 1 pi r il siici i s s o Schuni 1 
1 hi r indre b tn I n n i s s m i o i e e 
me lie ehi ripeti c o n ins i s tcn /a 
1 nomi di lohnnv Herbert 

Nienti Mi! ini invece lime n o 
, i r il inolili n to [' itreso st » ho 
m dov 0 (1 poi 0 quasi un in 1 
tus i ) i,li litri sorn> roh » d 1 

I »ni 11I 1 4 P irol 1 di tifoso 1 
si n / 1 offe ^ 11 i r n e s s u n o 

I r i pi ste r d Ville ne uve 
e ppi trnd 11 mod i limi di iti 
tomohili 111 II 1 sedi di l les i 1 
ross 1 UDII potev i ni me r 11 
foto di t n / o I e rr in Di lutti 1 
s<x 1 1) su ine hi I h 1 e o n o s i Mito 
persoli litui nte »s il presidente 

II ssm 1 -1 n i \ o il t rollometri 
si 1 1 kit IH lo r icordo b e n i 
(K ntik 111 s i tu i ito punt iv 1 
subito il s >d ) n o n er 1 u n o eii 
in jtti p IR M Appe s 1 ti m u r o 
e ò ine hi un 11 irq 1 e on 1 orqa 
m i o di I ( I il 1 si s t u p r i e tu 
pns ick nt onor ino 1 mi nte 
UH n o e h i (iiulio A m i n o t i ! M i 
11 |)o it 1 \ non e cntr t -I r tv 1 
ino sullo ste sso ic reo ni o ld 1 
1 ssm 1 - 1 e 1 si imo messi 1 
p irl 111 eli iiitouiobili sport ve 
M li 1 ti Ito di essi ri un ipp ts 
si ni ilo di II 1 11 rt ir i 10 n o n 
ini son > 1 iv 1 in st iqq n l oc 

e is i ne I ulti c| il 

Sotto la scocca sospensioni «furbe» 
Ecco gli ultimi ntocchi della F93A 

• • Un vest i to c l d s s i e o s e m p l i e e Di n u o v o e e> s o l o 11 
( rvo l i i7 ior id r id ) tT""d.i b i anc . i sul la r U s s i c d livre t r o s 
sa L i f o r m a i bottn?lia il m u s o r i a l z i l o e a p p u n t i t o le 
p r e s e c i a n a t rad iz iona l i . .on «pance» lateral i d i s c r e t i 
m e n t e b a s s e Su q u e s * o s p l e n d i d o «giocat tolo» il t e a m di 
M a r a n e l l o p u n t a tu t to S o p r a t t u t t o ci p u n t a p e r u n n l a n 
c i ò a l la g r a n d e ne l p r o s s i m o mondiale» di F o r m u l a 1 M 1 
qua l i s o n o le c a r a t t e r i s t i c h e tecniche» de l l a n u o v a Ferrari 
la F93A t e n u t a a b a t t e s i m o m e r c o l e d ì s c o r s o a F i o r i n o 9 

E c c o l e 
• M o t o r e . Ferr in E2 ^̂  9 5 12 ci l indri a V di 6S ' c i n q u e 
va lvo le p e r c i l i n d r o (bO) c i l i n d r i l a 5197 % c e p o t e n z a 
m a s s i m a d i c h i a r a t a p iù di 700 CV a l i m e n ' a z i o n e i m e 
z i o n e e l e t t r o n i c a d ig i ta le Magne t i M tre III c a n d e l e 
C h a m p i o n a c c e n s i o n e MM si ìt ica 
• T r a s m i s s i o n e . 1 r a g i o n e p o s t e r i o r e e_om i n d o de I 
c a m b i o s e m i a u t o m a t i c o a c o n t r o l l o e l e t t r o n i c o ^ a m b i o 
a 6 m a r c e p iù r e t r o m a r c n freni a d i s c o tu tovent i lan t i in 
c a r b o n i o c a m b i o e di f ferenzia le tr issi rsale Ferr in e u n 
a u t o b l o c c a n t e 
• S o s p e n s i o n i . Le c h n m a n o g i i s o s p e n s i o n i «intelh 
genti» le m o l e s o n o n d i p e n d e n t i c o n m o l l e g g i o ì p u n t o 
n e a n t e r i o r e e p o s t e n o r c ì t t u i t i i n a c o n t r o l l o e le t t ron i 
c o c e r c h i B b s 
• T e l a i o N i d o d a p e c o n fibre di c a r b o n i o l u n g h e z z a 
4 3 5 0 mil l imetr i l a r g h e z z a 199S a l t e z z a 99 ,5 c a r r e g g i a t a 
a n ' e n o r e 1690 c a r r e g g i a t a p o s t e r i o r e 160*5 pas<- ; 
2 9 3 0 p e s o 5 0 5 c h i l o g r a m m i 
• S p o n s o r e f o r n i t o r i M i r l b o i i Fiat P i o n e e r G o o 
d y e a r Digita! Riv bkf A r c x o n s U i a g I w r S a b e l t M o m o 

Dalla Mille Miglia 
il primo circolo 
a «tutta velocità» 
M S o n o 180 in It ili 1111 r 
r in C lub ti mpli e o n s K r iti 
di t tifo ( i i s t u n o li \ un i 
mi di i d KO sex i i un tot ile 
stim ito di i Itn -iOnnl i i^-rit 
li 11 pr imo i m i p p o o r p a m / 
/ ito di soste nitori de II 1 ( 1*. i 
di M ir ini Ilo n i s t e 1 Re / / a 
to in provincia di Brescia 
net Ioni i n o 1955 s u l l o n d i 
de ti e n t u s i a s m o per la Milk 
Miqln M i il soda l i / i o i> de 
st inato a est inguersi i deve 
l isciare al Circolo sportivo 
f i r rans t id i Mantov i più qio 
v ini di un i n n o 111 tutt or 1 
( i p t r a n t i il p r imato storico 
t r i i c lub in ittivifi II nomi 
di «Icrran Club- irriva so lo 
più tardi e b i soqna ^pe tt in 
il 1970 perché1 . M iran« Ilo si 
d e c i d a n o a istituire un a p 
posi lo registro D i illor > 
(ond ire un e uh col nome e 
il s imbo lo de i C i\ illino non 
e rifatto f ic il* l i I e rr in 
concede I n i to r i / / i/ione 
d o p o un i i t t int i indaqiiie 
( a c o m p i e r l i tr isturni iti in 
un ì sort i di 00m tex ili s o n o 
s p a s s o qli stessi e o n c e s s i o 
n i n ) ( t freìnte di II impc 
q n o scritto i nspi tt in le 
norme qe ner iti d i tt iti si m 
b r i d ilio s tesso I n / o he rr 1 
ri -C i p r eoccup i i no e he il 
nostro rn ire tuo i 11 nostr i 
min iqme venq ino spi si 

ben i e solo i fini spi rtivi -
spit qa (tiorqio l i rn d i più 
di Ire nt inni J M i r m i Ho it 
tu ili coord in itore d i i h r 
r in ( lub ~ C es se mpr< i ri 
sc ino di u n a spee »ila/ione 
c o m m e r c i ile e n o n icco 
q l n m o ne lui te che n o n 
p r o v c n q o n o d i uersoiv fi 
date e di su l i n o n i si i» 

I ' i rr in C li b s o n o spini 
t iti c o m i fiinqhi in I pi n o d o 

ruaqn o di II i «rossa" in Y1 al 
i me t i dcuti ann i Se tt int < 

qti inni di Li id ì t m i o pi r 
iute u d i r c i (H,qi ti cos t \ in 
n o divi rs ime nte m i l i tilo 
seri ì fi rr i n s t i s e c m it i m i 
l u m i ro coutil u i i qu ire i 
ri i M ir ini Ho come i un i 
so r t i il pe l leqnnaqqio voti 
vo *l i n n o scorso li i nno vi 
sitato 11 f ì b b r u a I x n 11^ 
pullin in di i p p i s s u n ih -
con t inu i K m e I n d u r i 
c o n cut Mansi 11 h ì vmt il 
Cjiau Premio del Br i ile del 
1 *HC) e re hiestissim i» \J it 
tivit i SIKI il deqli oltre 1"0 
U u b (molt issimi quelli inti 
tol iti i (JIIII Villini UM ) 

s o n o in m issim i parte ded i 
e iti il sup|>orio sport ivo 
pe r issisti ri n (>r in p rem 
in II ili ì i non di r ido . 11 
stt ro ni i n o n n ine ino in 
contr i dibit l i l i n / i it v< di 
bi ni tu ie n / i e di solic, ir i 
t i I ni i p p i di I life v i d i il 
Nor ' qrand* prol iqomst i 
Vi ni to Uin ib ìrdi i ed 1 m 
li i Rom it^ii i ne It ordine 
mi ntn ! Pi. monte ice usa 
un qr ivi nt i rdo 1 ni di r>(M) 
so*, i ittu Unii liti s tu v ini 
solo i M ir ini Hoc i li )l i 

«11 tifo di 11 ni loniot lisine 
ti i p o c o i e he vi oc ri e n 
ejuc Ito d e l i ik io ie< ni in 
f e rr in Non e e viole n / i 
non i t pn medit i/ione e i1* 
me or i sopr ittutto spt rtiv 

t i ( i rio i t v tu e qli ir sult 
il pi! )t i i he butt i lu r i n i 

I i r r in IH li quelli propri 
n n si | OSSOIK i v I in [ i r 

i he un ver > fé rr inst n um i 
mor ito di tutt e i( e IH I 
I e rr in i nspi itosi e ic riti 
e o in i eon l ron t ie 11 i i n i 
tur i d i K r nul Vee e hit 

( li 
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Dietro la rete Emanuela Sangiorgi vince il torneo Orange Bowl under 16 
business della e si torna a parlare dei baby della racchetta e del loro futuro 
tenera età Chang, Capriati, Jaeger, Koiwalski: promesse mantenute 

o clamorosamente tradite. L'ultima stellina? Venus Williams 

Piccoli e fragili 
Storie di tennis e bambini prodigio 
Così piccoli e già tennisti Non solo già ricchi, già 
rincorsi da manager in cerca di campioni, da subito 
sotto contratto Abituati a vivere con addosso gli oc
chi di tutti, nella speranza che diventino famosi e 
miliardari Viaggio tra le gioie, i misteri e i pencoli 
del tennis dei bambini campioni all'indomani del 
successo di una giovane italiana, Emanuela San
giorgi, nell'Orange Bowl under 16 di Miami 

DANIELE AZZOUNI 
^M L America ha stabilito 
che la tennista del futuro .si 
chiamerà Wil l ams e lei la 
piccina d i 12 anni prescelto 
per la grande impresa g iar ico 
porta di contratti mil iardari e 
ci i l io industrie che si sono ac 
caparrate i suoi servigi per il 
momento non può altro che ri 
cambiare con un nome prò 
mettente dadtvahol lywoodia 
na Le vittorie forse amveran 
no dopo 

Venus Ebonistar nera 1 
metro e 65 per 42 chi l i nata da 
Richard e Oracene Wil l iams è 
I ult ima conquista della follia 
razziatrice dei e acciaton di la 
lenti II suo e un caso emble
matico Vinse una leva tenni 
stica in California cinque anni 
fa, fu notata raccomandata ad 
Arthur A.she trascinata in Fiori 
da da Nick Bollctl ien po i a 
New York per evserc mostrata 
al pubbl ico mentre tirava qual 
che col|x> con f'ete Sampras il 
New York /"rmes le dedicò 
me/za pagina di aggcl'rvi 
Sport Illustrateci un inchiesta di 
sci pagine Chiese di occuparsi 
del la piccola addmttura Don 
King il manager dei grandi pu 
gili Oggi Venus vale alcuni mi 
liardi ma se diventerà o no 

Pallavolo 
la giornata 
di campionato 

A1/Risultati 

12 'g iorna ta 

SISLEY T r e v i s o 3 
CENTRO MATIC F i renze 1 
(15-11, 1!>-13,4-15, 15-8) 
M A X I C O N O P a r m a 1 
MISURA M i l a n o 3 
(G-15, 15-7,7-15,2 15) 
MESSAGGERO Ravenna 3 
OLIO VENTURI Spo le to 0 
(15-13,15-13 15-12) 
C H A R R O Espe r ia 2 
ALPITOUR Cuneo 3 
(15-2,7-15,8-15 15-13,12-15) 
PANINI M o d e n a 3 
JOCKEY Sch io 1 
(15-8, 15-9, 13-15,15-7) 
SIDIS B A K E R Fa l cona ra 1 
G A B E C A E c o p l a n t 3 
(4 15 15-11, 12 15, 13-15) 
AQUATER B r e s c i a 3 
LAZIO Vo l ley 0 
(15-11 15-8 15-5) 

A1/Classifica 

SISLEY 

Punti G V P 

2? 13 11 2 

MAXICONO 20 13 10 3 

MISURA 20 13 10 3 

MESSAGGERO 20 13 10 3 
_ — - — ALPITOUR 18 13 

GABECA 16 13 8 5 

CHARRO 

PANINI 

14 13 

10 13 

7 5 

SIDIS 8 13 4 9 

CENTROMATIC 8 13 

LAZIO 8 13 

JOCKEY 6 13 

0 VENTURI 6 13 

AOUATER 6 13 

4 9 

4 9 

3 10 

3 10 

3 •'O 

Al/Prossimo turno 

Domenica 3/1/93 
Max icono -S id i s S is ley -Pa-
n in i O l io V o n l u n - M i s u r a 
Aqua te r -Pe t ra rca M e s s a g 
ge ro -Jockey A lp i t ou r -Cen -
t romat ic Gaboca -Laz io 

una giocatrtcc vera (e ne ha le 
quali tà) ancora non 6 dalo sa 
pere 

Sedici anni ha invece Ema 
micia Sangiorgi, la ragazzina 
ita tana che ieri ha trionfalo 
nell Orange Bowl under ÌG 
battendo la statunitense Basica 
in tre set (36 62 60) Nevsuno 
in questo caso gnderà al mira 
co o ne ai piedi della giocatn 
ce si azzufferanno i manager 
per strapparle una firma o una 
promessa Eppure anche la ra 
gazza d i Castel San Pietro tes 
serata per il Cierrebi di Bolo 
gn i coraggiosa al punto da 
scegliere una maestra per eoa 
eh (si hiama Sabnna l.ucchiì 
riceverà nei prossimi giorni 
qu jnche avance economica e 
un pò d i corteggiamento da 
parie d i coach e manager 

Crisi o no il tennis cont inua 
e gli addetti ai lavori sanno be 
ne che sarebbe un disastro fre 
nare e disperdere il gruzzolo 
messo insieiiie negli ul t imi an 
ni Le cifre (del Coni 1991) la 
dicono lunga con un mil ione 
e 300mila iscritti e tre mi l ioni e 
mezzo d i giocatori reali il len 
nis ò il secondo sport più prati 
ca lo nel nostro paese dopo il 
dio-palone addmttura il pnmo 

Da Becker 
alla Innings 
i minorenni 
a peso d'oro 

• • Grandi intuizioni e grandi 
crron ma per tutti mil ioni a pa 
late sin dagli inizi II tennis dei 
giovanissimi e a rischio Ceco 
in positivo e in negativo i < asi 
che hanno fatto stona 
Boris Becker. Visto e preso 
da lon 1 iriac che lo soffiò prò 
prio a Mark McCormack presi 
dente della l ing Boris non era 
ant ora forte |>erdeva spe vso 
anzi ma piacque a 1 inac per 
la sua testa dura K i messo sot 
to contratto per cinque anni 
Due anni dopo appena dicias 
settenne Becker vinse il suo 
pr imo Wimbk 'don 
Jenni fer Capr iat i . Viene dal 
I entourage elei padre di Chris 
Evert e il fratello della giocatn 
ce 0 stalo uno dei suoi pnmi 
coach Padre italiano madre 
americana lenniler ha aperto 
un capitolo nuovo nel tennis e 
<ivcv^ tribune gremite e plaudenti già quando 
vinceva gli UsOpcn juriiores Oggi vale oltre sei 
mil iardi I anno 
Michael Chang. Allu vo di Bolleltien oggi alle
gato dal fratello A 17 anni e ì mesi ha vinto il 
Roland Garros a lr> anni ha giocato il suo pr imo 
torneo da professionista 
Niklas Kult l . Messo sotto e ontratto appena tre 
dit enne dalla luig Oggi vale un posto tra i primi 
30 del mondo 

Kolawalftki Di lui si ricorda solo il cognome 
Pol.it e o a 12 . inni fu messo sotto contratte) alla 

meta degli anni 80 da una ditta di racchette bel 
ga Non è riuscito neanche ad approdare nel 
circuito 
Mar t ina Innings. Un caso simile a quello d i 
Venus Wil l iams Cecoslovacca viene ritenuta 
fortissima A tredici anni 6 già piena di su|>er 
contratti 
Andrea Jaeger . Talento precocissimo rag 
giunse la (male degli Open d i Francia a 17 anni 
nell 82 I anno dopo quella d i Wimbledon Nu 
mero 2 del mondo nell 81 Si e ritirata m pratica 
alla fine dell 83 per nausea da tennis 

I IDA 

Tre campioni della racchetta dal talento precoce a sinistra, Boris 
Becker sopra Jennifer Capriati a destra, Monica Seles 

I R Hai i v i.i di età che va dai $5 
n 4 0 a n i » (21 2 p e r c e n l o c o n 

Irò i ] l) ì i del calc io) Insom 
ma anche una ragazzina che 
vince I Orange Bowl under 16 
al I lamingo Park di Miami por 
11 lanini al mul ino e chissà un 
cloni ini polrebbc diventare 
lorte anche le i niente vieta di 
pensarlo Se il tennis italiano 
trovasse davvero un campio 
ne uomo o donna fa lo stesso 
raddoppicrebbe introiti e prati 
canti come ai temil i di Panai 
fa F |)c r questo che a Miami 
durante I Orange Bowl nono 
stili le nessuni l -nmfer Ca 
priali oserebbe mette re piede 
in que I torneo i manager e I 
coach r iempiono le tribune e 
prendono appunti 

Sotto la pelle di ogni ragaz 
Zino potrebbe nascondersi un 
eampione e apace di prospera 
re e produrre lauti guadagni fu 
turi >Ma i pericoli sono tanti -
assicuri lori l inae uno che se 
ne iute nele e che propr io a 
Miami ha soffiato Boris Becker 
a Mark McCormack, il capo 
d c l l a l m g I bambini sfuggo 
no alle regole degli adulti e tut
to sommato, e i r a i fortuna che 
sia cos i , 'anche se compl ica 
non poco il nostro lavoro lo 

sono per p r e n d e r con loro, e 
con i gemton accordi precisi 
ma pinna dei 15 anni non m i 
va che vengano messi sotto 
contratto» «Ho allontanato 
due ragazzini dal centro tecni
co di Cescnalico durante le 
selezioni - rivela Chianno Ci 
murri responsabile del settore 
tecnico della Federtennis -
perche hanno mandato i ma
nager a discutere con me del 
loro futuro Avevano 14 anni» 

Di fatto il tennis e lo sport 
ideale per accoppiare precoci 
tà e guadagni Capriati era già 
mil iardana pnma d i entrare 
nel circuito e per lei fu intro
dotta una deroga nel regola 
mento che Ir permettesse d i 
diventare professionista con 
un mese d i antici jx) Con Jen 
niler tutto ha funzionato con 
altri meno come nel caso del
lo svedese Niklas Kultl nco 
per*o di mil iardi a tredici anni 
considerato crede di Borg, e 
oggi discreto giocatore di cir 
culto Per alcuni addmttura, si 
e trattato di un vero e propno 
massacro morale La spagnola 
Perez viricitnce dell Orango 
under 18 d i due anni fa si è già 
r i t m i i •!! tennis può creare 
dei campion i e degli spostati», 
dice Panatta 

Milano continua a stupire. Ieri i rossoneri hanno mandato ko i campioni d'Italia della Maxicono in quattro set 
Decisivi i muri di Lucchetta. Dall'altra parte della rete deludono Giani e Bracci. Si sente l'assenza di Renan 

La Misura mette a digiuno Panna 
A2/ Risultati 

12* giornata 

FONTE ULIVETO Livorno 
VOLUNTAS Asti 
(1&-B. 5-15. 15-9. is-ei 

LATTE GIGLIO R Emilia 
FOCHI Bologna 
(7 is. is- ia.e- is. 13-15» 
INGRAM C di Castello 
SCAINI Catania 
11S-B.1S-6.7 15.15-111 
MOKA RICA Forlì 
CARIFANOFano 
(15-9.15-5.15-91 
COVI CAVI Napoli 
BANCA POPOLARE Sassari 
(16-17.16-14. 15-7. 15-61 
AGRIGENTO 
SPAL Ferrara 
(3-15.5-15.4 151 
VOLLEY Mestre 
PROGETTO Mantova 
(15-11.16-14.10 15. 15 Bl 
CODYECOS Croco 
GALLO G dei Colle 
(11 15 15-3 16-8 7 15 9-151 

3 
1 

1 
3 

3 
1 

3 
0 

3 
1 

0 
3 

3 
1 

2 
3 

A2/ Classifica 

Punti G V 

FOCHI 22 13 11 

LATTE GIGLIO 20 13 10 

CARIFANO 20 13 10 

M PROGETTO 18 13 

COMCAVI 18 13 

MOKA RICA 16 13 

GALLLO 16 13 

SCAINI 14 13 

VOLLEY MESTRE 14 13 

BAN POP SASS 12 13 

FON ULIVETO 12 13 

CODYECO 8 13 

INGRAM 8 13 

SPAL 6 13 

VOLUNTAS 4 13 

AGRIGENTO 0 13 

9 

9 

8 

8 

7 

7 

6 

_6_ 

4 

4 

3 
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3 
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4 

4 

5 

5 
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6 

7 

7 

9 

9 

10 
11 

13 

A2/ Prossimo turno 

MAXICONO-MISURA 1-3 

(6-15 15-7 7-15 2-15) 
MAXICONO: G i re t to 2 + 4 M ich ie le t to Grav ina 2 + 2, G ian i 
7 + 13 C o r s a n o 2 + 7 B r a c c i 9 + 1 8 Ca r l ao 2 + 1 2 , B l a n g è 
1 + 1 Non ent ra t i P is to ies i Bott i Rad i c i om e A le l l o AH 
Bebe to 
M I S U R A ' B e r t o l i M o n t a g n a n i V e r g n a g h l S tork 3 + 1 , Luc
chet ta 10 H O Zo rz i 5 + 1 3 . Tande 10 + 14 Gal l i 4 + 7 Non 
ent ra t i V ic in i Eges te P e z z u l l o e J e r v o l i n o A l i Lozano 
ARBITRI: Bo rga to d i P is to ia e B a r b e r o d i Ch iava r i 
DURATA SET-21 21 26 13 Tot 81 
BATTUTE SBAGLIATE' M a x i c o n o 19 e M i s u r a 14 SPETTA
TORI : 5500 per un incasso d i 64 m i l i on i 

M A R C O N O S O T T I 

• • PAKMA I anno scorso di 
questi tempi, i ra una Mediola 
num che annaspava hella ed 
impossibile con mille proble
mi da risolvere e-si d identità 
t sindrome da tic break Oggi 
sembra tutto lontano anni lu 
et la vittoria |K-r i . . I sui cani 
pioni d Italia della Maxicono 
11 terza grande e lu cade sotto i 
colpi di I ue< lu Ita & compa 
gin consegna al massimo 
campionato un i attesa prota 
gonista Non i ra <|iu II i eli u n 
la partii,i d i Ila vita tante ni re
stano ancora alla fine de Ila sta 
gione- ma senza dubb io un 
appuntamento importante per 
vende art il lavoro svolto ( In 
mi la ius i dopo il successo i fi 
ne novembre lu I inol i t i ak per 

club Vittoria della maturi la, 
del lavoro fisico Insomma vit-
tona che tonifica una forma 
zione alla ricerca definitiva del 
proprio gioco in barba ad in 
fortuni e calendario asfissian 
te Tanto più importante co 
ine sottolinea Lozano perche 
ottenuta laddove i parmensi 
sono solitamente maestri mu 
ro t tlifesa Sono stati questi 
infatti i londamental i che han 
no (alto la differenza tra le due 
formazioni con un interprete 
su tutti Andrea 1 ucchetta mi 
cul lal i nel quato e decisivo set 
I) i l i altra parte della rete però 
e era una M.ixicono non certo 
imbattibile e ancora alla ncer 
t i d i un equil ibrio che la par 
It-nz i di Renan Dal Zolto ha 

reso precano Contro la Misu 
ra, Bebeto ha schierato dal l i 
nizio Mirko Corsano nel mo lo 
che fu dello schiacciatore di 
Porto Alegre senza però otte 
nere nsultati eccelsi I proble
mi però sono venuti un pò da 
tutti i "vecchi Blangè troppo 
prevedibile Carlao Bracci e 
Giani a tratti inconosc ib i l i 
con percentuali d errore-
preoccupanti e non solo in 
questa gara, hanno latto il re 
sto Ma al d i la dei demeriti dei 
padroni d i casa e ò la bella 
prova della Misura Già dall ini 
zio si annuncia in salita la ga 
ra per Parma Stork smista pai 
Ioni stupendi mai prevedibili 
e, nonostanle I alto rendimel i 
to d i Zorro-Zorzi il pr imo set ò 
failmente vinto dai meneghini 
Nel secondo parziale i ragazzi 
d i Bebeto tirano luon la grinta 
e rendono la panglia agji ospiti 
pareggiando i conl i L pt rò 
solo un fuoco d i paglia t topo 
un inizio promettente la Maxi 
cono subisce gli attacchi eli 
I ucchelta e landò che porta 
no Milano avanti per 2 sei a 1 
Nel 4° parziale Luci l ie ' ta spie 
ga subuilo (con ben 4 muri 
punto) chi comanda sottorete 
D o p o v i l o 13 d i gioco la parti 
ta va in archivio II I r> a 2 finale 
non da scampo (nò la possibi 
Illa d i r impianti) »Ha Maxieo 
no 

Domenica 3/1/93 
Can fano -U l i ve to Spa l - l n -
g r a m Lat te G igho-Sca in i 
San G i o r g i o - M o k a Rica 
Banca P SS-Agr igen to 
Ga l l o -Com Cavi Codyoco -
Ast i 

I bresciani dominano una Lazio priva di Olikhver 

Derby salvezza alTAquater 
E ora Roma vede il fondo 

M Panettoni grandi cene e-ore tarde Propr io que l lo c h e in 
questi g iorni non hanno fatto i ragazzi d i Lozano Di regali lo
ro ne hanno latti f in t ropp i Negli u l t imi d ' ie ann i si sono dav
vero scocciat i d 1 fare i «Babbi Natale» de l vol ley i ta l iano In 
due sole- s taf iorn sono riusciti a fare fel ici p iù d i una formazio
ne a partire dal la Gabeea d i Mont ich ian al la quale un a n n o 
fa ha regalalo su un Diatto d argento la Coppa del le Coppe 
I immag ine d i Andrea Lucchetta vestito c o n barba b ianca e 
cappe l l i no rosso c o n pon pon ades-so è buona sol tanto per 
le e opertine- del le r iv ide special izzate Ieri ha d imostrato d i es
sere-ancora lui I a rma in più d i Mi lano e il suo score ( 1 0 + 10Ì 
lo d imostra p ienamente Non e e c o m u n q u e , spazio sol tanto 

per il camp iona to d i pal lavo
lo Oggi a Modena inizia i l 
1° torneo d i beach vol ley in 
doo r «Città d i Modena» 
Scenderanno sulla sabbia si
stemata nel vecch io Pala 
sport le migl ior i c o p p i e di ta-
lane e si sf ideranno per due 

giorni Inusuale il beach vo i 
ey invernale Mancheranno 
e ragazze in b ik in i manche
rà que l c l ima estivo che è 
parte fondamenta le del glo-
i o Un esper imento questo 
interessante e a l lo slesso 
tempo per icoloso I salti sulla 
>abbia sono per lo più una 
i-sclusiva de l mare de l ca l 
i l o del sole Modena dira se 
il I jcach vol ley ò anche una 
disc ip l ina invernale o pretta
mente estiva \ ÌLBr 

Andrea Zorzi 26 anni 
-.chiacciatore 
della Misura Milano 

AQUATER-LAZIO 3 - 0 

(15-11 15-8 15-5) 
AQUATER Carrett i 4 > 9 Ctvrtl ik 3 i 8 Santuz 2 + 1 Da Roit 
4 i 24 Jervo lmo Fortune 5 i 13 Schintu Baldi 6 + 8 Non en-
t-ati Fest inese Scudel ler Ga l l i ePopu lm i Al i Jankovic 
LAZIO Cicola 1 i 0 Kuznetsov 4 t 9 Bert i 2 t 9 Sabattini 
0 i 1 Gall io 7 i 22 Lione 1 t 12 Rinaldi 4 + 1 8 Caratel l i Non 
entrat i Regina P o l i d o n o D e i Ah Beccari 
ARBITRI Picchi e Donato 
DURATA SET 27 24 29 Tot 80 
BATTUTE SBAGLIATE Aquater 8 e lazio 16 
SPETTATORI 2000 

• • liKhS< IA Nella ginn) it i 
che ha assegnalo il titolo di 
< dinpione d inverno I Aquatt r 
ritorna alla vittona e r i l rov i il 
morale quello dalo p< rdisper 
so fino a quale he l i mpo fa It ri 
ha nettamenti sconfitto 11 L i 
zio con un eloquente $ a 0 
Con questo successo lankovit 
e compagni accorci ino It i l i 
stanze dalla penult ima in 11 is 
sifica et re anelo di ione n i in 
gli obu ' t i v i eli inizio st igione 
L i formazioni t ipitvolin i l i i 

id oimr dt I \ t ro l i seus mtt 
eli 11 i pt s itili isst nz ule I lòtto 
ut O l i k lm r m i ì1 i l i la i l i qu i 
si ì I le una I- i tlt st i lo I nnprt s 
suini ih ivi r g oc alo pil i per 
elmi ri i In |K r convinzioni 
L i ri tlt i e sp i i s i sul pare|iu t 
i l i I San I i l ippo li u ville nzialo 
LUI Aeiuali r più aei o r t i in nei 
zieine i ne Ila e ostruzione delle 

I/I un ili iti u n ) S inliiz ri gì 
si i bri se i mei li i sin ire ito il 
silo iti le i <i spe sse> e \ e ile 11'Il ri 

mandando il muro romano a 
I irf ille e dove il v i l o Kuznet 
sov cercava di tappare le falle 
eli i suoi compagni II pr imo 
M I quello pil i combattuto 1 
.ladroni tl i e a.s.1 se lo sono ag 
i ind i 'a lo soltanto dopo una 
lung i sene di cambi palla Gli 
al ln du i p irziali invece una 
p u r i forni li l là L i L iz io Mitva 
t la tirato i remi in barca men 
tri i padroni di e asa continua 
v ino t m niellare sul campo 

v w r s i n o I WTr 

SIDiS-GABECA 1-3 

(4-15 15-11 12-15 13-15) 
SIDIS De Giorgi 3 + 1 F e r r u a 2 + 1 1 Papi 5 + 1 9 Ti i l ie 
3 + 2 t Koe rne r1 + 0 Fracasc ia3 + 8 G i o m b m i 1 + 4 Gao 
ni 0 + 1 Causevic 12 + 23 Non entrat i Costantini Rossetti 
eSaracIn l AH Paolini 
GABECA:Negrao9 + 27 B a r b i e n 3 + 5 G iazzo l i2< 20 De 
Pa lmaS 1 -13 , Zoodsma 1 3 + 1 4 Di Toro 4 4 16. Nuca 2 + 3 
De Giorg i 3 + 1 Non entrat i Verder lo o Busso lan Al i De 
Rocco 
ARBITRI: Tovag l lan di Sa lsomaggiore e Bertoni di Mode
na 
DURATA SET'19 31 33 34 Tot 107 
BATTUTE SBAGLIATE Sldis 12e Gabeea 10 

PANINI-JOCKEY 3 - 1 

(15-8 15-4 10-15,15-5) 
PANINI Lavorato 6 + 5 Fabormi 1 + 1 Caval ier i 1 1 1 
Conte 13 + 20 Kantor 0 + 3. Plppi 6 + 1 4 Mart inel l i 7 + 1 4 
Shadchin 10 + 3 Non entrat i Nuzzo Franceschel l i Sac
chett i e Morandi Al i Bornard inho 
JOCKEY' Kim HoChu l Longo6-< 13 R o m a r e 0 + 1 Rocco 
2 + 7 Mer lo 4 + 12 Peron 3 + 15, Cappel lot to Grabert 
3 U S Non entrat i Dalla Libera e Bernard i Al i Zanett i 
ARBITRI. Gas pan di Ancona e Porcar i di Roma 
DURATA SET: 24 15 25 18 22 Tot 102 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 11 e Jockey 14 
SPETTATORI' 1500 

CHARRO-ALPITOUR 2 - 3 

(15-2 7-15 8-15 15-13 12-15) 
CHARRO Babini 4 + 11 Pascucci 3 + 6 Grbic ' 4 H 11 
Meoni 1 + 2 Sapega9 + 8 Sniderò 0 + 2 Franceschi 1 * 3 
P a s i n a t o 9 + 1 0 Modica Non entrat i V i ane l l oo Tovo Al i 
Prandi 
ALPITOUR- Ganev 22 + 26 Petrel l i 3 * 6 Kiossev 7 i 10 
Montanar i Maflei Bel l in i 3 + 1 De Luigi 4 + 5 Besozzi 
O H Mantoan 4 H 9 Non entrat i Barbero Bartek e Cal i
g a r e Alt Blain 
ARBITRI- Scirè di Roma e Petti di Terni 
DURATA SET 18 2U 23 30 14 Tot 105 
BATTUTE SBAGLIATE Charro 12 e Alp i tour 18 
SPETTATORI: 2500 

SISLEY-CENTRO MATIC 3 - 1 

(15-11 15-13 4-15 15-8) 
SISLEY Agazzi 0 + 2 P a s s a m 8 + 8 Tolol i 0 t 4 Arnaud 
0 + 3 Zwerver 3-1 14 Cantagal l i 8 + 1 5 Posthuma 3 • 5 
Moret t i Non entrat i Caval iere v i l la tora e Si lvestr i Alt 
Montal i 
CENTRO MATIC Castel lani 4 + 12 Mi locco 5 t- 10 Che 
redmk 8 + 23 Lucchetta 3 + 7 Tonev 3 t 7 Castagnol i 
1 + 2 Brogion i 2 + 0 Non entrat i Morett i e Matteini Ali 
Matt io l i 
ARBITRI: Crescent im di Forlì e Ravagl ia di Ravenna 
DURATA SET: 25 24 23 26 Tot 98 
BATTUTE SBAGLIATE Sis loy 17 e Centro Malie 22 
SPETTATORI 2000 

MESSAGGERO-OLIO VENTURI 3-Q 

(15-13 15-13 15-12) 
MESSAGGERO Gardin i 5 112 Giovane 7 t 11 Vullo 
3 + 14 Dal Zoi lo 3+ 14 Sartorerti 0 + 6 Masciare l l i 4 i 8 
Bovolenta Fomin 6 + 2 0 Margut t i Non entrat i Venturi 
Sk ibaeFanga regg i Al i RICCI 
OLIO VENTURI A 'bmat i 0 I 1 P«trovic I \ 20 Badalato 
4 t 10 Quiroga 13+ 17 Foschi Mascagna 2 + 13 Mazzal i 
0 + 4 Selvaggi 1 +0 Cuminet t i4 i 8 Ceccom Castel lano 
Non entrato Mancin i Al i Cuccarmi 
ARBITRI- " anza re l l a di Catanzaro e Ciavarra di Tor ino 
DURATA SET: 40 33 31 Tot 104 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 18 e Ol io Ventur i 18 
SPETTATORI 2100 
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Una struttura per gestire questo compito 

Gli impiantì di produzione 
e di trasmissione Enel 
^ B Gli impianti di produzio 
ne dtll RNEI sono sostanziai 
mente di tri tipi ttrm oc lettrici 
idroelettrici e geotermoelettri 
ci l.< centrali termoelettri 
che utilizzano olio combusti 
bile e irboni o metano ma e 
in atto la tendenza a costruire 
impi ulti polliombustibile ca 
pai i cioè di utili// ire tutte e tre 
le fonti di cui sopra per consi 
den/ ioni sia di carattere am 
bientale che di ordini strutegi 
co [ olendosi in t il modo < c 
filtri anche sulla base di va 
lutazioni di mercato ileombu 
stibik più opportuno da adot 
tare in ogni momento 

Purticol ire de K ate//a e im 
portanza assume per c|uesh 
impnnti come è facile imma 
ginart la questione dell ap 
prowigionamento e quindi 
del trasporto del combustibile 
utilizzato [>oche eie1» presu|> 
poni movimenti di enormi 
quantitativi di materiali prove 
nienti da tutto il mondo e con 
seguentemente la necessita di 
disporre di attrezzature reeetti 
ve adequati (portuali ferro 
viarie ci e ) 

I tipi di combust bile uh i / 
zati nella produzione (dati 
1991) sono liquido fai* car 
bone 19* liqnitt \\ gassosi 
I7V 

l-e centrali Idroelettriche 
sono alimentate ila bacini di 
carico (naturali o artifciali) 
oppure da acqui fluente Esi 
stono anche centrali di pom 
paggio che petincttono di re 
cuperare nelle ore di mnorca 
nco gran parte dell energia da 
fornire nelle ore di punta Le 

centrali idroelettriche o w n 
menti essendo legate alla 
orografia del territorio sono lo 
calizzate in modo disuniforme 
e generalmente non sono pre 
sudiate da personale perché 
vengono telecomandate a di 
stanz i 

I* centrali geotermoelet-
triche sono alimentate da va 
pori endogeni L. Italia e stato il 
primo Paese a sfruttare I ener 
(.'u geotermica per produrre 
elettricità 

Le centrali a ciclo combl 
nato chi entreranno a far p ir 
te del parco produttivo dell ( 
NEL sono costituite da sezioni 
che funzionano con turbine a 
ga^ (mrbogas) ciascuna do 
U>la di una propna caldadia a 
recupero e da una turbina a 
vapore II turbogas e la turbina 
a vapore sono dotate di un 
proprio alternatore 

Le i entrali di produzione so 
no in pratica assimilabili a 
fabbriche e da esse esce un 
prodotto particolare I energia 
elettnca La loro gestione com 
porta tutta una serie di attività 
che assumono particolare nle 
vanza e delicatezza sia per I al 
ta tecnologia che caratterizza 
quest impianti sia per la asso 
luta necessita di assicurarne la 
massima disponibilità e affida 
bihtà 

Tali attività pur se di natura 
diversa tra di loro sono streta 
mente interdipendenti e neon 
ducibili a due filoni fondamen 
tali I esercizio e la manuten 
zione Esistono inoltre attivila 
funzionali di esercizio quali il 
complesso delle attività di pia 

nifica/ione controllo i sirvi 
zio la tutela dell ambii nle i 
I approvvigionami nto di ioni 
bustibili (nelle cintrili tir 
moelettrichi ) 

Particolare ittenzioni vii ni 
data ali addestr imento del 
personale spci i ilmenti di 
quello addetto illesi re zio 
delle ci ntr ili per il qu ili 11 si 
ava ie di un simulatori npro 
ducente le funzioni di un n e n 
trale 

I esercizio e la manuten
zione comprendono quii 
complesso di itlivip strttli 
mente altinent il funzioni 
mento digli impianti II loro 
coordinamento ott ni ili ni II i 
singola lentrak e tri tutu li 
centrali come gi> iiceiin ito 
òdi estroni 1 importali/ i 

Infatti come tutti l( f ibbn 
che anche questi impi ititi so 
no soggetti a «(trm ite» dovuti 
alle necessità di far fronte a 
guasti accidentali ovvi ro i in 
ferventi manutentivi progr im 
mah al fine di prevenin per 
quanto povsibile evi ntu ili m 
convenienti durante il 'oro 
esercizio 
Le attività di planlflcazio 
ne, controllo e servizio 
Ogni centrale devi funzion ire 
in modo ottimale con rifiri 
mento a par imetri predi finiti 
che si riferiscono a consumi di 
cobustibile alli fun/ion ihla 
delle apparecchiature ìlla 
pianificazione degli inlirventi 
manutentivi ecc Per lar si 
che n ò ice idda vengono 
svolte azioni che si rvono a 
controllare in ogni momento 

11 Idi li nz i dell unpi mio con 
rifinniento a ik tt i ottimizza 
/ioni 
La tutela dell'ambiente 
Durante 11 irci/lo di un i u n 
trale p ìrticolan i ur ì si poni 
ali ittu i/ione di tutti le misure 
volti a salv igu ird ire gli aspi I 
ti uribient ili nell ambilo dilli 
normi vigi liti 

Nello svolgi ri quest i attività 
viem un hi d ilo molto rilievo 
il ripporto inforni ìtivo t di 

«buon VICHI ito con la ri ili i 
sixio et onotiui iure ostante 
L'approvvigionamento de) 
combustibili 
Si e. già fitto un icnno ili ini 
portiti/) dtl compito di ap 
prowigion in gli unpi tuli prò 
duttivi prei p i unente qui III 
lirmoekltrii ( d icosao icor 
ri t incrconto in tt munì teeni 
ci di infr istruitici da pndi 

SUDITI penili qui si i fun/io 
ne velica svolt un motloi ffu i 
n 

I mcrgi i prodott i d igli un 
pi itili di produzioni divi i s 
s in trismissa ili ì reti ili di 
stnbu/ioni chi r iggiunm pò 
capillarmente i singoli uti nti 
Oli impianti di Ir ismissione 
possono i ssere ìvsimil iti illi 
strutture di trasporto a (list in/ i 
di i prodotti degli opifici 

I ili mipi Ulti tr isport ino 11 
nirgn clcttni i dopo ivi ri i 
port ita ni idigu ili livilli di 
t( risiimi tr imiti oppositi ull( 
non ipp irecchi ilun i tr isfor 
malori Infatti I m i rgi ì vieni 
prodotta utili coltrali 1 uni 
t( nsione di 10 1S kV t u u n 
numi svi licite lune di Ir isnus 
s imi dopo essi ri stai i tr isfor 
mal i i 220 <80 kV ondi limi 
tire li perditi nil tr ìsporlo 

SIIK i ssiv uiK mi subisti un 
prot ( cium nto invi rso di tri 
1 imi i/ioni primi di issen 
lumi ss i ni 11 ì n ti di distribu 

/KIIK 
Ovvi uni nl< ini IH per li 

riti di li ismissioni si pon( il 
prolik in i dil manlenimoito 
ni eoi ili/ioni di lonlinu i cffi 
( Il n/ i [\ n mio 11 su i isti n 
suini (hi inti ressi i nchc /o 
no impi rvi( i non f ìcilmcntc 
r igciungibili i f i intuire k dif 
fu olla ( In lutto i io comport 1 
p(rchid(V( assicurarne iko r 
ri Ilo lun/ion imento 

A t ile projiosito esisti una 
spolitica struttura di controllo 
( IK segnali li eventuali ano 
ni iln di II i reti e s avvile di 
posinoli quililii ilo pronto a 
lille rvi turi pi r f ir solili ita 
un nt( fronti il guasti tilt do 
vessi rovinili irsi 
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CONSISTENZA OBLIA RETE ENEL PRODUZIONE E TRASPORTO 
(«13112.1991) 

CENTRALI 

/ 1 
TFRM1CHE f | 

ri 

GEO | 
TERMICHE: 

1 
24 51 

IMPIANTÌ j | IMPIANTI 

. i 

380 kV 
8.400 km 

l> 

220 kV 
11 000 lem 

-y 

k=> 
INTERCONNESSIONE CON L ESTERO 

PfilKl» • Svlaoera • Austri» «Jugoslavi» 

Li 
380 kV 
6 linee "1 A~ 220 KV 

9 l ino* 

M Questi numeri r a p p n sen tano la con 
sis ten/a degli impianti c h e si integrano 
nel sistema elettrico italiano nel liliale 
vengono gestiti in m o d o coordinato per 
garantire in ogni istante s c n / a soluzione 
di continuità il soddisfacimento dei fan 
bisogni elettrici di IP i e sc 

L importanza di questo coord inamcn 
to ò fondamentale se si pensa che per 
una scrii di motivi dei quali si parlerà in 
seguito non tutte le centrali sono quoti 
d i anamen te e c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 

produzioni 
Le azioni svolte da quest i strtiltur ì u 

gono normalmente tndividu ite con 
«Produzione e Trasmissiuni 

In ci i s cunad i queste dui funzioni io i 
fluiscono molte attività c o s i i o i n i 11 no 
supporto ve ne sono litri tutte di noti 
vole rilevanza quale le ti li tr tsnussioni 
le prove e collaudi i rapporti c o m m i rei i 
Il con le litri Società elettriche ini ' t 
straniere per I intersc imbio di e ni rgi i i 
iltre ancora 

"t-Wsfe**'* f* nifi 

Le attività ambientali 
3er garantire 
'aria, l'acqua e la terra 

• • I e attività ambientali d i II LNI L sono 
hn ilizzate oltre ( h i ad assicurare il ri 
spetto delle prescrizioni normative i re 
gol imentan a conseguire il praticabile 
con ten imento delle sostanze inchinanti 
immesse nell itmosfera ni i corpi idrici e 
ni I territorio Si cita al proposito per il 
c o m p i r l o inibii nt ile atmosferico lent i 
ta di Ila riduzi ini già conseguita ben il 
di sotto ilei limiti imposti d.ilL. legisla/io 
ni n izionulc in materia di emissioni glo 
b ili nazionali di biossido di zolfo Si cita 
no anelli i programmi molto rilevanti an 
(he sotto h profilo e c o n o m i c o riguardati 
ti l i ulteriori drastica riduzioni delle 
i mivsioni di b io .s ido di zolfo ossidi di 
izoto e polvcti da conseguire sia con in 
ferventi impiantistici (d isol fora ton deni 
trific itori filtri) sia tramite provvedimenti 
gis t ioni l i (ulti n o n miglior imen to della 
qualit ì ilei c o nbustibili) l*i dispersione 
( I i diffusioni ili gli inquinanti i messi è 

conseguita negli impun t i r l i n e t t i t i c o 
struzionc tramite camini inultifliisso ih 
notevole altezza II controllo de III iiiimis 
sioni al suolo attraverso reti di rilevami u 
to di Ila qualit \ di II aria e hi funzion ino 
in automat ico e in ti m p o ri ilt t on tr i 
smissionc dei dati alla Autori! i loc ili l'i r 
quan to conce rne litri l ompar t i imbui i 
tali si cita il t ra t t imi rito delle ai qui ri 
due Per tali trattami nto tutti i sigmfic itivi 
apporti liquidi forni itori det.li se incili ni i 
e orili ricettori vengono proc i siti in un 
pianti centralizz iti costituiti da sezioni ili 
disoleazione sezioni di i lu infloc( ulazio 
ne (complet i ili sistemi per il dos iggio 
reagenti e per la filtrazioni d i i fingili) t 
da sezioni di ossidazioni tot ili p i r gli 
apporti sanit in Per quan to ngu ini i i rt 
sidui si n e f i v o n s i i 1 utilizz i / ioni ovvi i 
mi nte compat ibi lmente con li nonni t 
rt golami nt ìzioni vigi nti 

Il sistema di controllo 
per l'economia 
e per la massima sicurezza 
• • Il sisk ni i ( k tini ti di produzioni t 11 ri mio I s sii m i ih i mirtilli ili II i 
tr istnissiont d i l l l N I I i pi r poti nzi ih Proti izn un t I r isnussii ni i si ito i u n i i 
t i (limi nsioni ( strutturi in il i n i imo pilo pi r ie list ìanri i se u n n t iobn lini 
eie i in iggiori ì li\e Ilo monili ile più prt i i 
s i m u i ' t il terzo d o p o isislt mi Ir i m i si t • > e stiri m i nunln pili modi r n o e d e (fi 
iniji si i it Hit il s sti in 11 k Uni < li | rotlii/iont t 

Il s i s l tmi I NI I t stri II imi nlt inli r ti emissioni di II I NI I 
conn i sso ti imiti limi a (SD t 220 r\W 
i o n i s i s l e mi i l i t imi si i tlt i p u s i i onli • l - i n i 1 1 1 " " " ' " " S ' ' "• su un zz i tli 
m u t u i l i d o n (|iu III) di L,II din P ii si t ii «si ri I/IO 
ropt i H i. i 

'. ,, , . , , • ( olisi emiri un ni! 'rmri utiiji ir il K ilio 
AIO . t o p o ,1, r. i l . / / . . . il f un / ion , ( k | | ( ( ( ) ,„ , ( | ( „ , s , r ,„„ „ s l s l t ,„ , (1, 

inclito ili t ut s i s l i m i o p t i m e l o il mini l o n l r o l l i s n inn i ini 
un iost.il. produzioni ne III i ontlizitmi tli 
ni iss imi su u n / z i . pi . g ir m irt t oriti B i m c ( l l l r , M 1 / I ( )M ,|, ( l l ( l i n l r o i | o 
imi! 11 t|ii il ita di s( rvizio ( nt n ss ino tli ( ( ,K ) S1|M l1() m |N( m , 
sporn tli un sisk m i th loii trollo t In in 
ogni ist inlt i o l i smi i s u I . conosci n z i • e t lo( i ulti K.p irt.zioni t ( onlrolloC i 
dt Ilo s! ito (k II i riti i li lini 11 la nspoi . r . u u r i ) 
di nz i illi i sie,( n e d( I mon. i nto s u I i 
possibili! i di i itt rvt ilio iol i li oppor tuni • pi i di 120(1 n ipi ulti li prò lu/n IH I 
i / iot iu orrt tini Ir isft mi i/ i u< 

L'attività geotermica: 
scienza e tecnologia 
per reperire le risorse 
MI I ìllivit i g to t t rmi i i ò orti ni il ì il 
i onse glume nto de i si gin liti obli ttivi 

nitri UH nto tie II i pnxlu/ ione gì ott r 
molle line i ittr ivi rsn I i.itlividiu/ioni i 
il fi pi rimi nto (kilt risorge g i o t i r m u l i t 
prt si nli sul ti rntorio n i/ion<ilt n u d i in 
It lo svolgimi nto di indagini stipi mi i .1. i 
di II ithvit i mini r in i di pt rfor i/ ioni 

|>rogi t t a / iom t ri i l i / / i / ioni digli un 
pun t i g io i i rmoi It tini i pi r lo sfrutti 
mi nto di i .lindi ri penti noni be' ili i loro 
ni ululi li/ioni 

- rt pi rimi nto i i m s s a i disposizioni tii 
risorsi pi r usi diritti tli li ilon l'tr ivi rso 
I ittivil i mini r in 11 I i costruzioni di un 
pi inli (In t ssioni dt l i uort 

i n u m i l o di III l o n o s e i n z i sc i titilli In 
i tei nologii hi in tutti . s i t ton di II i geo 
It rim i illr ivi rso u n i p ropr i ! ittivit i ih 
nr i ri l i di sviluppo 

- t ' iiulg ìztoiit i ti t sport izioni dilli i 
nost t i.zt t ili Ik ti i no lou i itlr ivi rs 
t ontr itti li i tinsiik nz ì t t ili i r i / IH 
s p t i it i on P li si in v u il su lui | i I n 
n u l l o mi hi li p r i s i n / i ili II industri 
it ili in i ili i s i rt 

Li V.t ( H in /ioni Attivi'i ( k m . 
d( Ih DI'I (VI)Ati) l i . stili i I r s i o i. I 
uni t i il .t svolgimi utili! i d l'i sin n 
t i n n ì i mi ntn i l irdt ri Ilo l i inn su l 
il K iggrupp uni nto Impi IT il t di oli rm « 
It Unii di produzioni I l Ini! i I ( ri ir ì/n 
in I Uni. i Si rvizi Ut mi i I I ini il il i r i 
Iorio noni In I ' ( I litro Dimostt .(IMI di I 
utilizz izioni di II i ni rgi ì L>< ott rmi( 
b iss i i nt tipi i |)t r 1 uti li/ i tt min i l l 
( i nlro li i ili ompi tod i svolai rt ill.v.t . 
i (instili nz i i di proi lozioni t l i l l u n p i 
go ili i fluidi c,t ott min i ni p irtn i I in i 
i (infrollì d( v,li Inli IIK ih i ili i pi t i 
uh riti ignioli i induslri il 
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Il progetto «Conosci la natura» ha trovato appoggio nella rete 

Punti vendita: mezzi 
per la comunicazione 
m Ali.11 i t i n i l i gr inde d i 
s tnbu / i one Conad va il mer i 
to d i avere valorizzato per 
pr ima c o n il p roge t t o -Cono 
sci 11 natura- le potenzial i tà 
del la propr ia reti d i punt i d i 
vendita ( p i ù d i 7 000 ni Italia 
c o n k ins t i jne Conad e Mar 
ignorila) per fini informat iv i i 
d i c iv ica uti l i tà 

I p m ' i i p a l i target d i riferì 
m e n t o le famigl ie in genera 
le e i ragazzi in part icolare 
sono stati puntua lmente in 
forni i t i del le v a n i fasi de l 
progetto -Conosci la Natura» 
anche attraverso una e api l l ì 
ie e r ipetuta l o n i u n i c a z i o n e 
televisiva •• a mezzo stampa 
(quo t id ian i set t imanal i rivi 
stespecial izzate i t i ) 

In pa r t i i o l i n il m o n d o 
delle famiqho e st i to r ìggiun 
to attraverso la rivista «Bene 
insieme- c h i seque puntua l 
mente da l l in iz io I operaz io 
ne -Conosci la Natura- c o n 
i m p i servizi i il m o n d o dei 
raq.izzi i o t i i l sct l im ma le 
del la Walt Disney • I opolino> 
( d u i paq in i c o n i adenza 
qu ind ic ina le ) 

II progetto "Conosci la Na 
tura e stato id< ato e realizza 

to da l la Kdiconsult I tal iana 
del Gruppo Fdif in e costituì 
sce ancne una poderosa 
operaz ion i ' d i market inq 
strategico che ha ben poch i 
precedent i in Italia per I a m 
p u z z a e la diversi f icazione 
deql i interventi previsti alcu 
n i de i qua l i sono qià stati at 
tuati nei mesi scorsi mentre 
.litri ancora nquarderanno il 
19c)3 

Oh eventi qia realizzati so 
no 
«Quest» il p r imo concorso 
reten n d u m sul qrado d i c o 
nosc i n/<\ del le quest ion i 
ambienta l i da parte degl i ita 
liani p r o p i d e u t i c o per il lan 
n o d i ' l march io «Conosi i la 
Natur i» e per larar i in base 
ai risultati ot tenut i le altre ini 
ziativi in p rogramma Al re 
ferendum hanno partecipato 
p iù d i 000 000 consumator i 
dei punt i di vendi ta Conad e 
M irqhenta facendo ottenere 
una r i 'dernpt ion senza p n 
l e d e n t i per questo t ipo d i 
operaz ion i 

La co l locaz ione d i 400 pan 
nel l i -d idat t ico informat iv i 
nel le 28 oasi d i ret tamente 

gestite da l W W r 
La d i s t r i b u z i o n e d i un pn 
ino «settepieqhe» (Originale 
dep l iant monoqra f i co su car 
ta r ic ic lata) dedicato ali iute 
ro sistema del le aree protet t i 
in Italia e la forni tura a n a 
scuna del le 28 oasi qestik d i 
ret tamente dal W W I d i set 
tepicqhc» monograf ic i p i r 11 
d is tnbuz ione ai visitatori i 
part ire ria questo au tunno 
La d i s t r i b u z i o n e qr ituit. i 
nei punt i d i vendita ( onar i i 
Marqhenta d i novi -regoli» 
una vera e propr ia i m i c i o 
pedia tascabi l i sulla flora i 
la fauna e l o n t c m p o r a n c i 
mente una quida alle o ISI 
de l W W F 

La r e a l i z z a z i o n e di «Oasi il 
d o c u m e n t a n o uff ic ial i sulk 
arce protette d i I W W r 
L ' ino l t ro i r>000 si no l i 
is< ritte al Paini i Club i l i d u i 
or ig inal issimi kit «Conosci la 
natura» per la realizzazioni 
del progetto "Un oasi a si uo 
la» e una più appro fond i ta 
conoscenza delle arc i prò 
tette gest i t i d il WWf nel n ) 
stro pa i se 

Il potenz iamento ili I Coi 
tro di I dui azioni Ambii ut i 

li di II () ISI di Orbi tillo 
Si hemat i i amen t i l u p i 

raz ion i ( o n o s t i la \ a l u r i 
intervieni su t r i fronti dist int i 
e c o m p i t i n e ntan fra loro 
Le oas i d e i W W F con I i 
e o l l i x az i on i d i i pannel l i ih 
d ittu o informat iv i n i i per 
corsi altrezz.it i la forni tur J a 
11 isi una i n a p r o t i t l i d i i 
se t tepuqhe monograf ic i il 
po tenz iami nto de l e i n 'ro i l 
i .du iaz ione Ambientale di 
O r b e t i l l o 

L'universo d e i consuma
tor i c o n la si nsibil izz iz ion i 
d i l gr i n d i pubb l i co sui ti un 
del la n itura attr iverso il t o n 
i orso ri fi ri n d u m Cinesi i 
«regoli de II i ualur i uno sti 
mo lo i ri i irsi d i p i rson i n i i 
«p iradisi meonl .unn i i l i i In 
spi sso sono ,i piK In i Inlo 
metri dal le u t t a 
Le scuole e o l i I inol tro ni 
un p r imo lon t in i 'eu tc d i 
r>00() classi iscntle al 1» mei ì 
Club d i l WWI d i du i «kit 
p i r Iri m iggiore conosc i nz ì 
sul sisti ma delle i r e i prole t 
ti e la realizzazione ( l i I prò 
gì Ito d i qr indev ì lon d id itti 
Io e pi ri igoqic o «Un o isi i 
se no i i 

.<&* 
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La raccolta dati svolta nella primavera scorsa 

Il concorso-referendum «Quest»: 
un sondaggio sull'ambiente 

GRAFO PROFESSIONI 
(TUTTI I B6PON0ENTI) 

Z&'&ZA «-» #t«. 3TU0CNT1 

: J « j 55.2% CASAUNCHS «sA-Q-l PENSIONATI 

tn V>L. CONDIZIONI 
o / . « £ 7o LAvocjtnvA 

7.7% AITROO 
NON INDICA 

GRAFO PROFESSIONI 
BASE DONNE (63% DEI TOIMB 

r<8 f>- r " l STUDENTI 
" ' ' 6 2 . 5 % CASAUNCHE I «*..*« ro PENSIONATI 

A Q ivi CONDIZIONE 
* • . / A» LAVORATIVA 

'o NON INDICA 

• • Il c o n i o rso re Ieri i 
c lun i « O H I st il p r i m o S D I I 

riuqgio sul reale g r i d o i l i 
e onosc i uz i da parte d i gl i 
i ta l ian i d i i p roh l t n i an i 
b iont . i l i ha avu to un sui 
e e vso g rand i ss imo ( n i esso 
h a n n o p ir t i e i pa to on e ti 
tus iasmo p i l i (Il (,0000(1 
( O l i s m i i t o n d i i | un t i d i 
vi n i l i t i l onacl ( VI irglie ri 
la ) i i risult it i s o n o st it i 
sorprt ud ì l i t i Più ile I 00 
de i p i n i i ipu i i t i ini itt i ha 
d imos t r Tu d i s.ipi ri e h i 
e os i un o isi i l i I W wf i c o 
sa sia I i r ti co l ta d i f f i ri l i 
/ i . i l . i d i i r i f iut i quas i iltre t 
t in t i s i n n o d is t ingu i ri una 
si n i d i i m p r o n t i d i m i m a l i 

e i frutt i s i Ivatu i 
I opc raz ione «Quest si e 

svolt i n i ll,i p r i l l i ivera se or 
sa Pi r pa r tec ipa r ' c i ascun 
e I m i t i d i i p u n t i d i v i ud i ta 
t o n a d i M ìrqher i t . i d o v i va 
ri tir i n f r a t i n i , u n i r i t i I a p 
posit i scheda ri f i re r i d i m i 
(st impa t t i in e ir ta ru n la 
ta) r i s p o n d i r i a 10 d o 
ina l i d ì sul la natura i 1 un 
l u i l i te i o m p l i t ìrl i i o n i 
p rop r i (I i t i anagrafic i i un 
bue ir la in una ippos i ta i ir 
na 

( o i up l i s s i v u n i n t i sono 
sia l i d i s t r ibu i t i n i i pun t i d i 
v i ud i ta ( o l i n i i Ma rgh i n i ì 
p i l i (li (> m i l i o n i ci se he eli i 

oltre fiOOmil i i on il si t tuna 
naie de l l a Wal t Disnev l o 
p o l l i l o 

A l t i ru l l i l i d i II in iz iat iva 
s o n o st it i i oas i guat i rie e In 
pre un li gat i i l te ma nat i i 
ra un vi igq io d i 2? g io rn i 
ne i pare In natura l i d i I No rd 
Amene a SO m o u n t a i n In 
kc 100 za in i th d i I W w f ( 
20 vide I H ime re 

L i re cl( i n p l i o n d i I i o l i 
( orso n f i ri t i t i l l i l i u n n i si 
e eletto i st i l i a l l iss in i i 
de II 1 1 OS un i pi r e uh i i 
le s t rnorr i i i i in i p i r q u i sto 
t ipo d i opc raz ion i I ) i una 
SI IC I i ssiva anal is i st i t ist i i i 
a e amp ionc e • un rso i In 
il d i d i i p ir l i i ip i n i ! il 

i une orso sono st i t i d o n n i 
i k I I M i i l i la n i iggior 
m i n l i rapp tes i ut i l i qu i II i 
d i I 2 Ì1 I I I I I I I 20 0 i i 

d i i i r i 11 111111(17' ) In 
ti ri ss ul t i il d i lo i h i ri 
g i i i n i i i giov m i un i pi r 
i i uh i i l i d i I \J. I i n! itti 
r ippres i n i i la i l i rag IZZI i l 

d i sot to li i I I un i i II J.7 1 
rie i cune o r n riti i r ipprc 
si ni i to u iql i s tud i l i t i si cu i 
I m i l l l l ( is l l l l i g l l l iZU ) i 
iHip i i g i l i i MISI gi i il li 

17 1 I l i riistnhiizioiii 
sul ti r r i lo r iu vi d i il I I 1 
i l i I par l i i ip u i l i ri s i i l i n'i 
I H I l i l i t ro It i l i , ,1 (0 f i 
no rd i st il ' ( , > il sud i 
sol i i il ) i no rd ovi si 

Nel quadro del grande progetto Conad-WWF «Conosci la natura» 

Arriva nelle scuole il «kit natura» 
con il documentario e i depliant 
M P u m a de l l i vacanze 
l i i ta l izn e inqnc m i i se no 
l i e le me ut i n i i n i clic isc ut 
ti al l ' i n d i ( lui) de l VVWI 
rie i v i r a n n o grazie i l e o u 
t r i bu to i l i ( o n n i un ut i l i si 
i n o kit n i tura ( o i n p r i n 
den te uiu\ v ideocasset ta de l 
d i x u m e n t a r i o Oasi> e I i 
se rie comp ie la eli i «sette 
p ieghe (o r i g i na l i i l i p l ian t 
m o n o g r t fu i i ( o lo r i in i . i r 
t i n i K l i tu i ) r iguardant i e 11 
se una d i III 2^ oas i i l ì l ianc 
p iù att ivi d i III o l t r i r>0 g( 
stil i d i r i t t .un i nk i l il I o n 
d o m o n d i a l i p n la n i lu ra 

Si tr i l ta d i Ila si onci i f i 
s( de l l o p i razione scuole 
una de Ile iniziative pn i un 
p r' int i ri( I cr inri( p ro i ( t 
i I in fo rn i i l a 

( o i i os i i la n i tura re iliz 
z i to d il VVWI in e o l l abo ra 
z ion i ( o l i I i e ite na dist r i 
bu l i v i ( o n a d che prev ide 
un ing i n t i i o n t r i b u t o per I j 
lu t i I tele Ile oas i de l W W f in 
Ital ia ( una in tensa att ivi tà 

. d i sens ib i l i zzaz ione m i 
i o t i f ron t i de i p r o b l e m i an i 
lu i n i , i l i 

( o n il proge I to ( o i i o s c i 
la natura - a f f i m i a C ann i 
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«La cultura ha guadagnato soprattutto da quei libri con cui gli editori 
hanno perso» THOMAS FULLER 

IL CREDO DI LALLA ROMANO: «Un caso di coscienza» letto da Giovanni 
Giudici, DA MACONDO ALL'EUROPA: i racconti di Garda Marquez. PO
POLI ARABI: nella storia con Umm Kulthum. SPIA COME ME Maugham 
e lo spionaggio, PARTERRE: Taylor contro Taylor, QUESTIONI DI VITA: 
il Presidente si ammala, ROSETTA LOY: il freddo di quei giorni, SEGNI & 
SOGNI: Dylan Dog e Celentano. CITTADINI CON IL TRATTINO: gli Usa 
secondo Michael Walzer 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oretta Pfvetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capocci 

POESIA: DEREK WALCOTT 

MAPPA DEL NUOVO MONDO 

Alla fine di questa frase comincerà la pioggia 
Ali orlo della pioggia una vi la 
Lenta la vela perderà di vista le isole 
in una foschia se ne andrà la fede nei porti 
di un intera razza 
La guerra dei dieci e finita 
La chioma di Elcna una nuvola gngia 
I roia un bianco aci umuto di cenere 
vicmoal gocciolare del mare 
II gocciolio si tende come le corde di un arpa 
Un uomocon occhi annuvolati raccoglie la pioggia 
e pizzica il primo verso dell Odissea 

(da Mappa del Nuovo Mondo Adelphi) J 
RICEVUTI 
ORESTE RIVETTA 

Busi, Tamante, 
la galera 
Q

uando finiranno di 
augurarci buon an
no promettendoci 
contemporanea 

^ ^ ^ ^ ^ mente un anno ne-
™™"™"" ro7 II catastrofismo 
economico h.i raggiunto limiti 
intollerabili Quello politico ma
lavitoso gli tiene testa Quello 
morale ideak non si sa giusto 
perche no-i abbiamo nò morale 
ne ideali Sono/argomenti sop
pressi ^ìenArano come usa un 
nOto-i^Hti^inaic ^ l capitolo 
società 4ouo veste anche loro 
di comportamenti lx> stesso 
settimanale chiansce ad esem 
pio che tra i «comportamenti» 
arriva ultima novità il -doppio 
binario» L'argomento, alla so 
glia del Duemila, sarebbe da 
considerare |>er bene Umilia
moci ai titoli -Maschio 90/ Gli 
avventurieri del doppio bina
no/Manto perfetto Amarne an 
che» Finisce qui maesuflicien 
te per una medaglia al titolista 
che nobilita questioni banali di 
corna e le smobilita in questioni 
di buona creanza fatelo con ri
servatela Li trasgressione che 
vra un vanto s annacqua nella 
•discrezione» Persino Aldo Bu
si. ! ex scrittore ha scoperto il 
proprio «doppio binano» beco-
Io predicare da un libretto -Ma 
nuale del perfetto Gentilomo» 
(Sperling & Kupfer) -Se tu o 
sentilomo h u per amante un 
uomo sposato con figli sappi 
che se hai qualche diritto verso 
di lui verso Li sua famiglia non 
hai che doveri» 1 via con i buo
ni consigli improntati alla mo
derazione Anche lui il Busi il 
dissacratore si mene in fila tra i 
ranghi ordini e rispetto 

Stupidate direte voi i avele 
ragione Ma come nel vino an 
che nelle stupidate si scopre la 
venia di quel profilo medio-bas 
so tra i tartufi t i(li siru/zi chi è 
poi maggiontano negli atteggia 
menti e che spiega perchè que 
sto mondo cosi nero e cosi ita 
Itano sta ancora in piedi e nes 
suno sia riuscito .1 ribaltare tilt 
to O al/neno 1 dire -Basta non 
ne possiamo IU di quesia gen
ti; dui doppio ornano delle slu 
pielite» -Basta- pensate che 
meravigliosa parola e fatene 
uno slogan [*.r I anno nuovo 
Lo stesso settimanale si procura 
di dentarci tutti li ragioni del 
I anno nerochei i Listiamo alle 
spalle in attesi di quello nero 
the ci troviamo di fronte t* qui 
purtropi*) non si può che rias 

1993 

sumeri Ma conclusa la lieta 
lettura si scopre il bel disegno e 
s impara che la moderazione 
I ordine e il nspetto sono come 
I Avcma amaro ma non troppo 
il digestivo che vi fa digerire tut
to Il nero di ieri, più quello di 
domani Si può provare a reagì 
re Con nschio ma visto il bi
lancio e viste le previsioni che vi 
regalano che cosa avete da 
perdere? 

Per concludere l'anno in let 
teratura citeremo una deliziosa 
storlellina raccontata da Anato 
le France -Crainquebille» 
Crainquebille è un ortolano che 
gira con il suo carretto per le vie 
di Pangi Si ferma per vendere 
un maz7odiporn contratta con 
I acquirente ingombra la strada 
e blocca il traffico Alla fine non 
trova di meglio che nvolgere un 
gergale -morte alle vacche» (va
le a dire -morte agli sbim») al-
I agente arrogante che gli inti
ma di sgombrare Finirà in pri
gione Crainquebille ci resterà 
per un pò tornerà in strada, 
mal visto come un ladro dai 
vecchi clienti ridotto 111 miseria 
senza più insalale da vendere 
senza più un carretto per tra
sportarle Meglio il processo in 
quell aula maestosa tra quei 
giudici severi tutti intesi ad 
ascoltare la sua storia Meglio la 
prigione dove almeno aveva di 
he mangiare e un letto caldo 

per dormire Un idea dire an
cora -morte alle vacche» Ma lo 
Jirà ali agente sbagliato nell o 
r*\ meno adatta e nessuno si 
preoccuperà questa volta di ac 
< ontentarlo con una denuncia 
jna tondanna la prigione Co-
ne il povero affamato disoccu
pato scioperante per caso di 
-Tempi moderni» anche per lui 
la prigione era un paradiso ri 
s|x.*tto a quello che I attendeva 
non e domani 

l.e prigioni non sono più 
quelle d allora Non fate quindi 
< omt Crainqueoille -Nella sua 
1 oscienza non si reputava un 
criminale ma sentiva che poca 
1 osa fov>c la coscienza di un 
venditore di legumi davanti ai 
imboli della legge e ai ministri 

della vendetta sociale t già il 
suo avvocato lo aveva persuaso 
.1 metà di non essere innocen 
t e 

Anatole France 
Cramquebille» Selleno pagg 
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A 170 anni dalla pubblicazione sulla prima pagina del «Moming Chronicle» di 
Londra, «La festa dei giorni», un racconto (inedito in Italia) dello scrittore inglese 
Charles Lamb sul più fantastico ed effervescente dei cenoni 

Capodanno 1823 
M orto c h e fu I Anno 

Vecchio e avendo 
1 Anno Nuovo 
raggiunto la mag-

^-^••«««-»—• giore età cosa 
che accade per 

Legge di Calendario a p p e n a il 
vecchio signore ha dato I ulti
mo respiro, il gagliardo giovane 
non e b b e altro pensiero che or
ganizzare un pranzo per I occa
sione, al quale furono invitati 
tutti i Giorni Le Feste, c h e no
minò sue deputate furono en
tusiaste dell'idea Dissero c h e 
da un eternila e rano impiegate 
a fornire allegria e buonumore 
giù ai mortali, ed era ora che 
gustassero qua lcuno dei loro 
doni Fu severamente dibattuto 
se ammettere i Giorni di Digiu
no Alcune sostenevano che I a 
spetto di ospiti cosi magri e af
famati con i loro visi mortificati, 
avrebbe compromesso 1 esito 
della nunione Ma [obiezione 
fu messa a tacere dal Giorno di 
Natale, che aveva un progetto 
nguardante il Mercoledì delle 
Ccnen ( c o m e si vedrà in segui
to) e una grande curiosità di sa
pere c o m e quel vecchio bur
banzoso si sarebbe compor ta to 
d o p o due bicchieri Alle vigilie 
fu però chiesto di portare le lo
ro lanterne per far luce ai signo
ri q u a n d o sarebbero tornati a 
casa 

Tutti i Giorni si presentarono 
al giorno convenuto Furono 
apparecchiati trecentoscssan-
tacinque coperti alla tavola 
principale alia credenza fu ag
giunto un posto di ripiego per il 
29 febbraio 

Mi sono dimenticato di dirvi 
che e rano stati preparati dei 
cartoncini di invito I portalette
re furono le ore dodici allegre 
paggetto sgambettanti quante 
ne avete mai viste, che trovaro
no senza difficoltà gli invitati 
ad eccezione di Pasqua Marte
dì Grasso e alcune altre Feste 
mobili di quel genere che ave
vano traslocato di recente 

Dunque alla fine tutti arriva
rono, giorni brutti e giorni belli, 
giorni di tutti i tipi, e fecero un 
gran vociare Non si sentiva c h e 
«Salve compare Giorno, fratello 
Giorno sorella Giornata' solo 
I Annunziata se ne stava un pò 
in disparte e pareva leggermen 
te altezzosa Ma dicono c h e I E-
pifania la eclissò arrivando in 
un vestito di seta radiante bian 
c o e oro c o m e la reginetta su 
una crostata tutta reale lucci 
t ante ed -cpilanica Gli altri ar
rivarono via via t lu in verde 
chi in bianco ma la vecchia 
Quaresima e i suoi familiari 
portavano ancora il lutto I e 
Giornate piovose arrivarono 
gocciolanti e le Giornate soleg 
giatc le aiutarono a cambiarsi le 
calze C erano il Giorno di Noz 
ze con tutto il suo sfarzo matri 
montale appena appena 
sgualcito per 1 uso II Giorno di 
Paga arrivò tardi c o m e sempre 
e il Giorno del Giudizio fece sa
pere c h e prima o poi sarebbe 
arrivalo 

Il Primo d Aprile che faceva 
la parto del buffone del Giovin 
Signore si assunse I incan to di 
accompagnare gli ospiti ma 
combinò dei pasticci Ci sareb
be voluto il vecchio Nostrada 
mus per trovare un qualsiasi 
giorno dell anno e prevederne 
i k o r s o tanto riuscì a mescola
re Giorni buoni e cattivi a con 
fusione di ogni sapienza astro 

logica 
Aveva messo il Ventun Giu

gno di fianco al Ventidue Di
cembre e sembravano un palo 
della cuccagna accanto a un 
osso spolpato II Mercoledì del
le Ceneri fu infilato ( secondo i 
piani) fra il Giorno di Natale e il 
Giorno Patronale Accidenti 
c o m e ci diede dentro1 Non vo
leva che i bocconi migliori di 
manzo e tacchino, a detrimen
to del cilicio e bavaglino Intan
to Natale gli stava a gomito e gli 
riempiva la coppa finché il po
veraccio non gridava e sin
ghiozzava e protestava c h e lo 
stocco non valeva proprio nien
te era un piatto acido, ventoso 

Charles Lamb ( 1775-1834) , 
prosatore romantico fra 1 
maggiori («Saggi di Elia»), 
amico di Coleridge e 
Wordsworth, festaiolo e 
bevitore incontinente, 
pubblicò questo scritto sul 
«Moming Chronicle» di 
Londra l'I gennalol823. 
Inedito in Italia, lo 
riproponiamo a 170 anni di 
distanza nella traduzione di 
Massimo Baclgalupo. 
L'editore Sellerlo ha 
pubblicato nella collana La 
memoria «Cinque racconti da 
Shakespeare» di Charles Lamb 
e della sorella Mary (con una 
nota di Mario Praz) . 

C H A R L E S L A M B 

Cominciava a farsi buio, sic
c h é la Candelora ordinò alle
gramente delle l ampade ri
chiesta cui si opposero i Giorni 
protestando che non si doveva 
«bruciare il giorno» Allora fu 
fatta girare dell acqua profuma
ta in grandi piatti d argento e la 
stessa signora 'u osservata 
prendere molto t empo nel net
tarsi 

Calendimaggio, con la dol
cezza a lei peculiare propose 
un brindisi alla salute dell anfi
trione e coronò il suo calice di 
ghirlande gli altri ne seguirono 
I esempio Fatto ciò, il nobile 
Anno Nuovo a c a p o tavola 
espresse la sua gratitudine in 

scortesia gli altri ospiti votaro
no unanimi la suatspuls ione e 
il malcontento fu trascinato per 
il collo in cantina c o m e il posto 
più adatto per un mungiafuoco 
e seminatore di discordia c o m e 
si era dimostrato 

Ristabilito I ordine il giovine 
Signore, che a dire il vero era 
stato un p turbato e aveva per
so il filo del discorso li assicurò 
con parole il più possibile con
cise e gentili c h e e rano i benve
nuti e con un gesto grazioso si 
rivolse al povero Venhnove 
Febbraio, fin qui seduto zitto in 
disparte domandandogl i I o-
nore di bere alla sua salute in
sieme alla bella compagnia 

malmostoso ipo-po pocnta 
certo non degno d un galantuo
m o Poi infilò il pugno in mezzo 
alla salsiera che stava davanti al 
suo vicino di sinistra e se ne 
sporcò tutta la barba affamata 
che lo avreste preso per il 51 di
cembre tanto era pieno di 
ghiaccioli 

Da un altra parte del tavolo 
Martedì Grasso serviva ali Aper
tura della Caccia del brodo di 
gallo cortesia c h e la signora re
stituiva mediante una delicata 
coscia di fagiano femmina 
dunque andavano d amore e 
d accordo Venerdì Santo sgraf 
fignava le frittelle di Carnevale 
il Primo Aprile se ne accorse e 
gli disse che faceva bene ve
nerdì essendo giorno di frittura 

tono cordiale non senza un 
certo sussiego Fra orgoglioso 
di incontrare tanti vecchi affli 
tuari di suo padre promise di 
restaurarne i casolari e allo stes
so tempo di diminuire I affitto 
se fosse apparso esorbitante 

A questo accenno le quattro 
Scadenze Trimestrali si guarda 
rono involontariamente e sorri
sero il Primo d Aprile fischiettò 
un vecchio molivetto «Scope 
nuove» e un vecchio ribelle ar 
cigno ali altro c a p o del tavolo 
che si scopri non essere altri 
che il Cinque Novembre bor 
botto abbastanza (ode porcili 
tutti lo sentissero «Quando il 
vecchio se ne ò andato solo 
uno SCKKCO se tu aspetta uno 
migliore» ( ontranati ila questa 

pri sente e cosi foci osservati 
do t he non MOVO Visio la sua 
faccio da quattr anni suppergiù 
e aggiunse mollo espressioni 
affettuose Intanto faceva alzare 
il Giorno solitario dalla sedia 
malinconica che gli v-ra stala 
assegnala e lo sedeva accanto 
a se fra le Calende Greche e 
Herragosto 

A questo punto Mercoledì 
'Ielle Ceneri pi-evalo perche 
cantasse con gli txchi paonnz 
zi per quanto gli i unsi ntiva il 
Viti delle Canarie i he MQV^ be 
vitto iniziò un inno t h e Natale 
gli <iveva insegnato li per li e fu 
seguito da qucsi ultimo che 
osi gul il Misererò con bello sti 
li i cn t r n ido le noti lamentosi 
e la cantilena prolungala della 

Mortificazione con infinito 
umorismo II Primo d Aprile 
giurò che si e rano scambiate le 
parti, ma Venerdì Santo fu no
tato assumere un aspetto assai 
grave, e la Domenica si copri la 
faccia con il ventaglio per non 
farsi vedere somdere 

Quindi la Quaresima il Gior
no Patronale e il Primo d'Aprile 
intonarono un coretto sulle pa
role «Qual e il miglior m o d o di 
bere7» e tutti i giorni si unirono 
ad essi, facendo un allegro ri 
tornello 

Poi si misero a fare indovinel
li e giochi di parole Quando fu 
chiesto chi avesse più seguaci 
le Se adenze Tnmestrali dissero 
che non e era discussione, 
avendo esse allo calcagna tutti i 
t redi ton del m o n d o Ma il Pn-
mo d Apnle decise a favore del
la Quaresima perché in ogni 
caso i debitori e rano più nume
rosi dei credtton e facevano 
penitenza tutto 1 anno 

Nel frattempo San Valentino 
non faceva che corteggiare Ca
lendimaggio, seduta accanto a 
lui passando dei bigliettoni 
amorosi sotto il tavolo, finché la 
Canicola, che è di costituzione 
calorosa cominciò a nnghiare 
e abbaiare a più non posso 11 
Primo d'Aprile c h e a m a il di
vertimento anche più del dovu
to e avanzava anche qualche 
pretesa sulla bella s ignonna in 
quanto suo cugino pnmo, inci
tava e aizzava la Canicola, e ap
pena la rabbia scemava il Dieci 
Agosto ci soffiava sopra con 
una pioggia di stelle filanti, e 
tutto era confusione finché la 
vecchia m a d a m a Settuagesima 
(che si vanta di essere la Madre 
dei Giorni) saggiamente nchia-
m ò 1 attenzione con un lungo 
discorso sugli amanti che aveva 
avuto da giovane in particolare 
un tal signor Giorno di Rogato 
ria c h e non si stancava di chic 
doro la sua m a n o ma lei lo te
neva a distanza c o m e dimo
strano le c ronache e con ciò si 
vide che intendeva gli a lmanac
chi Poi passò in modo sconclu
sionato ai Giorni Andati i Bei 
Vecchi Giorni e via d icendo fi
no ai Giorni Prima del Diluvio 
dal che si vide bene c h e era 
fuori di lesta 

Il giorno essendo finito t Gio
chi domanda rono i loro sopra
biti e cappotti e salutarono II 
Giorno patronale se ne a n d ò in 
una nebbiolina c o m e al solito 
il Giorno Più Corto in un neb 
bione nero che lo avvolgeva tut
to come un porcospino Due vi 
gilie (cosi si ch iamano le por
tiere in Cielo) si affannarono 
perché Natale arrivasse a casa 
tutto intero a queste scene e e 
rano abituate Un altra Vigilia -
una guardiana robusta e solida 
chiamata Vigilia di San Cnsto-
foro - notando t h e Mercoledì 
delle Ceneri barcollava se lo 
prese senz altro in spalla, a ca
valcioni e il Vecchio Mortorio 
ballonzolò verso casa cantic
chiando -Sulla schiena del pi 
pistrello io volo» e altre vecchie 
strofe mezzo brillo e mezzo so 
brio ma credetemi s e r a di 
monticato gli Ave e i Confiteor 
Il Giorno Più Lungo se ne parti a 
o c idento in uno splendido abi 
lo d oro e cremisi gli altri t la-
scuno a suo modo ma San Va 
tentino e la graziosa Calendi
maggio partirono insieme in 
tino dei più bei crepuscoli d M-
gì nto che un Giorno d Amore 
possa desiderare a sua degna 
conclusione 

ECONOMICI E ALTRO 
G R A Z I A C H E R C H I 

Lettori, 
su la testa! 

P nma di riprendere a segnalare in 
questa ^untata e nella prossima li 
bri da regalare o regalarsi in questo 
periodo -festivo» una pret iviziotv 

, ^ ^ ^ _ troverete qui di seguilo anthe titoli 
che sono già stali recensiti in queste 

pagine (ma repetita mvanl1) e libri ih i lo sa 
ranno successivamente (il mio telegrafico con 
siglio sta loro un pò stretto) 

Questa volta per ragioni di spa/.o di rò un 
solo titolo per editore Cominciamo dall Ade! 
phi 

Antichi maestri (1.22 000) di Ihomas Ber 
nhard è uno degli ultimi libri dello st nitore au 
siriaco che è tra i più glandi in asvjluto del do 
poguerra Anche questo suo Antichi maestri è 
un ennesima nprova che il grande tragico £ i o 
mico e viceversa - detto da Bernhard -Lt tost 
più atroci del resto sono sempre anche comi 
che» leggerete qui capitoli e b< ini irresistibili 
che mi hanno strappato nsate liberatorie ad 
esempio contro Heidegger («onci ridicolo 'ili 
steo nazionalsocialista coi pantaloni alla zua 
va»), contro Stiftercome contro Bmckner («I u 
no è un guastaroba 1 altro un guastamusit a») n 
Mahler («Euro kitsch che accende I islena di 
massa») E altn passaggi più geniali e panme ,ti 
strepitosi ad esempio la descnzione del «pap i 
cattolico giramondo» (a pag 80) o de'l -abitti 
dine atroce di far regali» o la denuncia del sol 
tofondo musicale che ci per<eguita ovunque 
(pag 177) delle disastrose conseguenze delia 
lettura dei giornali di primo mattino Ma .aie hi 
in Antichi maestri come negli altri libri di Bt rnh 
rad non e è solo un intelligenza sulfurea e ia
fetica e è anche una prolonda mirabile genti 
lezza umana Bernhard odiata il potere la voi 
gantà e 1 ottusità era uno scntto-e libeio imp i 
vido e incomitlibile costretto al pessimismo to 
tale ma capace di generoso scialo di se 

Passiamo ora alla Baldini & Castoldi e a un 
suo libro sui libri che menterebbe di essere il 
centro del dibattito culturale 

A cura di Vittono Spmaxzola Tiratura )2 (I 
20 000) si va dagli Autori (con alta tiratura n 
corporata) agli Editori ( e qui ci sarebbe mollo 
da dire & obiettare ma viva questo generi di 
dissensi1) ai Lettori (ahi ahi1) e ie eet Molto 
interessante anche «L inchiesta sui narratori di 
storie vere» che apre il succoso e stimolante li 
bro il fenomeno sia dilagando cosa seconoo 
me positiva e i motivi sono detti ma forse i c n t 
anche qualcun altro Uno dei menti di Spinaz 
zola e di aver fatto compilare questo rapporti 
sullo stato del libro soprattutto da giovani sin 
diosi e saggisti molti dei quali assai bravi A 
quando un dibattilo su questo -libro rivista»' 
(Inciso vi emerge anche il dato d i e mi st inb' i 
inconfutabile ma che chissà perché molli nega 
no che a leggere sono soprattutto le donne eb 
bene é cosi fumiamo e leggiamo soprattutto 
noi donne) 

Tocca ora ad un altro libro anzi librino sui li 
bn pubblicalo da Stampa Alternativa 

// lettore a(r)mato Vademecum di autodifesa 
(L 1000 anzi Millelirt) di Luca hen-icri I auto 
re che si definisce «lettore anarchico e recidiv > 
di professione bibliotecario» discetti con mollo 
acume circa i diritti del lettore e gli strumenti 
con cui egli può farli valere Ma anche di molli-
altre questioni alcune assai spiacevoli ma seni 
pre trattandone in modo piacevolmente sluivi 
canto Ecco qualche titolo di paragrafo II lettori 
non è un consumatore 1 ingorgo editonale C.\ 
polavon cestinali Sotto 'a copertina niente l-et 
ton su la lesta1 Ali ottimo testo seguono tre p ì 
ginette polemicissime (tanto per cambi ire) di 
Goffredo Fofi 11 lutto per lire 1000 (troppo |MI 
co masoloperCotroneo) 

E arriviamo a E/O (.un piccolo appunto n 
bravissimiconiugi edilon Sandro e Sandra 1-erri 
attenti ai titoli oltre a quello esecrabile dilia 
ceca lana Cerna perché cambiare qui Ilo di 
Thomas Pynchon' Non vogl o pens i" ai moli 
vo peggiore; Entropia (I. 14 0(10) di Piloni is 
Pynchon uno dei poi hi grandi strinone hi lini 
noci siano al mondo Per questo segnilo 11 ri< 
dizione nei tascabili di questi racconti giovanili 
(scritti tra il 1958 e il l'iM ) di questo n isti rio 
sissimo ed ec< cliente narratore II più Iw Ilo d< i 
cinque racconti è il sesto t loe 1 intiod i/iotu 
in cui Pynchon cntica questi suoi piiun raitonti 
in modo anche troppo seveio ( t e ni (ossemi 
dichiarando subilo -Ixi mi i prima ri I/IOIH 
quando ho riletto qui sti racconti e st ita ih mia 
Dio E passa ad elencare 1 problemi più o nu no 
sempre gli stessi che deve affrontare uno st ritti 
re alle pnme armi mettendolo in guardi i «il i 
certe pratiche che conviene evitare» (tio< i< fi 
cattive abitudini oc erte dannose Icone et i ) I-
invitandolo ad imparare dai suo enon l"* mi in 
traduzione che ogni senvente o aspir int< t il 
non dovrebbe lasciarsi sfuggin i forse > lussi 
eviteremo cosi la frasi di Cechov •(. e qu isi d 
compiangere la carta su cui se rac

chiudo questa seconda puntai i ili t i n* gli 
con Anabasi II miracolo K\, 22 (XH>) 11 nu la un 
nuovo (per noi) e assai dotalo scrittori ingksi 
limes !*asdun I dieci ratcon'i di 1 suo hlno so 
no assai inquietanti quando non raggi I inii di 
bitamente iim in m i ini he ironie i *si ssunot|ui 
(amile qui) sa pili i h e < quindi pri li risii s( 
giure il gioco altrui (facendosi mi In ni ni poi i 
re) pur di raggiungere un ombr i di i olio* < n 
z ì-tomprensione di si Wn.i ilua/ioiu disi* r i 
lama non v n a ' N o seriamentedispi rit i 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e al professor Diego Gambetta docente d i socio
l o g a al i Università d i Ox fo rd autore d i Ixi mafia villana 
Un industria delta protezione privata pubblicato da Gatvanti 

' Professor Gambetta, ci vuole indicare un romanzo che lo 
ha colpito in modo particolare o che le è sembrato partico
larmente adatto ai tempi? 

Indicherei L imboscata d i Beppe Fcnogl io , ed i to da Einaudi 
Nessun a l t ro scrittore i ta l iano c i ha elargi to una comb inaz io 
ne d i emo7 ion i al trettanto avvincente ep ico e realista impe
gnato ma senza i l lusioni denso d i quel la sua caranerist ica 
rabbia «cool» i1 pos tumo (e super-r icuci to) racconto d i Fe-
nog l io of f re il nugl o r an t ido to al la stol id i ta de l panet tone far
c i to e alla ragliata televisiva che cercheranno di sommergerc i 
durante le feste Al lora era ch ia ro ch i fosse il nemico 

E se dovesse proporre una ristampa? 
Sceglierei Condizioni politiche e ammim\tratiue della Sicilia di 
Leopo ldo Frane nett i , in realtà d i recente apparso in ed iz ione 
l imitata e f u o n c o m m c r c i o per i p ropr i abbonat i per la rivista 
«Meridiana» Nel 1876 il barone toscano Leopo ldo Franchett i 
scrisse que l lo c h e a t u t t ogg i r imane i l p i ù be l l ibro sul la maf ia 
s ic i l iana Mutatis mutandis i meccan ismi crucia l i li aveva 
ident i f icat i tutti la maf ia non è figlia de l regime democr ist ia
no Prima d i suicidarsi per la sconfi t ta d i Caporet to d o n ò la 
terra a i con tad in i c h e la r i f iu tarono Questi e rano i l iberal i e si 
sono estinti da tempo 

E un l ibro da tradurre? 

Plausibleivorldseli Geoffrey Hawthorn (Cambr idge University 
Prevs) Con e legan /a , a c u m e e r i fer iment i stor ic i ampl iss imi , 
il l ibro riflette sui «controfattuali», m o n d i che sarebbero faci l
mente potut i d iventare realtà e fa polpet te de l le sc ien te so
cia l i con a m b i / i o n i predit t ive 

MAFIA E BOSS D'AMERICA 

Se l'idraulico 
è un pentito 

AURELIO MINONNE 

C
ome si combatte e 
come si sconfigge 
la maf ia ' Dall A 
merica arrivano 

_ _ _ _ _ due possibili rispo
ste sotto la forma 

del la ncostru/ ione di eventi d i 
cromaca nera e nenssima 
ravvivata dai ritmi del romanzo 
d azione e arr ic ih i ta da non 
episodici indugi sugi, aspetti 
privati delle vicende divulgate 

Il boss dei boss nell omoni 
mo libro d i O'Bnen e Kuns, è 
nientemeno che «Bifi> Paul Ca
stellano padrino di Cosa No
stra in nome e per conto della 
lamiglia Cambino che dalla 
Casa Bianca di .Siateli Island 
dircs.se per anni gli alfan della 
mafia italo-americana di New 
York e coordinò in seno alla 
«commissione dei i l » ( la cu 
pola d'ol treoceano) quell i del 
1 intero territorio statunitense 
OBnen che nel 1987 a Wa 
shinglon ritirò 1 annuale pre 
m io assegnato a l migl ior agen 
te investigativo della federazlo 
ne e Kunns, che insieme ali ex 
collega ha ormai abbandona 
to la divisa erano in forza ali (•• 
bi quando stanchi dell incon 
cludenza delle indagini tradì 
zton i l i e mortificati dall irrisio
ne di cui li facevano oggetto i 
malavitosi che pure riuscivano 
a incriminare tante volte ma 
non a condannare ottennero 
dai vertici del Bureau il per 
messo di osare 1 inosabile Do 
|x> i ìfinite prove dopo labe) 
riosi travestimenti dopo este
nuanti appostamenti, riuscirò 
no a piazzare in c a v i d i Castel 
lano una microscopia che 
e onsenti loro di carpire dichia 
razioni e col loqui tra il padrino 
e i MIOI boss proficuamente 
utilizzali nelle successive sedi 
istruttoria e dibattimentale per 
infliggere un decisivo co lpo al 
1 organizzazione criminale 

L idraulico del libro di Saler 
no e Risele è invece lo stesso 
Joe fa le rno di cui SU phen Ri 
vele cronista di nera racconta 
l.i storia soprattutto per il pe 
nodo in cui ebb i ' familiarità 
con la famiglia m ifiosa di At 
lantic Citv e per k e ircostanze 
che lo condussero a testimo 
mare più volte e con esiti spes
so umil ianti contro quella fa 
miglia Salerno onesto artigia 
no di Filadelfia dopo il matn 
monio .untò a vivere ad Atlan 
tic City e qui entrò in contatto 
con alcuni membri della co 
munita italiana Ira costoro 
verano emissari di Nick Scar 
fo un capo maf iov i ambizioso 
t violento cola esiliato da Ari 
ge lo l i runo il boss d i hladelf ia 
meglio noto c o m i il «placido 

Don» per la decisione con cui 
rifuggiva i metodi sanguinari di 
alcuni suoi emergenti colleghi 

Coinvolto come spettatore 
in un omicid io, Salerno dopo 
molt i travagli decise d i rac 
conlare tutto alla polizia che 
intrawide in quel gesto il pri 
mo di ribell ione attiva ali o 
merta maliosa la possibilità di 
ingaggiare e condurre a buon 
fine la battaglia contro Scarto 
Ma in tribunale nel corso del 
contointcrrogatono Salerno fu 
ridicolizzato dal difensore di 
Scarto e la sua deposizione 
non |>otè ottenerne la condan 
na Da allora inserito nel Pro
gramma per la Difesa dei Testi
moni , Scarto vagò da una citta 
degli States all'altra braccato 
dai mafiosi e maltrattato dagli 
sceriffi che ne dovevano ga 
rantire I incolumità e il reinse 
rimento nella vita sociale Vide 
sfasciarsi la famiglia seppe 
dell attentato subito dal padre 
eppure r ichiamato in tribuna 
le per confermare le confessio 
ni d : alcuni mafiosi pentiti de
cise di voler dare ancora una 
volta il suo contr ibuto alla lotta 
contro la criminalità Scarto fu 
cosi condannato a 55 anni di 
reclusione e la sua famiglia 
mafiosa debellata 

Se una lezione può esser 
tratta essa consiste nell affer 
rnazione della vulnerabilità 
della mafia Ci vuole unaccu 
rata attività d ntelhgence ci 
vuole una tenace volontà d i re
sistere e reagire ai soprusi ed 
una strenua fiducia nella legge 
e nei suoi istituti c i vuole so 
prattutto la ferrea volontà poli 
tica di imporre la legge dello 
stato a quella del cr imine 1*1 
chiave d i volta dei recenti sue 
cessi americani contro la ma 
da è infatti una legge del 1<J80 
la Rico (Rackcteenntl Influen 
ced and Corrupt Organiza 
tions) che consente una volta 
dimostrata I appartenenza di 
certi individui ad un organizza 
zione cr iminale di estendere 
la responsabilità d i un reato 
commesso da uno dei suoi 
membri a tutti i membri della 
stevsa organizzazione Se un 
messaggio può essere perciò 
ricavato dalle vicende descritte 
nei due libri si tratta di un 
messaggio positivo di conforto 
e d i s[>eranza 

Joseph O'Br len e Andris 
Kurins 
«Il boss dei boss» I,ong.inesi & 
C pagg MH lire «I (XX) 
Joseph Salerno e Stephen 
J . Rivelc 
«1 idraulico» Marsilio pagg 
ibi lire 28000 

Una madre che appartiene ai "Testimoni di Cristo", una figlia che ha bi
sogno di una trasfusione, la madre che si oppone. Nell'ultimo racconto 
della Romano un caso di coscienza avvicina la scrittrice alla religione 

IN REGALO BUONO-LIBRO 

\ passato Natale e sta por fini 
re l a u n o e voi avete scrutato 
n*»-j1i scafal i delle librerie seri 
/a trovare I idea lanista per 
gl iel i i m i t o particolare che 
ama tanto i l ibriy Con Midu 
Book le librerie Feltrinelli prò 
muovono un iniziativa che to 
illte t'ali impiccio coloro t h e 
vogliono regalare saggi e ro 
manzi ma hanno il t imore di 
far dono alla persona giusta 
del libro s b a l l a t o 

Micia 0 un buono in denaro 
( la t i t ra è assolutamente libt* 
ra) d i e può * vse re util izzalo 
|x>r acquisti presso tutte le li 
bri rie F-eltrine III e f-eltnni III In 
ternational fino alla copertura 
dell imoorto ti buono ha la v i 
lidila di 12 mesi viene rilasci i 

to da una libreria Feltrinelli 
(dove e possibile richiederlo 
ò un cartone ino marrone con il 
disegno stilizzato di una mano 
dorata che tocca un volume 
aperto) t o n 1 indicazione del 
numero del lo scontrino l istale 
e ti vostro nome assieme a 
ciucilo della persona alla qual*1 

volete regalare questa SJM*SI di 
libri 

Si tr ttta di un iniziativa che 
non ha precedenti in Italia in 
questa forma (me'-tre bisogna 
ricordare che il regala del l ibro 
a doma ilio regalato o acqui 
stato personalmente per tele 
fono era già stata lanciata 
qualche anno fa da una catena 
eli librerie d i Milano ed aveva 
riscosso un ottime) sue e esso) 

Il credo di Lalla 
GIOVANNI GIUDICI 

Lalla Romano 

A
molt i sa r i p iù che 
noto quel passo 
delle Confessioni 
dove il grande 

_ _ _ _ Agostino esprime 
un*i sua sorpresa 

nel constatare clic" Ambrogio 
vescovo eli Milano sta leggen 
do cosi come (salvo che in 
particolarissime occasione) 
tutti noi oggi leggiamo la prò 
sa con gli occhi e non e on la 
\oce A quel tempo, infatti l u 
so prevalente del mondo gre 
co romano era la lettura ad al 
ta voce f comprensibi le t int i 
que come al futuro vescovo di 
lp| iona il modo di leggere di 
Ambrogio che veniva da Ire 
viri uppansse una bizzarria 

E adesso potrà apparirvi al 
trettanto bizzarro che io mi sia 
trovato a leggere ad alta voce 
quasi per un mio proprio 
ascolto quello stupendo rac 
conto di Lalla Romano e he 
s intitola Un caso di coscienza 
Ma devo dire che il risultato e 

stalo stupefacente perché mi 
0 stato cosi possibile percepire 
questa opera in prosa come un 
testo di lingua poetica per 
quel che e insomma oltre (e 
indipendentemente) per quel 
che due 

Quel che «clic e» e assai seni 
pliee Mimma protagonista e 
dedicataria della semplice sto 
ria è un insegnante di una 
scuola media milanese P divi 
sa dal manto che 1 ha lasc lata 
per un altra donna e e Ile tutta 
via (con scandalo» di varie 
col leghe) occasionalmente la 
visita Ha perso la casa e il li 
glio maggiore che sta con la 
nonna paterna mentre lei 
Mimma vive con un figlio più 
piccolo Km qui sarebbe una 
delle tante piccole ordinane 
storie d i ordinaria tristezza pri 
\ata che diventa però «pubbli 
e a» nel momento in cui aven 
do il bambino bisogno di una 
trasfusione la madre vi si op 
pone Perche' Perche Mimma 
appartiene a un gruppo reli 
gioso e he si e Inani.i dei « I esh 

«Per scrivere in un certo modo bisogna anche vivere e 
aver vissuto in un certo modo». Così nei suo art icolo 
Giovanni Giudici a proposito di Lalla Romano e del suo 
ult imo racconto «Un caso d i coscienza» pubbl icato da 
Bollati Bor inghler i ( p a g g . 58 , l i re 10 .000 ) . 

moni di ( risto» ( i la non con 
fond( rsi con quelli i l i C i ro\a) 
l^i cosa potrebbe pe rò passare 
inosservata se non fosse per lo 
zelo di un assiste lite sociale 
addetta alla scuola dove Mini 
ina CajKKliet i inseima Apriti 
e lelo aiitomatic amente scalta 
no una denuncia un procedi 
mento disciplinare un proee 
dimenio penale 

hd e1* a questo punto e IH L i l 
la diventa da Autrice .n ichela 
veia protagonista chiamata a 
deli lx'rare in seno al Consiglio 
di elise iphna della se noia e poi 
a testimoniare in tr ibunale) 
non esiterà a se Inerirsi ptes 
sex ho isolata dalla parte della 
povera Mimma Ver motivi reti 
giosi7 No non proprio bensì 
per quale osa di più profondo i 

più \e ro liliali) te ci to d<i lei 
e he e ita se slessa) «tutte le reli 
gioni sono ridicole nei parti 
colari per ehi non ci erede la 
genuflessione il segno della 
er rxe il d ig iuno prima della 
Comunione cs: celerà tanno ri 
elerc" Ma non e cosi jwr chi ci 
crede e ognuno (sembra sug 
inerire la pur laicissima Antri 
ce) e liberei di credere in cieS. 
che vuole Come andrà a fini 
re MI libro e in libreria con die 
cimi la lire sarà facile togliersi 
questa in fondo legittima cu 
nosita 

Raccontare c|uesto piccolo 
grande libro che si legge .n tre 
c|iiarti d ora richiederebbe in 
fatti molle più pagine di qual i 
te siano le pagine del l ibro 
stesso Proprio come per una 
poesia pere erte pex-'sie o ti la 

sei investire da ciò i he sono o 
se devi affidarti ai comment i su 
tutto eie") che sono o se devi al 
fidarti ai comment i su tutto e io 
elle nel tuo animo mettono in 
movimento e e rischio di non 
finire mai più II e he detto Ira 
noi i> quanto di meglio [X)ssa 
pretendersi da un opera lette 
rana lutila Romano non 0 au 
tn< e del tutto estranea alla 
scrittura inversi ma ilearattere 
«ixx'tico» di Uri caso di cose ieri 
za e dato secondo me p io 
pno dal suo essere scritto in 
prosa e tuttavia secondo un 
mexlello l ineo, che vede la per 
sona e la personalità dello 
Scrivente trasformarsi con vi 
gorosa |)erentorietà nello serit 
to ed emergerne al di la e al di 
sopra della pur drammatica vi 
ccnda con tutti i setjni d i una 
moralità d i un ironia eli un a 
mara canta appartenenti a 
una Italia Romano che scrive 
essenzialmente se stessa la 
sua passione umana e civile 
senza che in queste) scrivere il 
lettore avverta il lastidioso (per 
cosi dire) «c'i cri» della |)eniia 
o (tanto meno) i1 ticchettio 
della macchina da scrivere 
Come nella veia poesia ci tro 
« a m o insomm ì davanti i 
una suprema naturalezza [ X T 
seguita e attuata coni e giusto 
jx;r via d artefizio (ossia d ar 
te) dove c iò che più significa 
è c]uasi sempre 1 apparente 
mente insignificante o super 
f ino dettaglio «ossic mei di Cu 
vien d i una superiore'e Ix n pi l i 
complessa venta 

Un caso di coscienza e un 
grande esempio per chiunque 
ambisca ali arte della scrittura 
una e onfcrma se pur ve n era 
bisogno che per scrivere «in 
un cerio nodo» bisogna ane he 
vivere e aver vissuto «in un cer 
to modo» Fermo restando e he 
molti possano essere e siano i 
modi di vivere e di scrivere 

Il vecchio continente di sfondo ai racconti di Garcia Marquez 

Da Macondo all'Europa 
I l l ibro d i racconti 

sembra un oggetto 
tanto consueto d,i 
non meritare di 

m^m e lamo conio gene 
re letterario «ile LI 

na sorta di commento Hppure 
negli ultimi anni questo t ipo di 
l ibro ha avuto vita travagliata 
come se non bastasse .1 se 
stesso e dovesse anelarsi a e er 
care legittimazioni vane in ipo 
tesi di struttura spesso mutili e 
lambiccate oppure come so 
fosse la linea d i ripiego di ro 
rnan/ i non riusciti Racconti le 
miti insieme da «cornit i- non 
sempre ali altezza di una glo 
nov i tradizione racconti inc i l i 
compaiono in situazioni diver 
se personaggi ricorrenti rac 
conti che propongono varia 
zioni su un tema di genere uni 
t o sembra che il libre» e he 
raccoglie storie diverse sia 
opera troppo pe»ve ra per and 1 
ri incontro al lei toro se nza 
un apposita presentazione -fi 
losofiea» generate 

Quando poi si ha i 1 fortuna 
di incontrare un libro come 
Dodu 1 ma unti ramifichi d 1 Ga 
bnel Garda Marquez si scopri
ci! nuovo e irte he 111 fondo già si 
sapeva eia sempre proprio per 
la sua apparente semplicità il 
libro di race onti e ope ra che 
riesce davvero solo quando 
viene1 governata i\t\ una sicura 
maestria del narrare C hiun 
que qualsiasi narratore msom 
ma pue> mettere in pila una se 
ne di storie e confezionare un 
oggetto letterario che avrà alti 
e b ISSI moment i di noia e 
stanchezza e pagine migliori 
producendo alla fine un l ibro 
che in quanto tale avrà un pò 
e o 1 aspetto di que Ile rac e eilte 
di atti di convegni in cui ae 
canto a scritti d i buona quaht 1 
stanno pagine alt,unente d i 
uientieabih Al contrario v»lo 
IKK hi -nitori nestont) a supe
rare senza le protesi a e ili ab 
b iamo accennato la triplice 
sfida de Ila memorabi l i , , del 
tono comune t della ripetuta 

interruzione e accensione del 
patto di complici tà con un let 
toro che ceni lo scorrere dei 
race onl i conte de sempre me 
n o e richiede sempre più 

Gabriel Garda Marquez prò 
pone in una premessa intito 
lata -Perche elodie 1 perché 
rat t o n t i e perché raminghi» 
una sua versione della gè nosi 
del l ibro nell . i r to eh dic iot lo 
anni le occasioni gli appunti 
1 momenti cu stallo le leggi del 
caso le vane stesure che han 
no presieduto alla se rittura del 
le elodiei storie Ogni racconto 
ò comunque un opera coni 
pinta e autonoma indi[x*n 
dente dagli altri «Il racconto 
non ha inizio ne fine viene o 
non viene I se non viene I e 
spenenza propria e altrui inse 
guano e he quasi sempre é pai 
v i kit,ire r icominciarlo per 
un altra via o buttarle) nella 
spazzatura-

Quando fin lime lite 1 eloelie 1 
racconti sembrano pronti per 
l<i pubblicazione b a r d a Mar 
que/ decide di fare un vel<K( 
giro in I uropa nei luoghi dove 
tutti si svolgono scopre che 1 
posti sono molto cambiat i IÌÌÌ 
come li aveva fissali nel rie or 
do ma trov 1 proprio con e io I i 
(onaht 1 the farà da traspari n 
te filo connettore di tutte le sto 
ne I ornalo al tavolino riscrive 
senza soste tutti 1 M I t on t i se
condo «una prosjx Itiva nel 
tempo» gli eventi si svolgono 
111 un I uropa contemporanea 
d i e é poro già un Kit rapa della 
memoria o almeno del rie or 
do della voce narr mte In ejne 
sta ZOIL I mie rimedia fra la real 
ta della geografia e I irrealtà 
quotidiana e <iccett.Ua del ri 
cordo si muovono personaggi 
clic come tutti 1 viaggi il-f>n gli 
esiliati e gli erranti tendono 1 
ridurre il monde) re ale ne Ile 
coordinate dei loro sogni t 
delle loro paure 

I ex preside nte di un pa< si 
dei ( araibi che vive povero e 
malato in una Ginevra d ,nve r 
no trova e omp issioiie proprie» 
nell<i "trappola t lu oli te ndo 

ERNESTO FRANCO 

no per i n n i * ente avidità due 
compatr iot i M irganlo Duarte 
I ist la il suo paesino sulle An 
de pori meiosi appresso il e a 
davere incorrotto della ligha 
morta undici anni prima per 
andari a Roma dove se nz altro 
il l'ontefict alla vista di I mie) 
miracolo vorrà proci (foro alla 
beatific azione cicliti pie e ola 
\ rau I ndti una colombiana 
naturalizzata a Vienn 1 si -offre 

per sognare • pere be' nei suoi 
sogni 0* e ifrato il destino di co 
loro d i e le stanno intorno Ma 
ria de 11 I uz e ervantes messi 
cana si ferma per caso 111 un 
manicomio spagnolo «sole) per 
telefonare ma vi rimane rin 
chiusa per se ni pre il vento di 
tramontana di C adaquós porta 
la morte dal nord per un ragaz 
zo elei Cara ibi la nostalgia del 
mare p< r una famigliti eli l\\r 

Gabriel Garcia Mdrquev 

lagena di Indias costretta a vi 
vere a Madrid trasforma la lu 
t e in acqua i he anni ga 1 barn 
bini e hiusi in < a sa u 1.1 rosa di 
Madrid punge un dito della 
l)t'llissinia Nona Daconte in ar 
rivo dai Caraibi per il viaggio 
nuziale e quella ferita la dis 
sanguera in un lungo viaggio 
fino a Parigi 

Dalle terre dei < ronisti delle 
Indie occidentali e di Macon 
do dove la storia si in lesse di 
magia e di fantastico 1 pei so 
naggi d i questi racconti arriva 
no in un Purop.i popolata di 
fantasmi Uriti mapp 1 dello 
spaesamento si sovrappone 
alla cartel geogMfica che di 
norma conduce il lettore fr.i le 
resistenze del reale stilla Visio 
ne incerta che ne scaturisce si 
[onda ogni volta il parto di at 
teuzione che 1 r iccont i prò 
[MMigono ,1 e hi legge Si edo t to 
molte volte che I America 11.1 
se e come un idea dell I uropa 
sicuramente 1 I uropa e una 
nostalgia o un sogno de II A 
m e n c i In queste) spazio 1111 
magtnariei 1 dodici r.ieconti r • 
mirighi f ingono le loro storie 

Dti ( erti anni di solitudini fi 
rio ili ult imo ìllift 11 rali nel suo 
lahmiiU) Gabne I Gaie i 1 Mar 
quez e i ha prov ixa to ogni voi 
'.a con architetture n i r rat iw di 
grande complessila e al e on 
tempo di profonda seduzione 
narr i l iva imprese dove dalla 
pril l i t i pagina ali ultim 1 un u 
me 1 struttura forte si rille tteva 
in ' ' .olteplici orizzonti possi hi 
li C 011 1 Dod'ii rematiti munti 
g/.; la scommessa letteraria 
non é minore misurarsi con I 1 
tradizione di un g< ne re il l ibro 
di race olit i appunto rispettali 
dono tutte le regole implica 
miti non minore e onsapevo 
lezza e ntica e la mae stn.i rag 
t'iungibile solo dopo il 1 apola 
voro 

Gabr ie l Garcia Marquez 
Dodie 1 rat e otit i ramiiu'hi* 

Mondadori pagg JPH lire 
J'J (UH) 

STORIA DEI POPOLI ARABI 

Umm Kulthum 
canta il Corano 

GIORGIO VERCELLIN 

Q
uasi a conclusione 
di una splendida 
e amerà Albert 

doman i ha scritto 
mammmm_ una Stona dei fx> 

(K)li a/ahi e fio 1 ad 
dir ' tuia entratti per alcune *ot 
ti ma ne nelle classifiche dei li 
bri più venduti negli Stati Uniti 

Albert Hourani e forse poco 
conose mio in Italia eppure ha 
alle spaile una t amera di asso 
luto valore nato in Inghilterra 
ne I 1(»1 r) da una famigliti origi 
nana del I ibano meridionale 
tornò » Beirut negli anni Ironia 
per insegnarvi nella locale Uni 
versila Americana poi dural i 
te il secondo tond ino mondia 
le elitre') a far parte del horeign 
Office britannico occupandosi 
del Vicino Oriente in seguito 
a partire dagli anni Cinemanta 
ha insegnato .1 Oxford dove e"1 

ora Professor Kmcritus del 
Saint Anthonv s College fi au 
toro di numerosi saggi tra cui 
uno studio sulle Minoranze nel 
Vicino Orante che apparso 
nel 1(M7 non solo 0 stato 
un opera pionieristica per 1 
suoi tempi m 1 rimane un testo 
di SK uro riferimento ancora 
adesso 

Non e 1 si può quindi e he r.il 
legrursi del fatto e ho la sua ulti 
ma fatica sia stata tempestiva 
mente pubblicata anche in ita 
Ilario {.ti più si può lamentare 
che il traduttore Ve rmondo 
Bnignaloll i abbia lavoralo con 
eccessiva rapidità cosi che la 
forma italiana risulta s|x*vso 
assai faticosa) Il sottotitolo 
del volume indica quell i che 
ne sono 1 limiti e ro no logie 1 Da 
Maometto ai giorni nostri Un 
periodo suddiviso eli Houraru 
in e mejue p irti che occ upano 
le prime 4 ^ ) pagine del volu 
me completato peraltro da un 
ricco e mol to tic e 11 rato appaga 
to di cartine geografie he di ta 
volo gene (logiche e dinasti 
che di ind i t i dei nomi di un 
elenct) di termini arabi e nifi 
ne di una vasta 1 trenta pagi 
ne) bibliografi.! e ho e stata m 
tegrata ehi Cl in ton* con indi 
e azioni non solo di eventuali 
traduzioni in t ta lnno dei lavori 
segnalati nell originale ma an 
che di tosti nella nos'ra lingua 
che possono essere consultati 
per un pr imo apprexcio ,11 di 
versi irgomenti 

U e inque parti eli e ui si die e 
v i pennottono ni Hourani di 
seguire gli sviluppi cronologie 1 
delle vicende dei popol i ruu 
sulmani intrecciandovi inalisi 
di scorsi considerazioni infor 
mazioni su specifici temi legati 
alle società alle istituzioni ilio 
culture alle vicende polit iche 
che li dat ino visti protagonisti 
Cosi ,id esempio la seconda 
parte incentrata sulle Semola 
irabo musulm ine (secoli XI 

XV t- dopo aver esaminato 
brevemente gli stati e le dina 
stic che si sono suecctJuti in 
ejuei secoli si dilunga sulle 
campagne <* sul loro slnitta 
monto sullo M K iota tribali sul 
le 1 itt 1 e su .ile une loro v om 
pone nti i musulmani t non 
musulmani schiavi donne ) e 
sullo loro economie Non ba 
sta varie pagini sono dedicate 
a un esame della struttura ur 
banistic a partendo dalla ejua 
le Hoiirani da un lat > fot alizza 
I alte nziom sulle fo ime ejelle 
e as«» e e! ili altro allarga il eli 
storso VCTSO quella «e tu * 
doili t iti i- che si estc ndo nel 
mondo musuliu ino a punteg 
giare le vie carovaniero asse 
I nula nte de 1 mercati con e tu -
non corto 1 caso - si apriva 
que sto stesso capitolo 

Sempre in quest 1 ve ond 1 
parti sono inseriti a m e n i un 
e .ipitnlo sui governanti dove* 
troviamo pagine sulle -idee di 
nitorita pollile a riprese piti 

av tuli ne 1 capitol i 1 heaffront i 
no ie e tratte risili he dell Islam 
in quanto istiluz one sociale 
Altrove ( ina v mpre m questa 
sless i parto ) I tour un non tr 1 
* tira di disc 1.ton I Islam sotto 
I ispe Uo più profondamente 
n ligioso [rati indo in p irtico 
lare de II 1 e ultur 1 d< 1 filosofi 

dei mistici e delle diverse sette 
sorte ne 11 Islam come lo scn 
smo intrecciando alla fine pe 
rù questi due fi loni nell esame 
de ll.i cul tu r_ degli ulama, vale 
a dire degli esperti di religione 
e giurisprudenza ( t h e - t o m e 
*• noto *-ono inscindibil i nel 
I Islam) Anto ra a dimostra 
/ i one della sempre viva sensi 
bilita verso le presenze non 
musulmano attive nel seno dei 
popol i arabi un discorso a se 
stanto viene proposto da Hou 
rani per la cultura giudaica e 
per quella cristiana ai ! interno 
del mondo o.abo Queste pa 
gine precedono il capitolo 
conclusivo della seconda par 
te dedicate alla produzione 
culturale intesa nel suo senso 
più stretto e peculiare Ma an 
t h e qui 1 attenzione non é ri 
servata esclusivamente alla 
poesia e alla narrativa bensì 
viene rivolta alle scienze e e 
pedino alla musica 

Simile vastità d i argomenti 
trattati con grande cura e sicu 
rtzz. i non è peraltro appan 
naggio esclusivo del discorso 
sulle e pex he passate in quanto 
la ritroviamo anche nel'a trai 
fazione degli ult imi due secoli 
P importante infatti sottolinea 
re t h e quasi metà delle 4'SO pa 
gine • cui abbiamo fatto riferì 
mento sono riservate ali «Epo 
ca de'gli imperi europei ( 1800 
l € H f ) )«e ali -Pia degli stati na 
zionali (da l l l M 9 ) - le realtà 
contemporanee hanno duri 
que un loro spazio ben definì 
to senza che perciò vengano 
sacrificate le realta più lorita 
no 

Eblx*ne in questo parti il let 
toro troverà per ben due volto 
e itat 1 Umm Kulthum «-una 
grande cantante d i stilo tradì 
zumale quando cantava lei 
I intero mondo arabo stava in 
astol to- Ovviamente non si 
tratta perUouram di un nana 
lo ammiccamento nazional 
|X)po!are anzi So e un fatto 
d v troppo pex hi storie 1 dell 1 
talia moderna abbiano menu 
to meritevole sottolineare la 
funzione avuta da Domenico 
Mexfugno tra gli anni Cinquan 
ta e Sessanta nel rapprese nta 
ro e interpretare le modifica 
zioni della sex iota di cav i no 
stra Umm Kulthum fati*1 le de 
bite differenze offre una e Ina 
ve altrettanto importante per 
coglie re le evoluzioni della vita 
egiziana in particolare e araba 
in generalo Scrive infatti Hou 
nini *1 cantanti si esitavano ae 
compagini t i da orchestro ch t 
combinavano strumenti t x c i 
doni.ih e tradizional. alcune 
deiL1 composizioni che essi 
esegui* ino erano divenute 
negli . inni I ronia più pntssi 
lue alla musica d.i caffé Italia 
ri 1 o frantesi che alla musica 
tradizionali I vecchi stili ceniti 
nuavaito pere") a esistere vi e'ra 
no tentativi di studiarli al Cairo 
a l imis i o a Baghdad l mni 
Kulthum salmodiava il Cora 
no e e alitava [xx'sie se ritto d i 
Shaweji o d a altri poeti 1 i n n o 
vi mezzi di comunicazione la 
ftice vano conoscere da un e a 
pe> ali altro del mondo aralx)» 
(P *U>) 

Un 1 grande at ton ' ione oun 
que non solo ai fenomeni alti» 
(Iella vita dei popol i arabi ma 
v *. ne al loro quot idiano 

Siamo dunque di fronte a 
un opera di grande respiro»*di 
K'-I IKJO i.ist mo so .1 questo ag 
giungiamo poi che Houram ha 
vissuto e agito in entrambi 1 
mondi quello -occidentale" e 
que Ilo 'orientale1» v< he la sua 
lettura della stona dei |x)poli 
ir ibi e' ricca di simpatia ne-i lo 
ro confront i ma non per que 
sto ind'jigeiitc si e 'p.ra jx*r 
che' abbiamo detto che non 
e era t\,ì stupirsi che questo li 
bro fosso entrato nelle e lassili 
e fio dei best seller stabuliti risi 
f" tropjx) iiigurarsi un sutees 
so simile in Italia-' 

Albert Ho urani 
Ston.i de 1 po|X)li arabi Da 

Maonu tto n nostri giorni" 
Moud idori pagg XV ' % ì li 
re f.") <Vi) 

SPIGOLI 
Quando il Nubi l i si ap 

prossun 1 l mie lic ita si se ate 
n 1 su tutta la te rr,i invade gli 
interstizi e 1 si sveglia al matt i 
110 con que l sent imento di 
se out i ru io dur iute I anno 
the vivere a qn< sto m o n d o 
pare mtolle rabile forse eliso 
Mesto una boste min ia Non 
so st .ile une t o i i sue tud i r i 
del N i tal i siano c o m u n i i 
tutte le < iti 1 in e 111 si e d< br.i 
nif i suppongo e h i non d i l lo 
rise ano gran e !u ,n\ eseni 
p io gli ae qutsti d i t ibo se 
gnu palese del la sens izionc 
d i de pe r imen to e he coglie 1 
vivi il n e itati) ra f 'o rzamenlo 
de I v in i o lo d o m i stico infatti 
si usa me Iti ro tssie me in 
m o d o e de a me pan ineioeo 
roso nonn i ivi n ipot i pa 
ri ni 1 ie i l lusit i in guise non di 

rado amb iguo ma se us » 
questa usanza il pan ico e ho 
se^'e udì l.i sensazione c h i 
ogn i volta si stia facendo la 
conta tome su un vascello 
e he af 'ontd ina non af fondi 
JH r ti ni|xvs1a o naufragio 
ina p e r n i i i su . i inlnnse-c a v o 
eaz iop i ari a t fondar i ' " Cosi 
inizia // presepio di Giorgio 
M lugani III use ito ai questi 
g iorai jx jsUiu io da Adc lp l u 
Dithci le diro megl io su que 
sta r icorrenza l i m i t o .oli io 
vo e averla adesso alle spal l i 
Si e Inan imo ora a raccolta le 
sti|x rstiti for/r» per su|x ' r ire 
la fine de 11 anno e poter dir ' 
e 011 M I M O Macc in «I anno 
si orso / Ci d ie un Morso 1 
Ma ali anno d ipo i / M I IO IO 
ci in m o noi 
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Taylor contro 
Taylor 

E imprevsionante 
ascoltare dal lo 
stesso *I aylor 1 i 
demologia del taylo-

mmm^^^— rismo A prima vi
sta avsonuglia in 

modo sconcertante a quella 
degli attuali teorici della «prò 
d u r o n e snella», della fabbrica 
flessibile, del «toyotismo» in 
sostanza di quell i el le dovreb
bero rappresentare le punte di 
d iamante del «post-taylon 
smo» Tanchi Ohno il mit ico 
direttore produttivo del la 
Toyota, proclama i n e per su 
perare i l imiti del fordismo-tay 
ionsrno occorre realizzare una 
rivoluzione copernicana dal 
punto di vista intellettuale 
(«pensare ali inverso» - come 
egli scrive - rispetto al model lo 
ford is ta) 'Bene, già Taylor pre
sentava la propria «organizza 
zione scientifica del lavoro» 
come una «completa nvoluzio 
ne mentale» Gli apologeti del 
la «Qualità totale» sostengono 
che il rapporto con gli operai 
deve passare dal l estraneità al 
la col laborazione7 Già ' lavlor 
predicava la «sostituzione di 
ostilità e contrasti con col labo 
lazione e cordial i tà- 1 «unione 
degli slorzi verso un 'unKa di 
rezione» «la sostituzione della 
diff idenza reciproca con la fi 
ducia» Addirittura la «creazio
ne d i rapporti d i amicizia» che 
permettano a ognuno di dare il 
meglio di sé II lutto favoriti) 
dalla «scienza» nuovo me 
d ium universale capace di dis 
solvere gli antichi «pregiudizi» 
dei «mestieri» Evidentemente 
ogni rivoluzione produttiva ha 
bisogno nel suo slato nascen 
te di presentarsi come una si 
mile palingenesi i ol laborazio 
nista 

t unica differenza sembra 
consistere nella reazione con 
cu i i due modell i produttivi so
no stati accolti, in pr imo luogo 
dal le organizzazioni dei lavo
ratori Se oggi si trovano a ogni 
angolo di strada a ogni ufficio 
studi Cgil, fior d i sindacalisti 
pronti a sdraiarsi sulla via del 
i innovazione per cogliere a 
ogni ristrutturazione organiz 
/arava «occasioni-' inedite ri 
lanci improbabi l i a Kredenck 
W Taylor, ali inizio del secolo 
andò assai meno bene Dopo 
una prima fase d incertezza 
iniziarono gli scioperi II smela 
ca lo americano capi rapida 
mente che la nuova «scienza 
della produzione» mirava a 
dissolvere il suo |>otere sul 
mercato del lavoro I lavoratori 
specializzati colsero il caratte 
re d i «espropriazione» del me
stiere implici to nella logica 
del ! ) scientilicizzazione dei 
«tempie metodi» 

Nel 1911 gli operai di mac 
china dell'arsenale di Water 
town - un grande complesso 
che lavorava [>er il governo 
diedero vita a uno sciopero 
contro la «tavlonzzazione» tal 
mente forte da convincere il 
Congresso degli Stali Uniti a 
nominare una commissione 
d inchiesta allo scopo di mve 
stigare «sul sistema I avlor e al 
tri analoghi» per verificare «i lo 
ro effetti siil i integrità fisic a e 
sulle paghe degli operai sui 
costi del lavoro e su altre que
stioni connesse in modo da 
acquisire una approfondita co
noscenza sui risultati del la in 
stali,izione dei vari sistemi» 
f-urono ascoltati un gran nu
mero d i operai sindacalisti 
imprenditori Poi tra giovedì 
25 e martedì il) gennaio 191.2 
toccò al lo stesso lav lor sotto-
porsi ali interrogatorio da par 
te degli onorevoli l i lson Red 
field e Goldfrev e del loro se
verissimo e compotente presi 
dente, Wil l iam B Wilson L i 
testimonianza che ne e venuta 
fuori e indubbiamente condì 
zionala in modo decisivo dalla 
preC"~cupazione di difendere il 
proprio «sistema» dall accusa 
di antisindacalismo e di disu 
mamta accentuandogl i aspet 
ti «ecumenici» più sopra rileva 
ti edulcorando il «realismo 
produttivo» in altre opere ben 
più esplicito Ma e anche 
straordinariamente chiara nel 
1 esposizione [ier l.i prima voi 
ta si Ira».iva infatti di far coni 
prendere a un uditorio compo 
sto non da tecnici problemi 
inerenti a quel mondo separa 
to che era la fabbrica d inizio 
secolo con un linguaggio pia 
no quot idiano ricco di esem 
pi e d i dati 

Ora e proprio |x-netrando al 
di sotto del velo ideologico e 
difensivo per attingere a que 
sto secondo livello sostanzia 
le della testimonianza di I ay 
lor che si possono cogliere gli 
aspetti che differenziano in 
realtà l.i «sua» rivoluzione prò 
duttiva iii\ quella attuale l lu
ne fanno ai d i la d i i formali 
smi linguistici d u i diverse «fi 
losolie produttiva» Il pr imo ri 
guarda il rapporto cot i il mi-r 
i a t o il mena to delle meri i e il 
meri alo del lavoro 1 utta la te 
stimonianza di 'I avlor si muo 
ve su un unico se ct iano e|uel!o 
delia nascente «produzione di 
massa» Di una e ond iz io i i " 
produttiva in e in la "domami i 

di boni non costituisce un prò 
blema perche il produttore 
può comunque contare su un 
mercato delle merci potenziai 
mente «infinito» «In linea di 
massima - proclama Taylor -
tutto c iò che si deve fare e prò 
durre ricchezza e il mondo la 
utilizzarti In ogni industria 
un aumento di produzione sta 
sempre a significare che il 
mondo riceverà un surplus di 
ricchezza» In un tale contesto 
in cui ogni aumento della prò-
dutt vita del lavoro si trasforma 
automaticamente in una ndu 
zione dei costi unitari e quindi 
dei prezzi e effettivamente il 
produttore a «fare» il mercato 
a generarlo aumentando il vo 
lume di merci prodotte 

Se un elemento di «passivi 
tà» è dato rilevare per I impren 
ditore, questo riguarda mvec e 
il mercato de! lavoro dove la 
prevalenza della «domanda» 
sull «offerta» ( i l bisogno di 
braccia sempre superiore alla 
loro reale disponibi l i tà) crea 
per I impresa una situazione 
di mercato «finito» «limitato» 
Taylor può affermare la neces
sita del suo sistema perche «li 
bera» l'impresa dai vincoli d i 
una manodopera «forte» della 
propria indispensabilità e in 
sieme può presentarlo come 
accettabile dal punto d i vista 
«umano» perche può sdram 
matizzare il problema degli 
«scarti di manodopera» che-
questo comporta con I argo 
mento della piena occupazio 
ne della possibilità d i ogni la 
voratore licenziato d i trovare 
immediatamente un nuovo la 
voro 

I l sex ondo as|X--tto 
qualificante del «si 
sterna 'Iaylor» e1- il 
rapporto con la 

< ^ — forza-lavoro I-in 
dalle prime battute 

del suo interrogatorio lo motti-
bone m chiaro il problema 
che egli intende risolvere e1-
quel lo del la «naturale pigrizia» 
degli uomini e in particolare-
dogli operai industriali I. «in 
nata tendenza a prendere le 
e ose con calma» a «far finta di 
lavorare, a marcare il passo» 
«Nella maggior parte dei casi -
dice e scrive I aylor - gli operai 
adottano il sistema di mante 
nere un ritmo moderalo allo 
SCO|WJ di non far sapere al da 

tore l l i Iave>ro i1 tempo effettiva 
mente necessario [x?r svolgo'e 
i|uel determinato lavoro Or 
mai aggiunge - e impossibile 
trovare un cjpcraio in qualun 
que t ipo di sistema organizza 
tivo sia esso a giornata a cotti
mo o a contratto ^he non de
che hi l.i maggior parte del suo 
tempo a escogitare il modo 
per ridurre al min imo il r i tmo 
di lavc>ro senza destare so 
spetti nella direzione-

Mondare questa naturale re
sistenza operaia strappare 
mediante la scienza agli ope
rai i loro «segreti» rendere tra 
spare lite il processo di lavoro 
in modo tale da impedire il 
control lo operaio sui propri 
tempi questa e1- la ratio del «si 
stoni t lavlor» Il ejuale- rinvia 
in questo modo - e al di là del 
la cortina d i turno ideologica 
«collaborazionista» - a una 
concezione esplicitamente 
dualistica della fabbrica A 
un idea del mondo del lavoro 
nettamente polarizzata m cui 
la direzione d inipn-sa sa di 
trovarsi di fronte una forza la 
voro e omunaue detcrminata a 
resistere ali erogazione delle 
proprie eneigie lavorative co 
sicché I atto della produzione 
<> nella sua sostanza il risulta 
to di uno scontro di pote-re- tra 
soggetti inevitabilmente divisi 
d>\ m'eressi contrapposti 

T" appunto questa polarizza 
zione i l i c la nuova filosofia 
prcxluttiva di origine giappo 
uose intende rimuovere nel 
i|uadro di una situazione di 
mercato rovesciata in cu i al 
progressivo irrigidirsi di un 
mercato delle nii-rci sempre 
più «Imito» (ali estinguersi del 
le condizioni della produzione 
di massa) fa risi mi t ro una 
ere-scente hlx-rtà daz ione pa 
dronale sul increato del lavo 
ro L i latitine a integrata I old 
e ina della «qualità totale» M I O 
le essere armonica uniforme 
«spiritualmente» volontaria 
mente par ic i ipata In ossa non 
si presuppone resistenza ina 
disponibil i tà Non interessi «al 
I origine-' contrapposti ma 
identificazione F a tutti gli e»' 
fc'ti un istituzione totale In 
questo intenderebbe seistan 
ziarsi il «superamento-del tav 
lonsmo nella (ine ile-I -plurali 
sino produttivo» ( he e «supe 
rame ito» dei suoi metodi e oer 
citivi Ma anche dissoluzione 
de Ile sue polarità de I modo di 
e ..ere sostanzialmente -auto 
nomo» (U I lavoro dentro il e a 
pitale' Non meriterebbe non 
(In o un ine tnesta del C'ongres 
so ma almeno un qualche' se 
gn i led i resistenza ' 

F r e d e r i c k W Tay lor 
• IViK esso i I ivlol- Olivares 
p.igg lrA lui JOOOO 

Einaudi pubblica «Storie di spionaggi e di finzioni», i racconti di W. So 
merset Maugham, scrittore ma anche agente segreto di Sua Maestà in 
Svizzera e nella Russia rivoluzionaria del «golpe» leninista 

Spia come me 
S o m c r s c t M a u g h a m : o v v e r o l ' a u t o r e d i r o m a n z i c o m e 
«Schiavo d ' a m o r e » , «Il v e l o d i p i n t o » , «Il f i l o d e l raso io». . . 
m a a n c h e l ' a u t o r e d i b e l l i s s i m i r a c c o n t i d i s p i o n a g g i o d a i 
q u a l i u n r eg i s t a c o m e H i t c h c o c k t rasse i l f i l m «L 'agente 
segre to» . Adesso E i n a u d i r i p u b b l i c a d u e r a c c o l t e d i 
r a c c o n t i c o n i l t i t o l o «Stor ie d i s p i o n a g g i o e d i f i nz ion i» 
( p a g g . 3 9 1 , l i r e 32 .000 ) In u n a n u o v a t r a d u z i o n e ( d i 
Fen ls ia G i a n n i n i l a p r i m a , d i Gaspa re B o n a l a s e c o n d a ) 

G O F F R E D O F O F I 

s(tieni di Dtmitrias di L credi 
t<i Sdiirmer) non esitava ad 
affermare' i n e con io gli scrit
tori russi dal e appot to di ( io -
gol il moderno romanzo di 
spionaggio era nato lutto dal 
le valigie di Ashenden/Mau
gham e i he senza Ashenden 

voro (ino a provocare d i al 
l u m la morte e la fine della 
e amerà 

Alberghi internazionali 're
ni nella notte laghi invernali e 
nebbiosi scjuallidi bar e sale 
i l aspetto paesaggio tuttavia 
minaccioso ( la Svizzera del 

E inaudi ha avuto 
un idea e he non 
entusiasma, le
gando tra loro con 

,^^^m palese lor?atura 
due raccolte di 

racconti di W Somerset Man 
gham con il t i tolo Slone di 
spionatyiio e di finzioni Si 
tratta infatti d i due riproposte 
(c redo in nuova t raduzione) 
e d i due libri distinti e- piutto 
sto diversi tra loro Va detto in 
tanto che il Maugham che ci 
piace e che resta e il maestro 
del racconto e non lo scrittore 
di romanzi I". si vorreblx.- che 
Mondador i e altri si dedicas
sero al i impresa di una ripro
posta sistematica dei racconti 
sempre piuttosto lunghi del 
nostro che non esiterei a def i
nire c o m e una sorta d i Mau-
passant della borghesia ingle
se della pr ima metà del seco 

10 I romanzi sono in genere 
[ xx o leggibili oggi Certa 
mente sono molto datati e un 
tantino pretenziosi La loro fa
ma é stata grande per mol t i 
decenni {Scinauti d'amore hi 
luna e sei soldi II velo dipinto, 
11 filo del rasoio ) e sono sta
ti spesso portati allo se hermo 
per produzioni costose e con 
grandi d iv i dal la Garbo alla 
Davis da 'Tvrone Power a Le
sile I loward In essi e era spes
so una figura d i narratore c o 
me nel Filo del rasoio mter 
pretata da Herbert Marshall 
con borghese distanza si mot 
teva in scena lo stesso Mau
gham triste testimone d i u rna 
ne tragedie prexlotte da urna 
ne passioni 

I racconti di Maugham so
no spevso min i - romanzi che 
affrontano situazioni di crisi 
individual i , personaggi ( o m u 
ni squassati da un amore da 
una paura, da un decoro o da 
una divorante e accecante fu
ria latta per travolgere remore 
e convenzioni e perbenismi 
quel la dell 'eros o quella di 
una ricerca che oltrepassa i li
mit i del borghese nei romanzi 
più celebri soprattutto in hi 
luna e i suoi soldi la pittura, 
con il protagonista echeggia 
vistosamente Gauguin in // fi 
lo del rasoio la religione il 
buddismo ( in uno dei pr imi 
esempi narrativi sui folgorati 
da! Tibet ) 

Le «finzioni» dei racconti 
della seconda parte del volu
me emaudiano narrano eli 
piccolo-borghesi che ree itano 
l ino alla morte la commed ia 
del l anstcxrazia ( / .e roe di 

(ark.pestu) d i ottusi mil i tari 
sbalordit i nel lo scoprire e he la 
loro scialba e compassata 
consorte pubbl ica un best-sel
ler eli poesia in cu i narra una 
solare storia i l adulterio con 
un ragazzo più giovane ( / r i 
monile del colonnello) di de 
lilti bianchi impuni t i e tollerali 
nelle lontane Asie (Impronte 
nella nutritila) o d i altro «e on-
venienze sociali» messe i l i (or 
se dal la bizzarria del de-siele-
rio 'Tutti questi racconti sono 
costruit i l o n perizia somma 
e on abile dosaggio degli effe-t 
ti con la progressione del su 
spense . U H he a partire da pò 
co o mente e t on una finale 
lezione morale di partee ipe 
comprensione e scettie ismo 
di ehi sa bene di che pasta e"-
fatto I uomo - e ancor piti I in 
glese 

In ale uni I autore e preseli 
le e"1 lui a narrare non di sé ma 
di persone e he haconosc mio 
I- presente sempre nella pri
ma parte del vo lume in quel 
vero gioiel lo che conosceva 
ino in Italia con il titoli) (li 
ashenden I iniflesc in una vec -
e Illa edizione garzantiana ma 
il cui t i tolo or ig in. le era 
Asliendcn ' I ra questi laccol i t i 
lunghi c inque in t i Ito - e 
ciucili del la seconda p irte del 
vo lume einaudiano, sono ( or 
lameiUe passati mol l i anni I' 
comunque e cambiata I epo
ca che AiJienden c i nporta 
M\\ anni della prima guerra 
mondia le quando Maugham 
fu per un certo tempo agei'te 
segreto d i Sua M,lesta in Sviz 
/era e ped ino nella Russia ri-
voluzionana nei giorni del 
golpe leninista 

Maugham e insomma 
Ashenden e ane ora una volta 
non raeconia se stesso pudi
co e omo sempre sui fatti prò 
pri F. il narratore partecipan
te è il tramite e il med ium 
del le storie- che c i racconta 
Nel f i lm tratto da c|iiesti rae 
cont i (Sctwt Alieni, l ' U b i , 
l l i l chcexk fece di Ashi-nelen 
(John Gic'lguel) un protagoni 
sta mescolò i racconti e i mi
se dentro toni da commed ia , 
e dote") Ashenden di una bolla 
compagna Fu uno dei suoi 
fi lm meno riusciti come egli 
non esitò a riconoscere e co 
me Graham Greene giovano 
e ntico cuiematografice) non 
Avvva esitato a biasim ire Ma 
questi nomi non li e ito a e aso 
In un antologia bellissima i il 
rata da hnc Ambler sulla ino 
elerna figura del la spia ( f i « 
da alla spia Garzanti) 
Asl ienden e-ia al pr imo posto 
e Ambler ( I autore di Ija ma 

Somerset Maugham 

non ( i sarebbero stati gli ant i
eroi di Greene di lui stesso d i 
I e Carré 

Se poro tutti conoscono la 
spv slories elei tre ul t imi eroi 
pexln hanno letto Ashenden 
e pochi aggiungono Mau 
gham al numero dei grandi 
(lei genere mentre più che un 
grande fu addirittura un mae
stro un iapos t i p i t e ( c o n i uni
co antecedent i ' (ielle spu 
mo l lo squall ide del l Aliente se 
grefodi Conrad me omparab i 
le esempio) 1. dunque ora eli 
r imediare e anche se il l ibro 
e inaudiano maschera un pò 
le cose e* sarebbe stato assai 
megl io avere disponibi le 
Asliandcn da solo ben venga 
quost excasione ' l i leggerlo o 
(li ri leggerlo 

Nella pacif ica Svizzera neu 
trale elove spie e controspie si 
se rutano si se ambiano ruoli e 
segreti si truffano e si ammaz 
zano al tempo in cui I Kuropa 
era inf iammata da una guerra 
interminabi le e I n n o Asl ien 
don Maugham e uno se nitore 
ch iamato da Scol lami Yard a 
far la spia propr io por la sua ri 
spettabilita, per la sua abitudi
ne a girare il mondo per la 
sua non vistosità Maugham 
non ( i offre un resoconto fila 
to ai ( otta la dispersivila delle-
esperienze fatte rifiuta il ro
manzo I c inque «pezzi di 
Aslienrlen sowo racconti Ioga 
ti Ira loro solo o unicamente 
dalla presenza del narratore 
di co lu i e he ha conosciuto i 
personaggi e lo cose che n.ir 
r.i per lavoro, e ha interferito 
nelle loro vite se-mpro per la 

crepacc i ) accoglie una urna 
iuta sospettosa e sospetta 
piuttosto squall ida aneli e'ssa 
L i spia narrala da Maugham e 
una persona qualsiasi e he ar
rotonda che non ha mol t i 
scrupol i moral i e e l le ha una 
sorta di deviazione curiosa 
dell io una privata molla me 
ga loman ic . ''' sfida e magari 
( i l malvagità 

l-c spie di Maugham vengo 
no tutte a modo loro Alai 
freddo» come quelle d o p o di 
lui di Greene Ambler e Le 
Carro Non hanno nulla di 
eroico e d i ba ldo non sono 
part icolarmente aitanti e bel 
le e- la parola «squallide» e pai 
che sufflè lente anche se ge
nerica e indeterminata a defi
nirlo Ci sono tuttavia nella lo
ro esperienza ni ' -ment i eli cei 
lore accensioni violente // 
niessiiano (alno del racconto 
o m o n i m o ( i l suo giro nottui 
no per Napol i é invero da ma 
nuale. nei suoi locali Mau 
gham ne-v e a larci riconosce
re vista (\(Ì un estraneo I u-
rnanita d i Viv lari!) uc i lele seri 
r,\ r imorso la persona sbaglia
ta mentre sogna la sua 
lontana r ivoluzione. Miss Kirtif 
cerca inut i lmente in punto di 
morto d i aiutare I Inghilterre! 
e ho I ha tradita Guitta Lazza 
ri i\n.\ decl inante italiana da 
caffo concerto e disposta a 
tutto per salvarsi e tradisee 
I uomo che I ama piccolo e 
brutto ma mosso d,i amore 
vero al punto da morirne // 
traditore e un inglese un pò 
tronf io e he Ashenden nesc e a 
suiasc lierare- e a f.ir torture in 

patria dove- verrà pre-so e giù 
sliziato 

Nella «trasferta» russa (UJ 
Inane lieria di Mister ttarrin 
goevi) 1 ingenuo americano 
e ìpilalista imbeci l le morirà 
per la sua buine boria dopo la 
presa del Palazzo d' Inverno 

mentre la 
donna che 
protegge 
una avventi! 
nera del l in 
tell ighenzia, 
chissà che fi-
ne farà e 
Ashenden in
vece teirna a 
e asa si salva 
Perché la 
spia inglese 
che é anche 
scrittore e 
borghese ha 
più cai iches, 
iorse perf ino 
pm dei suoi 
rozzi supere) 
r i ' Ashenden 
assiste prò . 
vexa r a n o n -
la P. Mau
gham è in 
questo l ibro 
e he lo riguar
da più da vi 
u n o più che 
uno scinco 
un c in ico 

forse non lo e più d i calando 
ra(( onta alt re storio ma in 
queste egli ha inlerfenlo ha 
giudicato o agite) d i conse
guenza l i d i e non avviene ne
gli altri racconti dove pue") un 
che essere deus ex machina 
suo malgrado ma non man 
dare e ose lente-mente gente al
la morte spingere eoi ricatto 
una donna a tradire I amante» 
col laboralo ali u lu le " 1 " d i un 
irinix ente 

l^i morale d i Ashenden e 
elastic a e pue1) essere spietata 
Da essa (e dalla esperienza 
dirotta della crudeltà del mon 
do e delle suo istituzioni e 
convenzioni come sembre
rebbe dal la sua bieigrafia) 
Maugham deriverà e|iieHa più 
sensibile pietosa dei suoi 
racco"',! Distante ma pietosa 
Qui lo spionaggio e un modo 
di lare la guerra e in guerra 
non si possono avere leggi 
moral i sembra dire Mau
gham e e solo da accettare 
quelle ovvie e-d o l i mi" a m b i -
se ne sa lutto I orrore C e in 
questo qualcosa che profon
darne nte ci r ipugna ma Man 
gham ha il merito - con quel 
lo eli avere narralo per pr imo 
la mexlerna «spia qualunque» 
e n ie l le ru in guardia dalle ro
domontate lamcsbondesi lu

d i ruordare i che non e e 
v a m p o se si aecotla quella 
legge se ne dovranno acce'tla 
ro tulle le conseguenze 

I rifiutare (inolia logge c-
mol to costoso 

QUESTIONI DI VITA 
G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

Evasione fantastica tra passato e futuro nel romanzo della Loy 

H freddo di quei sogni 
I l romanzieri t h i 

desideri formulare 
un principio ^enc 
rale o massima 

^mm ha molto vie per 
farlo So preferiste 

nianU'iic rsi in disparte può al 
Iribuirla .1 un personaggio , 111 
0 nuMio «ìutorevole t citano di 
fede altrimenti può aprire una 
parentesi e sentenziare in prò 
prio Non sempre occorre svo-1 
;{ore una diijresMont ampia e 
argomentata a volte 11 si può 
l imitari ' a un cenno breve o 
brevissimo insinuando una 
( [uosa appena avvertibile ai 
(].lattata in un apposizione in 
una subordinala in un UH 1 
dentale Cosi pur mantener! 
do per intero la responsabilità 
dt II avverto I autore ne sinor 
/a t<i risonanza ne smussa 1! ri 
lievo non di r i d o proprio nel 
1 intento di non es|>orre ai ri 
s th i i l i un evidenza eccessiva 
un.i vent-i .ì cui tiene molto 
Qualcosa del genere ini pari 
valici per la dt finizione di «ani 
ma vegetale- d i e s incontra 
uell u l l imo libro di Kosetta Ixiv 
Soi^ic diniH'rtut -se tos i si può 
ch iur lare Ie t t i amo eri /x;s 
\11nl «t|iiella parte dell .mima 
che si riconosci in un luoijo 

Nulla a che vedere dunque 
con I ami l i 1 vegetativa (d i ari 
stotelica n emoria) o con I 1 
iìv,\ del vegetar! e omin i , 
mente intesa Una e omponen 
te " -vo l ta l i » si capisco bene 
- e suscettibili d attraversare 
tulli 1 irradi della cose ronza 
dallo cui oscure e insondabili 
eredil 1 di cui e iasc uno e porta 
(ore fino ai più lucidi s'orzi di 
auto- onsapevok //,\ Il rap 
porto tra identità 1 -loi alita 
dev essere importante arie he 
por la si r i t inte che le noterei 
lo btotJr.ific he dt tutti 1 risvolti 
d icono, con prin isiono infine 
non e onsueta 01 ila a Roma 
da padre piemontese e madre 
romana Ma naluralmenle 
quello e fio e onta sono 1 suoi 
romanzi 1 suoi i^Tsonatmi 
nella e ur i i tenz/azione dei 
quali le coordinal i ^eoivjrah 
che o topografiche giovano 
sempre un ruolo determinali 
ti 

Asia la protatjonista di So 
tini d inverno e Tullia di una r.i 
cjazza di ondine russa che sul 
finire det|li anni Venti ha S|M> 
salo a Roma un giovano diplo 
malico il maininoli! '» porti du 
r.i p o t o i Asi.i tr isc orn I in 
lanzi.t con I 1 madri Daria it 

M A R I O B A R E N G H I 

torni.it.t d.i vari parenti t sp» 
Iriati .ili epoca della nvoluzio 
no d ottobre tra questi sp icc i 
lo / i o U'V ebreo < fio poi 1 mi 
irrora in Amene a p i r fu i^ i re lo 
p o r v i nzioni antisemite 
Quando la bolla e irrequieta 
l)ana si trasferisco in 1 rancia 
ANI a passa sotto li t ur i ' d una 
zi.) paterna non troppo ama 
bile e non molto .un.ita dall.» 
quale ippena possibile si di 
*tuci » Il romanzo seijuo la sua 
difficile educazione sentimeli 
tale lu t i l o uomini e tuonili di 
v i r a un soldatino britannico 1 
compagni di . idoli sic n/*\ 1 di 
giovinezza quale ho .unarito 
prima e dopo un fallito mairi 
inonio Roma I irenze una 
memorabile osiate a I ondra 
una vacanza in luposLiwu \\Ì 
r11.11 'I l 'eritemi e poi Roma di 
nuovo insieme alla fedele l'I 
pia Uri !a vece Ina doiuesti i a 
p i rsa e ritrovata (a differenza 
dt Ila madre pi'rsa una volta 
per lutto anzi ripudiata per 
sempre) 

L i vii enda esisti nzi ile di 
Asia non lonsisl t tanto in uno 
*sr ulic amento* voluto o «-ubi 
to qn mio nella si arsa t ornpa 
tibilil 1 fia qualità dello radit 11 
qu ilit 1 del terreno di 1 lem ni 

da 1 ni i l i volta in volta cer ta 
nutrimento e stabilita Quella 
tl i Asia e la stona di un destino 
1 he rimane in sospeso di 
un 1 sislenzu t h e non ..noe. hi 
si e senza peraltro esaltarsi nel 
puro <• semplice movimento 
Lsemplare l i scena conclusi 
va un gelido i ommiato Cebo 
s indovina d i Il lativo) d 1 quel 
lo t heavrebln ' potuto ossero e 
non 0 slato I uomo più impor 
tanto della sua vita 0 ( 10 dopi» 
decenni d intesa perni a i e 
menti irrisolta di ine isioni 
perdute di appuntamenti 
mani ad qu indo non solo Li 
i^ioviiii zza ma una buona 
parte del ola matura e por ani 
bedite trast orsa I trascorsa si 
d in bbo invano anzu he e on 
solida rsi fori idearsi e rese ero 
I umanità dei p e r s o n a l i si ,is 
sot t r i la via via facendosi som 
pri più labile t ipotetica Una 
ir»em razioni fantasma e imi 
mi nla in I usvollo ( t sare t iar 
boli Un 1 t ieni razione di eli r 
ni radazzi senili e immaturi as 
si l i l ial i t v ini intelligenti e il 
lusi pieni d i saldezza e privi di 
pe so 

I me ertezza d i Ila d imoi 1 ri 
guarda in elfetti il li mpo ni 
t 01 più i he lo spazio o me 

Ulto lo sp. i / io 111 quanto prot i 
pitato temporale espressione 
malori ile d un vissuto 'Ira 
passato 0 futuro vii{o una sorta 
di paralizzante e ir tolanta 
sembra 1 he lo i oso accadano 
solo per poter ossero ni ordate 
11.a la memoria dal c i n t o suo 
apparo fraLjile ingannevole e 
opposta a sovr ippone al pre 
senio ani he m o r d i fittizi o mi 
lizzali l,o sti sso titolo Sotf;// 
dintvtnu - trasp,i rente evex a 
/ ione di un atmosfera di pò 
vi ri iv i tale sospesa tra nijidoz 
za e incoiisisienza 'ra induri 
mi nlo i v mille izioi ie Ira èva 
sion.' I uilastic a 1 ap ilta to r i 
Irasseima bensì I 1 storia di 
Asia ma appartiene il t i inpo 
semantico della madri «AY1; es 
(7 /(/( iv cosi su li 1.1 niava i<i sin 
fi una t Ile piaceva t mio a Da 
na quei disc In ci e metti va e 
ri inelk va sul ur immol l i no ti 
randoli fuori dall i lbum di >. ri 
lonne a fiori Una music s e In 
str ippava d il londo melmosi» 
di ll.i mente 1 e ristaili più puri 1 
pe nsien M i e t a t i dal i uore di 
f inn o Ma in Asi i ardore e ne 
lo si sono neutralizzati 1 vie011 
Ì\,Ì la su i -t i niperatura» iute 
non i una ti pidi / / a ambi t i la 
i In s atti L»Ì»I.I 1 promi \sa ed < 

Il Presidente 
si ammala 

C o m e si sento 
qu . in r io si v:one 
sfrattal i da l la Ca
sa B ianca 7 Tut t i 1 

•»»»»»»»»»»— scornali h a n n o 
par la to de l la de

pressione di Bush d o p o il vo
to d i novembre II cons ig l ie
re Stuart E i /ens lat c h e era 
stato accan to a J i m m y Car
ter da l l ini /10 al la e onc lus io -
ne de l suo m a n d a t o ha rife
rito per sua esper ienza c h e 
«il pres idente e il suo staff 
vengono co lp i t i da una sin
d r o m e d a de-adrena l i / . /a -
zione» in prat ica perdonej 
mot i vaz ion i e s t imol i vi tal i e 
d iven tano p iù vu lnerab i l i a l 
le malat t ie 

Penso c h e i med ic i a m e n -
can i a b b i a n o p o c o s tud ia lo 
questa s i nd rome la c u i sola 
terapia sarebbe forse la rie-
l e / t one perpe tua 

T re secol i fa nel 1710, un 
m e d i c o i ta l iano studiò però 
IJO salute dei principi, che 
governavano a l lora per suc
cessione dinastie a e poteva
n o perdere il potere per 
c o m p l o t t i scondi te e> malat 
tie n o n cer to per un v o l o 
pei pò la re 

Il l ib ro fu scrit to in la t ino, 
e o m c usava a que i t emp i , e 
appare- o ra t radot to per la 
p r ima vol ta in i ta l iano a cu ra 
d i Krancesco Carnevale 
L autore ò Bernard ino Ra-
m a / / i m ben pm no to per 
aver scrit to d iec i ann i p r ima 
nel l a n n o 1700 il p r i m o trat
tato sti l le malat t ie de i lavora 
tori r i s tampato p iù vol te e 
t radot to in tutte le In ique 
Confesso che m i sono acc e> 
stato al la lettura c o n qua l 
c h e d i l f i de r i / a I c-mevo c h e 
Rama/Z in i d o p o aver dcx u-
mentatcj la miserevole cem 
d i / i o n e d i c o l o r o c h e lavora
vano nei c a m p i e negli op i f i -
c i, avesse vo lu to farsi pe rdo
nare que l pecca to a d u l a n d o 
e cons ig l i ando i po len t i Mi 
aveva anc he insospett i to il 
t i to lo de l p n r n o cap i to lo - «Il 
p u b b l i c o benessere d i p e n d e 
in tut to e per tu t to da l la salu
te de i p r inc ip i ne e onsegue 
che n o n va lasciato nu l la d i 
in tentato perd i fe t ider la» 

Ma po i p roseguendo la 
lettura, h o scoper to nel te'sto 
una vena d i cr i t ica •• d i i ron ia 
ve-rso le ab i tud in i d i cor te e 
anche verso i pnne ip i Al lor
ché essi si a m m a l a n o scrive 
per esempiej k a m a / / i n i «es 
si versano in una s i tuazione 
d i per ico lo magg iore per
d i o n o n possono sottrarsi a 
una mo l t i t ud ine d i medic i» 

Le lo to stesse- malat t ie 
prò ,v g l ie sono spesso dej 
vute al le pessime a b i t u d i n i 
d i vita Mol t i d i essi trascor
r ono il l o ro t e m p o nel l o / i o 
a n / i c l i e in salutari eserc i / i f i 
sici p re fer iscono insalubr i 
manicaret t i al pane e d i 
queste) usano so l tan to la 
mo l l i ca per detergersi le d i 
ta unte dei sughi d i carne-
spesso per i loro stravizi si 
a m m a l a n o d i gotta e d i ca i 
co los i e diventane) obes i 
rendendos i cosi invisi e 
od ia t i da l popole) il qua le «e 

sol i to cog l iere i V I / I de l cor 
p ò non m e n o d i que l l i de l -
I a n i m o 

I cons ig l i c h e I autore ri 
vo lge ai p r inc ip i - e a e lu t i l i 
que - ne i cap i to l i ded ica t i 
al i ar ia al la mensa al lavoro 
e a l r iposo, agl i escrement i 
al le diverse malat t ie , ind i r : / 
7ano verso una vita sobria 
dove sonno e vegl ia s iano in 
equ i l i b r io la dieta sia parca 
e I c s c r e m o (isie o frequente-

Al le passioni e ai r ischi 
che esse pongejno alla sal i i 
te I un i co r i m e d i o e pero la 
rag ione in ques to c a m p o 
egli scrive, «ĉ  al la f i losof ia 
mora le e non al la med ic ina 
che b isogna rivolgersi per 
avere lumi» 

H o tratto spun to da que
sto r i fe r imento per riandare-
ai rappor t i intensi che Ra 
mazz in i - a u a n d o i g rand i 
med i c i e rano anche u m a n i 
sti - ebbe c o n i f i losofi de l 
I epoca e in par t ico lare c o n 
Leibni tz Ne par la amp ia 
m e n ' e M i rko Grmek mae
stro nel la s lona de l le sc ien
ze, ni Le premiere rùuolution 
bioioqiqiie un l ibro ded ica 
to al le f ondamen ta l i scoper
te avvenute nel XVII sce o l o 
Nel cap i t o l o ded i ca to a 
Le ibn iz , G rmek r icorda clic-
quest i r i teneva la salute e la 
v i l u c o m e i p iù grandi ben i 
de l l u o m o , si interessava 
m o l t o al le pos«;bil i ta del la 
m e d i c i n a p roponeva ai go 
vernant i tedeschi d i creare 
un uf f ic io cent ra le d i sanità 
pubb l i ca e segnalava al la 

Bush la depressione dell ex 

Frane la e- al la German ia il 
m e t o d o di Ramazz in i e orisi 
stente ne l lo studiare i is ie 
ma t i camen te le malattie- d i 
una categor ia o d i una p ò 
p o l a / t o n e 

«Se cu1" venisse fatto ovun 
que - egl i scriveva - avre-ni 
m o ben presto de i tesori d i 
nuove conoscenze'» 

B e r n a r d i n o R a m a z z i n i 
«La salute de i p r inc ip i ovve
ro c o m e d i fenders i da l le ma 
Litt le e da i medic i» a e ur.. d i 
Francesco Carnevale T o 
se a pagg 208 lire . '0 000 

M i r k o D. G r m e k 
«La premiere revo lu t ion b io 
logiquc- B ib l io theque 
sc ient i l ique Pavot pagg 
?•» 

solo un residuo un ' Letto se 
e nini.ine) degli attriti con il rea 
le- prodotti e- scontati el.ille* gè 
nera/ ioni prece-denti 

Non sei se- i coetanei eli Asia 
(e- eli Rosetta Lov) si rieono 
sce-r..niio in que-sla diagnosi eli 
marginalità e- sfasatura crono 
logie a e he li avre-bhe- ele-stmati 
a ine ontr.ire i principali ne>eli 
della storta novecentesca in 
età o troppo ace-rba e» troppo 
avanzala I impressione 0 i he 
il dato temporale conti in re-ai 
t.i mol to meno di e|ue-llo iile-o 
logico e- soe uilogieo il senso di 
tnapparlencnza che patiscono 
l personaggi prmc ipah ele-1 li 
tiro nem eli|)e'lleleelalla loro età 
quanto dalla lorei e olloe azione 
in ambienti d un ceso medio e 
altoborghese- e he e on la storia 
semplice-niente non si e vola 
to compromettere (tutt altro 
insomma dall emarginazione 
e eiall ine ansape-volezza de-l 
un melo contadino dello se orso 
se-cole» eli e in narrava I e strade 
di po/t>ere) Certo alleile- in 
e|iie-st.i (Ii i i ietisione di intimi 
sino elegiaco e decade-nte Li 
IXJV da prova di un ainnnrevo 
le limpidezza di scultura e he-
riscatta quel tanto di deja i u 
e he si rawis.t iie-ll idea del ro 
manzo I aspetto più eouviu 
eente del quale mi M-nibra 
i (insistere nell indugio succ-rti 
null i, igini i olle dallo sgu.udo 
o rit-vfx iti d dia mi mona > 
un glio sul diramarsi della n.ir 
razione ila (er t i impressioni 
\ l s iw (|il ISI e orni- lotoctralle- di 
un vece Ino album e he- p(x o 
prima di divenire illeggibili - o 
torse- di essere sin,irnt»- -p ren 
dano poe o a poco ti(] animar 
si IV re hi la e os.i pm mipor 
tante e 111' i i die e Stiii'lt d mix r 
un i e ol i t i latti non riguarda '1 

recu[H-ro eli-Ila realtà altrave r 
so il ricordo h c i r l (al l o n t r i 
no) I usura la consunzioni 
dei ricordi 1 incoinberi d e l l o 
Mio 

Sobria g irbata l ondo t ' a 
quasi sottovixe ma con una 
sorta di pudica fe-nuezz.i la 
narrazione approda al silenzio 
dignitosamente senza seom 
jxirsi cecine alla sua venta ulti 
ina V tuttavia pu nell cqinl i 
brio della eeislnizioiie e nell i 
raffil i.itez/a del elettalo Sonni 
d uiiK'rno non sluvge a un M I 
spetto di gratuila L i par t i i i 
pazione del l i -noi i e quasi 
sempre Ircnala dal dubbio i In 
I intero dramma si svolga ( pi r 
riprendere la metafora vegeta 
le) in una serra o in un orto 
Ixi tanico anziché in un te-m 
no aperto sia pur esiguo o gra 
mo cosi .i libro concluso 
I ammirazione per il gì irdi u* 
re si U H M ola a un vaciodes d<-
no di e rb i ee d i tango di 
lombri hi ai lo 'eut i t n - di 
realtà pm spurie e i o l i i reli i 
Ire-menti delle i lentalidi azzia 
ri- impresse ni Ila uii-inori.i d 
A S M l n desiderio se tos i s 
può l ine d un sostr ito in iti 
naie pil i denso e ti rr ìgno i he 
giustifichi tanta lev.gati zza d 
stile Che la re'nda davvero 
necessaria No'i diremo (O 
me* inge nerosaiii i lite ha f itto 
Aulo Husi -e he i libri del l i l.o\ 
siano d i i SujMr Murinone o 
ehi rise Inailo (Il dl\( lltarlo Pe
rù quale osa di troppo -ros.i 
Sogli/ e/ incerilo lo ha (K r d r. 
i c ro Sia pur di rosa antico » 
su un bel fondoecr i i 

Konet ta Loy 
Sogni d mve rno Mondadoi i 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Dylan Dog 
e Celentano 

E
r,. s,ib.it(> il sabato che precedeva il 

V i ta le , ero in autobus, diretto alla 

sta/ iont dove avrei proso il treno 

[x?r andare a C'renion.», invitato a 

mmm^r^^m parlare dai miei amici del «Centro 

Fumetto Andrea Pazienza» Kro, in 

parti imuali, condizionato dalla strana, inedita 

atmnstera del pr imo Natale di crisi e dal compi 

ti ) t he riti attendeva Cosi sono stato colpi to da 

un coro e he un gruppo consistente d i ragazzi, in 

autobus, ha intonato chissà perché U i canzo

ne orrenda e sguaiata, rinviala al cupo folklore 

da stadio e rie orda va, a piti di sotte anni dall'oc-

<. adulteri lo la t r a t t a partita tra Juventus e Li-

v r p n o l plaudendo ai morti , sottolineando che 

< rano stati pochi e aumirando future stradi di al

i l i tifosi iment in i ("erano \ect hi costernati, c'e

ra una giovane coppia che mormorava tjuistifi-

i a / inni perfinn più rtput{nafi*i del funebre coro 

A v r u t in mente il tenia delle eomunica/ ion i di 

massa e della lorma/ ione dei tji<>v>ini. un tema 

t. t i r studio da rrent anni e (. he mi appare sem

pre più sfumante e i m i r t i [cibile 

l ine sere pril l i. i avevo visto, altri televisione, il 

li Ini in due pi i ritriti* di ( ì ior^io Capitani. Un finito 

<i rrtrfu e aru ora r.unment.ivo il disappunto 

provaci aita sua t orn fusione Kro stato colpi to 

da un fallo sorprendente e imprevedibile nella 

parte ilei padre divorziato che alleva da so il 

proprio ama'-s-anio figlio, poi sbrigativamente 

r ipito dalla e\ moglie . imencana, Proietti Stipe

t i addirittura rcvit.ire IVopriu così quasi privo 

il 'Ile «iitoiler.ib li mossi'tte degli ammicc.unen

ti delle s u ( x x h e / / e con cui condisce la sua 

eterna m.ist herata di romano «tipico» per turisti 

giapponesi Proietti vestiva con dignità, e perfi

no t on misura, i panni del bravo i^abbo nel pae

se dei mammon i , concedendo sicura credibilità 

a questo paradosso pedagogico, da noi cosi po

t o accettato A.ncrVil testo e la regia gli consen-

tuano di essere davvero meritevole di attenzio

ni • mentre mostrava che tenerezze, ansie pre

mure, ardori sono .mette patrimonio di un buon 

babbo Poi alla fine uno cosi, decisamente di

verso lietamente alternativo, si mostra un po ' 

sesMiofnbo e poi geloso nei confronti della sua 

rinoma', nrnpagn.i 

Ma rifletto, la gelosia e proprio quel tipo di 

malattia t he non dovrebbe colpire un uomo co

si bravo nell'essere solo se stesso K poi ripenso 

-i tante pagine di -[K»sta del cuore» delle riviste 

femmini l i dove si et,inno, ormai, tinche c i r ro

si ut/ iat i consigli erotici, ma, a proposito della 

gelosia si esprimono U» stesse valutazioni, in bi

lico fra l.i geneti*. .i darwiniana e la paranoia 

lonibrnsiana che affliggono da sempre le com

messe le portinaie, i canzonettisti e i giornalisti 

l.e comunicazioni eh massa devono e s v r e stu

di tle cosi Mando attenti a cogliere le commi 

stioni tra le t oslutnan/e degli uomini delle ca

verne e quelle degli uomini del computer 

A t remoli, i ho parlato mostrando due tipi di 

d i ipositive Li pnm.i sene e ori teneva un gruppo 

di ri ioti un lenti funebri della t 'er tov i di Bologna. 

la set mida mostra1.a alcuni esempi Ci raffigura

zione della morte m Dvlan Dog Ho l'impressio

ne predotta dal e lima attento e affettuoso che 

awerti^o iieìla. s i la di essere stato bei icompre-

so aik he M> ini esibivo in un esercizio certa

mente speru nlato Ma l'accostamento tra due 

Gli americani non sono mai americani e basta: sono ebrei-americani, afro-americani, italo-
americani, ispanoamericani. Nel suo ultimo saggio il filosofo politico Michael Walzer fa 
il punto sul problema dell'identità negli Usa 

Cittadini col trattino 
ANTONELLA BESUSSI 

«c he cosa signifi

ca essere amen 

t ani" i onferuta 

l.i e ontrastaiiN* 

M a ^ ^ M M impressione 

che ogni espli • 

razione del territorio d i Walzer 

sembra destinata a Lise lare sa! 

lettore in visita vale a dire < in 

si tratti di un territorio fertile e 

variegato, ma n»'l quale e l.u ile 

smarrirsi, quasi che l 'atten/m 

ne al particolare producesse 

un difetto di prospettiva gene 

rate Quasi che, insomma pi' i 

avere ciò e he* in altri territori e 

dimenile ato ( la pec ulianta e la 

forza delie cose ' dovessimo 

rassegnarci a perdere e io e he 

in altri territori e forse fin Irop 

pò enfatizzato | l'universalità e 

la forza dei pnne ipi ì K proba 

tuie che lo «scambio» in que 

stione dipenda da un part i to 

lare modo eli intendere il (troll 

lo del filosolo polit ico ni s x ir 

t.i democratiche t ut molto op 

portunamente Urbinati neon 

duce la specific ita della 

posi / ione walzenana II filoso 

fo non è. un «nowhere ma i l ' 

che dalla montagna guarda e 

valuta la Mia citta come ogni 

altra e un e tttadino-< ritiene tu 

interpreta e decifra un intne ala 

reto di significati comuni Kg'i 

non abita nella stanza d alber 

go dell astrazione normativa 

ma nella casa familiare in e ui 

gli t> accaduto di crescere con 

dividendo, cosi con tutti gli .il 

tri abitanti di quella casa e o 

sitimi, abitudini, pratiche *' 

memorie Non 0 il profeta cìio 

na, che porta alta < itlà il mes 

saggio divino die ondanna ma 

il profeta Amos, che discute 

con i suoi concittadini coni»' 

use ire dai mali e h " t oinvolgo 

no tutti 

Particolarmente indie ati\ i 

in questo senso, sono i Ire* bre 

vi saggi contenuti nel l ibro edi 

to ria Marsilio e soprattutto il 

primo, che' da il titolo alla rat' 

colta "Che cosa signifk a esse 

re americani''» è una domanda 

inevitabile per chi. t ome Wal 

Senza d u b b i o i l p iù t rado t to 
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